rt 


t 


Quotidiano / Anno XLVIII / N. 14 ( *miooo I /5o*1 


Venerdì 15 gennaio 1971 / L. 70 ★ 


I In milione già con la tessera del PCI per il ’71 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’ESIGENZA DI UNA VERA RIFORMA AL CENTRO DELLA 


INIZIATIVA 


NEGLI ENTI LOCALI E NEL PAESE 


Si estende il movimento unitario 

contro la legge fiscale del governo 

Prese di posizione dei Comuni, dei sindaci, dei sindacati enti locali e delle AGLI milanesi - La discussione 
sui fitti agrari - Precisazioni di Colombo e Donat Cat tin dopo che le destre avevano chiesto la sconfessione 
della conferenza stampa del ministro del Lavoro - Riunione delle segreterie di CGIL, CISL e UIL 



Suor Elizabeth McUster (al centro) 


Stati Uniti: 
i preti 
denunciati 
respingono 
le accuse 

Il reverendo 
Berrigan: 

«E’ il 
processo 
a tutto 
il movimento 
per la pace » 


Il presidente Nixon 
vuole avere II suo in¬ 
cendio del Reichstag, 
dichiara il religioso - La 
denuncia degli altri im¬ 
putati - Riserbo in Va¬ 
ticano A PAGINA 8 


La crisi edilizia 
e l'esproprio dei suoli 


L A CAMPAGNA montata 
contro i sindacati per 
incolparli delle difficoltà 
economiche attuali ha subi¬ 
to, fino ad ora, la sorte che 
meritava. Le forze che la 
hanno promossa — la Con- 
findustria, la destra esterna 
e interna al governo — si 
sono trovate in un relativo 
isolamento. Anche i dati for¬ 
niti dal ministro del lavoro 
hanno contribuito a far 
chiarezza sulle cause reali 
delle difficoltà. Il problema 
è, però, di indicare il modo 
per risolvere i problemi che 
sono aperti, a partire dai 
più urgenti e drammatici. 
La denuncia della grossola¬ 
na montatura del padronato 
e delle forze politiche che 
con esso colludono è impor¬ 
tante e necessaria: ma es¬ 
senziale è non fermarsi a 
questa denuncia, come talo¬ 
ra fanno anche forze di 
orientamento democratico. 

L’essenziale è indicare il 
rimedio vero ai mali profon¬ 
di che si manifestano in 
ciascun campo. Sì prenda il 
caso, assai grave, della pe¬ 
sante situazione che esiste 
nel campo dell’edilizia. Vi è 
qui una riduzione delle nuo¬ 
ve costruzioni, con gra¬ 
vi conseguenze per le pos¬ 
sibilità di lavoro degli ope¬ 
rai, s i a nell’edilizia che 
nella industria dei materiali 
da costruzione. E’ una situa¬ 
zione per certi aspetti para¬ 
dossale. Mancano alloggi che 
vengano offerti a prezzi ac¬ 
cessibili per i lavoratori, 
scarseggiano edifici scolasti¬ 
ci, ospedali, attrezzature ci¬ 
vili di ogni genere. Contem¬ 
poraneamente il ritmo delle 
costruzioni rallenta e rischia¬ 
no di restare inutilizzate tut¬ 
ta una parte delle risorse in 
lavoratori, in capitali delle 
quali il paese dispone per le 
costruzioni di case e di at¬ 
trezzature. 

Bla vi è qualcosa di anco¬ 
ra più incredibile: l’attività 
edilizia si riduce mentre in¬ 
genti fondi stanziati da anni 
dallo Stato e dagli enti lo¬ 
cali, per attività di costru¬ 
zione, giacciono inutilizzati. 
Il caso piu scandaloso è 
quello della GESCAL, isti¬ 
tuto che raccoglie i fondi dei 
lavoratori per la costruzio¬ 
ne di case e che non essen¬ 
do riuscito a costruire ha 
oggi 650 miliardi inutiliz¬ 
zati in banca. Bla in gran 
parte inutilizzati sono i 
fondi per l’edilizia scolasti¬ 
ca ed in generale per le 
attrezzature civili. 

Da che deriva questa as¬ 
surda situazione? Perchè 
questi stanziamenti non 
vengono utilizzati? Due so¬ 
no gli ostacoli principali: in¬ 
nanzitutto la struttura at¬ 
tuale della pubblica ammi¬ 
nistrazione, che in un’assur¬ 
da pretesa di tutto control¬ 
lare e centralizzare ha fini¬ 
to col costruire una macchi¬ 
na burocratica che finisce 
da un Iato coll’awilire il 
lavoro e la funzione dei pub¬ 
blici dipendenti, dall’altro 
col rallentare e soffocare 
ogni iniziativa. In secondo 
luogo la mancanza di qual¬ 
siasi strumento serio per un 
intervento pubblico sul mer 
cato delle aree fabbricabili. 

L A SPECULAZIONE sulle 
aree fabbricabili è og¬ 
gi l’ostacolo fondamentale a 
qualsiasi seno impegno pub¬ 
blico in materia edilizia, ed 
anche nel campo delle co- 
•truzionì di attrezzature ci- 
vii. La ea ea mtà di una 


nuova legislazione nel cam¬ 
po dei suoli urbani che con¬ 
senta di spezzare la specu¬ 
lazione delle aree è, a pa¬ 
role, riconosciuta da tutte 
le forze politiche del pae¬ 
se. 

Già il primo Governo di 
centrosinistra nel 1962 ave¬ 
va nel suo programma la ri¬ 
forma del regime dei suoli 
urbani. L’on. Sullo, allora 
ministro dei Lavori Pubbli¬ 
ci preparò persino un dise¬ 
gno di legge, ma la mobili¬ 
tazione della destra d.c. fu 
tale che il disegno di legge 
fu definitivamente affossato 
con l’acquiescenza della si¬ 
nistra d.c. e degli altri al¬ 
leati di governo. Gli otto 
anni perduti sono costati 
cari al paese. Nessuna rego¬ 
la si è potuta imporre allo 
sviluppo sempre più caotico 
dei centri urbani, nessun se¬ 
rio intervento pubblico si è 
potuto sviluppare né in 
materia edilizia, né in ma¬ 
teria di attrezzature civili. 

Neppure gli stanziamenti 
decisi si sono potuti utiliz¬ 
zare. Perfino sul piano del 
bilancio dello Stato e degli 
Enti locali la mancata rifor¬ 
ma urbanistica si è riflettu¬ 
ta negativamente. Sarebbe 
interessante per il P.R.I., 
cosi impegnato nell’analisi 
della spesa pubblica, studia¬ 
re quante decine di miliar¬ 
di sono stati pagati negli ul¬ 
timi otto anni dagli enti 
locali e dallo Stato alla spe¬ 
culazione edilizia e quanto 
quindi abbia contribuito ai 
deficit anche il lontano ce¬ 
dimento del P.R.l. in mate¬ 
ria di riforma urbanistica. 

O RMAI 1 nodi sono al pet¬ 
tine, occorre una nuova 
politica della casa realizza¬ 
bile solo fornendo nuovi 
strumenti agli enti pubblici 
per reperire le aree, senza 
pagare taglie alla specula¬ 
zione. Il 2 ottobre ’70 il 
governo ha riconosciuto 
neU’incontro con i Sindaca¬ 
ti la necessità di urgenti mi¬ 
sure in questo senso ma da 
allora nessuna iniziativa è 
stata presa, salvo che da 
parte dei parlamentari co¬ 
munisti con la presentazio¬ 
ne di un disegno di legge 
per una nuova regolamenta¬ 
zione dell’esproprio per pub¬ 
blica utilità. 

Da che deriva questo ri¬ 
tardo? Solo incapacità, o il 
peso degli interessi della 
speculazione comincia a far¬ 
si sentire? Oppure c’c chi 
vuole rallentare per punta¬ 
re sull’esasperazione legitti¬ 
ma dei lavoratori e giocare 
la carta della provocazione 
e dell’awentuia? 

Ormai è chiaro che per 
quanto riguarda le misure 
per una diversa politica del¬ 
la casa e delle aree decisi¬ 
vo diviene il problema dei 
tempi. Ogni giorno perduto 
aggrava una situazione già 
gravemente compromessa. I 
Sindacati dei lavoratori edi¬ 
li, appoggiati dalle Confede¬ 
razioni e dai Sindacati della 
industria, hanno già preso 
importanti decisioni di lot¬ 
te, tra le quali lo sciopero 
generale degli edili e dei 
lavoratori delle costruzioni 
per il 26 gennaio. Spetta ad 
ogni partito politico assu¬ 
mere apertamente le pro¬ 
prie responsabilità. La scel¬ 
ta è tra gli interessi dei la¬ 
voratori e quelli degli spe¬ 
culatori. Nessuno si illuda 
di poter continuare la tat¬ 
tica dei rinvìi. 

Fernando Di Giulio 


L’intreccio tra il discorso 
sulle condizioni attuali dell’eco¬ 
nomia e quello sulle immedia¬ 
te scadenze politiche che ri¬ 
guardano i temi delie rifor¬ 
me. diventa più stretto di gior¬ 
no in giorno. Il Parlamento 
— dove stanno per avere ini¬ 
zio i dibattiti sulla legge dei 
fitti agrari, sulla riforma tri¬ 
butaria e sulla legge universi¬ 
taria —, i sindacati e le for¬ 
ze politiche ne sono investiti, 
mentre nel Paese si va esten¬ 
dendo un complesso ed artico¬ 
lato movimento intorno a que 
sti problemi. Nelle campagne 
si stanno manifestando Torme 
nuove di unità tra i contadini 
per rivendicare che il provve¬ 
dimento sulle affittanze agra 
rie venga approvato subito dal¬ 
la Camera nel testo già vo 
tato dal Senato: nei Comuni, 
nelle Province e nei Consigli 
regionali l’attacco alle solu 
zloni centralizzatrici prospet¬ 
tate nella legge fiscale di Pre¬ 
ti vede schierati su posizioni 
analoghe non solo uomini del¬ 
la sinistra, ma spesso anche 
democristiani ed esponenti di 
altri partiti. 

Quanto ai sindacati si è 
aperta una fase nuova nel 
l’azione per le riforme. Per il 
18 e il 19 è prevista una riu¬ 
nione congiunta dei direttivi 
della CGIL, della CISL e del 
la UIL. ed è in vista di que 
sto incontro che ieri sera le 
segreterie delle tre centrali 
sindacali hanno discusso a 
lungo una bozza di relazio 
ne nella quale sono contenute 
alcune indicazioni per il mo¬ 
vimento. Per il 26 è in pro¬ 
gramma uno sciopero naziona¬ 
le degli edili per la casa, 
mentre si stanno discutendo le 
forme nelle quali la lotta do¬ 
vrà riprendere, a partire da 
febbraio (si è parlato, tra 
l’altro, dell’organizzazione di 
una grande manifestazione 
operaia a Roma). La riunione 
delle tre segreterie prosegui¬ 
rà oggi. 

In questo momento, la mag¬ 
giore ricchezza di iniziative 
politiche si registra sulla ri¬ 
forma tributaria. Ieri pome¬ 
riggio ne ha discusso an¬ 
che la Direzione socialista, ed 
il dibattito ha confermato che 
il PSI non accetta la tesi del* 
l’« intoccabilità » della legge 
avanzata da Preti ed appog¬ 
giata dal PRI. Ma le notizie 
forse più significative giungo¬ 
no a Roma dalle province e 
dalle regioni. A Siena i Consi¬ 
gli provinciale e comunale 
hanno approvato mozioni con 
le quali sì chiedono profonde 
modifiche del progetto go\or¬ 
nativo: nel primo caso il testo 
era stato presentato dal PCI. 
nel secondo riproduceva esat¬ 
tamente il documento del con¬ 
vegno dell'ARCT di Viareggio. 

A Udine un’assemblea dei sin¬ 
daci della provincia ha votato 
un ordine del giorno con il 
quale sì giudica il provvedi¬ 
mento governativo « non ido¬ 
neo ad assicurare agii enti lo¬ 
cali le entrate necessarie a 
salvaguardare la loro autono¬ 
mia ». Molto duro è «1 giudizio 
delle ACLI milanesi: esse af¬ 
fermano che. nella sua globa¬ 
lità, il disegno di legge * può 
essere considerato un abile 
tentatila per mascherare , por¬ 
tando a pretesto indubbie ne¬ 
cessità di riorganizzazione del 
nostro sistema fiscale e di 
adempimento di impegni inter¬ 
nazionali. un consolidamento 
dell’attuale sistema di prelie¬ 
vo che da sempre ha avuto 
una parte fondamentale nel 
garantire privilegi e potere 
alle classi dominanti , impo¬ 
nendo pesanti e non evadig¬ 
li imposte ai lavoratori dipen¬ 
denti ». 

Dibattiti e convegni sulla 
legge tributaria sono stati in¬ 
detti a Pisa. Carrara. Poten¬ 
za e Firenze. A Roma, dove il 
Consiglio comunale ha appro- 

c. I. 

(Segue in ultima pagina) 


In Cile i patrioti brasiliani 



SANTIAGO DEL CILE — Da ieri mattina, settanta prigionieri politici brasiliani hanno riacquistato la libertà e sono arri¬ 
vati nella capitale cilena a bordo d'un aviogetto: la loro liberazione era la condizione posta dai guerriglieri per il rilascio 
dell'ambasciatore svizzero in Brasile, Bucher, rapito oltre un mese fa. Fra il gruppo degli ex detenuti politici sono anche 
due cittadini italiani. Nella foto: democratici e antifascisti esuli di diversi paesi deli'America latina salutano dalla terrazza 
dell'aerostazione, l'arrivo dei compagni dal Brasile A PAGINA 9 


Dopo le ritrattazioni del prof. Staudacher 


VOGLIAMO 
TUTTA 
LA VERITÀ 


Un anno dopo, l’autorevo¬ 
le medico cui furono attri¬ 
buite le dichiarazioni sulle 
cause della morte di Anna- 
rumma le ha smentite. Egli 
ha smentito anche di avere 
reso dichiarazioni sulla morte 
di Saltarelli. Lo ha fatto tar- 
! di. Lo ha fatto dopo che 
l’Unità, per un anno intiero, 
è venula pazientemente rico¬ 
struendo su quali basi quelle 
dichiarazioni si fondassero 
sino a rivelare che si fonda¬ 
vano sul nulla. Lo ha fatto 
dopo che l’autopsia di Salta¬ 
relli ha smentito le successi- 
i ve dichiarazioni attribuitegli 
j dalla stampa. Non dimenti¬ 
chiamo che l’autorevole me¬ 
dico in questione è il capo' 
, del reparto di pronto inter¬ 
vento del Policlinico di Mi¬ 
lano. Colui, cioè, che potreb¬ 
be fornire un primo parere 
sulle cause di una morte. Co¬ 
lui. cioè, il cui parere fa 
testo. Perciò, il ritardo della 
smentita è grave. Comunque, 
è bene che essa sia venuta- 
Non è mai troppo tardi per 
correggere un errore. 

La ritrattazione è clamoro¬ 


sa. E perciò, naturalmente, 
tutta la stampa borghese la 
ignora o la nasconde. Ma, 30 
prattutto, occorre correre ai 
ripari. Ed ecco che, ieri, a 
cercare di porre rimedio, è 
giunta fulminea la notizia del 
completamento della istrutto 
ria sulla morte dell’agente. E’ 
trascorso un anno durante il 
quale nulla si è saputo. Mai 
istruttoria fu più segreta. 
Staudacher parla e ritratta. 
Ed ecco che il velo sull’istrut¬ 
toria si alza. E le agenzie in¬ 
formano che, sì, l’autopsia 
rivela che fu un corpo con¬ 
tundente a colpire l’agente. 
Non vogliamo dubitare in al 
cun modo della perizia dei 
medici che compirono gli ac¬ 
certamenti. La questione non 
è questa. La questione è che 
solo un anno dopo ci si de¬ 
cide alla « rivelazione », do 
po che il medico che per pri¬ 
mo pareva avere accreditato 
una certa versione l’ha smen¬ 
tita. Tutto ciò nasconde assai 

m 

(Segue in ultima pagina) 


A PAG. 5 LE NOTIZIE 


GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE NEL MEDIO ORIENTE 



COLLOQUI AL CAIRO FRA PODGORNI E SADAT 


Il presidente sovietico, che oggi assisterà all'inaugurazione del la diga di Assuan, ha ribadito l'impegno del suo paese ad aiutare 
l'Egitto a respingere l'aggressore — Secondo « Al Gumhuriya » il nuovo piano di pace egiziano proporrebbe la creazione di una 
forza di controllo quadripartita anglo-franco-sovietico-americana, che opererebbe sotto la bandiera dell'ONU — A PAGINA 12 


Camerun : 
graziato 
il vescovo 

Confermata 
la morte 
per Ouandiè 

e gli altri due 

* 

A PAGINA 9 



Il • vescovo Albori Ndongmo ■ 



gli anche 


¥ A RAGIONE per la qua- 
" le i giornali benpen¬ 
santi e, personalmente, Do¬ 
menico Bartoli, direttore 
della « Nazione », ed Enri¬ 
co Maltei, editorialista del 
« Tempo », hanno dato let¬ 
teralmente tn escandescen¬ 
ze per le dichiaraziom rese 
mercoledì dal ministro del 
Ijaroro Donat Cattin sulla 
situazione attuale, deve ri¬ 
cercarsi soprattutto nel fat¬ 
to che i nostri colleghi del¬ 
la stampa padronale e spe¬ 
cialmente Bartoli e Mattel 
sono abitudinari. Essi si 
etano abituati in queste 
ultime settimane all’uso 
pressoché quotidiano della 
particella « anche », e que¬ 
sta consuetudine era dive¬ 
nuta carissima al loro cuo¬ 
re progressivo. Il governa¬ 
tore Carli aurva attribuito 
ai sindacati e agli operai 
la responsabilità di tutti i 
nostri guai e da quel gior¬ 
no era cominciata per f 
Bartoll e per i Mattel l’or¬ 
gia felice degli e anche»; 


anche il ministro Ferrari- 
Aggradi richiama sindacali 
e lavoratori.-, anche Gli- 
senti afferma che sindacati 
e operai debbono—, anche 
Colombo ... anche Piccoli—, 
anche Petrilli ... anche la 
Malfa... Non parliamo poi 
del PSO: quando c’è da 
prendersela con gli operai, 
i socialdemocratici ci sono 
sempre tanche» loro. An¬ 
zi, se c’è da formare un 
corteo per protestare con¬ 
tro la • demagogia » dei la¬ 
voratori, quelli del PSU ar¬ 
rivano immancabilmente 
sul luogo dell’adunata mez¬ 
z'ora prima di tutti gli 
altri 

Ma ecco che Donat Cat¬ 
tin ha bruscamente inter¬ 
rotto la serie inebriante 
degli tanche» e ha co¬ 
stretto i giornalisti così 
bene assuefatti a scrivere 
Vawerbio * invece », nel¬ 
l’occasione aborrito. E’ sta¬ 
to un trauma, colpiti dal 
quale gli araldi dello squa¬ 
drismo perbene neocapita¬ 


lista non ci hanno più visto 
e hanno rimproverato al 
ministro del Lavoro, tra 
l'altro, di mettere «il bec¬ 
co dappertutto» (* La Na¬ 
zione »): ma le dichiarazio¬ 
ni di Carli, ancorché più 
brevi, erano forse meno 
generali? E quelle di tutti 
gli altri tanche», da Gli- 
senti a Preti, potevano dir¬ 
si di dettaglio, schive di 
implicazioni totali? 

Ma dove i giornalisti del 
socialismo rispettoso, quel¬ 
lo che prima di muoversi 
dovrebbe domandare il 
permesso a tor signori, 
sono impagabili, è quando 
prevedono che « l’Unità » e 
t TAvanti' » apprezzeranno 
le dichiarazioni del mini¬ 
stro del Lavoro. Eh s), noi 
apprezziamo un ministro 
che, finalmente, difende a 
viso aperto le posizioni dei 
lavoratori. Strano, perché, 
come tutti sanno, ci siamo 
sempre battuti soltanto par 
l’avanzata del filatelici. 

Fortobrocefo 
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Mentre le forze più avanzate chiedono una vera riforma 

Legge universitaria: 
forti pressioni nella DC 
da parte dei «baroni» 

Violento scontro di posizioni in un convegno organizzato dal partito di 
maggioranza * I comunisti per un dibattito che modifichi profondamente 
il progetto - Oggi si riunisce il Comitato nazionale universitario del PCI 


Vistosi titoli sui giornali. 
Convegni, riunioni di organi¬ 
smi di partito, assicurazioni 
di ministri e personaggi uffi¬ 
ciali: attorno alla legge per la 
riforma universitaria, che fra 
poco più di una settimana fa¬ 
rà ii suo ingresso ufficiale 
nell’aula di Palazzo Madama, 
il governo sembra impegnato 
in una azione di rilancio 
propagandistico, tendente a su¬ 
perare il clima di sfiducia che 
circonda la proclamata volon¬ 
tà riformatrice del centro si¬ 
nistra. 

In realtà, la battaglia che 
si aprirà ufficialmente attor¬ 
no alla fine di gennaio (l’ini¬ 
zio del dibattito al Senato è 
per ora previsto per il 27) A 
in pieno svolgimento, e non 
da ora. nel paeae e aU'intcr 
no delle forze politiche. In 
questi giorni diventa tempre 
più chiaro, comunque, che 
chi ha creduto di potersi nr 
roccare sul compromesso per 
molti versi ambiguo raggiunto 
dalla commissione, presentan¬ 
dolo come la migliore delie 
soluzioni possibili, si è sbaglia¬ 
to di grosso. 

La legge, in primo luogo, 
non soddisfa le forze politi¬ 
che e sociali più avanzate: 
e in questo senso i comuni¬ 
sti si presentano alla battaglia 
parlamentare con una ampia 
e concreta piattaforma di pro¬ 
poste che investono nodi fon¬ 
damentali — non risolti dal 
testo della legge — quali quel¬ 
lo degli strumenti e dei mez¬ 
zi per una nuova didattica: 
la realizzazione del diritto al¬ 
lo studio, al di fuori dei pri¬ 
vilegi e delle discriminazioni 
di classe; la determinazione 
di uno spazio autonomo di 
iniziativa culturale degli stu¬ 
denti; l’intervento di forze de¬ 
mocratiche e popolari nella 
gestione e nel governo della 
Università; il rapporto fra la 
riforma dell'Università e le al¬ 
tre riforme delle strutture del¬ 
la società italiana. 

All'interno dei partiti della 
maggioranza governativa, lo 
scontro su questi temi avvie¬ 
ne fra le forze che sosten¬ 
gono istanze riformatrici e 
quelle che tentano di affos¬ 
sare e di vanificare quanto 
vi è di nuovo nella stessa leg¬ 
ge. Significativo quanto è av¬ 
venuto al convegno organizza¬ 
to dalla DC. al quale hanno 
partecipato circa trecento do¬ 
centi universitari, e che ha vi¬ 
sto un violento scontro tra 
cattedratici da una parte, assi¬ 
stenti e incaricati dall'altra, 
tanto da costringere il sena¬ 
tore Moriino e il ministro Mi- 
sasi a ripetute affermazioni 
sulla volontà del governo di 
non rallentare l’iter della ri¬ 
forma. Lo scambio di accuse 
e critiche è stato tanto du¬ 
ro da consigliare il Popolo 
di ieri ad un prudente silen¬ 
zio sul contenuto della di¬ 
scussione. Dai cattedratici è 
partita l’accusa di volere, con 
la riforma, «punire» i pro¬ 
fessori. 

« Perchè è stato fatto que¬ 
sto convegno? Che cosa sì pro¬ 
pone? Si dovevano presenta¬ 
re linee politiche, invece non 
conosciamo l'orientamento 
della DC sulla riforma» ha 
detto il prof. Saetta. dell'Uni¬ 
versità di Palermo, c A che 
serve questo convegno? — ha 
incalzato 0 prof. Cotta. — O 
a mettere un coperchio sul 
bidone, o una scusante per 
non far niente. In entrambi i 
casi è una chiamata di cor¬ 
reo che non possiamo accet¬ 
tare». 

Il sen. Moriino. da parte 
sua, ha sostenuto l'esigenza di 
un'ampia verifica sociale at¬ 
torno alla riforma dell’Univer¬ 
sità. e di un articolato dibat¬ 
tito politico Ma. intanto, la 
DC ha iniziato la « verifica 
sociale » partendo dai « baro¬ 
ni ». ed escludendo dal conve¬ 
gno gli studenti esponendosi 
così, in partenza, alle pressio¬ 
ni della destra. 

Quanto al PRI. la contrad¬ 
dittorietà fra spinte innovatrici 
ci e resistenze conservatrici 
aU'interno del partito è risul¬ 
tata chiaramente nello stesso 
documento approvato net 
giorni scorsi dalla direzione. 
A posizioni arretrate sul do¬ 
cente unico — i repubblica¬ 
ni sostengono, in realtà, la so¬ 
pravvivenza di due ben di¬ 
stinte categorie di professori, 
con il chiaro intento di man¬ 
tenere le attuali posizioni di 
privilegio — si accompagnano 
nel documento giuste critiche 
alla impostazione restrittiva e 
parziale del e tempo pieno». 
Il problema del finanziamen¬ 
to viene infine impugnato dai 
repubblicani come un'ipoteca 
su tutto il discorso attorno 
alla riforma: ed è un’ipoteca 
che ha valore proprio per la 
carenza di un discorso gene- 
pale sulle riforme che parta 
da un’analisi delle strutture 
delia società italiana, e fac¬ 
cia quindi una scelta di prio¬ 
ria. 


In realtà, ciò che la discus¬ 
sione di questi giorni fra 1 
partiti e nel partiti di¬ 
mostra, è che, più che 
mai in questa occasione, 
le « frontiere * non passano fra 
maggioranza e opposizione, ma 
si collocano fra le forze politi¬ 
che e sociali che vogliono ri¬ 
formare veramente l'Universi¬ 
tà italiana e quelle che Inve¬ 
ce vogliono mantenerne l'at- 
tunle struttura gerarchica e di 
classe. E ciò rende più che 
mai incisiva la posizione del 
PCI, che chiede, alla vigilia del 
dibattito al Senntó, una dia¬ 
lettica parlamentare senza di¬ 
scriminazioni, aperta al con¬ 
tributo costruttivo di tutte le 
forze riformatrici. 

Del resto, la stessa esigen¬ 
za è stata espressa dalle stes¬ 


se file della maggioranza, in . 
particolare dal PSI: anche se 
ò chiaro che non è possibile . 
appellarsi, semplicemente co¬ 
me alcuni fanno, alla unità 
delle forze riformntrlci < in di¬ 
fesa » del progetto cosi com’è. 
le cui ambiguità e arretratez , 
ze non forniscono nessuna co- ' 
pertura a destra, mentre non 
mobilitano le forze che vo¬ 
gliono una reale riforma. 

Su questi problemi, discute 
oggi li Comitato nazionale u- 
niversitarlo del PCI, Per oggi 
era prevista la presentazio¬ 
ne della relazione di mino¬ 
ranza redatta dai gruppo dei 
senatori comunisti, che ha 
dovuto però essere rinviata 
a causa di uno sciopero dei 
tipografi che ha impedito la 
stampa del documento. 


Successo nel tesseramento per il '71 

Oltre 1 milione 
già iscritti al PCI 

21.072 in più dello stesso periodo dell’anno 
scorso • La mobilitazione per II 21 gen¬ 
naio - Dichiarazione del compagno Pecchioli 


Sono 1.023,770 1 comunisti 
che hanno già la tessera 
del 1971. Questo è il dato 
acquisito sino al 12 gen¬ 
naio. Rispetto alla stessa 
data delio scorso anno i 
tesserati risultano 21.072 in 
più. I nuovi iscritti. In gran 
parte giovani, sono 41.700. 
Sul significato di questo ri¬ 
sultato il compagno Ugo 
Pecchioli. della Direzione 
del Partito, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« E* decisamente un buon 
avvio del lavoro per 11 raf- 
. . forzamento del Partito do- 
po 11 risultato positivo del 
h* tesseramento del *70. L’an- 
ri no del 50° del Partito può 
davvero diventare l’anno 
in cui registriamo una cre¬ 
scita consistente del carat¬ 
tere di massa della nostra 
organizzazione che vada 
ben oltre I risultati pur po 
sitivi ma ancora limitati 
. dell'ultimo biennio. Nel 19G9 
e nel 1970 abbiamo "tenu¬ 
to" bene bloccando le ero¬ 
sioni precedenti 4 , nel 1971 


vi sono le possibilità per 
puntare alto, per determi¬ 
nare una netta inversione 
di tendenza, per accrescere 
ia forza organizzata del 
Partito e della FGCI di 
molte migliala di militanti. 
Queste possibilità devono 
essere adoperate da tutte 
le nostre organizzazioni con 
una attività continuativa, 
con una ricca iniziativa di 
1 massa, con un grande la¬ 
voro di propaganda politica 
e ideale che renda eviden¬ 
te la funzione decisiva che 
il nostro Partito ha avuto 
in questo mezzo secolo di 
storia e assolve oggi nella 
lotta per la trasformazio¬ 
ne democratica e socialista 
della società italiana. 

« Le manifestazioni del 
50° e in particolare quella 
dei 24 gennaio sono l’oc¬ 
casione per fare nuovi pas¬ 
si in avanti nel tesseramen¬ 
to di tutti 1 compagni e nel¬ 
la conquista di nuove forze 
all'ideale e alla milizia co¬ 
munista ». 


Dettagliata analisi della «riforma» tributaria proposta dal governo 

Le 4 imposte di Preti 

- V • ‘ ' 1 - •’ ' 

. Come vorrebbe tassato il reddito « delle persone fisiche » - Il criterio di progressività annullate 
da cento tranelli - Le proposte del PCI In difesa del reddito del lavoratori - Il tabù del segreto 
bancario già abolito in quasi tutti i paesi occidentali - Falsa imposta sul patrimonio • Che cos’è PIVA 


Discriminati 
i dipendenti 
delle aziende 
termali Eagat 

Sulla concessione di premi, 
di miglioramenti economici e 
di promozioni al personale del¬ 
l'ente autonomo per ia gestione 
di aziende termali, attuati con 
, metodi discriminatori che han¬ 
no escluso 1 dipendenti iscritti 
ai sindacato di categoria ade¬ 
rente alla CGIL, il compagno 
Sergio Flamlgnl ha presentato 
una interrogazione al ministro 
delle Partecipazioni statali. 

Va tenuto presente che il set¬ 
tore termale, con l’entrata in 
funzione delle Regioni, deve es¬ 
sere ristrutturato in vista del 
passaggio delle competenze in 
materia di acque termali o mi¬ 
nerali agti organi regionali. 
L'Eagat si muove, al contrario, 
in direzione opposta gonfiando 
artificiosamente le sue strutture 
burocratiche. 


Protesta a Gibellina nell'anniversario del disastro 

Da tre anni nelle baracche 
i terremotati del Belice 

Migliaia di persone alla manifestazione unitaria per rivendicare 
la ricostruzione e il lavoro • La precisa denuncia fatta dal sindaco 
di $. Ninfa - L'impegno del PCI nel discorso del compagno Reichlin 


Dal nostro inviato 

GIBELLINA, 14. 

Centomila tra dorme, uomini. 
Vecchi e bambini vivono anco¬ 
ra nelle baracche, qui nella 
Valle del Belice da 1095 notti. 
1095 giorni, con la neve, con 
le piogge torrenziali e con I 
quaranti gradi all’ombra, e oggi 
hanno celebrato il terzo anno 
di lotta per la casa, il lavoro, 
il diritto alia vita, il riscatto 
e la rinascita di tutta la Vallata. 

Con i volti contratti dall’ama¬ 
rezza. ma con gli animi carichi 
di una lotta che non intendono 
abbandonare, sono giunti a mi¬ 
gliala qua a Gibellina da tutti 
1 centri devastati dal terremoto 
del gennaio 1968 per dare prova 
della loro forza, per ascoltare 
le precise accuse rivolte dai 
sindaci ai governi nazionale e 
regionale, per contestare pro¬ 
fondamente i blandi e vuoti 
discorsi dei rappresentanti del 
governo regionale (c’erano gli 
onorevoli Occhiplnti. assessore 
allo sviluppo economico, e Man¬ 
gione. vice presidente della Re¬ 
gione). per accogliere l’impegno 
di lotta portato dai rappresen¬ 
tanti sindacali (Bonactna CULL, 
Ciancaglì C1SL, Pulizi U1L) e 
dai partili democratici (la de¬ 
legazione del nostro partito era 
composta dai compagni Rel- 
chlin. Macaiuso. Curzi e dai 
deputati regionali Glacalone, Ca- 
gnes. Attardi, Giubilato; per il 
PSI l’onorevole Cusumano; per 
il PSIUP Italo Mazzola). . 

Il compagno Reichlin interve¬ 
nendo ha sottolineato l’impegno 
del nostro partito per 11 riscat¬ 
to del Belice. c Noi — ha detto 
fra l’altro Reichlin — non fac¬ 
ciamo promesse, ma esprimia¬ 
mo a nome della direzione del 
PCI e personalmente dei com¬ 
pagni Longo e Berlinguer, la 
solidarietà dei comunisti con la 
vostra lotta. Un impegno con¬ 
creto di azione che assumiamo 
qui insieme a voi ». 

A nome di tutti i sindaci de) 
Belice ha parlato il compagno 
Vito Bel la fiore sindaco di San¬ 
ta Ninfa, uno dei centri mar¬ 
tiri. Bellafiore denunciando le 
inadempienze e l’assenteismo del 
governo, ha sottolineato la in¬ 
credibile e assurda ripartizio¬ 
ne dei quindici miliardi dati 
alla Gescal per costruire le 
prime case nelle zooe terre¬ 
motate. 

« Oi questi quindici miliardi 
— ha detto Bellafiore — alla 
Provincia di Trapani che è sta¬ 
ta la più colpita ne sono stati 
assegnati circa sette. Ebbene, 
nonostante la procedura di ur¬ 
genza prevista dalla legge, nes¬ 


suna casa Gescal è stata co¬ 
struita. e quel che è peggio 
hanno deciso di costruire queste 
case nel grassi centri della 
provincia, assegnando ai comu¬ 
ni distrutti un contributo sim¬ 
bolico di cento milioni di lire! ». 

Le segreterie regionali della 
CGIL, della CISL e della U1L. 
In un comunicato congiunto 
hanno denunciato con vigore gli 
, inammissibili ritardi dello Stato 
’ e della Regione. « Se la situa¬ 
zione — si dice tra l’altro nel 
comunicato — non è ancora 
più grave, se si può parlare 
di Inizio della ricostruzione, ciò 
è dovuto alla continua azione 
di pressione e alle numerose 
lotte che le popolazioni hanno 
sostenuto con il valido contri¬ 
buto del sindacati e delle civi¬ 
che amministrazioni, sostenute 
dalla solidarietà nazionale e In¬ 
ternazionale dei lavoratori, de¬ 
gli intellettuali, di vasti strati 
di opinione pubblica informata 
dalla stampa più sensibile ». 

Ora voler fare un quadro del¬ 
la drammatica situazione in cui 
sono costrette a vivere le popo¬ 
lazioni del Belice non è difficile. 
Poco o niente è cambiato da) 
gennaio del ’68. se non che mi¬ 
gliaia di esseri umani dalle ten¬ 
de sono stati ■ trasferiti nelle 
baracche Cc’è voluto un anno!). 

Parlare di • una ricostruzione 
che comincia è quasi assurdo 
fino a quando non verranno fat¬ 
te le case, qua si rischia di ve¬ 
dere sorgere ospedali, scuole, 
municipi, chiese per paesi fan¬ 
tasma. inesistenti, realizzati sol¬ 
tanto a livello di progettazione. 

n ministro dei LL.PP. Lauri- 
cella. in una intervista alla ra¬ 
dio giorni fa, attribuiva la man¬ 
cata ricostruzione alle infinite 
trafile burocratiche. Troppo co¬ 
modo. quando non si vuole am¬ 
mettere una irresponsabilità e 
incapacità politica del governo. 

Ma anche le case, senza il 
lavoro, non servirebbero a nien¬ 
te. non frenerebbero certamente 
gli altissimi indici di emigra¬ 
zione: perciò devono essere at¬ 
tuati i programmi per una ri¬ 
strutturazione economica di tut¬ 
ta la zona attraverso i piani 
ESA, con l’intervento regionale 
della Cassa per U Mezzogiorno 
e del CIPE. 

Mentre trasmettiamo le am¬ 
ministrazioni della Valle si sono 
riunite qua a Gibellina in as- 
sembleae popolare per tracciare 
i piani cornuta per una lotta che 
cesserà soltanto quando la Valle 
del Belice avrà tutte quelle cose 
che sino ad ora sono state sol¬ 
tanto vane promesse. 

Giovanni Ingoglia 


Indetto dalla FGCI 

Convegno 
della gioventù 
lavoratrice 

« Per lo sviluppo di un movi¬ 
mento di lotta contro il super- 
sfruttamento giovanile, per una 
reale qualificazione professiona¬ 
le, per l'occupazione», è il te¬ 
ma del convegno della gioventù 
lavoratrice della Toscana e del* 
1'Emilia. indetto dalla FGCI per 
oggi, domani e domenica, a Bo¬ 
logna 


L'Aquila: il P.G. 
esalta 

la repressione 

L’AQUILA, 14. 

Il procuratore generale del¬ 
l'Aquila durante l’inaugurazio¬ 
ne dell'anno giudiziario ha 
fatto una serie di gravi affer¬ 
mazioni contro le lotte del la- 
voratori. Sul tema della re¬ 
pressione egli ha detto testual¬ 
mente che a se la precisa, ma 
inflessibile osservanza della 
legge penale dovesse essere 
ancora gabellata come repres¬ 
sione, ben venga questa for¬ 
ma legale di repressione: me 
ne assumo intera la respon¬ 
sabilità!». - 


14.000 incidenti 
gravi della strada 
in un anno in Italia 

Ventimila patenti sospese e 
4.800 revocate. 14.000 incidenti 
gravi o mortali, un milione di 
automobilisti in più in circola¬ 
zione, un milione e mezzo di 
nuovi autoveicoli immatricolati: 
questi gii elementi statistici resi 
dalla direzione della motorizza¬ 
zione civile. 

Per cercare di ridurre sempre 
più il numero degli incidenti so¬ 
no state impartite alle direzioni 
compartimentali della motorizza- 
rione istruzioni per un maggio¬ 
re rigore negli esami per il 
conseguimento delle patenti di 
guida. 


Manifestazione al « Centrale » domani a Roma 

Operai e magistrati discutono 
sui problemi della giustizia 


Domani si terrà in tutta Ita¬ 
lia la «giornata della giusti¬ 
zia», promossa dai magistra¬ 
ti aderenti all’Associazione di 
magistratura democratica e 
dai giuristi democratici. A 
Roma la manifestazione, alla 
quale parteciperanno i sin¬ 
dacati dei metalmeccanici 
(Firn - Fiom e Uilm) e quelli 
degli edili (Fillea - Filcea - 
Feneauil), 1 giornalisti demo¬ 
cratici e l’associazione degli 
avvocati democratici, si svol¬ 
gerà al teatro Centrale con 
inizio alle ore 9,30. 

Al centro del dibattito, nel 
corso del quale Interverranno 
operai, magistrati, sindacali¬ 
sti, dirigenti politici e uomi¬ 


ni di cultura, il tema: « Signi¬ 
ficato e valore della funzione 
giudiziaria in una società in 
trasformazione: contro la mi¬ 
stificazione di una giustizia 
formalmente uguale per tutti 
ma che colpisce duramente i 
lavoratori impegnati nelle lot¬ 
te sociali e sindacali ». 

Il carattere nuovo della pro¬ 
testa che giunge a pochi gior¬ 
ni dalla fastosa inaugurazio¬ 
ne deU’anno giudiziario, e 
mentre ancora in .diverse cit¬ 
tà italiane le componenti rea¬ 
zionarie della giustizia lan¬ 
ciano appelli aU’«ordine» e 
alla «apoliticità» delle fun¬ 
zioni del giudice, sarà sotto¬ 
lineato dalla folta presenza di 


lavoratori e dagli Interventi 
degli operai e degli edili. Ha 
assicurato la propria presen¬ 
za anche il segretario gene¬ 
rale della Fim-Cisl, Pierre 
Camiti. 

La manifestazione ha mo¬ 
bilitato larghi settori di opi¬ 
nione pubblica: hanno fatto 
pervenire già la propria ade¬ 
sione la C.d-L. di Roma, il 
Movimento politico del lavo¬ 
ratori, e quello di liberazio¬ 
ne della donna, le Acll e 1 
sindacati Cgìl degli alimenta¬ 
risti, del postelegrafonici, de¬ 
gli assicuratori, dei dipenden¬ 
ti enti locali, del vigili urba¬ 
ni, degli elettrici e del chi¬ 
mici. 


SARDEGNA 

Il governo boccia 
il fondo regionale 
per i lavoratori 
in sciopero 

Impugnata la legge della Regione pro¬ 
prio mentre migliaia di minatori sono in 
lotta — Verso una giunta monocolore? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14 

Un nuovo gravissimo attac¬ 
co all’autonomia è venuto dal 
governo centrale con 11 rin¬ 
vio alla Assemblea sarda del¬ 
la legge regionale che costi¬ 
tuisce un fondo di solldarie- 
tr per i lavoratori impegnati 
nelle lotte sociali. 

La legge — approvata do¬ 
po una dura battaglia condot¬ 
ta dalle sinistre unite contro 
11 sabotaggio e l’ostruzionismo 
delle destre d.c. liberale, mis¬ 
sina e monarchica — ha avu¬ 
to il significato di una precisa 
scelta politica compiuta dal¬ 
la Regione. L’organo legisla¬ 
tivo ha infatti inteso schie¬ 
rarsi dalla parte delle lotte 
dei lavoratori per una nuova 
politica economica, superando 
il limite della cosiddetta 
« mediazione tra le parti » che 
ha finora sempre caratterizza¬ 
to l’azione degli esecutivi. 

Il governo centrale invece 
sostiene che « la materia non 
è di competenza della ammi¬ 
nistrazione regionale». La Re¬ 
gione — secondo Roma — de¬ 
ve rimanere neutrale di fron¬ 
te ai conflitti di lavoro. 

Il rinvio della legge — si di¬ 
ce negli ambienti del PCI, del 
PSI, del PSIUP. del PSD’A 
e della stessa sinistra demo- 
cristiana — è un’ulteriore con¬ 
ferma della volontà prevari¬ 
catrice del governo, nei con¬ 
fronti della autonomia sar¬ 
da, già manifestatasi, del re¬ 
sto, con la decisione assunta 
unilateralmente di smobilita¬ 
re il settore minerario oltre 
che con la pretesa di impor¬ 
re daH’alto il centro-sinistra 
in Sardegna. Alla nuova sfi¬ 
da romana occorrerà rispon¬ 
dere accelerando i tempi per 
avviare quella svolta politica 
ed economica di cui la Sar¬ 
degna ha estremo bisogno. 

Qualche passo in avanti si 
è fatto, nonostante i provoca¬ 
tori ultimatum a riesumare 
il quadripartito che continuano 
ad arrivare da parte di Forla- 
ni e soprattutto da Colombo 
e dal PSU. 

Il presidente on. Antonio 
Giagu, durante la odierna con¬ 
ferenza dei capigruppo del 
consiglio ha sciolto ogni riser¬ 
va dichiarandosi pronto ad an¬ 
nunciare in assemblea la giun¬ 
ta e a leggere le dichiarazioni 
programmatiche. Secondo una 
intesa raggiunta tra i presi¬ 
denti dei gruppi, il consiglio 
si riunirà aH’inizio della pros¬ 
sima settimana, tra martedì e 
mercoledì. 

Come si sa. la DC detiene 
nell'assemblea solo la mag¬ 
gioranza relativa, ma sembra 
certo l’appoggio esterno del 
PSD’A condizionato a una 
piattaforma programmatica 
caratterizzata in senso auto¬ 
nomistico, aperta a un dia¬ 
logo con l’intero schieramen¬ 
to di sinistra e chiusa na¬ 
turalmente al quadripartito. 

Il segretario regionale del 
PSI ha dichiarato che 11 suo 
partito, pur tagliando l ponti 
con il centro sinistra non ap- 
poggerà il monocolore per il 
fatto che si tratta di una so¬ 
luzione di compromesso. Un 
governo regionale che si ap¬ 
poggi a una formula politica 
al passo con I tempi e avvia¬ 
ta verso nuove istanze — ha 
concluso Tocco — non può che 
essere basata su un bicolore 
DC-PSL 

Per il PCI, d’altro canto. 11 
fatto di maggiore rilievo in 
questo momento è la «liqui¬ 
dazione del centrosinistra co¬ 
me premessa per spianare un 
terreno più avanzato alla lot¬ 
ta dei lavoratori e per avviare 
un indirizzo politico della re¬ 
gione fondato sugli interessi e 
sulla partecipazione del popolo 
sardo ». 

Giuseppe Podda 


Votato 
al congresso 
del PLI il 
compromesso 
sullo statuto 


Il dodicesimo congresso libera¬ 
le ha concluso il dibattito poli¬ 
tico e ha votato la riforma sta¬ 
tutaria. L’ultima giornata di di¬ 
scussione. con riilustrazione del¬ 
le mozioni, non ha apportato 
nulla di nuovo se si esclude, 
appunto, il fatto — virtualmente 
scontato fin dalla nottata prece¬ 
dente — dell'approvazione unani¬ 
me degli emendamenti allo sta¬ 
tuto, concordati tra le correnti 
in cinque giorni di convulsi con¬ 
ciliaboli. 

Tali emendamenti confermano 
le illazioni di ieri: alla corrente 
di maggioranza verranno riser¬ 
vati 109 seggi (66 per cento), 
alle minoranze (fino a un massi¬ 
mo di tre) verranno riservati nel¬ 
l’ordine 28. 21 e 8 seggi, sempre 
che ciascuna abbia superato il 7 
per cento dei voti congressuali. 
Queste nuove norme hanno un si¬ 
gnificato politico immediato: nel 
. Consiglio nazionale entreranno 
altri gruppi oltre quelli tradizio¬ 
nali della maggioranza malago- 
diana e della opposizione di « si¬ 
nistra ». Il rilievo di questa no¬ 
vità sta nel fatto che alla mec¬ 
canica e inconciliabile contrappo¬ 
sizione delle due tradizionali 
componenti, succede ora un si¬ 
stema più particolare, con grup¬ 
pi che si collocano a metà stra¬ 
da fra i due contendenti. 

Dato che la maggioranza mala- 
godiana è molto eterogenee, co¬ 
me ha mostrato il congresso, e 
che in essa è presente una de¬ 
stra organica o acquisita che 
apertamente rifiuta il cauto re¬ 
visionismo di Malagodi. costui, 
potrebbe far valere !a possibilità 
d-, appoggiarsi a qualche gruppo 
minoritario e in specie a quello 
di « Rinnovaipento ». Ingomma, 
almeno in teoria, il potere ricat¬ 
tatorio del versante apertamente 
reazionario della maggioranza 
viene a podere di mordente. In 
ogni caso, Malagodi non potrà 
più invocare l’alibi di una man¬ 
canza di contrappeso alla pres- 
sione della sua estrema destra. 

E’ quanto ha chiaramente 
detto, appunto, il gruppo di 
« Rinnovamento >: « Malagodi. 

per governare il partito, deve 
operare una scelta » (tra la sua 
propria destra e gli interlocutori 
di altri gruppi) e in tal modo, 
anche senza giubilare il segreta¬ 
rio dò! partito, si potrà ottenere 
un « effettivo rinnovamento ». 
L'opposizione intransigente ri¬ 
marrebbe monopolio della < sini¬ 
stra » dell’on. Bonea. 

Intanto, già ien sera uno de¬ 
gli amici di Bonea. l’avv. De 
Cataldo, che della corrente di 
« Presenza liberale * era fra ! 
principati esponenti, ha annun¬ 
ciato le dimissioni dal partito, 
per protesta contro il compro¬ 
messo « fra posizione politica e 
spartizione del potere » avvenuto 
nel congresso. 

•. r. 


Il nuovo meccanismo tribu¬ 
tario previsto dal progetto di 
legge governativo, che andrà 
nel prossimi giorni in discus¬ 
sione alla Camera, si artioo- 
la sostanzialmente su quattro 
principali imposte. Tre sono 
dirette, cioè colpiscono diret¬ 
tamente il soggetto di diritto 
(persone fisiche o persone giu¬ 
ridiche, cioè società, aziende); 
la quarta (lTmposta sul Valo¬ 
re Aggiunto, detta IVA) è in¬ 
diretta. colpisce cioè 11 fattu¬ 
rato Indipendentemente dalla 
capaoltà contributiva di chi lo 
produce o distribuisce. 

1\ La principale imposta è 

' quella sul reddito delle 
persone fisiche. Ha carattere 
personale e progressivo, nel 
senso che le aliquote sono cre¬ 
scenti mano a mano che au¬ 
mentano i livelli di reddito 
imponibile. In questa unica 
imposta vengono assorbite una 
serie di imposte oggi In vigo¬ 
re. Dall’imposta complemen¬ 
tare (la « vanoni ») a quella 
di ricchezza mobile (cat. CI e 
C2), airimposta sul reddi¬ 
to dominicale del terreni, al¬ 
l’Imposta comunale ICAP, al¬ 
l’Imposta sul reddito dei fab¬ 
bricati, airimposta speciale 
sul fabbricati di lusso, all'Ina- 
posta di famiglia e sul valo¬ 
re locativo, all’Imposta ca¬ 
merale. 

L'aliquota progressiva — co¬ 
me dicevamo — per questo 
tributo va da un minimo del 
10 per cento per i redditi fi¬ 
no n due milioni di lire, per 
salire al 68 per cento per 1 
redditi sopra 1 500 milioni an¬ 
nui. Ma si tratta solo di teo¬ 
ria, poiché i sistemi di dero¬ 
ga. le detrazioni, e certi cal¬ 
coli per scaglioni di aliquota, 
riducono di molto questa, ap¬ 
parentemente ampia, scala di 
progressività. Fra la teoria e 
la pratica c’è dunque una no¬ 
tevole divergenza. Infatti, cal¬ 
colando nel concreto la pro¬ 
gressività delle aliquote, risul¬ 
ta che per i redditi più bas¬ 
si, fino a due milioni, l’ali¬ 
quota resta del 10 per cento, 
mentre essa va rlducendosl, 
rispetto alla tabella teorica, 
con l'aumentare del reddito. 
Per 1 redditi da cinque mi¬ 
lioni, ad esempio, il contri¬ 
buente pagherà il 13.60 per 
cento, invece del 19. E il di¬ 
vario cresce con l'aumentare 
del reddito. Per I redditi da 

10 milioni annui (cioè quelli 
del manager, di molti profes¬ 
sionisti, ecc.) la riduzione ef¬ 
fettiva sarà, dal 28 per cento 
teorico, al 19,60 per cento rea¬ 
le. Per quelli da 50 milioni, 
si passa dal 40 per cento al 
33,82. Quelli che guadagnano 
200 milioni all’anno pagheran¬ 
no un'aliquota del 45.95 per 
cento, invece del 56 per cen¬ 
to teorico. Fino al redditi 
«super», da più di 500 milio¬ 
ni. che pagheranno (se si riu¬ 
scirà ad accertarli!) il 55.98 
per cento, invece del millan¬ 
tato 68 per cento. 

La magagna 
più grave 

Cominciamo male. SI truffa 
perfino sulle cifre iscritte nel 
progetto di legge. Ma questo 
è solo un dettaglio, rispetto 
alla magagna più grave, che 
si annida dietro l’euforia 
« progressiva » della proposta 
Preti. 

Nonostante le parole infat¬ 
ti, questa imposta evita di 
discriminare fra redditi di la¬ 
voro dipendente e autonomo, 
e redditi di altra natura (di 
impresa, d'investimento, d'in¬ 
teressi e di capitale). Sono 
tutti presi in considerazione 
allo stesso modo. Sia il sala¬ 
rio di una famiglia operaia 
che i guadagni degli specula¬ 
tori sulle aree fabbricabili o 
del grosso industriale. Per evi¬ 
tare questa obiezione che su¬ 
bito 1 sindacati e 1 partiti di 
sinistra hanno sollevato, il 
progetto Preti ha introdotto 
una sorta di sovrimposta, deb 
ta imposta sui redditi patri¬ 
moniali, che — come vedremo 
appresso — fa da copertura 
alla ferma determinazione del 
governo di non favorire 1 red¬ 
diti da lavoro. 

Ma non basta. Preti aggiun¬ 
ge un altro meccanismo di¬ 
retto a favorire (come se ve 
ne fosse ancora bisogno) I 
redditi più alti. E’ previsto. 
Infatti, nel progetto di rifor¬ 
ma che la base imponibile per 
l’applicazione di questa impo¬ 
sta sia il reddito complessivo 
netto delle persone fisiche, con 

11 piccolo accorgimento che, 
per reddito netto, si intende 
l’intero salario o stipendio del¬ 
l’operaio e dell'impiegato, 
mentre per 1 redditi non da 
lavoro, li reddito netto è ri¬ 
dotto all’osso dalla larghezza 
con cui vengono concesse de¬ 
trazioni per « spese » e altre 
voci, che 1 grossi contribuen¬ 
ti riescono a manovrare se¬ 
condo i loro comodi. 

Accadrebbe cosi, con l’In¬ 
troduzione di questa Imposta, 
che per la legge stipendi e 
salati sono rèddito netto e 
quindi tassati al cento per 
cento, mentre la stessa legge 
considera 1 redditi non da la¬ 
voro dipendente come reddito 
tordo, e ammette quindi la ri¬ 
duzione a reddito netto me¬ 
diante le ampie detrazioni che 
dicevamo. 

Vi sono quindi due catego¬ 
rie di cittadini: quelli costret¬ 
ti a pagare su tutto, e quelli 
autorizzati dalla legge a pa¬ 
gare su redditi da depurare 
aobondanfemente. H PCI. In 
Parlamento (e Io ha già fatto 
valere in Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro), sosterrà la 
tesi che il salario e io sti¬ 
pendio del lavoratore dipen¬ 
dente non è reddito netto in¬ 
teramente tassabile, perchè, 
nella grande maggioranza del 
oasi, è perfino Inferiore alle 
necessità di vita. E che per¬ 


tanto va depurato, prima an¬ 
cora di sottoporlo a tassazio¬ 
ne o anche a quelle modeste 
detrazioni d’imposta che pre¬ 
vede il progetto Preti per 1 
redditi più bassi (lo zuccheri¬ 
no per tenere buone le mas¬ 
se lavoratrici), di quella che 
può esser definita come spe¬ 
sa di produzione. 

Con questo concetto si In¬ 
tende che. dal calcolo del 
reddito netto, dovrebbero esse¬ 
re detratte le imposte indi¬ 
rette (200 lire su mille lire 
di spesa che ogni lavoratore 
compie quotidianamente per 
vivere) le quali secondo accu¬ 
rati calcoli corrispondono in 
media a 30 mila lire di sala¬ 
rlo mensile. Oltre a questa 
detrazione si dovrebbe poi 
scalare dall’imponibile una 
somma da considerare come 
puro costo per la riproduzio¬ 
ne della forza lavoro. SI do¬ 
vrebbe togliere quindi daU’im- 
poniblle quelle spese di sussi¬ 
stenza, di scolarità, ecc. che 
sono veri e propri investi¬ 
menti sulla forza lavoro e che 
rappresentano insieme vantag¬ 
gi per la produzione nel suo 
complesso, perchè vanno In 
ultima analisi a vantaggio di 
coloro che della forza lavoro 
si servono per ricavarne pro¬ 
fitto. 

Evasioni 

legalizzate 

Se si legge poi più attenta¬ 
mente 11 testo governativo, 
compaiono altri cento tranel¬ 
li, il principale dei quali è 
la « incredibile » esenzione di 
quel redditi, non certamente 
di lavoro, costituiti dalle ob¬ 
bligazioni, dal depositi ban¬ 
cari e postali (cioè gli inte¬ 
ressi di puro capitale) che, se¬ 
condo 1 principi ispiratori di 
una riforma che volesse una 
reale giustizia fiscale, sareb¬ 
bero 1 più colpiti. Ma tassare 
gli interessi sul conti correnti 
significherebbe toccare uno 
dei pilastri, anche psicologici, 
del nostro sistema finanzia¬ 
rio, cioè il segreto bancario. 

Alti clamori si sono già le¬ 
vati per il solo fatto che 1 co¬ 
munisti si sono permessi di 
dire che col segreto bancario 
formai decaduto In quasi tutti 
1 paesi occidentali, con l’ecce¬ 
zione non casuale della Sviz¬ 
zera) si legalizzano le evasio¬ 
ni In massa del redditi più al¬ 
ti. Il governo fa finta ai non 
sentire e non prende in consi¬ 
derazione neppure la soluzio¬ 
ne equilibrata che 11 PCI ha 
formalmente proposto, cioè 
quella di trasformare 11 se- 
greto bancario in una specie 
di riserbo bancario. Con la 
possibilità cioè di intervento 
degli organi di accertamento 
ai fini fiscali nelle casseforti 
delle Banche. 

0\ Ci siamo dilungati sulla 
*' imposta sulle persone fi¬ 
siche, perchè essa costituisce 
l'asse di tutta la riforma. 
Avrebbe dovuto essere anche 
la testimonianza della buona 
fede progressista del governo, 
all’atto della riforma. Abbia¬ 
mo visto alcune delle trappo¬ 
le che si nascondono dietro 
quelle affermazioni. DI peggio 
si trova se esaminiamo le al¬ 
tre due Imposte dirette (quel¬ 
la sulla persone giuridiche, e 
quella sul redditi patri¬ 
moniali). 

La prima delle due riunisce 
in un unico tributo, a carico 
delle società non di persone 
(cioè società per azioni, a re¬ 
sponsabilità limitata, ecc.), la 
imposta sulle società, l’impo¬ 
sta di ricchezza mobile (cat. 
A e B), l'imposta locale sulle 
industrie (ICAP). Questa im¬ 
posta — non si comprende be¬ 
ne il perchè — è proporzio¬ 
nale invece che progressiva. 
L’aliquota cioè non aumenta 
progressivamente a mano a 
mano che cresce l’imponibile 
(quindi si favoriscono ancora 
una volta I grossi rispetto ai 
piccoli). Al massimo, nono¬ 
stante le aliquote ufficiali, la 
Imposta graverà per il 18 # .'# 
sugli utili delle aziende. 

Il criterio essenziale per la 
determinazione dell’imponlbi- 
le e per la individuazione del¬ 
la aliquota che si applicherà 
realmente, è quel ridicolo e 
falso documento contabile che 
è il bilancio delle società. 

Immaginarsi quindi il livello 
delle evasioni, fintanto che 
non si procederà a una seria 
e democratica riforma delle 
società per azioni. 

Q\ Ma l’imposta più mlstlfl- 
cante di tutte è forse la 
terza fra quelle dirette, cioè 
l’imposta sui redditi patrimo¬ 
niali. Essa dà la misura della 
malafede degli estensori del 
progetto governativo. Vorreb¬ 
be. nelle intenzioni, essere lì 
modo per favorire I redditi 
da lavoro e colpire quelli da 
capitale. Ma tale obiettivo è 
totalmente negato dal fatto 
che essa non ha alcuna auto¬ 
nomia nell’individuarione del¬ 
la base Imponibile. Non si di¬ 
stingue cioè da quelle prece¬ 
denti. Diventa, come diceva¬ 
mo, una sovrimposta sempre 
sul reddito che contraddice la 
regola che dovrebbe Ispirare 
la riforma diretta a eliminare 
ogni sorta di addizionale o so¬ 
vrimposta. confondendo, non 
certo semplificando il mecca¬ 
nismo dell’esazione e dell’ac¬ 
certamento. Non solo: l’Impo¬ 
sta sui redditi patrimoniali è 
congegnata In modo da ta¬ 
gliar fuori le Regioni dal pote¬ 
ri d’intervento (sanciti dalla 
Costituzione) In materia tri¬ 
butaria. Dioe Infatti il proget¬ 
to governativo che dal getti¬ 
to di questa imposta sarà de¬ 
voluta a favore delle Regioni, 
una aliquota tra IT (leggasi 
uno ) e il 2 (leggasi due ) per 
cento. 

Le proposte del comunisti 
sono molto nette. E’ necessa¬ 
rio istituire una imposta pa¬ 


trimoniale pura, penalizzatrice 
delle posizioni di rendita, fi¬ 
nanziarie e monopolistiche, 
che comporti però valutazioni 
diverse da quella Incerta del 
reddito sul patrimoni (come 
invece accade per quella pro¬ 
posta dal governo) da riferir¬ 
si invece alla natura della 
consistenza patrimoniale dei 
vari soggetti. Sarebbe solo 
questo il modo per discrimi¬ 
nare i redditi di lavoro e mi¬ 
sti dai redditi di capitale. 

I cespiti immobiliari potreb¬ 
bero essere individuati facen¬ 
done oggetto d’iscrizione ob¬ 
bligatoria nella contabilità del¬ 
l'Impresa, sulla base dei va¬ 
lori correnti (e non catasta¬ 
li) ad essi corrispondenti. 
Mentre 11 movimento merci, 
cioè il magazzino, potrebbe es¬ 
sere controllato con gli stessi 
sistemi della istituenda IVA 
(di cui ol occuperemo fra bre¬ 
ve). Il tasso di questa impo¬ 
sta patrimoniale pura potreb¬ 
be essere basso (dallo 0,80 
all’l 1,20%) e variare In funzio¬ 
no del tipo di cespite e della 
politica di sviluppo che si vuol 
mettere in cantiere. 

Al Qualche cenno anche alla 

' più importante Imposta 
indiretta che il progetto di leg¬ 
ge del governo intende inseri¬ 
re nella riforma tributarla, 
sulla base di quanto 6 stato 
deciso in sede di Mercato Co¬ 
mune. 91 tratta della Imnnsta 
sul Valore Aggiunto (IVA), 
che Sostituirà l’attuale IC.E e 
le imposte comunali sui con¬ 
sumi finora in vigore. L’IGE 
è, certo, un’imposta assurda 
che si incorpora nei prezzi 
del beni, ne aumenta e ne 
dlstoroe 1 costi. Viene applica¬ 
ta perfino nella riscossione 
delle altre imposte! Ma è 
l’imposta che dà il maggior 
gettito allo Stato (2.050 mi¬ 
liardi nel 1970). pari, da sola, 
al 23,6 per cento del'/intera 
entrata tributarla. 

L’IVA vorrebbe modificare 
le principali strutture delln 
vecchia IGE, ed eliminare le 
Imposte comunali sui consu¬ 
mi. che sono notoriamente 
impopolari e nel contempo di 
costosissima esazione (tnlvol 
ta si va al di là del 50 per 
cento del valore del gettito), 
senza peraltro modificare in¬ 
sieme il rapporto squilibrato 
fra imposizione indiretta e di¬ 
retta. 

Rifiuto 

caparbio 

1 pericoli che si nascon 
dono in questa imposta sono 
di diversa natura. Primo fra 
tutti (e l’esperienza di altri 
paesi del MEC, come l'Olan¬ 
da e la Germania occidenta¬ 
le lo conferma) è quello di 
un aumento medio dei prezzi 
al consumo che si aggirerà 
fra il 6 e l’8 per cento. 

Non vengono poi esen¬ 
tati, dallTVA, come invece 
propone il PCI, i servizi indi¬ 
spensabili, i consumi alimen 
tari correnti e gli altri generi 
di largo consumo popolare, 
anche se In Commissione ta¬ 
lune modifiche lasciano intra¬ 
vedere una certa garanzia di 
esenzione per certi consumi 
essenziali. 

Questa elencazione delle 
principali imposte delia isti¬ 
tuenda riforma tributaria vuo¬ 
le essere la descrizione dello 
scheletro di un discorso che 
potrebbe sostanziarsi in carne 
e sangue, cioè in gettito e 
democrazia tributaria, solo at¬ 
traverso una revisione radica¬ 
le dei metodi attuali (aggra¬ 
vati invece dal progetto Pre¬ 
ti) di accertamento, riscossio¬ 
ne, sanzione e contenzioso. La 
centralizzazione e la « compu¬ 
terizzazione » della politica fi¬ 
scale, non fa che rendere più 
accentuate le attuali spere¬ 
quazioni. La burocrazia cen¬ 
trale che pretenderebbe, a 
norma di legge, di eliminare 
l’Intervento degli Enti locali 
e delle Regioni in questa ma 
teria, farebbe l'effetto di un 
miope (o di chi chiude deli¬ 
beratamente gli occhi) incari¬ 
cato di cercare un ago in un 
fienile. L’opposizione che il 
governo manifesta strenua¬ 
mente contro ogni democrazia 
dell’accertamento, rifiutando 
la competenza decisoria dei 
Comuni nelle Imposte sui sog¬ 
getti e sui redditi patrimonia¬ 
li, il rifiuto caparbio delle 
proposte dei sindacati e dei 
partiti di sinistra per l’istitu¬ 
zione dei Consigli tributari 
eletti democraticamente, sono 
la definitiva prova dei signifi¬ 
cato conservatore di questa 
cosiddetta riforma. 

Carlo M. Santoro 


Con l'animo forte e generoso 
con cui è vissuta 

OLGA ZECCHINI 

ha affrontato la malattia e la 
morte che l’ha colta all'alba del 
14 gennaio. Lo annuncia agb 
amici il suo compagno Vittorio 
Fanfoni. Le persone cui fu cara 
possono dare l’addio a Olga nel¬ 
la sua abitazione, in Via 4 Ven¬ 
ti 188 nella giornata di venerdì 15 
sino alle ore 17. I funerali si 
svolgeranno sabato 16 a Verona. 


Anita Pasquali, Aida e Ucci 
liso, Giuseppe Dama, annun¬ 
ciano ad amici e compagni la 
morte della loro amatissima 
amica 

OLGA ZECCHINI 

Spirito generoso, libero, pro¬ 
gressista. La salma, che ver¬ 
rà traslata nella Sua Verona, 
può essere salutata, nell’abito 
rione di viale Quattro Venti 
n. 188, Roma, nella giornata 
di oggi, venerdì 15, sino alla 17. 












l'Unità / venerdì 15 gennaio 1971 

Quattro discutibili 
proposte per l'abilitazione 

Come si preparano 
questi insegnanti? 

Non si tratta, per i docenti, di chiedere unica¬ 
mente un posto di ruolo, ma di chiedere il di¬ 
ritto a decidere deila propria qualificazione in 
rapporto con una coerente linea di riforma 


Fino a questo momento 
almeno quattro ipotesi (o ve¬ 
re e proprie proposte di li¬ 
nea) si affiancano nella poli¬ 
tica governativa e nel dibat¬ 
tito parlamentare per quan¬ 
to riguarda il problema delle 
abilitazioni per i professori. 

Com’è noto, per partecipa¬ 
re al concorso ed entrare in 
ruolo è necessaria l’abilita¬ 
zione. Fino ad oggi, questo 
titolo si conseguiva per (bez¬ 
zo di esami scritti ed orali 
nei quali anziché accertare le 
attitudini e la preparazione 
aU’insegnamento si accerta¬ 
va la capacità di superare 
un esame nozionistico. Que¬ 
sto tipo di abilitazione, da 
tempo criticato, è stato abo¬ 
lito con uno dei decreti con¬ 
vertiti in legge la scorsa 
estate dopo le lotte degl’in¬ 
segnanti. Vi sono così oltre 
centomila professori che in¬ 
segnano come incaricati e 
non possono sostenere il con¬ 
corso — l’altro esame tradi¬ 
zionale e nozionistico — per 
essere assunti in ruolo. 

Da anni erano presenti ol¬ 
tre venti progetti di legge 
volti a modificare la proce¬ 
dura dell’abilitazione, ed ora 
di fronte alla commissione 
istruzione della camera si 
trova un testo unificato (sul 
quale dovrebbe riprendere la 
discussione nei prossimi gior¬ 
ni). Secondo tale testo, in 
attesa di « norme che stabi¬ 
liscano nuove tecniche di 
formazione del personale do¬ 


cente », il titolo di abilita¬ 
zione si ottiene esclusiva¬ 
mente frequentando corsi 
della durata non inferiore ad 
un anno scolastico, a carat¬ 
tere teorico - pratico, che 
« hanno lo scopo di fornire 
a coloro che li frequentano 
la conoscenza fondamentale 
dei problemi dell’educazione 
e di sollecitare le attitudini 
e le capacità per svolgere ef¬ 
ficace azione educativa e di¬ 
dattica nella comunità sco¬ 
lastica ». 

Perciò i « relativi piani 
di studio debbono considera¬ 
re l’esigenza di promuove¬ 
re nei partecipanti l’appro¬ 
fondimento culturale, la ri¬ 
flessione sui problemi della 
educazione, la conoscenza di¬ 
dattica delle materie, lo svi¬ 
luppo delle attitudini e del¬ 
le capacità professionali e 
dovranno prevedere la par¬ 
tecipazione attiva alle eser¬ 
citazioni di tirocinio, a se¬ 
minari e a gruppi di stu¬ 
dio ». Alla fine del corso, 
« ciascun candidato sostiene, 
innanzi ad una Commissione 
di cinque membri, una pro¬ 
va rivolta ad accertare le ca¬ 
pacità di rielaborazione per¬ 
sonale e di valutazione cri¬ 
tica dei temi e delle espe¬ 
rienze sviluppate nel cor¬ 
so e consistente nella discus¬ 
sione di una relazione scrit¬ 
ta sugli studi compiuti e le 
esercitazioni svolte durante 
il corso ». 


L’organizzazione dei corsi 


Fin qui il testo è passabi¬ 
le, anche se vago e suscetti¬ 
bile di interpretazioni non 
univoche. Ma inaccettabile è 
l’organizzazione dei corsi, 
per la quale si prevede un 
comitato che dovrebbe com¬ 
prendere cinque alti funzio¬ 
nari ministeriali, tre profes¬ 
sori universitari e sedici in¬ 
segnanti e presidi (local¬ 
mente le commissioni inca¬ 
ricate di organizzare e diri¬ 
gere i corsi sarebbero for¬ 
mate da* professori universi¬ 
tari, presidi e professori, 
« esperti e cultori delle ma¬ 
terie »). Secondo il progetto 
coloro che conseguono l’abi¬ 
litazione, dopo quattro anni 
di incarico « con qualifica 
non inferiore a "buono” » 
entrano in una graduatoria 
da utilizzare per l’immissio¬ 
ne in ruolo. A loro è riser¬ 
vato l’80°/o e dal 1975 il 
50% dei posti. Quelli rima¬ 
nenti verranno coperti col 
concorso tradizionale, che 
così cacciato dalla porta, 
rientra dalla finestra. 

La seconda ipotesi è quel¬ 
la del disegno di legge sul¬ 
lo stato giuridico, di cui si 
è già parlato, secondo il 
quale i concorsi restano la 
regola. La terza è quella del 
decreto ministeriale del 25 
luglio scorso che, facendo 
riferimento alla legge del 
1968 sull’università della Ca¬ 
labria, istituisce la laurea 
abilitante e prolunga a que¬ 
sto scopo di un anno il cor¬ 
co degli studi. Anche su que¬ 
sto decreto si è già scritto, 
e si è data anche notizia del¬ 
la proposta comunista di so¬ 
spenderne 1’applicazione, un 
provvedimento che s’impone 
se si vuol evitare che le uni¬ 
versità precipitino nel caos 
totale e che l’aggiunta di un 
anno, per di più col « nume¬ 
ro chiuso », si traduca, in un 
supplemento di beffa a dan¬ 
no degli studenti in condi¬ 
zioni disagiate e, con l’im- 
missione dei presidi di scuo¬ 
la media nelle commissioni 
di lauree, in una vera e pro¬ 
pria burla. 


La quarta ipotesi si rica¬ 
va dal progetto di riforma 
universitaria: un corso suc¬ 
cessivo alla laurea, che po¬ 
trebbe essere una forma ac¬ 
cettabile di preparazione (o 
di completamento della pre¬ 
parazione) se non fosse vi¬ 
ziata dal monopolio che si 
vorrebbe affidare, in modo 
assai discutibile, a un dipar¬ 
timento di scienze dell’edu¬ 
cazione. 

In mezzo a tante linee non 
è facile orientarsi. La prima 
ipotesi sembra quella che 
risponde alle esigenze più 
urgenti, ma con tutte le con¬ 
traddizioni che si sono vi¬ 
ste, e col pericolo di creare 
solo una struttura provviso¬ 
ria e di dar vita a corsi po¬ 
co seri e del tutto inadatti 
a preparare davvero gl’inse¬ 
gnanti, tanto più che non 
potranno non iniziare con 
molto ritardo. 

Sono possibili corsi seri? 
Sì forse, a determinate con¬ 
dizioni (e sono queste le mo¬ 
difiche proposte dai comuni¬ 
sti al testo della maggioran¬ 
za): che siano sottratti alla 
gestione ed al controllo del¬ 
la burocrazia e dei presidi; 
che siano gestiti per quanto 
possibile dagli stessi fre¬ 
quentanti e dai docenti, in 
modo che nell’ambito di li¬ 
nee generali stabilite nazio¬ 
nalmente siano coloro che 
all’uno a all’altro titolo par¬ 
tecipano ai corsi, a determi¬ 
nare i programmi e i conte¬ 
nuti, a impostare la speri¬ 
mentazione e a stabilire 1 
criteri per verificarne i ri¬ 
sultati; che si elimini il no¬ 
zionismo e si dia largo posto 
alla riflessione sui fonda¬ 
menti delle discipline e alla 
attività didattica e professio¬ 
nale; che gli « esperti » sia¬ 
no davvero competenti e nel¬ 
la loro scelta intervengano i 
frequentanti; che i presidi 
se ne stiano a fare i presidi 
e che il lavoro dei corsi si 
svolga in collaborazione con 
I l’università. 


Le «lauree didattiche» 


Il problema di come pre¬ 
parare gl’insegnanti non si 
risolve, certamente, senza 
trasformare l’università, in 
modo che già nel corso de¬ 
gli studi sia aperta ai giova¬ 
ni che optano per il mestie¬ 
re dell’insegnamento la pos¬ 
sibilità di approfondire la 
preparazione scientifica e di 
completarla con indirizzi di¬ 
dattici degli studi (ma evi¬ 
tando il pessimo ripiego del¬ 
le « lauree didattiche »). Chi 
esco dall’università deve po¬ 
ter completare la prepara¬ 
zione all’insegnamento, stu¬ 
diando ancora e insegnando, 
cioè in un vero tirocinio, con 
tutti i problemi di retribu¬ 
zione che ne conseguono. I 
corsi abilitanti o costituiran¬ 
no appunto un primo esem¬ 
pio di tirocinio o saranno la 
solita sanatoria perché chi 
è fuori ruolo riceva un posto 
stabile e smetta di agitarsi. 

Come si è detto già tan¬ 
te volte, gl’interessi sindaca¬ 
li degli insegnanti si difen¬ 
dono tanto più efficacemen¬ 
te quanto maggiore è la 
Aiarezza con cui si collega- 
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SE UN CRONISTA DI OGGI FOSSE STATO A LIVORNO 
NEI GIORNI IN CUI È NATO IL PARTITO COMUNISTA 


fi mniain'21 


L’arrivo dei delegati. 

II governo ha inviato 
centinaia di guardie regie. 

L’« Ordine nuovo» 
ha pubblicato il telegramma 
della III Internazionale. 

Le tre frazioni: riformisti, 
massimalisti e comunisti. 


Ritornare da cronisti, dopo cinquantanni, al congresso di Li¬ 
vorno: cioè al XVII congresso del Partito Socialista alla cui 
conclusione doveva verificarsi la scissione da cui è nato II Partito 
Comunista Italiano. Questa l'idea che ha guidato la stesura della 
cronaca odierna e di quelle che pubblicheremo nel prossimi giorni 
per offrire al lettori una panoramica quanto più possibile fedele 
(e sostanzialmente costrutta con l'ottica politica di cinquantanni 
fa) delle sette giornate che portarono I comunisti Italiani dal teatro 
Goldoni al teatro San Marco. Per questa ricostruzione, dalla quale 
è lontana ogni pretesa di Interpretazione storiografica, ci siamo 
affidati Innanzitutto al resoconto stenografico integrale del con¬ 
gresso socialista, nonché agli ampi resoconti e commenti pubbli¬ 
cati quotidianamente dall'* Avantil », dall'* Ordine Nuovo » e — 
per I giornali borghesi — dal e Corriere della Sera » nel giorni stessi 
dell'infuocata battaglia. Cl ha fatto da guida anche il primo vo¬ 
lume della i Storia del PCI » di Paolo Sprlano. 


r 


m 




Alla vigilia i gruppi 
si riuniscono separatamente. 

Alle 15,15 Giovanni Sacci 
apre i lavori dell’assemblea. 

Le prime interruzioni 
e i primi battibecchi 
durante gli interventi 
dei delegati stranieri. 


LIVORNO, 14 gennaio 1921 

Domani si apre il XVII 
Congresso del Psi. Centinaia 
di delegati sono già arrivati 
e la città presenta un aspet¬ 
to inedito. Malgrado la piog¬ 
gia e il fango, strade e caffè 
sono pieni di compagni che 
già anticipano l’imminente di¬ 
scussione congressuale. Il go¬ 
verno ha inviato centinaia di 
guardie regie, in divisa e in 
borghese, che contribuiscono 
ad accrescere l’animazione. La 
amministrazione socialista ha 
fatto stampare e affiggere un 
manifesto di saluto ed ha fat¬ 
to ogni sforzo per facilitare 
il congresso; fra l’altro ha este¬ 
so anche alle ore notturne il 
servizio tranviario per permet¬ 
tere ai congressisti che arriva¬ 
no in nottata di raggiungere 
gli alberghi (ma non ■ tutti 
troveranno posto a Livorno e 
molti dovranno spingersi fi¬ 
no a Pisa). 

Politicamente, i giochi sono 
già delineati, sopratutto dopo 
il telegramma della m In¬ 
ternazionale che l’Ordine Nuo¬ 
vo ha pubblicato sul numero 
di ieri e dopo rincontro av¬ 
venuto oggi fra il delegato 
della Terza e Gramsci (è qui 


a Livorno che Kabakclev ha 
preparato il testo dèi suo in¬ 
tervento). 

Al congresso, infatti, il par¬ 
tito socialista si presenta di¬ 
viso in tre frazioni: la destra 
riformista che conta su 14 695 
voti, i comunisti che ne han 
no 58.783 e la maggioranza 
« centrista » dei massimalisti 
che fa capo a Serrati con 
98.028 voti. Nodo della discus¬ 
sione precongressuale so¬ 
no stati i « 21 punti » elabo¬ 
rati a Mosca al n congresso 
dell’Intemazionale. Si tratta 
di « ventuno condizioni » che 
« raccogliendo il significa¬ 
to politico e teorico dei la¬ 
vori congressuali e dell’egemo¬ 
nia sovietica, rispecchiano 
questa esigenza: suscitare la 
creazione di partiti comuni¬ 
sti dell'Occidente che si ispi¬ 
rino alle tesi approvate ed al 
modello rappresentato dalla 
esperienza rivoluzionaria rus¬ 
sa, con tutta quella vocazione 
didascalica e quel rigore di 
principio che ne sono le com¬ 
ponenti essenziali: disciplina, 
organizzazione ferrea e cen¬ 
tralizzata, azione portata tra 
le masse, i contadini, all’inter¬ 


no del sindacato, nel¬ 
l’esercito ». 

Di qui anche la richiesta 
che tutti i partiti aderenti al¬ 
la IH Internazionale assuma¬ 
no il nome di « comunista ». 

Ventuno 

punti 

E' attraverso la verifica di 
queste condizioni sulla situa¬ 
zione italiana (caratterizzata 
dai drammatici scioperi e oc¬ 
cupazioni di fabbrica del set¬ 
tembre 1920) che si è precisa¬ 
ta la tripartizione congressua¬ 
le. I riformisti, pur accettan¬ 
do i « 21 punti » formalmente, 
li respingono nella pratica con 
il documento votato a Reg¬ 
gio Emilia in ottobre; i mas¬ 
simalisti di Serrati appaiono 
più incerti ma si fa sempre 
più evidente la tendenza — 
dottrinaria e d’azione — a ri¬ 
cercare una alleanza con la 
destra: il loro documento non 
sarà in effetti molto dissimile 
da quello di Reggio Emilia; 
i comunisti, nel convegno di 
Imola, accettano invece piena¬ 
mente e rigidamente — pur 
nella divergenza talvolta pro¬ 
fonda delle varie componenti 
della frazione — la linea del¬ 
l'Internazionale e dall’Intema¬ 
zionale hanno ricevuto infatti 
pieno e aperto appoggio con 
il messaggio pubblicato dal¬ 
l’Ordine Nuovo. Si tratta di 
vedere, in pratica, quale sa¬ 
rà la scelta definitiva di Ser¬ 
rati e della sua maggioranza. 

Alla vigilia del congresso, 
comunque questi gruppi si 
riuniscono separatamente an¬ 
cora una volta: oggi i massi¬ 
malisti con un incontro mattu¬ 
tino ed uno pomeridiano; in 
serata i comunisti in un’aula 
dell'Università Popolare; do¬ 


mani, alle 10, si incontrano 
invece al Consiglio Comuna¬ 
le i riformisti. 

15 GENNAIO 

L’inizio del Congresso è fis¬ 
sato per le ore 15. Tuttavia 
già un’ora prima la sala del 
teatro Goldoni è gremita. Tut¬ 
ti i posti, in platea e nei pal¬ 
chi, sono occupati dai delega¬ 
ti (circa tremila), mentre il 
loggione è occupato da centi¬ 
naia di oeprai. 

«H teatro — descrive 
l 'Avanti! — vasto e comodo è 
molto adatto ad accogliere 
una cosi imponente assemblea: 
la stessa imponenza della sala 
è temperata dalla semplice ele¬ 
ganza degli addobbi. Ovunque 
sono state poste piante e fio¬ 
ri. Nell’ampio vestibolo cam¬ 
peggiano due grandi quadri 
di Andrea Costa e Liebknecht: 
nella sala, in alto, è stato 
collocato un riuscitissimo 
quadro di Carlo Marx ». La si¬ 
stemazione dei congressisti 
conferma gli schieramenti: i 
comunisti sono nei palchi di 
sinistra (con i leaders in quel¬ 
lo di proscenio, giusto sulla 
testa della presidenza) ; i mas¬ 
simalisti sono in platea; i 
riformisti sono sparsi nei pal¬ 
chi di destra. Fuori fa bella 
mostra un robusto schie¬ 
ramento di guardie regie che 
non avranno nulla da fare 
per tutta la durata del con¬ 
gresso. > 

\ t 

Il saluto 
di Levy 

Alle 15,15 Giovanni Bacci — 
delegato della Direzione — di¬ 
chiara aperti i lavori e si pro¬ 
cede alla nomina della presi¬ 
denza alla quale vengono chia¬ 
mati Mondolfo (sindaco di Li¬ 


vorno), Bacci. Marabini. Alto- 1 
belli Argentina, Roberto, Fi- 
lippetti (sindaco di Milano), 
Azimonti. 

Il primo intervento, anche 
in omaggio a Liebknecht e 
Rosa Luxemberg dei quali ri¬ 
corre oggi l’anniversario del¬ 
l’assassinio, è del delegato te¬ 
desco Paul Levy. Ed è già un 
primo annuncio della batta¬ 
glia. Al saluto formale, infat¬ 
ti. Levy aggiunge una prima 
indicazione sul tema di fondo 
del congresso: < L’unità del 
partito, dice, non è sempre 
bene per il proletariato... Vi 
sono momenti in cui bisogna 
dividersi, perchè chi è stato 
fratello ieri non può forse es¬ 
serlo domani». E suo inter¬ 
vento provoca già le prime in¬ 
terruzioni e i primi battibec¬ 
chi. 

Ma è niente al confronto 
di quel che accade subito do¬ 
po. quando il segretario Fro¬ 
la legge il testo del telegram¬ 
ma inviato dalla Terza Inter¬ 
nazionale (quello pubblicato 
già dall’Ordine Nuovo): mas¬ 
simalisti e riformisti protesta¬ 
no violentemente a più ripre¬ 
se, e la conclusione è accolta 
dall'applauso dei soli comu¬ 
nisti. Ma non è finita. Altre 
violente interruzioni accolgo¬ 
no i «saluti» del delegato 
svizzero Humbert-Droz che an¬ 
nuncia l’imminente scissione 
del proprio partito e del dele¬ 
gato spagnolo (che arriva a 
parlare di «serratismo corrut¬ 
tore »). 

I comunisti, comunque, se¬ 
gnano un primo punto a pro¬ 
prio favore con l’intervento 
successivo. Secondino Tran¬ 
quilli, direttore di Avanguar¬ 
dia, porta al congresso il sa¬ 
luto della Federazione giova¬ 
nile: e dichiara che questa, 
nella sua grande maggioran¬ 
za, ha già deciso di aderire al 
nuovo partito comunista che 


uscirà dal Congresso. La de- I 
cisione è già nota, ma susci¬ 
ta comunque una notevole 
emozione nella maggioranza 
massimalista che si trova im¬ 
mediatamente, prima ancora 
di affrontare l’ordine del gior¬ 
no, di fronte a quella che do¬ 
vrà essere la scelta conclusi¬ 
va e inevitabile. 

E’ in questa consapevolez¬ 
za. del resto, che il congresso 
affronta la proposta del co¬ 
munista Misiano per l’inver 
sione dell’ordine del giorno: il 
punto sei. quello dei rapporti 
con la Terza Internazionale, 
dovrebbe passare al primo po¬ 
sto. C’è già un accordo di mas¬ 
sima per questa inversione e 
la presidenza, infatti, l’accet¬ 
ta subito. Soltanto Lazzari 
(che fa parte dei cosidetti 
« intransigenti rivoluzionari ») 
si pronuncia contro: la propo¬ 
sta, comunque, viene appra 
vata dalla grande maggioran¬ 
za. Il dibattito ha inizio. 

Dissenso 

reale 

C’è tempo per un solo in¬ 
tervento. E la parola è ad An¬ 
tonio Graziadei. firmatario del¬ 
la circolare-appello di Marabi¬ 
ni che costituisce in pratica 
l’ultimo tentativo di avviare la 
scissione senza perdere vec¬ 
chi e sicuri compagni e nel¬ 
la quale si propone di accet¬ 
tare i 21 punti ma chiaman¬ 
do la futura sezione dell’In¬ 
temazionale con il nome di 
« Partito socialista comunista 
d’Italia ». L’intervento di Gra¬ 
ziadei. pur con qualche riser¬ 
va, è sulla linea della mozio¬ 
ne di Imola. Dopo aver ri¬ 
cordato la straordinaria im¬ 
portanza della Rivoluzio¬ 
ne, Graziadei afferma: «Al 


partito socialista non basta¬ 
no ora i meriti acquisiti: U 
problema è di sapere coma 
risolvere la crisi che travaglia 
l’umanità. In ciò è il reala 
dissenso». Più avanti solleva 
un altro dei temi decisivi del 
congresso: « Noi non possia¬ 
mo, afferma, essere secessio¬ 
nisti nel campo internazionale 
per restare unitari sul terre¬ 
no nazionale »; e ancora: « La 
coesistenza di due scuole non 
è possibile in un medesimo 
partito ». Chiede, infine, che 
nel nuovo partito possano re¬ 
stare «tutti quelli che accet¬ 
tano per libera convinzione le 
tesi della Terza Intemaziona¬ 
le e si impegnano a seguir¬ 
le praticamente » respingendo 
cosi, immediatamente, la tesi 
di possibili « adesioni per di¬ 
sciplina » che verrà sostenuta 
dai riformisti e dai massima¬ 
listi. 

Con l’intervento di Grazia- 
dei la battaglia è ufficialmen¬ 
te iniziata. Ma gli scontri de¬ 
cisivi arriveranno soltanto nei 
prossimi giorni. Verso le 19, 
il congresso aggiorna infatti 
i lavori alla mattina succes¬ 
siva. E’ una sospensione che 
non significa interruzione del 
dibattito. Nel corso della gior¬ 
nata, del resto, si sono già 
svolti (su iniziativa dei dele¬ 
gati della Terza Internaziona¬ 
le) alcuni incontri fra Kabak- 
ciev e Levy con le varie fra¬ 
zioni per giungere ad un even¬ 
tuale accordo; ma non hanno 
avuto alcun esito. A sera, fuo¬ 
ri del Goldoni, la frazione co¬ 
munista toma a riunirsi per 
una ulteriore valutazione del¬ 
la situazione. Qualcuno propo¬ 
ne anche di abbandonare sen¬ 
z’altro il congresso, ma la pro¬ 
posta è respinta. Malgrado la 
intransigenza, la speranza di 
evitare una scissione di mi¬ 
noranza non è ancora perduta. 



IL «MAGO» RITRATTA: PERDE UN PO’LA FACCIA, MA AUMENTA LA BORSA 


HERRERA 
e la legge 

del «dinero» 

Il vecchio slogan di Herrera ha vinto un’altra volta 
La battaglia delle fatture si è conclusa con delle scuse 
Conti in tasca all’allenatore fatti dalla «Roma» 

Quando è stato ridotto il premio d’ingaggio - Intel¬ 
lettuale o innamorato? - Gli irriducibili tifosi di¬ 
cono di lui: e buono* Il ha perdonati Helenfo Herrera circondate da un gruppo di tifosi esultanti 




no le richieste sindacali con 
quelle che tendono a modi¬ 
ficare la scuola. Non si trat¬ 
ta di chiedere unicamente 
un posto di ruolo, ma di 
chiedere insieme il diritto a 
decidere sulla propria qua¬ 
lificazione, che deve svolger¬ 
si fuori delle strettoie buro¬ 
cratiche; la concreta possibi¬ 
lità di decidere sul modo di 
svolgere i corsi e la conse¬ 
guente assunzione di respon¬ 
sabilità può rendere quella 
qualificazione più seria. Si 
tratta di chiedere l’abolizio¬ 
ne completa del concorso 
non semplicemente per ren¬ 
dere più spedita l’assunzio¬ 
ne in ruolo ma perché ì con¬ 
corsi non danno nessuna ga¬ 
ranzia che chi va ad inse¬ 
gnare sappia come si sta a 
scuola, coi giovani. 

Si tratta di contrapporre 
Infine una dignitosa e coe¬ 
rente linea sindacale e di 
riforma all’intrecciarsi, con¬ 
trapporsi e contraddirsi dei 
provvedimenti emanati a 
getto continuo dal governo. 

Giorgio Bini 


« Resta, resta— ». L’usciere, tremante e 
paonazzo per l’emozione, si ritrae dalla 
finestra dopo aver acceso l’entusiasmo di 
quei cinquanta, irriducibili, tifosi roma¬ 
nisti che da tre ore trepidano di n a n zi 
a quella tapparella abbassata. Volano in 
aria anche le stampelle del capo-clan, 
mutilato, barbuto e gigantesco che af¬ 
ferra sotto braccio chiunque passi mor¬ 
morando, minaccioso: c dottò, se so' 
'mpazziti, ce vanno levò er mago— io 
dica or presidente, io me butto a Te¬ 
vere .Nel salone cronisti stanchi, di¬ 
sincantati e ghignanti, fotografi famelici 
per le prime pagine dei giornali: e lui, 
Helenio Herrera, occhiali inforcati, che 
legge la lettera di scuse. E poi abbracci, 
baci, manate sulle spalle, sorrisi da Ca¬ 
rosello, strizzate d’occhi. 

n divorzio, dunque, non c’è stato. I 
giornali — sostengono i colleghi di un 
quotidiano sportivo — hanno venduto 
qualche migliaio dì copie In più, il « ma¬ 
go» ha perso un po’ la faccia ma in 
compenso ha salvato e arricchito la bor¬ 
sa. « Segv.ro, et dinero es todo... ». Il vec¬ 
chio dogma di Herrera, lanciato In altra 
epoca quando 11 mito non aveva ancora 
cominciato a sgretolarsi, si è affermato 
anche stavolta. Anzi, tutta la vicenda 
si è svolta all’insegna del dinero, che 
nel calcio ormai conta assai più del pal¬ 
lone. E* una storia perfino divertente, un 
cocktail con gli Ingredienti classici: il 
calcio come grosso fatto economico, le 
cifre astronomiche, un pizzico di sesso 
proibito, e naturalmente un personaggio 
destinato comunque a far notizia, in que¬ 
sto caso HH, Istrione o super-tecnico 
secondo I punti di vista, osannato e vi¬ 


lipeso, ma tuttavia sempre figura anto¬ 
logica del football nostrano. 

Si potrebbe anche chiamare la batta¬ 
glia delle fatture. Comincia con Tarrìvo 
di HH alla Roma, quando i membri del 
consiglio direttivo della società si tro¬ 
vano sul tavolo una busta: un regalino 
del nuovo allenatore, un pensiero gen¬ 
tile, una fiammante cravatta giallorossa 
a testa. Ma un mese dopo la doccia fred¬ 
da: arriva il conto, trentadue cravatte, 
22 per 1 giocatori, una per il «mago», 
le altre 9 per 11 consiglio. E allora, que¬ 
sto regalo chi lo paga? ET appena l'inizio 
di una sottile guerra fredda che passa 
per le scarpe, 1 pantaloni, la benzina, i 
pranzi, il telefono e le lampadine. 

Raccomandate cbe 
si incrociano 

HH non gradisce le scarpe che la so¬ 
cietà vuole acquistare (6 mila lire al 
paio) parte per Milano e toma-col ba¬ 
gagliaio della Mercedes zeppo di calzature 
(10 mila al palo e in parte da buttar 
via perché troppo grandi). HH va dal 
sarto insieme agli altri per le divise e 
si fa confezionare 2-due-2 paia di pan¬ 
taloni. HH deve versare 50 mila lire alla 
SIP per telefonare in Spagna e manda 
il conto alla Roma. HH spedisce la co¬ 
mitiva dei giocatori in pullman al Ca¬ 
stelli, si accoda con la Mercedes e pre¬ 
senta la nota-spese di 5 mila lire. HH 
arriva al pranzo con la sua donna, si 


mette in un tavolino In disparte, e la 
società gli detrae il conto dallo sti¬ 
pendio. HH cambia le lampadine in ca¬ 
sa— e cosi via aH'infìnito. Le fatture par¬ 
tono, vengono rispedite al mittente, le 
raccomandate si Incrociano, i ragionieri 
Impazziscono, qualcuno ingoia amaro e 
l ’hidalgo Herrera se la lega al dito. 

Possibile? Tante storie e ripicche fino 
alla guerra aperta intorno a conti di po¬ 
che migliaia di lire quando per il « ma¬ 
go » la Roma spende duecento milioni e 
più all’anno? Mah- sarà forse perché 
Helenio — sostiene qualcuno — non è 
più lui, si è infiacchito. Finiti 1 tempi 
in cui faceva giurare 1 giocatori sul 
pallone; tappezzava gli spogliatoi dei suoi 
cartelli « venceremos »; esponeva il suo 
teorema *dissiplina, allenamiento, vitto¬ 
ria, dinero »; ribatteva in TV a Vietnam? 
Coti? Todo et mi mando es a coiaio- »; 
spiegava di non amare troppo le letture 
perché c’era il pericolo «di andare in 
surmenage mentale ». 

Adesso, invece, al contrario lo accusano 
di essere diventato un intellettuale. Non 
mette a letto il sabato sera 1 giocatori, 
non li accompagna al cinema. Io hanno 
visto mentre seguiva film come « Fragole 
e sangue » e « Don Giovanni » di Car¬ 
melo Bene insieme alla sua donna. Ecco, 
infatti, cl slamo. Nel calcio, quando le 
cose vanno male è di prammatica cher 
cher la femme, e In questo le ricerche 
non sono state difficili. Fatti suoi, si ca¬ 
pisce, di Helenio; ma 1 tifosi vogliono I 
risultati, la.società paga, e 11 dinero, si 
sa. detta legge. 

Tanto più che In quanto ad incassi HH 
non ha pari. Tra Ingaggio, premi partite. 


appartamento, tasse (che naturalmente 
gli paga la Roma) e sciocchezze varie 
il « mago » costa 218 milioni Tanna Que¬ 
sto secondo i cronisti più tiepidi, altri 
calcolano intomo ai 250 tondi. Ognuno, 
beninteso, fa quadrare i suoi conti: sia 
Herrera che la società, la quale grazie 
alla fama e alle doti di show-man del 
«mago» è sicura di raddoppiare abbo¬ 
namenti e presenze allo stadia 


Una girandola di 
milioni e cambiali 


Scandalo? Certo, ma ormai chi cl fa 
caso? Il mercato del «piedi sacri» al 
Gallia, le follie del presidenti-petroliferi, 
la folle girandola del milioni e delle 
cambiali, hanno talmente condizionato e 
reso insensibile 11 ■ mondo » del calcio 
da spegnere sul nascere ogni fremito di 
stupore. 

Tuttavia, proprio per 11 contratto di 
Herrera, la Lega-calcio è intervenuta, ri¬ 
ducendo il premio di Ingaggio a «soli» 
150 — pare — milioni. Ed ecco 11 noc¬ 
ciolo: Il «mago» i soldi U vuole tutti, 
sulTunghia, come si era stabilito; la so¬ 
cietà invece si fa forte del regolamento. 
Vuoi vedere che dietro le fatture, la ri¬ 
lassatezza, ci sono proprio quegli ottanta 
milioni in ballo? Una cosa è certa, di 
tutto si discute fuorché di pallone, ma¬ 
gari di quel 4 gol che la Roma ha preso 
a Torino e che, ragionevolmente, avreb¬ 
bero dovuto provocare la acrili». Invece 


niente, 1 più smaliziati dissertano solo 
sull'entità della cifra. « Vuoi vedere? gli 
danno magari un po’ di milioni, una 
trentina, sotto banco e lui ritratta tutto, 
con tante scuse — e altrimenti dove vaf 
chi glieli dà ranno prossimo tanti mi¬ 
lioni ?_ ». 

Infatti è finita proprio cosi. Il « mago » 
ingoia le nefandezze urlate 24 ore prima 
contro 1 suoi dirigenti (roba, dicono 1 
presenti, da far arrossire il massaggia¬ 
tore anziano della squadra) e legge com¬ 
pito la lettera di scuse. Che brutto colpo 
per l’orgoglio di HH! Anche se — coma 
assicura un suo biografo In un libro — 
Helenio quando deve masticare amaro 
chiude gli occhi e pensa alla targa di 
una via spagnola che porta 11 suo nome, 
agli inglesi che l'hanno Invitato a esporre 
il suo metodo pedagogico e alla villa che 
si è costruito (centomila pesetas solo di 
libri per dare imponenza alla biblioteca). 

« Seguro, el dinero es todos. E per 
un po’ di milioni si può anche dare un’al¬ 
tra spallata al mito, far rovinare qualche 
calcinaccio della leggenda. 

Tento più che sotto i tifosi lo accla¬ 
mano da eroe. Gira perfino una battuta: 
« U "magar è ’bbono- li ha perdonati- ». 
Chissà, magari HH è capace di far cre¬ 
dere anche questo. Lieto fine, comunque. 
Domenica tutti allo stadio, e contenti: 
Helenio, il cassiere, 1 tifosi. « Signori, qui 
nessuno è matto — ammonisce un Inten¬ 
ditore — non poteva che finire cosi- 
ognuno deve guardare i suoi interessi— ». 
Diamine, ci voleva tanto a capirlo? 

Marcello Del Bosco 
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Per le riforme e per ri 


MIGLIAIA DI METALLURGICI 
IN SCIOPERO NEL NAPOLETANO 

I consigli di fabbrica protagonisti del movimento - Le esperienze dell’Italsider, 
Aerfer e di altre fabbriche - La lotta interessa le aziende della zona di Pomigliano 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 14. 

I metalmeccanici della zona 
di Pomigliano scenderanno in 
sciopero domani 15 gennaio per 
dare una prima ferma rispo¬ 
sta all’attacco antisindacale 
portato avanti in questi gior¬ 
ni dal padronato e da una 
parte delle forze governative 
e per accentuare, con una 
battaglia generale. l’iniziativa 
aziendale già in atto per le 
qualifiche, i cottimi, gli ora¬ 
ri di lavoro, gli ambienti, il 
miglioramento delie retribuzio¬ 
ni. La decisione, maturata nel¬ 
le aziende attraverso una se¬ 
rie di assemblee, è stata ra¬ 
tificata Ieri sera, al termine 
di un approfondito dibattito, 
dall’assemblea dei Consigli di 
fabbrica della zona, divenuti 
protagonisti importanti della 
azione e della lotta sindacale 
anche nella capitale del Mezzo¬ 
giorno. I Consigli di fabbrica, 
per la verità, non sono alla lo¬ 
ro prima esperienza, neppure 
in una situazione politico-sin¬ 
dacale complessa come quella 
napoletana. Anche qui, infat¬ 
ti, questi nuovi organismi, ve¬ 
re e proprie strutture por¬ 
tanti del sindacato, sono nati 
nelle fabbriche durante lo 
scontro contrattuale dell'au¬ 
tunno ’69. E’, infatti nel vivo 
di quella lotta che comincia 
a farsi avanti fra 1 lavora¬ 
tori l'esigenza di una ristrut¬ 
turazione degli organismi tra¬ 
dizionali di fabbrica. 

La particolare natura del 
movimento sindacale meridio¬ 
nale e napoletano non ave¬ 
va consentito, agli inizi, altre 
scelte all’infuori di una costru¬ 
zione del tessuto organizzati¬ 
vo attuata nelle fabbriche se¬ 
condo un modello precostitui¬ 
to all'esterno. Ma la crescita 
della combattività e della co¬ 
scienza sindacale e di classe 
aveva spinto i lavoratori non 
più soltanto a seguire le in¬ 
dicazioni degli organi diretti¬ 
vi, bensì a partecipare essi 
stessi in prima persona alle 
scelte e alle decisioni, a di¬ 
ventar* cioè artefici della po¬ 
litica del sindacato. 

Con 1 delegati di repar¬ 
to, con i Consigli di fab¬ 
brica, con le assemblee nelle 
aziende, con l'entrata effettiva 
del sindacato nei luoghi di la¬ 
voro si sviluppa a Napoli, nel 
vivo delia battaglia d’autunno, 
un rapporto diretto fra i la¬ 
voratori e le loro organizza¬ 
zioni. Questo avviene all’Ital- 
sider di Bagnoli, all'Alfa Ro¬ 
meo, all’Aerfer, alla SEBN 
(riparazioni navali) e nelle 
altre grandi aziende napole¬ 
tane. A contratto firmato, 
quando si tratta di decidere 
sulla costituzione degli orga¬ 
nismi sindacali di azienda, i 
lavoratori sono già in grado 
di superare l’impostazione tra¬ 
dizionale della rappresentan¬ 
za per sigle (cioè per diver¬ 
se organizzazioni sindacali), 
e spingono perchè i delega¬ 
ti di reparto vengano eletti 
a prescindere dalle tesse¬ 
re sindacali. Nelle fabbriche 
si avverte l’esigenza di crea¬ 
re organismi permanenti di 
rappresentanza dei lavoratori 
in collegamento con le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Naturalmente, questo proces¬ 
so matura attraverso varie 
difficoltà. VI è chi teme che 
con la elezione diretta dei 
delegati, senza tener conto 
delle sigle dei vari sindacati, 
alcune organizzazioni possono 
essere estromesse. Qualcuno 
osserva che l’introduzione di 
una sorta di « regime assem¬ 
bleare» nelle fabbriche può 
costituire nient’altro che una 
fuga in avanti, anche in con¬ 
siderazione del fatto che a 
Napoli alcuni sia pur ristretti 
nuclei operai appaiono in¬ 
fluenzati da gruppi estremi¬ 
stici antisindacali. 

La discussione su queste 
questioni, su questi pericoli 
spesso reali, impegna a lungo 
1 lavoratori e i sindacati. Alla 
fine, in un convegno dei di¬ 
rettivi del tre sindacati me¬ 
talmeccanici e dei rappresen¬ 
tanti delle aziende si decide 
di operare una svolta, acco¬ 
gliendo la spinta unitaria dei 
lavoratori e l’esigenza di apri¬ 
re la via alla costruzione del 
suovo sindacato unitario e di 
classe che abbia la sua forza 
« la sua sostanza in stru¬ 
menti unitari di fabbrica i 
quali siano l'insieme dei de¬ 
legati di reparto eletti con 
scheda bianca e voto segreto 
(senza designazioni precosti¬ 
tuite e senza distinzioni di 
•igle). 

E’ così che nascono i Con¬ 
sigli di fabbrica. Certo si tie¬ 
ne conto della particolarità 
delle singole aziende. Si lavo¬ 
ra in modo che i quadri sin¬ 
dacali di fabbrica, i quali han¬ 
no diretto bene le Commis¬ 
sioni interne e le sezioni sin¬ 
dacali, non vengano accanto¬ 
nati ma continuino a dare il 
meglio delia loro opera. Si 
costituiscono cosi 1 Consigli 
anche con la presenza di que¬ 
sti dirigenti. Si assicura in 
tal modo la continuità tra 
il vecchio e il nuovo senza 
fratture troppo gravi e si va 
avanti. Per questo 1 Consigli 
di fabbrica si mettono rapi¬ 
damente in grado di assume¬ 
re la guida del movimento 
rivendicativo nelle aziende. 

Allltalsider di Bagnoli, quan¬ 
do si tratterà di applicare il 
contratto conquistato in au¬ 
tunno, sarà proprio il Consi¬ 
glio di fabbrica a dirigere la 
azione insieme col sindacato. 
E’ cosi che nella più gran¬ 
de fabbrica napoletana si giun- 

£ ad ottenere la riduzione 
il'orarie, sii» assunzione di 


circa mille nuovi lavoratori, 
alla contrattazione degli or¬ 
ganici di squadra, alla mo¬ 
difica di alcuni impianti, alla 
determinazione delle pause sul 
lavoro e infine alla abolizio¬ 
ne delle « paghe di classe » 
e alla introduzione di una 
classificazione unica fra ope¬ 
rai e impiegati. 

In questa fase della lotta 
comune a tutto il gruppo Ital- 
sider il Consiglio di fabbrica 
di Bagnoli fa la sua parte 
come strumento diretto del 
sindacato, non solo nel gui¬ 
dare l'azione giorno per gior¬ 
no ma anche nell’eLaborare 
la strategia d'attacco e la li¬ 
nea del movimento. SI tratta 
di una esperienza preziosa, 
come rilevano oggi concorde¬ 
mente operai e dirigenti sin¬ 
dacali, anche perchè consente 
a tutti i lavoratori di com¬ 
prendere come il Consiglio di 
fabbrica non possa essere uno 
strumento a se stante o per¬ 
fino contestativo del sindaca¬ 
to (come qualche esponente 
delle frangie estreme preten¬ 
de), ma deve essere esso 
stesso la struttura essenziale 
e fondamentale del sindacato 
e del processo imitarlo. Sono 


L'URSS fornirà 
cellulosa all'Italia 

MOSCA. 14 

L’Unione Sovietica fornirà al¬ 
l’Italia. entro quest'anno. 15.000 
tonnellate di cellulosa che sarà 
prodotta da alcune aziende del¬ 
l’isola di Sakalin (Estremo 0- 
riente) che già forniscono In¬ 
dia, Giappone. Cuba. RDV e 
altri paesi. 


proprio 1 delegati di reparto, 
sono i consiglieri di fabbrica 
a capire questa realtà nel mo¬ 
mento stésso In cui l’azione 
contro le « paghe di classe » 
si sviluppa. Se può essere 
quindi vero che, almeno nel¬ 
la mente di alcuni, il Consl* ' 
glio di fabbrica dell’Italslder 
di Bagnoli era stato concepito 
come strumento di condizio¬ 
namento del sindacato, è cer¬ 
to che nel corso della batta¬ 
glia il Consiglio diventa con¬ 
sapevolmente la struttura di 
base del sindacato. Questo è 
il salto di qualità che il Con¬ 
siglio compie con l’appoggio 
cosciente dei lavoratori, chia¬ 
mando fra l'altro a far parte 
del suo Esecutivo i dirigenti 
delle sezioni sindacali azien¬ 
dali. 

Se oggi pertanto gli scio¬ 
peri vengono decisi insieme, 
dopo la consultazione dei la¬ 
voratori, dal sindacati e dal 
Consigli di fabbrica, è perchè 
il faticoso processo di matu¬ 
razione della coscienza sinda¬ 
cale e di classe è venuto 
avanti, superando contrasti e 
differenze di orientamento che 
potevano anche apparire peri¬ 
colose. In altre parole, l'aver 
applicato senza timori i prin¬ 
cipi della democrazia sindaca¬ 
le è stato difficile ma ha 
prodotto effetti largamente 
positivi. Così, grazie alla pre¬ 
senza del Consigli e al loro 
collegamento continuo col sin¬ 
dacato nel quadro di un pro¬ 
cesso voluto e favorito dallo 
stesso sindacato, il movimen¬ 
to rivendleativo a Napoli è più 
forte e i lavoratori sono più 
coscienti del loro ruolo deci¬ 
sivo anche come combattenti 
per quella politica di riforme 
che è alla base dell'iniziativa 
unitaria di tutto il movimento. 

Sirio Sebastianelli 



Pozzuoli in lotta ,S 

piazza por lo sciopero generale cittadino coniro il decadimen¬ 
to economico e sociale a culli governo l'ha condannata. Un 
grande corteo, di cui la foto che pubblichiamo mostra un 
aspetto, ha attraversato le vie cittadine. Hanno preso parte 
al corteo operai della Sofer, Sumbeam, Pirelli, Icom, Olivetti, 
pescatori, portuali, studenti e centinaia di sfrattati dal rioni 
resi inabitabili In seguito ai movimenti di bradisismo dell'an¬ 
no scorso. Sono rimasti chiusi i negozi, gli uffici e i mercati. 


Per rivendicare la pubblicizzazione del settore 

Ferme per 24 ore in tutta Italia 
ie attività nei centri portuali 

La giornata di lotta di oggi indetta unitariamente dai sindacati — Una maggiore partecipazione 
alla vita democratica delle Compagnie e migliori condizioni di lavoro tra le rivendicazioni 


Dalla commissione parlamentare d’indagine 


Richiesto al governo 
il potenziamento 
delle miniere sarde 

Continuano le manifestazioni contro lo sman¬ 
tellamento delle attività - I sindacati ribadi¬ 
scono a Piccoli le rivendicazioni di fondo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14 
« La situazione economica e 
sociale delle zone minerarie 
sarde è veramente dramma¬ 
tica, può degenerare e avere 
ripercussioni sulla sicurezza 
pubblica»: cosi affermano I 
deputati e 1 senatori della 
commissione parlamentare 
che conduce l’inchiesta in Sar¬ 
degna hi un telegramma in¬ 
dirizzato al presidente del 
Consiglio, on. colombo, e al 
ministro delle partecipazioni 
statali on. Piccoli. La cora- 


Per 48 ore 


Si astengono 
dal lavoro 
i dipendenti 
della Presidenza 
del Consiglio 

I dipendenti della Presidenza 
del Consiglio dei ministri effet¬ 
tueranno uno sciopero di 48 ore 
che inizierà oggi 15 gennaio. 
Questa prima astensione dal 
lavoro — che prelude ulteriori 
iniziative di lotta — viene pro¬ 
clamata dai sindacati operanti 
nella Presidenza del Consiglio 
aderenti a CGIL. CISL. UIL e 
Dirstat che, nel dame notizia, 
indicano in un comunicato i mo¬ 
tivi delia decisione nello « stato 
di assoluto disinteresse del go¬ 
verno verso settori di vitale im¬ 
portanza al servizio della collet¬ 
tività, quali le informazioni, la 
proprietà letteraria, artistica e 
scientifica, la Discoteca di Sta¬ 
to nonché tutta una importante 
sfera dì attività culturali » e nel¬ 
le «gravi discriminazioni eco¬ 
nomiche esistenti a danno di 
tutti i dipendenti». 


missione d’inchiesta invita « il 
governo a un riesame urgen¬ 
te delle recenti decisioni con¬ 
cernenti l'attività mineraria» 
e sollecita « un programma di 
sviluppo globale e integrato 
dell'attività di ricerca, estra¬ 
zione e trasformazione del 
prodotti dei bacini metalliferi 
del Sulcis-Iglesiente e del Gu- 
spinese ». 

La commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta raccomanda, 
infine, che il programma re¬ 
lativo allo sviluppo dell’indu¬ 
stria mineraria sarda sia ela¬ 
borato in collaborazione tra 
gli organi dello Stato, della 
Regione e degli enti locali. li 
telegramma a Colombo e Pic¬ 
coli reca le firme del vicepre¬ 
sidente della Commissione, 
compagno on. Ignazio Pirastu; 
del deputato comunista ono¬ 
revole Luigi Marras e dei de¬ 
mocristiano on. Pitzalis, coor¬ 
dinatori del secondo e terzo 
gruppo di lavoro; dei deputa¬ 
ti Morgana, Marraccini e De 
Leonardis; dei senatori Giro- 
lamo Sotgiu (PCI), Castelluc- 
cio (PSI), Emilio Cuccù 
(PSIUP). Pala (DC) Gian- 
quinto e Guanti. 

Dopo le imponenti manife¬ 
stazioni e i compatti scioperi 
di ieri nelle piazze delle cit¬ 
tà e nei cantieri minerari, la 
situazione a Iglesias permane 
tesa. Assemblee operaie si 
svolgono nei cornimi del due 
bacini metalliferi, mentre si 
attende il rientro da Roma dei 
dirigenti regionali, provinciali 
e di categoria delia CGIL, 
CISL e UIL. Nell’incontro con 
Il ministro delle partecipala 
ni statali 1 sindacati hanno ri¬ 
badito la loro posizione unita¬ 
ria, contestando l’ambiguo im¬ 
pegno assunto da Piccoli di 
non procedere a licenziamenti. 

CGIL, CISL e UIL nei docu¬ 
menti ufficiali, e 1 lavoratori 
nel dibattiti pubblici, chiedono 
invece che siano garantiti e 
Incrementati gli attuali livelli 
occupativi nell’ambito di un 
programma di potenziamento 
dell’industria mineraria. 


I lavoratori dei porti si 
asterranno per 24 ore da 
ogni attività per protestare 
contro l’atteggiamento del mi¬ 
nistero della Marina Mercan¬ 
tile che si ostina a rinviare 
la discussione con i sincada- 
ti sulla pubblicizzazione del 
settore e la programmazione 
dello sviluppo portuale. Le ri¬ 
chieste dei sindacati Investono 
direttamente la struttura e il 
funzionamento del servizi por¬ 
tuali e, quindi, la stessa con¬ 
dizione giuridica, sciale ed 
economica di tutti 1 lavoratori 
portuali. Oggi indette unitaria¬ 
mente dai sindacati si terran¬ 
no assemblee e manifestazio¬ 
ni unitarie in tutti i centri por¬ 
tuali. 

Sono ancora sospesi proble¬ 
mi che investono interessi vi¬ 
tali per l’intera categoria e 
cioè: la necessità di adegua¬ 
re il codice della navigazio¬ 
ne alle conquiste ottenute con 
lo Statuto dei lavoratori; una 
maggiore autonomia degli enti 
di gestione che consenta di 
attuare gli accordi intercorsi 
tra sindacati ed enti pubblici; 
l’abolizione degli appalti delle 
manovre ferroviarie nei porti; 
l’accoglimento delle istanze di 
partecipazione di tutti i lavo¬ 
ratori portuali, permanenti ed 
avventizi, alla vita democrati¬ 
ca delle Compagnie; la rifor¬ 
ma delle elezioni degli orga¬ 
ni dirìgenti di compagnia; il 
riconoscimento giuridico delle 
Compagnie del ramo indu¬ 
striale. 

A fianco a queste richieste 
si inseriscono le rivendicazioni 
contenute nella dichiarazione 
programmatica dell’aprile del 
’69 concordate tra ministero e 
sindacati e cioè: contingenza; 
salario garantito; Impiego di 
mezzi meccanici e relativi im¬ 
pegni per Io addestramento 
professionale; contrattazione 
degli organici; definizione del¬ 
la posizione giuridica dei com¬ 
messi, pesatori, portabagagli 
e categorie similari; nuova re¬ 
golamentazione dei salari dif¬ 
feriti (gratifica speciale); 
trattamento economico in ca¬ 
so di malattia; prevenzione 
infortuni e malattie professio¬ 
nali; trattamento pensioni¬ 
stico. 

Le segreterie nazionali del¬ 
la FILP - CGIL, FILP- CISL 
e UILCATET noi proclamare 
questo primo sciopero nazio¬ 
nale — è detto in un comuni¬ 
cato — hanno voluto manife¬ 
stare il profondo stato di di¬ 
sagio determinato dalla indif¬ 
ferenza del governo sulla ne¬ 
cessità di un’organica politica 
di sviluppo del porti e di una 
riforma deU’intero assetto ge¬ 
stionale. Con questa azione i 
lavoratori intendono inoltre 
manifestare la loro protesta 
per l'involuzione che, parten¬ 
do dalla dichiarata volontà di 
emarginare 1 sindacati nell’a¬ 
zione per la riforma del setto¬ 
re, si estende anche alla nor¬ 
male politica rivendi estiva. 


La contingenza 
aumenterà 
di due ponti? 

L'indennità di contingenza au¬ 
menterà probabilmente dt due 
punti dal 1. febbraio per i la¬ 
voratori dell'industria, del com¬ 
mercio, dell'agricoltura e del cre¬ 
dito. Questa previsione è autoriz¬ 
zata dalle rilevazioni effettuate 
dail'apposita commissione, riuni¬ 
tasi all'Istituto centrale di stati¬ 
stica. Secondo tali rilevazioni lo 
apposito indice del costo della 
vita, che aveva raggiunto il li¬ 
vello di 165,99 al termina del tri¬ 
mestre precedente, ha toccato la 
quota di 167 dopo lo rilevazioni 
relative al mese di novembre. A 
parere dei componenti fa com¬ 
missione i successivi mesi di di¬ 
cembre e gennaio consentiranno 
di registrare aumenti sufficienti 
a far « scattare » un secondo 
punto - - 


Dichiarazione del compagno La Torre 

Nessun alibi 
per bloccare 

i fitti agrari 

li direttivo del gruppo PSI della Camera per 
l’approvazione nel testo approvato dal Senato 


In merito all’ordine del 
giorno approvato dalla dire¬ 
zione del PSI subaffitto agra¬ 
rio il compagno La Torre vi¬ 
ceresponsabile della sezione 
agraria del nostro partito ci 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« L'ordine del giorno appro¬ 
vato ieri notte dalla Direzio¬ 
ne del PSI che impegna il 
gruppo parlamentare sociali¬ 
sta alla Camera dei deputati 
alFapprovazione della legge 
sull’Affitto Agrario (già ap¬ 
provata dal Senato) in manie¬ 
ra da renderla immediata¬ 
mente operante, viene saluta¬ 
to da noi comunisti che ab¬ 
biamo sempre sostenuto que¬ 
sta posizione come un gesto 
politico chiarificatore alla vi¬ 
gilia della ripresa del dibat¬ 
tito parlamentare su questo 
importante strumento legisla¬ 
tivo. 

« Si tratta oggi di liquidare 
una lunga quanto vergogno¬ 
sa tradizione in base alla qua¬ 
le tutte le proposte di legge 
di riforma dei patti agrari 
dopo avere girovagato dal¬ 
l’uno all'altro ramo del Par¬ 
lamento. sono state o affossa¬ 
te o svuotate di ogni contenu¬ 
to rinnovatore. 

«Mentre divampa la pole¬ 
mica all’interno del quadri- 
partito. sulla compatibilità 
delle riforme con le risorse 
finanziarie dello Stato, nessun 
alibi può essere ricercato per 
bloccare una riforma, come 
questa sui fitti agrari, che non 
costa una lira allo Stato e 
colpisce solo una delle forme 
più parassitarle di rendita e 
libera, invece, importanti for¬ 
ze produttive necessarie per 

10 sviluppo dell’agricoltura 
italiana. 

« Alla riforma dell’affitto 
agrario dovrà fare seguito im¬ 
mediatamente quella della tra¬ 
sformazione dei contratti di 
mezzadria e di colonia. Ed è 
in quella sede che si potran¬ 
no eventualmente introdurre 
quelle modifiche anche alla 
legge sull’affitto che l’esperien¬ 
za della sua piena applicazio¬ 
ne potrà suggerire. 

«L’ampiezza senza preceden¬ 
ti del movimento a cui stanno 
dando vita gli affittuari, i co¬ 
loni e i mezzadri, gli schie¬ 
ramenti unitari di forze so¬ 
ciali e politiche che nelle pro¬ 
vince interessate si stanno 
realizzando, i pronunziamenti 
unitari sempre più numerosi 
di consigli comunali, provin¬ 
ciali e regionali per l'imme¬ 
diata approvazione della leg- 
le ” nel testo varato dal Se¬ 
nato " testimoniano l’interes¬ 
se crescente per il voto defi¬ 
nitivo che su questa legge, 
nei prossimi giorni, dovrà es¬ 
sere dato dalla Camera dei 
Deputati ». 

Su questo problema si è pro¬ 
nunciato anche l’on. Frasca 
del direttivo del gruppo del 
PSI alla Camera 0 quale 
ha affermato fra l’altro che 
«il direttivo ha già espresso 

11 suo parere positivo affinchè 
la legge passi nel testo appro¬ 
vato dal Senato senza ulterio¬ 
ri perdite di tempo. Giusta¬ 
mente la direzione del parti¬ 
to ieri ha approvato un docu¬ 
mento in cui si sollecita la 
rapida conclusione dell'iter». 

«Ci opporremo decisamente 
— ha concluso il parlamenta¬ 
re socialista — a qualsiasi 
tentativo di modificare il te¬ 
sto trasmessoci dal Senato, 
da quaisiasi parte politica 
venga ». 


Riprendono stamane 

Le trattative 
per il 
contratto 
dei gommai 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

Anche oggi, per tutto il gior¬ 
no, sono continuate le trattati¬ 
ve per il rinnovo contrattuale 
dei 60 mila gommai, che si svol¬ 
gono presso la sede dell’Asso 
lombarda a Milano. Alla presen 
za dei dirigenti nazionali dei tre 
sindacati di categoria aderenti 
a CGIL. CISL e UIL e di una 
delegazione composta da centi¬ 
naia di lavoratori e rappresen 
tanti delle fabbriche del settore 
è proseguita la discussione sui 
punti qualificanti delle rivendi¬ 
cazioni operaie; 

Ciò non vuol dire, natural¬ 
mente. che il contratto sia or¬ 
mai a due passi: anzi, diffe¬ 
renze sostanziali permangono 
fra le richieste e le controffer¬ 
te. mentre altri punti rivendi¬ 
cativi non sono stati ancora af¬ 
frontati con il necessario ap¬ 
profondimento. Inoltre, balza 
alla luce una pericolosa con¬ 
traddizione fra l'atteggiamento 
dei padroni al tavolo delle trat¬ 
tative e il comportamento che 
essi (o almeno parte di essi) 
continuano ad assumere nelle 
fabbriche. S’ di oggi la notizia 
di una serie di sospensioni alla 
Michelin di Torino e di Cuneo, 
il che. mescolato agli attacchi 
antisindacali della Pirelli e di 
altre fabbriche, non può indur¬ 
re a facili ottimismi. 

Vediamo ora nel dettaglio, sia 
pure rapidamente, le risposte 
padronali alle richieste operaie. 

ORARIO DI LAVORO — Ven 
gono accettate le 40 ore setti¬ 
manali. tuttavia l’arco tempo¬ 
rale di attuazione è troppo va¬ 
sto. Sulla distribuzione, gli in¬ 
dustriali insistono perchè si sta¬ 
bilisca un carattere di «prefe- 
renzialità » alla settimana di 
cinque giorni con sabato e do¬ 
menica liberi, mentre la richie 
sta è. sul punto, tassativa. Si¬ 
lenzio sulla richiesta di aboli¬ 
zione del lavoro notturno. 

AMBIENTE DI LAVORO — Ri¬ 
sposta positiva all'istituzione dei 
registri per l’annotazione delle 
condizioni ambientali e dei li¬ 
bretti personali di rischio. Ac¬ 
colta anche la richiesta di de¬ 
signazione di esperti di carte 
(ingegneri, medici, ecc.) per i 
necessari accertamenti, in modo 
autonomo, purché si tratti di 
professionisti qualificati ed ap¬ 
partenenti ad enti di diritto 
pubblico. 

QUALIFICHE — D’accordo 
per l'istituzione della scala uni¬ 
ca parametrale e per la formu¬ 
lazione di una declaratoria na¬ 
zionale dei profili professionali, 
anche se vi è ancora insistenza 
per reintrodurre caratteri di di¬ 
stinzioni fra operai, impiegati 
e qualificati speciali. 

DIRITTI SINDACALI E DI 
CONTRATTAZIONE AZIENDALI 
— Riconoscimento pieno della 
sezione sindacale unitaria come 
agente contrattuale per le ma¬ 
terie proprie della contrattazio¬ 
ne aziendale. Ne consegue la 
completa accettazione dell’aboli¬ 
zione della premessa contrattua¬ 
le in vigore. Sui delegati gli in¬ 
dustriali non si sono pronun¬ 
ciati. 

COTTIMO — I rappresentanti 
padronali hanno presentato un 
loro documento che contiene 
elementi giudicati, in linea di 
massima, favorevolmente. < Ad 
esempio, viene accettata l’isti¬ 
tuzione dei delegati di tabella 
e dei comitati di cottimo. 

L’incontro riprenderà questa 
mattina. 


Approvato un documento nel corso del convegno nazionale 

Uil: impegno dei socialisti 
per una direzione unitaria 

Al Consiglio generale della CISL dibattito sulla relazione di Storti 


Sono proseguiti ieri I lavo¬ 
ri del Consiglio generale della 
Cisl. Sulla relazione di Storti 
che ha avuto per oggetto le 
prospettive dell’unità sinda¬ 
cale si è aperto il dibattito. 
Le conclusioni di questa tor¬ 
nata del Consiglio sono previ¬ 
ste per oggi. 

Sul significato della rela¬ 
zione di Storti il segretario 
confederale Macario ha rila¬ 
sciato una dichiarazione af¬ 
fermando che la segreteria 
non intende imporre frenate 
ai processo unitario e che 
certe interpretazioni date alla 
relazione non corrispondono 
alla realtà. Macario ha infine 
affermato che la Cisl si pro¬ 
pone di attuare tutte ie deci¬ 
sioni del Consigli generali di 
Firenze. 

Si è invece concluso il con¬ 
vegno nazionale dei sindaca¬ 
listi socialisti della Uil con la 
approvazione di una mozione. 

«I socialisti della Uil — si 
legge nella mozione conclusi¬ 


va che è stata approvata da 
tutti i partecipanti al con¬ 
vegno — intendono offrire alla 
Uil e all’intero movimento 
sindacale, ail’infuori di ogni 
posizione di corrente, ma anzi 
in una prospettiva aperta al¬ 
l’incontro ed alla collabo rari c> 
ne al di là degli steccati di 
parte, un contributo di chia¬ 
rezza di idee, di propositi e 
di proposte in ordine ai gra¬ 
vi problemi che stanno di 
fronte al mondo del lavoro ed 
alla società italiana. 

« Sul piano del processo uni¬ 
tario, la serietà e l’autenticità 
del nostro impegno — prose¬ 
gue la mozione — debbono in¬ 
durci a non ignorare le posi¬ 
zioni scopertamente negative 
e arretrate vendite alla luce, 
da varie parti e con diversi 
intenti, 1 contraccolpi subiti, 
nonché i pericoli messi in evi¬ 
denza da alcuni dei modi in 
cui tale processo si è svolto 
negli ultimi mesi». 


Il documento dei socialisti 
della Uil afferma infine che 
«per quanto riguarda, i pro¬ 
blemi interni della Uil — il 
nostro impegno, che ribadia¬ 
mo con fermezza, di raffor¬ 
zare le strutture dell’organiz¬ 
zazione, di potenziare l’auto¬ 
nomia e la democrazia inter¬ 
na, anche mediante l’allarga¬ 
mento delle incompatibilità, 
di realizzarne incisivamente la 
funzione, non può andare di¬ 
sgiunto dal proposito di supe¬ 
rare, possibilmente in sede di 
Comitato centrale e altrimenti 
mediante un congresso straor¬ 
dinario, quella esasperata lo¬ 
gica delle correnti, che si è 
tradotta al livello confederale 
e tende a tradursi a tutti i 
livelli in strutture triarchicbe, 
o, peggio, in duplicazioni di 
rappresentanze, che di fatto 
paralizzano l’organizzazione, 
cristallizzano le posizioni e 
rischiano di trasformare il dia¬ 
logo politico in rissa di po¬ 
tere». 


Lettere — 
all’ Unita r 


I mafiosi in 
veste legale 

Signor direttore, 

quanto è stato appurato 
tramite l’inchiesta di due 
giornalisti torinesi (un pro¬ 
fessore di una clinica medi¬ 
ca universitaria sembra ab¬ 
bia guadagnato, sommando le 
ore di lezioni tenute in un 
anno, 800.000 lire l'ora) pen¬ 
so sia una delle cose piu ri¬ 
provevoli che la storia ita¬ 
liana ricordi. Purtroppo una 
simile plaga st estende an¬ 
che ad altri enti. Per cui bi¬ 
sognerebbe cercare di « radio¬ 
grafarli » e smascherare chi 
permette che ciò avvenga. 
Fatti del genere si verificano 
soprattuto in quegli enti che 
hanno amministrazione auto¬ 
noma: istituti di ricerca 
scientifica e tecnologica, cli¬ 
niche ecc. In tali enti i pro¬ 
venti vengono ripartiti ad as¬ 
soluta discrezione dei rispet¬ 
tivi direttori. Ragion per cui 
ri verifica che il grosso della 
« torta » viene suddivisa fra 
i cosiddetti baroni: per i 
travet rimangc i rimasu¬ 
gli. E non si può neppure 
protestare se non si vuole 
subire tante di quelle an¬ 
gherie al punto da costrin¬ 
gerti a dare le dimissioni e 
rimanere disoccupato. 

Il vostro giornale, che leg¬ 
go da molto tempo (ed ho 
potuto constatare che non 
teme di rilevare certe verità) 
dovrebbe effettuare una in¬ 
chiesta negli enti summen¬ 
zionati, a cominciare da Mi¬ 
lano: sono certo che verreb¬ 
bero alla luce fatti altrettan¬ 
to clamorosi. Perchè sarebbe 
ormai ora che questi « ma¬ 
fiosi » la smettessero di in¬ 
tascare (ancorché sotto una 
certa veste legale) somme 
iperboliche tutt’altro che me¬ 
ritate per le loro ridottis¬ 
sime prestazioni. 

Per il motivo sopra accen¬ 
nato, prego di mettere solo le 
iniziali. Distinti saluti. 

P L 

(Milano) 

E 9 Restivo che non 
vuol riconoscere gli 
ex partigiani nei 
corpi di polizia 

Caro direttore. 

Aldo Arata, a nome degli 
ex partigiani che erano nel 
corpo di polizia, ti ha scritto 
una lettera, pubblicata, su 
l’Unità di venerdì 11 dicem¬ 
bre. In essa si solleva, con 
ragione, il problema dell’in¬ 
giusto trattamento riservato 
agli ex partigiani che presta¬ 
rono servizio nella polizia ne¬ 
gli anni 1945-1948, sema rice¬ 
vere alcun trattamento previ¬ 
denziale. 

Per doverosa informazione, 
dopo quanto scritto da Arata, 
è necessario precisare che il 
problema è stato sollevato piU 
volte dai compagni della com¬ 
missione Interni e della com¬ 
missione Difesa della Camera, 
sia a favore degli ex partigia¬ 
ni riusciti (pochi purtroppo) 
a restare nei ranghi delle for¬ 
ze di polizia, subendo grandi 
sacrifici e superando notevoli 
difficoltà e la dura selezione 
imposta a loro svantaggio, 
sia a favore degli ex parti¬ 
giani licenziati o dimessi ne¬ 
gli anni 1946-1950. 

Per tutti gli ex partigiani 
assunti nella polizia subito 
dopo la Liberazione per deci¬ 
sione del Governo Militare 
Alleato, o in base ad accordi 
tra il CLN ed i questori o i 
prefetti, il ministero degli In¬ 
terni non ha ancora provvedu¬ 
to a rendere valido il periodo 
del servizio prestato quali a- 
genti di polizia ausiliario, ai 
fini della pensione, e, per 
quanti sono tutt’ora tn servi¬ 
zio, anche ai fini della carrie¬ 
ra del grado, del computo 
dell’anzianità di servizio e de¬ 
gli scalli di stipendio. 

1 deputati comunisti in oc¬ 
casione di un dibattito sui 
problemi della polizia, svolto¬ 
si nella commissione Interni, 
presentarono una serie di pro¬ 
poste per la riforma e la de¬ 
mocratizzazione della polizia; 
in un documento, pubblicato 
su l'Unità nel novembre 1969, 
relativo allo stato giuridico e 
al trattamento economico del¬ 
le forze di polizia (respinti 
dal governo e dalla maggio¬ 
ranza) era incluso un punto 
specifico per il riconoscimen¬ 
to dei diritti degli ex parti¬ 
giani che avevano prestato ser¬ 
vizio nella polizia ausiliario. 

Ripetutamente i deputati 
della commissione Interni 
hanno chiesto di eliminare la 
discriminazione che tuttora 
sussiste ai danni degli ex par¬ 
tigiani, Siamo aU'assurdo che 
mentre al personale di PS 
proveniente dai corpi di po¬ 
lizia ex fascisti come la Poli¬ 
zia Africa italiana, la Milizia 
della strada, la Milizia por¬ 
tuale e reclutati net corpo del¬ 
le guardie di PS soprattutto 
nel periodo scelbiano , è stato 
riconosciuto, sia agli effetti 
previdenziali che di came¬ 
ra, il congiungimento dei ser¬ 
vizi prestati nelle soppresse 
milizie fasciste e nel corpo 
delle guardie di PS senza so¬ 
luzione di continuità; per gli 
ex partigiani, invece, che han¬ 
no prestato servizio nella po¬ 
lizia negli anni 1945-1950, non 
è riconosciuto alcun diritto. 
1 ministri degli Interni, da 
Sceiba a Restivo, hanno fino 
ad ora provveduto a stabili¬ 
re un trattamento di favore 
per quel personale che ha pre¬ 
stalo servizio nei corpi di po¬ 
lizia fascisti, compreso per¬ 
fino quello che i passato agli 
ordini della Repubblichina di 
Salò in funzione antipartigia¬ 
na e antinazionale ed hanno, 
invece, negato ogni diritto a 
coloro che prima dì prestare 
servizio nella polizia homo 
combattuto nelle file dei vo¬ 
lontari della Libertà. 

Dì questi problemi si sfa oc¬ 
cupando un Comitato ristretto 
della commissione Interni del¬ 
la Camera che deve esamina¬ 
re una serie di proposte di 
legge riguardanti il persona¬ 
le che ha prestato o presta 
servizio nella polizia. Tra que¬ 
ste ve ne è una che ha come 
primo firmatario il deputato 
de Canestrari e tende a ren¬ 
dere giustizia agli ex parti¬ 
giani. Essa i stata inclusa 


fra quelle da discutere su pro¬ 
posta dei deputati comunisti 
che l'hanno fatta propria e 
l'hanno scelta come mezzo 
fondamentale onde provocare 
un confronto con gli altri 
gruppi parlamentari ed una 
discussione costruttiva per ad 
divenire al riconoscimento dei 
giusti diritti dt tutti gli ex 
partigiani che sono stati o 
sono nella polizia. Lo scine 
ramento delle forze parlamen¬ 
tari che vorrebbero riconosce¬ 
re tali diritti è fino a questo 
momento, abbastanza ampio. 
Vi è però il ministro degli 
Interni che è contrario. 

Anche di recente il mini¬ 
stro Restivo, rispondendo ad 
una interrogazione del com¬ 
pagno Boldrini, sul trattamen¬ 
to dt previdenza da riconosce¬ 
re a favore degli ex partigia¬ 
ni della polizia ausiliario, ha 
dichiarato: « Il relativo sche¬ 
ma di disegno di legge, do 
tempo predisposto, non ha po¬ 
tuta però, essere finora per¬ 
fezionato, per difficoltà di or¬ 
dine finanziano relative alla 
copertura dell'onere » 

Ciò che manca non sono i 
soldi, ma la volontà politico 
del ministro il quale, anche 
di recente si è invece pro¬ 
nunciato a favore di ben piti 
costosi provvedimenti, van¬ 
taggiosi per le alte gerarchie 
della polizia. 

I deputati comunisti con¬ 
tinueranno a battersi ed use¬ 
ranno tutti t mezzi parlamen¬ 
tari per indurre il governo a 
riconoscere i giusti diritti de¬ 
gli ex partigiani che hanno 
prestato servizio o prestano 
servizio nella polizia. 

SERGIO FLAMIGN1 

(Deputato de) PCI) 

La debolezza di certi 
presidi che ricor¬ 
rono alla forza 

Signor direttore, 

sta diventando veramente 
un’abitudine quella di sospen¬ 
dere per la durata di un intero 
anno scolastico, qua e là, uno 
studente. Senza nessuna con¬ 
siderazione, da parte di chi ri 
abbandona a questa pratica di 
pretta marca fascista, per lo 
avvenire dello studente (un 
anno perso, per lo studio, un 
anno dì ritardo per il lavoro ; 
un anno di non salario, di non 
aiuto ai propri familiari), per 
i sacrifici dei suoi genitori, 
per il loro dolore e, soprat¬ 
tutto, per il trauma cui va 
soggetta la psiche dello sco¬ 
laro cosi crudelmente punito. 

Si è mai chiesto — chi ai 
appella a quel castigo disedu¬ 
cativo e disumano — che farà 
questo giovane o questo ra¬ 
gazzo nel corso dell'anno sco¬ 
lastico in cui non potrà fre¬ 
quentare? Poi, come ci si può 
appellare a quella famigerata 
disposizione del '25, da parte 
di un preside e dt una con¬ 
sistente quota del corpo in¬ 
segnante, senza mai chiedersi 

— ma veramente, cioè al di 
là di ogni versione unilaterale 
e puntigliosa dei fatti — quan¬ 
ta colpa stia da una parte e 
quanta dall’altra? Hanno mai 
letto il Manzoni, che dice che 
il torto e la ragione non so¬ 
no mai separabili interamen¬ 
te? Se s), perchè si accani¬ 
scono tanto contro certi mal¬ 
capitati ragazzi, fino ad esclu¬ 
derli da ogni possibilità di 
farsi ascoltare? Se no, perchè 
insistono a pretendere la let¬ 
tura di quel famoso romanzo, 
fino a renderlo noioso, fino a 
renderlo odioso? Oso fare una 
altra domanda: non si rendo¬ 
no conto, certi presidi e certi 
insegnanti (non tutti, per for¬ 
tuna!) che quando fanno ri¬ 
corso alla forza per ripristina¬ 
re, secondo loro, l’ordine nel¬ 
le scuole, non fanno altro che 
ammettere il proprio fallimen¬ 
to di insegnanti? D’accordo, 
non è tutta colpa toro. Però 
essi, dovrebbero sentire per¬ 
lomeno il dovere morate di 
andarsene dalla scuola. 

A. SPINELLI 
(Milano) 

Un’altra 

porcheria 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di vecchi 
compagni pensionati e ti vor¬ 
remmo parlare dell'ingiusti¬ 
zia commessa nei nostri con¬ 
fronti Dopo un anno di con¬ 
tinuo rincaro del costo della 
vita (e lo dimostrano gli scat¬ 
ti di 8 punti di contingenza), 
e dopo che ci avevano detto 
che per i pensionati xn sa¬ 
rebbe stato un aumento di 
500 lire per ogni punto, i si¬ 
gnori sapientoni del governo 
e delVINPS hanno deciso di 
aumentare le pensioni nuo¬ 
vamente in percentuale, e 
precisamente del 4J8 per cen¬ 
to. E cosi chi ha pensioni bas¬ 
se, prenderà un aumento di 
mille lire, chi ha già la pen¬ 
sione alta prenderà diecimi¬ 
la lire e anche più. Degli ar¬ 
retrati del 1970, poi, nean¬ 
che a parlarne. Un vero ro¬ 
galo natalizio insomma! 

1 compagni pensionati var¬ 
rebbero che i nostri parln- 
mentari e il nostro giorna¬ 
le denunciassero con vigore 
quest’ultima porcheria a dan¬ 
no dei poveri cristi. 

GIOVANNI MORAZZINO 
e altri sei pensionati 

del rione di Porta Romana 

(Milano) 

Padre Josè 
ringrazia dal Perù 

Cari compagni, 

vi ringrazio molto per l’ap¬ 
pello pubblicato a favore dai 
piccoli « indios » dell’altopia¬ 
no andino. Molti compagni 
che lo hanno letto mi han¬ 
no scritto promettendomi rin¬ 
vio di aiuti. 

Sono veramente lieto per 
questa dimostrazione di sen¬ 
sibilità e di affetto che uni¬ 
sce persone dì buona volon¬ 
tà nell’opera di rinnovamen¬ 
to delle relazioni sociali ed 
umane su un nuoto piano di 
comprensione e di giustizia 
che faccia dimenticare le di¬ 
visioni di secoli di oscuran¬ 
tismo. 

Sac. JOSE’ BONINO 
(Parroquta de la Resurrecion 

- Apartado 172 - Juliaca 

Perù) 
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Dopo la clamorosa ritrattazione del prof. Staudacher 

Chiusa fulmineamente 
l’istruttoria sulla morte 
dell’agente Annarumma 

Le conclusioni del P.M.: omicidio volontario; ma il colpevole è introva¬ 
bile e il corpo di reato è sparito - Le indagini sull'uccisione di Saltarelli 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

Le clamorose rettifiche, fatte 
Ieri aH'università dall’ormai ce¬ 
lebre prof. Staudacher a segui¬ 
to delia denuncia del nostro 
giornale, hanno evidentemente 
messo nei guai la Procura della 
Repubblica che da un anno or¬ 
mai tiene ferma l’istruttoria 
sulla morte dell’agente Anna¬ 
rumma ed anche quella stam¬ 
pa di comodo (agenzie ufficiose 
comprese) che aveva a suo tem¬ 
po collaborato alla montatura. 
Cosi, dopo che stamane al no¬ 
stro e ad altri giornali che sol¬ 
lecitavano notizie in merito, era 
stato detto di attendere, nella 
notte l’agenzia ANSA, quella 
•tessa che a suo tempo aveva 
diffuso le dichiarazioni ora 
smentite dallo Staudacher. ha 
fornito un riassunto della deci¬ 
sione del magistrato inquirente, 
dott. Elio Vaceari. Questi chie¬ 
derà. com'era ampiamente pre¬ 
vedibile. al giudice istruttore di 
non procedere per l’omicidio 
volontario dell’agente, essendo 
rimasti ignoti gli autori. La ri¬ 
chiesta è basata sulla perizia 
medico legale eseguita a suo 
tempo dai professori Cattabeni. 
Luvoni. Falzi e Donizetti. 

Secondo tale perizia. Anna¬ 
rumma mori per un colpo di 
sbarra che. penetrata fino alla 
metà nel cranio, provocò la fuo¬ 
riuscita della materia cerebra¬ 
le. La lesione, di forma circo¬ 
lare e dal diametro corrispon¬ 
dente appunto a quello di un 
tubolare da costruzione, esclu¬ 
derebbe l'ipotesi del ferimento 
derivato da un incidente di ma¬ 
novra. Ciò sarebbe confermato 
anche da rilievi compiuti sul 
gipoone guidato da Annarumma 
e dalla deposizione dell’agente 
che sedeva dietro di lui. Questi 
avrebbe visto la sbarra, maneg¬ 
giata da qualcuno che si trova¬ 
va in un gruppo di manifestan¬ 
ti. conficcarsi nel cranio e ri¬ 
manere infissa per una ventina 
di secondi nella nuca dell'Ann- 
narumma. fino a che l’agente 
•fesso non l’estrasse gettandola 
per terra. 

E qui vai la pena di notare 
che. secondo il prof. Staudacher. 
fi poliziotto fu colpito sopra l’oc¬ 
chio destro e secondo lo stesso 
servizio ANSA, in un altro pun¬ 
to. alla regione temporale de¬ 
stra. Non basta. La sbarra, ap¬ 
pena toccato terra, sarebbe sta¬ 
ta raccolta da due giovani che 
subito dopo si sarebbero allon¬ 
tanati di corsa: ciò spieghereb 
be l’incredibile scomparsa del 
pur vistoso corpo di reato. 

D’altra parte, nè le foto nè 
gli spezzoni cinematografici, se¬ 
questrati nei giorni successivi 
al fatto e già esibiti in parte 
al processo di via Larga, nè le 
testimonianze raccolte, hanno 
permesso di identificare l’uc¬ 
cisore. 

Questo II riassunto, non sap¬ 
piamo quanto fedele, dati i pre¬ 
cedenti. forniti dall'agenzia uffi¬ 
ciosa: bisognerà quindi atten¬ 
dere il deposito della richiesta 
e successivamente della decisio¬ 
ne del giudice istruttore. Fin 
d’ora però è possibile fare al¬ 
cuni rilievi. Gli accertamenti 
erano ormai conclusi da tempo, 
ma l’istruttoria rimaneva in so¬ 
speso alla Procura. Sembrava 
che stesse per concludersi quan¬ 
do scoppiò il caso Saltarelli. Il 
dott. Vaccari dichiarò allora che 
era opportuno evitare «coinci¬ 
denze » che avrebbero potuto 
turbare l’opinione pubblica. Se- 
nonchè stamani, apparsa la no¬ 
tizia con la conferenza stampa 
di Staudacher. ai giornalisti ve¬ 
niva mostrato il dattilografo che 
stava battendo a macchina la 
richiesta. A notte. la notizia 
ANSA. 3 qui si che la coinci¬ 
denza diviene singolare, tanto 
più se si pensa al segreto istrut¬ 
torio tanto invocato, quando fa 
comodo. 

Evidentemente si ha fretta di 
rinsaldare la tesi del «barbaro 
assassinio» lanciata subito do¬ 
po il fatto dal Presidente della 
Repubblica in persona che. di¬ 
mentico dì essere anche presi¬ 
dente del Consiglio superiore 
della magistratura, anticipava 
una sentenza senza preoccupar¬ 
ti deirinfluenza che questa 
avrebbe potuto avere sui giudici. 

E si capisce perchè La tesi 
consentì di gettare in galera d: 
versi manifestanti i quali poi 
furono o assolti o condannati 
per reati molto meno gravi di 
quelli contestati, con una sen¬ 
tenza del tribunale che ricono¬ 
sceva come la polizia avesse ca¬ 
ricato gli intervenuti al comi- 
aio sindacale del teatro Lirico, 
senza alcun valido motivo: e ser¬ 
vi soprattutto ad alimentare la 
provocazione culminata poi nel¬ 
la strage di piazza Fontana. 

Ed ecco, vedi caso, la solita 


Avrebbe scoperto le cause 

Vincerà il singhiozzo 
uno scienziato inglese? 

- LONDRA, 14 

2 Uno scienziato Inglese, Il prof. John Newton Davis, ha 
Z deciso di debellare uno del più comuni quanto Innocui feno- 
“ meni dell'organismo umano: Il singhiozzo. Potrebbe sembrare 

- una notizia banale, se non fosse per 11 fatto che le cause 

* fisiologiche del singhiozzo costituiscono forse II più oscuro 

- tra 1 misteri della medicina. 

™ Newson Davis ritiene — come ha rivelato In un articolo 

3 sulla rivista scientifica « Brain » — che la genesi del sin- 
Z ghiozzo ò causala dalla contrazione, o riflesso, di un nervo 

- alla base della spina dorsale, a sua volta stimolato dalla 
Z contrazione naturale del muscoli dell'apparato digerente. Non 
2 si tratta dunque (come a proposito del singhiozzo qualcuno 

• credeva) di una attività anomala di quella parte del cervello 
2 cui spetta il compito di controllare il processo respiratorio. 
2 Insomma, il singhiozzo è Innocuo ma talmente complicato 
Z che solo a Individuarne le cause rappresenta per la medicina, 

un passo avanti. 


Si danno 

il cambio 

* 

a terra 
i piloti di 
Lunamobile 

MOSCA, 14 (c.b.) 

Da oggi, « Lunochod I » 
dovrà abituarsi ad un nuo¬ 
vo ragime di guida, poiché 
al Centro di comando ter¬ 
restre è sfato effettualo, per 
la prima volta dall'Inizio del¬ 
la missione. Il cambio Sdì 
cinque piloti e navigatori. 

Naturalmente, I nuovi « au¬ 
tisti » conoscono a perfezio¬ 
ne la possibilità del robol 
lunare perché hanno avuto 
modo di osservare, in questi 
mesi, tulle le varie mano¬ 
vre, accumulando cosi, pre¬ 
ziose esperienze. Il robot lu¬ 
nare è quindi, ancora una 
volta. In buone mani, men¬ 
tre prosegue con successo 
Il programma di ricerche. 

Nel dare notizia dell'avve- 
nuto cambio di piloti, la 
« Pravda », In una corrispon¬ 
denza di Smlrnov, rileva che 
la manovra è stata effettua¬ 
ta senza provocare una In¬ 
terruzione dell'attività del 
« Lunamobile » e conclude 
notando che I! programma 
ha subito una accelerazione 
dovuta appunto alla mag¬ 
giore capacità e maestria 
del nuovo equipaggio che 
ha spinto al massimo la ve¬ 
locità del robot, facendogli 

percorrere altri 200 metri. 

• * • 

Intanto oggi è stato lan¬ 
ciato lo « Sputnik » artificia¬ 
le della terra ■ Cosmos 391 ». 
Esso è destinato alle ricer¬ 
che cosmiche in conformità 
con II programma annuncia¬ 
to In precedenza. 


L'ombra di Petrucci sull'affare dell'area venduta dalla Stefer 

La magistratura sta indagando 
suiroperazione dei capannoni 

Un uomo legato al de Giovanni Amati (petrucciano) è socio della TAGO, l'impresa che ha acquistato l'area 
Stasera la giunta risponderà sui pesanti interrogativi? — L'operazione favorisce la campagna scatenata per 
liquidare l'azienda pubblica di trasporto — Altri sconcertanti particolari emersi neH'intricata vicenda 
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I capannoni della Stefer sorti In un'area lungo la via Appia. I terreni. In questa zona, sono vincolati dal piano regolatore. 


Un ex detenuto sardo liberato qualche mese fa a Pisa 

CHIEDE DI TORNARE IN CARCERE 


«Non trovo lavoro e non so come vivere» 

Ha 45 anni ed è minorato - Uscito dalla casa di lavoro era tornato a Cagliari - L’istanza 
al giudice di sorveglianza - Il magistrato: « E’ assurdo che solo perchè sprovvisto di mezzi 
debba tornare in cella » - Le drammatiche condizioni di vita di tanti ex detenuti 


« II sottoscritto Esu Vincen¬ 
zo di Raffaele "libero vigi¬ 
lato ” chiede alVillustrissimo 
signor giudice affinchè voglia 
concedergli di tornare al car¬ 
cere di Pisa - sezione mino¬ 
rati - non potendo stare a 
Cagliari, suo luogo di residen¬ 
za, per i seguenti motivi: 
non trova lavoro ed è sprov¬ 
visto di sussistenza. Ringra¬ 
zio. Ossequi ». 

Questo agghiacciante docu¬ 
mento. che abbiamo riportato 
integralmente, è stato presen¬ 
tato il 30 dicembre scorso al 
giudice di sorveglianza di 
Pisa. 

Un uomo di 45 anni, minora¬ 
to fisico, il quale, dopo un 
periodo di detenzione, ha pra¬ 
ticamente riacquistato la li¬ 
bertà (anche se è ancora, co¬ 
me si dice in termine giuridi¬ 
co. in « licenza di esperimen¬ 
to ») chiede al magistrato di 
farlo ritornare dietro le sbar¬ 
re. Desidera cioè d’essere 
nuovamente privato della li¬ 
bertà perchè non trova lavoro 
e non sa come vivere. 

Si tratta di una testimonian¬ 
za che ripropone drammatica- 
mente la terribile condizione 
degli ex reclusi, uomini che 
per aver sbagliato una volta 
(e molto spesso spinti dalla 


necessità, da situazioni di cui 
non hanno colpa) sono messi 
ai margini, costretti a chie¬ 
dere per tutta la vita l'Ipo¬ 
crita carità di chi pensa di 
risolvere questo angoscioso 
problema con una minestra e 
cinquecento lire. 

In altre nazioni, è appena 
il caso di sottolinearlo, l'assi¬ 
stenza agli ex detenuti è svol¬ 
ta dallo stato con una serie di 
Iniziative che hanno come 
obiettivo il loro reinserimento 
nella società, attraverso il la¬ 
voro. mediante la creazione di 
iniziative, nelle quali l'ex car¬ 
cerato si senta utile, si senta 
circondato dalla fiducia degli 
altri. 

Vincenzo Esu ha chiesto al 
giudice di sorveglianza di tor¬ 
nare in carcere, altri che non 
hanno questo coraggio (perchè 
di coraggio si tratta) pro¬ 
babilmente torneranno a com¬ 
mettere reati per sopravvi¬ 
vere. 

Alla richiesta dell'uomo li 
giudice di sorveglianza di Pi¬ 
sa Vincenzo Accattatis ha ri¬ 
sposto con un provvedimento 
nel quale viene sottolineata la 
assurdità di un sistema che 
costringe uomini liberi a pre¬ 
ferire il carcere. 

« Considerata l’urgenza di 


A Palazzo Lateranense 


INAUGURATO 
L’ANNO GIUDIZIARIO 
ECCLESIASTICO 


>’cll’aula magna del Palazzo 
Lateranense. è stato inaugu¬ 
rato. ieri, alla presenza del 
cardinale Angelo DeH’Acqua e 
di altre autorità ecclesiastiche 
e civili (tra queste ultime il 
presidente della Cassazione), il 


mento del loro matrimonio, ma 
è pur vero che tale aumento 
non è stato sensibile. Molti 
hanno voluto attendere, eviden¬ 
temente. l'approvazione della 
legge sul divorzio per poter ri¬ 
solvere davanti alla magistra- 


nuovo anno giudiziario del Tri- tura del loro Stato il loro pro- 
bu naie ecclesiastico di Roma, blema matrimoniale. 


Da parte dei presenti c’era 
una certa attesa, dato che l’av¬ 
venimento si svolgeva per la 


Affrontando il problema com¬ 
plesso di quei coniugi che si 
sono rivolti a) Tribunale eccle¬ 


pri ma volta dopo l’introduzione siastico dopo che già la magi 


della legge sul divorzio in Ita 
lia. Sono rimasti delusi quelli 


istruttoria segreta confermare I che si aspetta* ano accenti po- 


fcnprovvisamente. dopo oltre un 
anno, la tesi iniziale. Ma Topi 
none pubb’ica non può conoide 
rare chiusa la vicenda, soprat 
tutto dopo le recenti esperienze 
dei casi Pmelli e Saltarelli. 

Il fatto poi che il prof. Stau¬ 
dacher abbia rinnegato anche le 
frasi attribuitegli sulla morte 
di Saltarelli, ripropone il prò 
blema di quest’uUima istrutto¬ 
ria. L’opinione pubblica non è 
disposta ad accettare una repli 
ca di quanto avvenne per via 
Larga e per il caso Pinelli Già 
1 colpi di scena di questi ultimi 
giorni non hanno certo contri 


lemici da parte del relatore, 
mons. Marcello Magliocchetti, 
nella sua veste di Officiale di 
Cuna, e dello stesso cardinale 
vicario. 

Mons. Magbocchetti, attenen¬ 
dosi essenzialmente alle cifre, 
ha rilevato che U numero del¬ 
le cause, che nel 1969 era di 
1877 unità, nel 1970 è aumen¬ 
tato a 1945 (1229 presso il Tri¬ 
bunale di prima istanza e 716 
presso il Tribunale di appello). 
Anche il numero delle decisioni 


stratura italiana aveva conces¬ 
so loro la separazione legale, 
mons. Magliocchetti ha colto 
l’occasione per fare riferimento 
all’art. 34 del Concordato al 
fine di riaffermarne la viola¬ 
zione con la vigente legge sul 
divorzio e la validità finché 
non sarà riveduto. 

Questi tesi, del resto non 
nuova da parte ecclesiastica, 
doveva essere più ampia, se¬ 
condo quanto ci è stato possi¬ 
bile sapere, ma per «volere 
superiore » è stata inserita nel¬ 
la relazione sotto forma di di¬ 
gressione in rapporto ad un caso 


butto a rafforzare la fiducia sono state 629 affermative e 


nella giustizia, tanto più ora ap¬ 
pare indispensabile che gli ac¬ 
certamenti iniziati abbiano un 
corso lineare e convìncente per 
C3IR1. 
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è alquanto aumentato, passando specifico trattato dal Tribunale 
da 755 nel 1969 a 758 nel 1970 del Vicariato di Roma. 

In complesso le cause decise Dopo un intervento dell’awo 
mediante processo ordinano cato rotale. Berardim. che ha 

sono state 629 affermative e auspicato una rapida revisione 

128 negative contro 638 e 115 del codice di diritto canonico, 

dell’anno precedente. ha concluso la cenmonia il 

Da questi dati emerge una cardinale DeU’Acqua, il quale 

prima riflessione: è vero che ha detto che amministrare la 

è aumentato nel 1970 il nu- giustizia significa essenzialmen- 


128 negative contro 638 e 115 del codice di dmtto ca 
dell’anno precedente. ha concluso la cenm< 

Da questi dati emerge una cardinale Deil’Acqua, il 
prima riflessione: è vero che ha detto che ammimsti 
è aumentato nel 1970 il nu- giustizia significa essenz 
mero dei cittadini che si sono le comprendere l’uomo. 

rivolti al Tribunale ecclesia- • Al _>> 

atico per chiedere l’annulia- Mietili 9flfiTlfil 


provvedere, ritenuto giuridica¬ 
mente assurdo — dice 11 dot¬ 
tor Accattatis — che il signor 
Esu Vincenzo, sol perchè 
sprovvisto di mezzi di sussi¬ 
stenza e perchè privo di lavo¬ 
ro debba essere ristretto nel¬ 
le carceri giudiziarie di Pisa 
per continuare a scontare la 
misura di sicurezza della casa 
di lavoro, mentre ha tutto il 
diritto di restare in libertà 
godendo del beneficio conces¬ 
sogli della licenza di esperi¬ 
mento, inoltra, in via urgen¬ 
te, copia della sopra trascrit¬ 
ta istanza agli enti di assi¬ 
stenza competenti perchè 
provvedano nel tempo più bre¬ 
ve possibile e nella maniera 
più efficace per assicurare al 
signor Esu Vincenzo la neces¬ 
saria assistenza e il necessa¬ 
rio lavoro ». Questo, conti¬ 
nua il documento del magi¬ 
strato « non solo per poter vi¬ 
vere, ma altresì per garantire 
il suo reinserimento sociale ai 
sensi dell’articolo 2, 3 e 4 pri¬ 
mo comma del codice di pro¬ 
cedura penale e soprattutto 
dell'articolo 38 della Costitu¬ 
zione che testualmente dice: 
"Ogni cittadino inabile al la¬ 
voro ha diritto al manteni¬ 
mento e all’assistenza socia¬ 
le. I lavoratori hanno diritto 
che siano provveduti ed assi¬ 
curati mezzi adeguati alle lo¬ 
ro esigenze di vita in caso di 
infortunio, malattie, invalidi¬ 
tà e vecchiaia, disoccupazione 
involontaria " ». 

Il magistrato conclude il suo 
provvedimento disponendo che 
una copia del decreto venga 
trasmessa oltre che agli enti 
assistenziali anche al giudice 
di sorveglianza presso 11 tri¬ 
bunale di Cagliari. Certo è 
poco, troppo poco, ma il dot¬ 
tor Accattate non ha altri 
mezzi a disposizione per cer¬ 
care di risolvere 11 dramma¬ 
tico problema 

Un problema che investe 
migliala di persone che spesso 
la società, questa società, fa 
diventare delinquenti Irrecu¬ 
perabili. 

Ha scritto Emilio Sanna nel 
suo libro Inchiesta sulle car¬ 
ceri: «Il detenuto che esce 
dalla galera per fine pena, 
non trova requie. E’ respinto 
dalla società, sorvegliato dalla 
polizia, braccato dallo stato 
che pretende da lu! la rifusio¬ 
ne delle spese processuali e 
di quelle di mantenimento In 
carcere, che ammontano a 300 
lire al giorno. Non c’è da stu¬ 
pirsi se in Italia, il 70 per 
cento del detenuti è recidivo ». 

Nel volume Sanna ripor¬ 
ta alcune testimonianze. 

« I. detenuto di Augusta — 
Io a dire la verità di andare In 
libertà ho paura— La socie¬ 
tà crea la cosidetta malavi¬ 
ta, fa diventare assassini. 
Questo forse sarà un caso 
molto particolare, perchè io 
mentre che ero in libertà, non 
avendo lavoro, ho chiesto la 
licenza per fare il cocchiere. 
Solo perchè sorvegliato specia¬ 
le, 11 questore mi rispose di 
no, perchè pregiudicato— 

« II. detenuto di Augusta — 
Ammettiamo uno di noi gio¬ 
vani che vanno a lavorare in 
una ditta in qualche fabbri¬ 
ca. Appena vedono II docu¬ 
mento nel libretto di lavoro 
che è stato in carcere, subito 
lo rifiutano o che gli dicono: 
guardi non c’è posto di la¬ 
voro... ». 

E cosi è stato per Vincen¬ 
zo Esu. E allora meglio tor¬ 
nar* in carcere. 


Ha il cranio fratturato 

È gravissimo 
il poliziotto 
preso a sassate 



Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 14. 

Antonio Bellotti. il poliziotto diciannovenne, colpito dal lancio di 
un sasso nel tratto ferroviario Reggio Centrale Reggio Lido, giace 
ancora tra la vita e la morte nella clinica neurologica dell'Univer 
sità di Messina. Dopo aver subito un difficile intervento chirur¬ 
gico al cervello, reso indispensabile dalle gravissime condizioni, 
non ha ripreso conoscenza: è tenuto In vita dall'autorespiratore. 

Il professore Cambria. che ha eseguito il difficile intervento, 
ha fatto sapere che « le condizioni circolatorie del paziente sono 
soddisfacenti, mentre rimane invariata la situazione neurologica ». 
Stamane, un aumento della pressione arteriosa ha reso ancor più 
preoccupante le condizioni del rerito. 

Sono intanto giunti a Messina da Lettere, in provincia di 
Napoli, i genitori, i] fratello ed altri parenti del fento ai quali 
i sanitari non hanno potuto nascondere la gravità delia diagnosi: 
frattura avallata esposta al parietale sinistro con ematoma extra 
durale, contusione con ematoma intracerebrale, sindrome di dece- 
rebrazione L’intervento chirurgico ha consentito di svuotare l'ema 
toma ma ha confermato « danni irreversibili all'interno della volta 
cranica ed alla massa cerebrale seriamente lesionate ». 

Ecco come è stato ricostruito il gravissimo episodio del feri¬ 
mento. Alle ore 20.25 dell’altro gramo un treno speciale era par¬ 
tito dalia stazione centrale per riportare a Padova il primo 
reparto Celere, che si trovava a Reggio Calabria da tre mesi a 
seguito delle note vicende campanilistiche. Alcuni gruppi di gio¬ 
vani hanno atteso il convoglio ferro viario appena all'usci’a degli 
scambi in prossimità del primo passaggio a livello. Dalle balconate 
della via Marina hanno lanciato numerosi sassi uno dei quali ha 
raggiunto alia testa il Bellotti. 1 sassi, poco prima de! passaggio 
del treno erano stati presi direttamente dalla sottostante strada 
ferrata. E’ anche da rilevare che il criminale agguato è stato 
effettuato ad appena qualche centinaio di metri dalla sede della 
questura dove, oltre a brancolare ancora nel buio, si è molto 
avari nel dare notizie. 

Nonostante il recente, gravissimo episodio, il famigerato « Comi 
tato d'azione » — che. ora. ama definirsi clandestino — ha divulgato 
una « dichiarazione di guerra contro il malcostume imperante, con¬ 
tro la disonestà, contro i nostri nemici e principalmente contro i 
traditori ». Con il vecchio ed usuale stile sì minaccia la « mobili¬ 
tazione » dei rioni popolari per < la lotta che sarà fra breve intra¬ 
presa ». nonché di « indurre alla ragione » gli amministratori 
« nel caso dovessero venir meno » alle promesse. 

NELLA FOTO in alto: l'agente Antonie Belletti 

O. I. 


La serie delle « operazioni * 
aree edificabili, che hanno por¬ 
tato al moderno « sacco di 
Roma», si allunga ogni giorno, 
nonostante gli interventi della 
magistratura. Dopo le lottizza¬ 
zioni e costruzioni abusive in 
un’area dell’Àppia Antica desti¬ 
nata a parco archeologico, si 
aggiunge oggi un’operazione as¬ 
sai nebulosa che ha per pro¬ 
tagonisti la STEFER (un’azien¬ 
da pubblica di trasporti, di 
proprietà dell’amministrazione 
capitolina) e personaggi legati 
al « clan» di un famoso nota¬ 
bile democristiano. 

La vicenda, che per iniziati¬ 
va dei comunisti avrà questa 
sera un’eco al consiglio comu¬ 
nale di Roma, prese l’avvio un 
paio d’anni fa. quando la 
STEFER decise di trasferire ì 
suoi depositi dall’Alberone. nel 
quartiere Appio, in un'arca me¬ 
no trafficata e meno popolosa. 

Il consiglio di amministrazione 
dell'azienda decise che tutta la 
operazione trasferimento dove¬ 
va essere finanziata con la ven¬ 
dita del terreno dell’Alberone: 
11.670 metri quadrati, dei qua¬ 
gli circa 4 mila espropriati dal 
Comune per l'allargamento di 
due strade. Un’area nella zona 
dell’Alberane rappresenta una 
miniera d'oro. Qui. infatti, si 
può costruire quasi senza al¬ 
cun vincolo urbanistico e nqpu» 
si trova più un solo palmo di 
terreno da edificare. Per ave¬ 
re un’idea del valore dell’area 
venne deciso di interpellare 
anche l’Ufficio tecnico erariale 
per una perizia. «Il valore dei 
7 mila 670 metri quadrati di 
terreno che rimarranno liberi 
dopo l’esproprio non è inferio¬ 
re al miliardo e 480 milioni ». 
scrissero i periti del ministero. 

Con queste premesse la 
STEFER si mise alla ricerca 
di una nuova area dove tra¬ 
sferire i suoi capannoni. La 
scelta cadde su un terreno lun¬ 
go la via Appia Nuova (al chi¬ 
lometro 7.300) nella zona di 
Tor Fiscale. daH’omonimo ru¬ 
dere che si erge nei pressi 
dell’importante arteria naziona¬ 
le. Qui la STEFER acquisto 
9.800 metri quadrati di terre¬ 
no. in attesa di comperarne un 
altro pezzo. 

Fin qui l’operazione sembra 
svolgersi su un piano norma¬ 
le e senza aspetti oscuri. Gli 
interrogativi, e molto pesanti, 
verranno dopo, quando si ver¬ 
rà a conoscenza di una sene 
di sconcertanti particolari. E' 
a questo punto, infatti, che 
nella vicenda entrano una so¬ 
cietà a responsabilità limita¬ 
ta. la TAGO. e un costruttore 
abbastanza noto a Roma. A- 
medeo Castagna. La STEFER 
cede alla TAGO il terreno del 
l’AIberooe e ad Amedeo Ca¬ 
stagna affida la costruzione dei 
nuovi capannoni a Toc Fiscale. 

- Dagli atti presso il Tribunale 
della capitale si viene a sapere 
che la TAGO è stata costituita 
subito dopo la decisione di tra¬ 
sferire la rimessa nel nuovo 
terreno lungo l’Appia e che il 
primo amministratore della so¬ 
cietà è lo stesso costruttore 
Amedeo Castagna. Da qui i 
primi interrogativi. Ma c’è di 
più. L'area dell'Alberone vie¬ 
ne ceduta alla TAGO a sot¬ 
tocosto: appena un miliardo di 
lire mentre la perizia diceva 
che valeva almeno un miliardo 
e 480 milioni. L’appalto dei 
capannoni viene affidato al Ca¬ 
stagna al prezzo di un miliar¬ 
do e 50 milioni. L’operazione, 
come si vede, non è affatto 
« autofinanziata »: ii ricavato 
del terreno dell’Alberone non 
copre tutte le spese: si è già 
« fuori * di 200 milioni 

Al pesante interrogativo sul. 
l'abbuono di 480 milioni fatto 
alla TAGO nell'acquisto del ter¬ 
reno. si aggiunge un altro par¬ 
ticolare che può spiegare mol¬ 
te cose. La TAGO risulta di 
- proprietà di 4 soci: tre fanto¬ 
matiche società svizzere e il 
rag. Teofilo Panzirom. nato a 
Zagaroto 60 anni fa. domicilia¬ 
to a Roma in via Altavilla Ir- 
pma 8. Panzironi risulta essere 
un uomo molto legato a Gio¬ 
vanni Amati noto per essere pro¬ 
prietario di una vasta catena di 
sale cinematografiche, consiglie¬ 
re comunale e regionale delia 
DC. personaggio di primo piano 
nel clan di Amerigo Petrucci 
Per accertarsi di questo legame 
basta fare il numero telefonico 
deH’Organizzazione Amati per 
sentirsi passare il rag. Panzi¬ 
roni in persona. 

Che legame esiste nell’opera¬ 
zione « terreno dell’Alberone » 
fra Panzironi. Amati e Petruc¬ 
ci? Un interrogativo che at¬ 
tende una risposta molto pre¬ 
cisa, tenuto conto di come ai 


sono svolti i fatti nella sven¬ 
dita dell’area. Ricorderemo 
che Amerigo Petrucci è l'ex 
sindaco de di Roma in atte¬ 
sa di processo per lo scandalo 
deU’ONML Egli è un uomo 
molto influente nella DC roma¬ 
na e laziale, sempre presente 
in tutte le operazioni di sotto- 
governo. 

Ma la vicenda dell’« opera¬ 
zione » capannoni della Stefer 
non si arresta qui. Il terreno 
che l’azienda ha acquistato a 
Tor Fiscale risulta vincolato 
dal piano regolatore: in teoria 
non si potrebbe costruire nep¬ 
pure un palmo di muro. L’osta¬ 
colo è stato superato con una 
licenza provvisoria che il Comu¬ 
ne ha concesso in un modo ab¬ 
bastanza oscuro. Tor Fiscale 
sta a cavallo dei due parchi 
archeologici che dovranno sor¬ 
gere sull'Appia: per non com¬ 
promettere la zona si deve e- 
laborare un piano particolareg¬ 
giato che dovrà appunto tene¬ 
re conto dei due parchi. Il pia¬ 
no particolareggiato non c’è e 
quindi la STEFER non avreb¬ 
be potuto costruire. Il Campido- : 
gito ha concesso una licenza va- i 


levole solo per tre anni, sca¬ 
duti i quali l'azienda dovreb¬ 
be demolire i suoi capannoni e 
cercarsi un’altra area. La 
STEFER si trova cosi nella in¬ 
credibile situazione di avere 
venduto a sottocosto un terre¬ 
no di ingente valore per ritro¬ 
varsi in mano un pugno di 
mosche. 

Tutta >a vicenda ha degli a- 
spetti molto gravi che l’am- 
ministrazionc capitolina di cen¬ 
trosinistra deve assolutamente 
chiarire, tenuto conto che sul¬ 
l'operazione la procura della 
Repubblica di Roma ha già 
aperte una indagine. Il fascico¬ 
lo è stato affidato al dottor 
Paolino Dell’Anna. Un chiari¬ 
mento è soprattutto necessario 
perché nella nebulosa storia è 
coinvolta una azienda pubblica 
destinata ad elevarsi a rango 
regionale e soggetta per questo 
a furiasi attacchi da parte del¬ 
le società private dei trasporti. 
« Operazioni » come quella del- 
l’Alberone non fanno altro che 
dare forza a questa campagna. 


Taddeo Conca 


Il volo di «Apollo 14» 


5 FEBBRAIO: SULLA LUNA 
SHEPARD E MITCHELL 


CAPE KENNEDY. 14 

Il piano di volo della mis¬ 
sione « Apollo 14 », reso noto 
dalla NASA, precisa che Alan 
Shepard e Edgar Mitchell si 
poseranno sulla Luna venerdì 
5 febbraio alle 10.16 (ora ita¬ 
liana) a bordo del modulo «An- 
tares»: dopo lo sbarco, sali¬ 
ranno sul « Cratere del Cono ». 
alto un centinaio di metri. 

Shepard e Mitchell. assieme 
a Stewart Roosa, pilota della 
cabina-madre «Kittyhawk». par¬ 
tiranno da Cape Kennedy il 
31 gennaio alle 15.23 (21.23 ora 
italiana). 

« Antares » si poserà nella re¬ 
gione degli Altopiani, una zona 
molto accidentata situata a 
nord del « Cratere Fra Mau¬ 
ro». Shepard e Mitchell vi tra¬ 
scorreranno circa 33 ore. nel 
corso delle quali si allontane¬ 


ranno a due riprese dal loro 
modulo allo scopo di sistemare 
alcuni strumenti scientifici sul 
suolo lunare, del quale prose¬ 
guiranno l’esplorazione geolo¬ 
gica. Saliranno sul « Cratere del 
Cono » durante la loro seconda 
« uscita ». 

« Apollo 14 » è il sesto volo 
di equipaggi americani in dire¬ 
zione della Luna e la quarta 
missione del medesimo pro¬ 
gramma destinato a posarsi sul 
satellite naturale della Terra. 

La zona di atterraggio di 
« Antares » è situata 160 chilo¬ 
metri ad est di quella di « Apol¬ 
lo 12 » e a 1200 dal punto in 
cui scese il modulo lunare di 
« Apollo 11 » il 21 luglio 1969. 

Le due « passeggiate lunari » 
di Shepard e Mitchell dure¬ 
ranno da quattro a cinque ore 
ciascuna. 


Personale di Casalina 

alla 

Galleria La Papessa 


~ mm 



Dall'8 gennaio II pittore Cario Casafina espone alla Galleria 
d'Arfe « La Papessa ». Il Mondo pittorico e poetico di que¬ 
sto singolare artista non ha passato e non ha futuro; ma 
nasce dal « perpetuo presente » di Klee. E' un mondo inte¬ 
riore che viene alla luce stimolato dalla realtà contingente. 
Casafina vive in periferia, la sua esperienza quotidiana, la 
sua appartenenza ad una generazione sbocciata lungo una 
guerra perduta e un dopoguerra senza gloria, hanno matu¬ 
rato In lui una visione della vita dove la serenità è senza 
sorriso • la drammaticità è senza retorica. La delusione 
dàlia realtà lo porta a rifugiarsi entro se stesso, ricreando 
le favole o trasformando in mito le cose che vede. Nelle 
sue fele « La bella e la bestia » e « L'uomo e la bestia » I 
personaggi hanno il volto che daremo loro secondo la bella 
e la bestia che portiamo enlro di noi; nei suoi alberi I 
rami tendono • formare un reticolalo di aculei coma una 
barriera per II campo entro cui siamo confinati e che si 
chiama « tempo », perché questa sembra essere la conce¬ 
zione di Casalina: nessuno che viva nella realtà è mai 
compfafamente libero; ma soltanto nell'arte si possono vali¬ 
car* | confini di ogni volere • quelli del tempo. Il tempo 
senza passato, senza futuro, quello cho si manifesta soltanto 
nal « perpetuo presento ». 
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sui continui licenziamenti 


Risposta operaia 
agli attacchi 
all’occupazione 

In un documento individuate le cause della 
grave situazione * Dalle iniziative in fabbrica 
alle lotte per le riforme - Urgente la confe¬ 
renza regionale con le partecipazioni statali 


La Vegua- 
stampa 
riapre 
a febbraio 

Incontro delle ope¬ 
raie della Pozzo con 
i gruppi parlamentari 
di tutti i partiti 
politici 


La Vei'uastampa dovrebbe » 
riprendere a funzionare en- “ 
tro le prime settimane di - 
febbraio: secondo una nota “ 
del ministero dell'Industria - 
infatti la tipografia di l’o- Z 
inezia, nota per la lunga ; 
occupazione dei 208 operai • 
che si sono rifiutati di su- “ 
biro passivamente gli effet- — 
ti disastrosi della iiolitica “ 
fallimentare del padrone si- - 
gnor Guadagno, è stata as- Z 
segnata ad un ninno gruppo - 
industriale che dovrebbe ri- .. 
prendere l’attività produttiva “ 
assicurando il niantenimen- — 
to degli attuali livelli di Z 
occupazione e le condizioni - 
salariali e normative dei la- “ 
voratori. La notizia — che Z 
rappresenta la giusta anche ■ 
so tarda conclusione di una _ 
importante battaglia sinda^ 2 
cale — è stata resa nota ieri - 
da un funzionario del mini- Z 
stero ai segretari delle Ca- — 

mere del Lavoro. — 

POZZO — Ieri mattina le “ 
operaie della Pozzo hanno — 
avuto un incontro con i Z 
gruppi parlamentari di tut- 
ti i partiti politici, molti dei Z 
quali si sono impegnati ad - 
intevenire presso il ministe- _ 
ro dell'Industria per evitare “ 
la smobilitazione dello sta- - 
biiimento di via Tiburtina. “ 
del settore abbigliamento. - 
Sulla lotta dei 150 lavorato- Z 
ri della Pozzo i compagni - 
D’Alessio. Pochetti e Gian- . 
nantoni hanno rivolto una * 
interrogazione al ministro — 
del Lavoro e a quello della ” 
industria per conoscere qua- - 
li interventi intendano corri- Z 
piere in relazione alla mi- « 
naccia di chiusura della fab- _ 
brica. Z 

ROMANAZZI — L’incontro - 
che si è svolto ieri all’uffi- Z 
ciò provinciale del Lavoro — 
non ha risolto ancora il prò- Z 
blema dei licenziamenti - 
rappresaglia per i quali i « 
2fl0 operai dello stabilimento - 
della Tiburtina sono in lot- - 
ta: stamane i lavoratori si Z 
recheranno in corteo a ri- «• 
scuotere l’c assegno » che il Z 
padrone, per una ennesima * 
provocazione, ha dato loro — 
al posto delle buste paga. * 
E' chiaro che il tempo per- - 
so dovrà essere pagato com- Z 
pletamente daU’azienda. ™ 


Delegazione 
dal sindaco per 
l'assetto sanitario 

Oggi, alle ore IL una de¬ 
legazione di cittadini, dld" 
genti del PCI. PSI e PSIUP. 
Consiglieri comunali c di circo- 
pcnzionc. e stata ricevuta dal 
Sindaco al quale ha consegnato 
iOOOO firme raccolte in calce 
alla pctiziore per Tistituzione 
del cecondo ufilcio d’igiene a 
Largo Spartaco, la costruzione 
dell'Ospedale a Centocclle- 
Torre Spaccata e VutHizzazio- 
pe dell'arca delle* sanatorio 
. Rama/zmi » per la costitu¬ 
zione di un centro di riani¬ 
mazione. e un parco pubblico. 
I-a delegazione è stata accom¬ 
pagnata dai consiglieri comu¬ 
rali d'Alessandro e Ippoliti e 
dal consigliere provinciale Mar- 
letta. 


Premiati gli 
alunni del 
Fosso di 
Sanf Agnese 

L’aggiunto del sindaco e il 
Consiglio della II Circoscrizione 
ti -orto incontrati stamani con 
gli alunni della scuola elemen 
tare e materna del « Fosso di 
Sant'Agnese * e gli abitanti dello 
omonimo < borghetto ». L incon¬ 
tro è scaturito dalla « risoluzio¬ 
ne > assunta nel novembre scor¬ 
so dal Consiglio circoscrizionale 
circa la destinazione dei fondi 
disponibili per le celebrazioni 
del centenario del plebiscito che 
restituì Roma aH’Italia. 

L'intera somma, a seguito del 
voto unanime del Consiglio della 
lì Circoscrizione, è stata infatti 
destinata alla premiazione di 
tutti i piccoli alunni della scuola 
del c Fosso di SanCAgnese », im¬ 
pegnati per l’occasione in com¬ 
posizioni scntte e disegni, con 
materiale e giuochi didattici. 
Nella circostanza, l'aggiunto del 
■indaco, Francesco Durastante, 
Ila ricordato i gravi problemi 
della casa e della scuola che an¬ 
fora travagliano gran parte dei 
Mttadini. 


Centinaia di edili licenziati o 
minacciati di licenziamento, mi¬ 
gliaia di lavoratori costretti a 
lavorare ad orario ridotto, gran¬ 
di e piccole aziende che tentano 
di far passare il casto dei prò 
pri piani di riorganizzazione sul¬ 
le spalle dei lavoratori e ancora, 
intimidazioni, rappresaglie, at¬ 
tacchi ai diritti sindacali: l’of¬ 
fensiva padronale sta acquistan¬ 
do a Roma dimensioni e sviluppi 
preoccupanti. Nei cantieri, lo 
denunciamo ogni giorno, si re¬ 
gistra una progressiva contra¬ 
zione degli occupami: dopo 
l’Autovox anciie la Rantanella 
ha costretto 1 lavoratori alla 
cassa integrazione mentre la 
Pozzo è occupata contro la smo¬ 
bilitazione (nel settore abbiglia¬ 
mento ricordiamo lu lotta delle 
ragazze della ItalAVig). come 
la piccola officina della Crespi. 
Questi i casi più recenti. Le 
« crisi » — come chiamano i pa¬ 
droni i propri piani di riorga¬ 
nizzazione - vanno colpendo 
anche lavoratori del settore gra¬ 
fico e di quello alimentare. 

Sulla situazione politico sinda¬ 
cale e sull'occupazione la Ca¬ 
mera del I-avero lui preso po 
sizione con un importante do¬ 
cumento. Dopo aver ricordato 
che « la campagna antisindaca- 
le scatenata nel paese dal pa¬ 
dronato e dalle forze politiche 
che lo sostengono, si esprime a 
Roma anche con attacchi ai di¬ 
ritti sindacali e con minacce di 
vario genere (così alla Roma- 
nazzi, alla Pirelli, nelle maggio¬ 
ri aziende agrarie, e att’Alita- 
lia) *. la CdL indica nella -j ge¬ 
neralizzazione deH’azione arti¬ 
colata su obiettivi qualificanti 
che investono l’organizzazione 
del lavoro (quali l’orario, i rit¬ 
mi. le qualifiche e l'ambiente), 
e nello sviluppo della battaglia 
per le riforme e per una nuova 
IKihtica economica, l’energica e 
decisa risposta che le forze ope¬ 
raie dovranno dare ». 

Nell’ampio documento, elabo 
rato fra la segreteria della CdL 
e 1 sindacati dell'industria, si 
ricorda come i « fatti che ca¬ 
ratterizzano la situazione oc¬ 
cupazionale sono la risultante 
della politica e delle scelte per¬ 
seguite dal padronato e dai po¬ 
teri pubblici, scelte che hanno 
provocato lo sviluppo di un ap¬ 
parato industriale ancora pre¬ 
valentemente subalterno e pa¬ 
rassitario, incapace di un reale 
processo espansivo, destinato, 
specie nei suoi settori piu de¬ 
boli. a subire i contraccolpi con¬ 
seguenti ai processi di concen¬ 
trazione finanziaria e di razio¬ 
nalizzazione produttiva ». A que¬ 
sto deve aggiungersi, si legge 
sempre sul documento, « resi¬ 
stenza a Roma di una classe 
imprenditoriale storicamente in¬ 
capace di abbandonare i vecchi 
indiri7.zi fondali sulla protezione 
e sulle agevolazioni speciali del 
lo Stato, protesa verso le più 
immediate garanzie di mercato, 
disposta a subordinare le esi¬ 
genze dello sviluppo produttivo 
a interessi prettamente specu¬ 
lativi ». 

NeU’ultinia parte, il docu¬ 
mento — dopo essersi sofferma¬ 
to con particolare riguardo alia 
situazione dell’edilizia — ribadi¬ 
sce la necessità di avviare un 
nuovo tipo dì sviluppo economi¬ 
co di Roma e della regione se¬ 
condo le linee più volte riven 
dicate dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e fondate essenzialmen¬ 
te su: 

« 1) l’adozione di una coeren¬ 
te politica di incentivazione del¬ 
lo sviluppo basata su una rigo¬ 
rosa selezione del credito il cui 
strumento deve essere l’Ente fi¬ 
nanziario regionale che agisca 
nell’ambito delle competenze e 
dei programmi che vanno de¬ 
finiti dall’Ente regione; 

« 2) un intervento organico 
del sistema delle Partecipazioni 
statali nei settori strategici tali 
cioè da favorire una espansio¬ 
ne solida ed equilibrata dello 
sviluppo produttivo c della oc¬ 
cupazione. (A questo proposito 
si sollecita la conferenza del¬ 
l'ente regione sul ruolo delle 
PP.SS.) ; 

« 3) la predisposizione del¬ 
l'avvio immediato delle attrez¬ 
zature nelle zone industriali 
previste dal Piano regolatore, 
con priorità per quelle opere 
pubbliche e infrastrutturali, qua¬ 
li la viabilità, i trasporti, i ri¬ 
fornimenti idrici e di energia 
interessanti gli insediamenti in¬ 
dustriali ». 

Sulla base di queste analisi e 
degli indirizzi indicati la Ca¬ 
mera del Lavoro e i s.ndacati 
ritengono che sempre più de¬ 
cisa e intransigente deve essere 
la risposta operaia in ogni azien¬ 
da dove si minacciano licenzia¬ 
menti e dove si sviluppa l'attac¬ 
co al potere contrattuale. Que¬ 
sta risposta deve essere accom¬ 
pagnata da uno sviluppo della 
iniziativa sindacale aziendale 
per l'applicazione dei contratti 
di lavoro, per il rispetto del¬ 
l'orario di lavoro, per il control¬ 
lo delle modifiche della orga¬ 
nizzazione del lavoro, per la 
contrattazione dei ritmi c in 
genere di tutti 1 meccanismi di 
incentivazione, ecc.. come com¬ 
ponente importante della lotta. 

L’azione per promuovere un 
diverso tipo di sviluppo econo¬ 
mico — conclude il comunicato 
— deve essere sostenuta da pre¬ 
cise linee di intervento a livel¬ 
lo settonale in cui ai fenomeni 
di nstrutturazione c di dimen¬ 
sionamento oggi affidati alle 
decisioni unilaterali del padro¬ 
nato, secondo la logica tradi¬ 
zionale che ha provocato le 
distorsioni denunciate nell’asset¬ 
to produttivo romano, debbano 
contrapporsi scelte e ipotesi di 
sviluppo coerenti con il disegno 
generale di politica economica 
alternativa da noi rivendicata. 



EDILI : SCIOPERO ALLA SOGENE 

Con uno sciopero compatto che dalle 10 ha lasciato deserti tutti 
i cantieri e poi con una forte manifestazione sotto la sede della 
Associazione costruttori, i lavoratori della Sogene hanno risposto 
al grave attacco padronale contro l'occupazione. I primi dati sono 
veramente drammatici. La Sogene ha licenziato circa trecento 
lavoratori e precisamente: 117 nei cantieri di Casal Palocco (dove 
ne sono previsti altri cento); 120 a Prati della Signora; 44 all'OI- 
glata e 24 al Prenestino; di questi, 77 soltanto sono stati messi 
sotto Cassa integrazione guadagni. A tale numero bisogna ag¬ 
giungere i 200 licenziamenti decisi dalla Immobiliare tra gli ope¬ 
rai (si tratta dell'Intero reparto addetto alla manutenzione) e 1 
70 impiegati della società che probabilmente rimarranno senza 
lavoro. 

Si tratta, come è chiaro, di uno del più grossi attacchi portati 


dal grande gruppo capitalistico (la Sogene infatti dipende stret¬ 
tamente dalla Immobiliare). Il sindacato ha chiesto che i licen¬ 
ziamenti siano tutti mutati In sospensioni e che, nel frattempo, 
si trovi un posto di lavoro agli operai negli altri cantieri della 
società (ad esemplo in quell! di Fiumicino). L'azienda, dopo avere 
a lungo tenuto duro, ha ieri detto di voler prendere in considera¬ 
zione le proposte dei sindacati. 

Intanto, la lotta degli edili per sviluppare e difendere l'occu¬ 
pazione imponendo una radicale sterzala nella politica della casa, 
si svilupperà martedì con lo sciopero provinciale di mezza giornata 
e con la manifestazione sotto il ministero dei Lavori Pubblici. Il 
26 infine tutto il settore scenderà in sciopero generale nazionale. 

La grave situazione dell'occupazione ha provocato nei giorni 
scorsi drammatiche proteste tra t lavoratori che hanno occupato 
l'ufficio di collocamento; una struttura burocratica, tra l'altro, 
ormai superata, che 1 padroni si ostinano a voler tenere In piedi 
per i loro interessi. 


Spaccata e poi via con un bottino di numerosi milioni 

ASSALTO ALLA PELLICCERIA 

I 

Fuggono per le strade del centro 
invano inseguiti dai carabinieri 

Corsa velocissima sul filo dei T00 chilometri all'ora - Due giovani rapinano l'addet¬ 
to ad un distributore di benzina — Uomo ferito da una revolverata esplosa da un'auto 



no vincendo la battaglia delle « porte » al Corso ma questo non significa un successo pieno. 
Essi sono riusciti a spostare solfante, per ora, i nodi del traffico di qualche centinaio di 
metri. Qui siamo all'inizio di via della Conciliazione: l'ingorgo di ieri mattina è sfato 
pauroso e. come al solito, nella morsa delie auto private ci sono finiti 1 mezzi pubblici. 

Arrestati, magistrato e poliziotti in giro per mezza città 

I tre protagonisti del giallo 
ricostruiscono le loro mosso 


Magistrato, arrestati, difenso¬ 
ri. poliziotti: una strana e folta 
comitiva che in tutto i! pome¬ 
riggio ha girato mezza Roma 
per ricostruire i movimenti de: 
tre personaggi implicati nel gial¬ 
lo di via Belisario, e quindi con¬ 
statarne la scridlcità. La rico¬ 
struzione è iniziata verso le 15, 
dopo che nella mattina il sosti¬ 
tuto procuratore Vitalone ave¬ 
va continuato l'interrogatorio 
di Daniel Michclucci, Tony Rie- 
cobene — accusati entrambi del¬ 
l’omicidio di Enrico Passigli — 
e di Jo le maire, il socio del¬ 
l’ucciso incriminato per favo¬ 
reggiamento. 


Conclusi i colloqui i] magi¬ 
strato ha deciso di far compie¬ 
re ai protagonisti le stesse mos¬ 
se di quella notte. Cosi il ma¬ 
gistrato. i difensori, Daniel. To¬ 
ny e Jo. e un nutrito stuolo di 
poliziotti hanno lasciato su alcu¬ 
ne auto Regina Coeli per diri¬ 
gersi verso via Belisario: infatti 
i tre si erano incontrati verso le 
19.30 proprio nella casa del de¬ 
litto. Successivamente la rico¬ 
struzione è continuata per via 
Collina, via Veneto, fino dinan¬ 
zi alla pensione « Oxford >: vale 
a dire le « tappe » che i tre han¬ 
no indicato nel loro racconto. 


In particolare la ricostruzio¬ 
ne interessava le versioni fomi¬ 
te da Tony Riccobene e Daniel 
Michelucci (Jo le moire infatti 
è rimasto fino all’alba in un 
night) i quali hanno detto di 
essere rimasti insieme fino all’I 
c 30. Proprio per questo il ma 
gistrato ha Incriminato Daniel 
Michelucci per concorso nel¬ 
l'omicidio: i medici legali infat¬ 
ti hanno stabilito die Enrico 
Passigli è stato crivellato di col¬ 
tellate alla una, e quindi se¬ 
condo la logica degli investiga¬ 
tavi l’italo-francese doveva es¬ 
sere complice di Tony Ricco- 
bene. 


Audace e fulminea « spaccata » 
ieri sera, in via Piemonte, in 
pieno centro, ai danni della pel¬ 
licceria Bertoletti. I rapinatori, 
dopo aver infranto a colpi di 
crik la vetrina, hanno arraffato 
rapidamente pellicce e pelli per 
un valore di sei milioni, dan¬ 
dosi poi alla fuga su di una Al¬ 
fa Romeo 1750, vanamente inse¬ 
guiti da una < Gazzella » dei 
carabinieri, che hanno perso 
le loro tracce nel traffico. 

Erano le 20,25 quando la 1750 
(di cui sono stati rilevati solo i 
primi numeri di targa, Roma 
F4179..) si è fermata davanti 
alla pellicceria, in via Piemon¬ 
te 55: uno dei rapinatori è ri¬ 
masto al volante, col motore ac¬ 
ceso. mentre gli altri due com¬ 
plici sono scesi. Spaccata la ve¬ 
trina con un cnk, i due si sono 
impadroniti delle pellicce e. 
quindi, sono risaliti sull’auto, 
che è ripartita a gran velocità 
verso Villa Borghese, seminando 
l’auto dei carabinieri, che per 
caso si trovava a passare di lì. 

Un uomo di 35 anni. Nello Bel¬ 
iucci, è rimasto ferito, in cir¬ 
costanze ancora poco chiare, da 
un. colpo di pistola partito da 
un’auto, mentre stava cammi¬ 
nando a Porta Pia. 

Il misterioso episodio è avve¬ 
nuto alle 2 di ieri notte: Nello 
Beliucci ha raccontato che sta¬ 
va camminando quando da una 
1100 in corsa è partita una pisto¬ 
lettata che l'ha raggiunto alla 
gamba destra. La vettura è poi 
sparita. Il ferito h 2 affermato di 
non saper dare alcuna giustifica¬ 
zione e di non avere nemici. In 
un primo momento gli agenti cre¬ 
devano che il Bellucci avesse a 
che fare con la sparatoria avve¬ 
nuta poche ore prima ad Albano, 
durante la quale un ragazzo di 
16 anni. Carlo S. era stato ferito 
alla gamba sinistra. I colpi erano 
stati sparati da alcuni vigili not¬ 
turni. nel tentativo di fermare al¬ 
cuni giovani che stavano rubando 
rame. 

Due giovani, armati di pistola, 
hanno rapinato all'alba di ieri 
un distributore di benzina sulla 
Casilina. Vittima deil’ennesimo 
colpo è stato Virgilio Tedesco. 22 
anni, abitante in via Giovanni 
Dupré 19. che gestisce un distri¬ 
butore dell’Api sulla via Casilina, 
all'altezza del Dazio. Ma i rapi¬ 
natori non hanno arraffato gran¬ 
ché: appena 30 mila lire, infatti, 
è stato il magro bottino. 

La rapina è avvenuta 8lle 
4.30 del mattino: il giovane ben¬ 
zinaio slava sonnecchiando, su 
una sedia, dentro il chiosco. Da¬ 
vanti al distributore si è ferma¬ 
ta una vecchia 1100 con a bordo 
due giovani: il Tedesco non ha 
fatto in tempo ad aprire gli oc¬ 
chi che si è trovato la canna 
di una pistola puntata al petto, 
mentre uno dei due gli intimava 
minacciosamente di tirar fuori 
i soldi. Virgilio Tedesco allora 
ha consegnato le 10 mila lire 
che aveva in tasca, ma i due 
rapinatori non si sono accon¬ 
tentati ed hanno frugato nel 
cassetto impadronendosi dell’in- 
casso, appena ventimila lire. 


IL «RENE» FUNZIONA 

Ma è affidato come sempre 
soprattutto ai portantini 


I lavoratori in lotta hanno assicurato il funzionamento dell'Importante apparse* 
chialura anche durante i giorni di sciopero * Vergognoso attacco dei giornali borghesi 


« Diciotto malati in pericolo ». 

* Vito umane in pericolo per lo 
sciopero »: con questi titoli i 
quotidiani, cosiddetti d’informa¬ 
zione, tanto per non smentirsi, 
stanno cercatulo di orchestrare 
una montatura antisciopero con 
tro la lotta del personale non 
insegnante dell'Università, al 
quale partecipano anche gli in¬ 
fermieri e i portantini del Poli¬ 
clinico. 

Proprio contro questi ultimi 
il medico provinciale ha fatto 
pressioni, ricordando, in un suo 
telegramma al SUNPU-CG1L, la 
« responsabilità penale derivante 
da mancata assistenza ed omis 
sione di soccorso *: la stampa 
borghese gli ha fatto coro, col 
pretesto che il reparto « rene ar¬ 
tificiale » e la sua attrezzatura, 
nella clinica urologica, non po 
trebbero funzionare a causa dello 
sciopero del personale, metten¬ 
do in pericolo l'incolumità di 18 
malati. Infatti, occorrerebbero 
— sostengono — cinque infer¬ 
mieri. cioè cinque tecnici spe¬ 
cializzati, per far funzionare la 
complessa apparecchiatura del 
rene artificiale. 

Ma le cose stanno diversamen¬ 
te. come hanno chiarito gli stes¬ 
si lavoratori, insieme ai rappre¬ 
sentanti sindaca’/ della CGIL, in 
un incontro avvenuto ieri matti¬ 
na col professor Cerulli, respon¬ 
sabile del reparto. Infatti i « cin¬ 
que tecnici specializzati » in real¬ 
tà sono solo un infermiere e 
quattro portantini. Una settima¬ 
na fa. poi, nel reparto c’erano 
solo sette letti, con un infermie¬ 
re e due portantini. In questi 
ultimi giorni i letti sono diven¬ 
tati 18. ma l’amministrazione non 
ha provveduto ad aumentare il 
personale, limitandosi ad inviare 
soltanto altri due portantini. 

• E* assurdo, quindi — hanno 
fatto rilevare i lavoratori — far 
passare i portantini per tecnici 
specializzati », cioè costringerli 
a svolgere mansioni superiori 
che non competono loro, e per di 
più pagandoli sempre come por¬ 
tantini. 

Per quanto riguarda l’assisten¬ 
za; comunque, essa è assicurata, 
hanno precisato i sindacalisti 
della CGIL, come già in altri 
scioperi: in particolare il « rene 
artificiale » è in grado di fun¬ 
zionare. A parte il fatto che 
sono sufficienti i quattro medici 
e la signorina, con l'aiuto di un 
infermiere per turno (anche in 
condizioni normali), i lavoratori 
hanno assicurato cinque dipen¬ 
denti. compresi naturalmente i 
portantini, per garantire i ser¬ 
vizi essenziali. 

Come si può vedere, comun¬ 
que. questo è un aspetto della 
situazione nelle cliniche univer¬ 
sitarie. tipo quella urologica. Cli¬ 
niche non idonee all’assistenza, 
per mancanza di attrezzature e 
per la grave carenza di perso¬ 
nale (che è poi uno dei motivi 
dello sciopero). Ne è esempio, 
appunto, il reparto rene artifi¬ 
ciale. dove per 18 malati l'am¬ 
ministrazione dispone solo di un 
infermiere, e adibisce a questo 
compito dei portantini, che da 
vrebbero avere mansioni del 
tutto diverse. Una situazione, 
come si vede, le cui responsa¬ 
bilità ricadono in primo luogo 
sui « baroni » delle cliniche, sul¬ 
la amministrazione burocratica 
completamente inefficiente e in¬ 
capace. sul rettore D’Avack. e 
sui ministero della P.I., sordo 
alle esigenze e alle precise ri¬ 
chieste dei lavoratori. 

Al termine di un’afTollata as¬ 
semblea. il personale ha deciso 
ieri che lo sciopero, che avreb¬ 
be dovuto concludersi domani 
mattina, proseguirà fino al 21 
gennaio, per riprendere poi il 
27 e 28. Lo sciopero inizierà 
nuovamente il 4 febbraio e pro¬ 
seguirà il 5. 9. 10. 18. 19. 25 e 
26 febbraio. Stamattina, alle ore 
9.30. un corteo partirà dall’Uni¬ 
versità per raggiungere il mini¬ 
stero del Tesoro. 

Intanto la segreteria del sin¬ 
dacato scuola della CGIL di Ra 
ma ha espresso, in un suo ca 
municalo. la sua piena solida¬ 
rietà alla lotta del personale 
non insegnante dell'Università, 
die non parte solo da esigenze 
di categoria, ma intende richie¬ 
dere nuovi criteri di gestione 
democratica nell’Università. 


Ieri sera 


Presentata l'opera 
del pittore romeno 
Eugen Jebeleanu 

Ieri sera aU’Aecademia di Ra 
mania, in Roma, è stato presen¬ 
tato il poeta romeno Eugen Je¬ 
beleanu vindtore de! Premio 
di poesia c Etna-Taormina * ’7D. 
Al folto pubblico degli invitati, 
tra i quali erano il poeta spa¬ 
gnolo Rafael Alberti e il roman¬ 
ziere Piero Chiara, hanno Illu¬ 
strato l’opera del maggiore poe¬ 
ta romeno contemporaneo il 
Premio Nobel Miguel Ange! Astu- 
rias, Giancarlo Vigoredli, Gia¬ 
cinto SpagnoletU e i traduttori 
EKo Filippo Accrocca e Rober¬ 
to Sanesi. 

Festeggiatissimo dagli inter¬ 
venuti alla serata di poesia, e 
che è stata una grande manife¬ 
stazione di stima per la cultu¬ 
ra romena contemporanea. Eu¬ 
gen Jebeleanu ha letto alcuni 
brani dei suol maggiori libri di 
poesia: «Il sorriso di Hiroshi¬ 
ma ». «La porta dei leoni > e 
«Elegia del flore falciato». 


A 


* ' • » * 


Mancano gli infermieri 

[ Dìdotto vite in perìcolo 



Cosi ieri il Tempo e il Messaggero attaccavano I dipendenti 
delle cllniche universitarie, da alcuni giorni in sciopero. 


Aumenta il numero dei biglietti illegali 


Banconote false 
anche nella 13“ 

Le caratteristiche tecniche per distinguerle da quelle vere 


Le banconote false sono ca¬ 
pitate persino nella busta della 
tredicesima; è accaduto ad un 
impiegato dell’INPS. ma potreb¬ 
be succedere ancora. Infatti, se¬ 
condo la polizia, il numero dei 
Talsi, soprattutto banconote da 
diecimila e da cinquemila sa¬ 
rebbero a Roma in aumento. 
La squadra mobile ha ieri di¬ 
ramato le caratteristiche tecni¬ 
che in base alle quali si posso 
no riconoscere le falsificazioni. 

Per quanto riguarda le «5000» 
fasulle, sono stampate su carta 
di tipo comune, con un peso spe¬ 
cifico. quindi, leggermente su¬ 
periore a quello delle bancono¬ 
te vere; Timmagine di Galileo 
non è in filigrana ma a stampa, 
usando inchiostro bianco con 
molta penetrazione, la stampa 
infine è in litografia, previa 
selezione fotografica. Diversi, 
anche se in maniera pressoché 
impercettibile ai non esperti an¬ 
che il colore che è con toni più 
bassi. La «C* della firma di 
Carli è più corta. 

Le 10 mila sono invece stam¬ 
pate in off-set. mentre i nume¬ 
ri di serie sono impressi con 
caratteri tipografici. Anche qui 
i toni dei colori sono più bassi, 
alcune sfumature sono mal fat¬ 
te; il David in filigrana appare 
appena accennato. 


Uaa mostra di 
Antoaio Corazza 

Alla galleria romana d’arte « Il 
trittico » ha esposto con succes¬ 
so il pittore Antonio Corazza. 
Dei molti quadri esposti alcuni 
rappresentano figure popolane 
molto oppresse, immobili e co¬ 
me incatenate da una forza 
oscura che non dà scampo. Il 
colore buio e impastato con una 
materia terrosa aumenta l’ener¬ 
gia cupa e malinconica di que¬ 
ste immagini. Altri quadri figu¬ 
rano oggetti poveri e buttati via. 
parti meccaniche da « cimitero » 
delle automobili con la stessa 
tristezza delle figure. Tutta una 
serie di quadri poi è un ammi¬ 
rato omaggio al famoso motivo 
plastico tante volte variato dal¬ 
lo scultore Giacomo Manzù. 


Annunciato all'attivo 


Ragghiati già 
i 29.000 
iscritti al PCI 

Nel corso dell’attivo sulla si¬ 
tuazione politica intemazionale 
svoltosi Ieri sera in Federazia 
ne — il teatro era affollatissimo 
— durante il quale ha parlato il 
compagno G. C. Pajetta, è stato 
annunciato il raggiungimento dei 
29 000 iscritti per il 1971. Intan¬ 
to prosegue in tutte le sezioni 
la preparatone delle celebra¬ 
zioni del 50. Anniversario del 
Partito e della manifestazione 
che avrà luogo nel pomeriggio 
di domenica 24 al Palazzo dello 
Sport, nel corso della quale 
parleranno i compagni Longo e 
Pajetta. Altri pullman sono già 
prenotati da numerose sezioni. 

Tutto il Partito è intanto im- 
pegruito allo sviluppo della cam¬ 
pagna per i 50.000. per ottenere 
significativi risultati nel raffor¬ 
zamento delle nostre organizza¬ 
zioni in occasione del 50. Altre 
due sezioni (Borgata Finocchio 
e Colonna) hanno superato gli 
iscritti de’ 1970. Altre tessere 
sono state ritirate ieri dalle se¬ 
zioni Stefer (150), Porto Flu¬ 
viale (70). Casalbertone (38). 
Portonacclo e Trastevere (30), 
Nomentano (29), Casalotti (25), 
Tuscolano e Palombari (10). 


Conferenza della 
zona Tivoli-Sabint 

Domani, sabato, (ore 17) e 
domenica 17 alle 9 si terrà 
al cinema di Villalba la con¬ 
ferenza del delegati delle se¬ 
zioni della zona Tivoli-Sabina 
dove si discuterà sulla ini¬ 
ziativa e la lotta del comu¬ 
nisti per un'alternativa al 
centro-sinistra, per lo svilup¬ 
po economico e l'occupazione, 
per le riforme. Si procederà 
anche al rinnovo degli orga¬ 
ni dirigenti. 

La relazione verrà svolta 
dal compagno Franco Greco, 
responsabile della zona. Pre¬ 
siederà Il compagno Siro 
Trezzinl, della segreteria del¬ 
la Federazione. 


il partito 


IL COMITATO DIRETTIVO 
della Federazione è convocato 
domani alle 9 In sede. 

CAPIGRUPPO CIRCOSCRI¬ 
ZIONALI COMUNALI, domani 
alle 16 in Federazione (Velere). 

ZONA ROMA-NORD - Ore 11,30 
a Trionfale, attivo di zona della 
FGCI e segretari delle sezioni 
di Partito. 

ZONA CASTELLI - Ore 16,30 
ad Albano, riunione della segre¬ 
teria di zona • Tutte le sezioni 
sono pregate di ritirare nel po¬ 
meriggio di oggi in zona (Alba¬ 
no), urgente materiale di propa¬ 
ganda per la manifestazione del 
24 al Palasport. 

CAMPO MARZIO - Ore 21 riu¬ 
nione del gruppo lavoro cultura¬ 
le della Circoscrizione (Grlece e 
D'Aversa). 

CELLULA CENTRALE LATTE 
- Ore 17,30 presso sezione Esqui- 
lino (Agostinelli); LATINO-ME- 
TRONIO - Ore 21 assemblea 
(Grifone e Fredduzzi); CAVE - 
Ore 19 assemblea (Ricci); TOR 
de' SCHIAVI - Ore 15 assemblea 
donne (T. Costa); CAMPAGNA- 
NO - Ore 19,30 attivo del manda¬ 
mento (Ranetti); VELLETRI 
(Malate*:a) - Ore 17 assemblea 
contadini; PP - TT (S. Giovan¬ 
ni) - Ore 18 C, D. (Freddimi); 
ANZIO -FALASCHE - Ora 19 
C D. (Colasanti); FERROVIERI 
(via Cairoli) • Ore 17, 38 C D-; 
GENZANO - Ore 18 C. D.; PON¬ 
TE MILVIO - Ore 20,38 C D.; 
CINECITTÀ' - Ore 18,30 CO. 
cellula FATME (Zeltt); MON¬ 
TEVERDE NUOVO - Ore 20 

CONGRESSI - Trionfale (Da¬ 
ma); Celio - Monti (D'AverM); 
Appio Latino (Fredduzzi); Ca- 
stelverde (Cenci). 

FGCI • Ponte Milvio, 18 assem¬ 
blea. 


Assemblea 
precongressuale 
della FGCR 

Nei giorni 25, 26, 27 e 28 si 
terrà il congresso dette FGC 
romana. Domani, in vista detta 
assemblea congressuale, atte ore 
17, è convocate un attive di tutta 
la FGCR. E' Importante la par¬ 
tecipazione di tutti I compagni 
per discutere i temi politici ed 
organizzativi in p riparlitene del 
congresso. 
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PAG. 7 / spettacoli 


« la grande paura » nel circuito dell’ARCI 



«Perelà» in teatro 

L'« uomo 
di fumo» tra 
la pagina e 
la scena 


« In questo bel tramonto le 
mie ultime volontà... Voi nu 
deste queste scarpe perche 
camminassi fra gli uomini, non 
è vero?, sulla terra... Questo è 
quanto posseggo e ch’io vi pos¬ 
so lasciare, uomini, esse mi 
legarono a voi. Cosi sarete per¬ 
suasi di quello che volevo ve¬ 
ramente: volevo questo paio eh 
scarpe che vi lascio: eccole ». 
Sono le ultime parole di Pere¬ 
là prima di « volare al cielo ». 
dopo essere stato murato vivo 
dagli uomini che lo avevano 
accusato di assassinio proprio 
quando « la bestia stava per 
mordere ». 

Mentre il metronomo in un 
angolo del palcoscenico scandi¬ 
sce inesorabilmente il tempo. 
Perelà s’infila i lucidi stivali e 
inizia il suo lungo viaggio nel 
mondo dell’ideologia borghese 
che un decennio dopo avrebbe 
partorito il fascismo. Ma Pe* 
relà inizia anche un altro viag¬ 
gio. nelle parole, nelle imma¬ 
gini e nelle metafore letterarie 
dell’opera di Aldo Palazzeschi. 
Il codice di Perelà, un roman- 
io certo « in parte dialogato » 
ma non certo « sceneggiato dal¬ 
l’autore: sicché il lavoro di 
riduzione teatrale è già Impli¬ 
cito nell’opera stessa, è quasi 
una sua istanza segreta, un suo 
desiderio di diventare teatro ». 
come invece scrive Roberto 
Guicciardini, regista e autore 
dell’edizione teatrale del testo. 
Perelà uomo di fumo, presen¬ 
tato al Valle di Roma dalla 
cooperativa teatrale «Il Gruppo». 

Forse è impossibile definire chi 
sia Perelà: « potrebbe essere 
l’arte, la poesia, la rivoluzione, 
la libertà, la vita stessa. Comun¬ 
que è qualcosa che a lungo an¬ 
dare può trasformarsi in un 
pericolo mortale per la borghe¬ 
sia e per la reazione, può mo¬ 
dificare il mondo come la goc¬ 
cia d’acqua buca la pietra, e 
quando la sua esistenza non 
può più essere strumentalizza¬ 
ta dal riformismo imperante 
giunge il momento di cancel¬ 
larla dalla faccia della Terra 
e di dimenticare per sempre 
persino l’idea di quel Codice 
per la salvezza dell'umanità 
che fu commissionato a Perelà 
dalie Alte Sfere per alimentare 
la falsa-speranza deU'uomo, del 
« popolo ». 

La dimensione letteraria di 
Perelà è senza dubbio poliseri¬ 
sica. come ogni creazione poe¬ 
tica lo è, e la sua esistenza 
per cosi dire materica — non 
di Turno... — è consegnata alle 
immagini specificamente lette¬ 
rarie della pagina. Guicciardi¬ 
ni ha tentato di dare corpo alle 
immagini letterarie, al caleido¬ 
scopio delle allegorie e delle 
metafore. La sua « rappresenta¬ 
zione » ha una indubbia unità 
stilistica, un rigore che si av¬ 
verte soprattutto nella cura dei 
particolari, della scenografia 
intesa come spazio e densità si¬ 
gnificanti (si vedano realizzate 
da Lorenzo Ghiglia. le quinte 
di cemento armato e la grati¬ 
cola balenante del cielo), e del¬ 
la recitazione intesa come fatto 
collettivo (Marcello Bartolì. 
Laura Mannucchi. Mario Maria¬ 
ni. Italo Dall'Orto. Egisto Mar- 
cucci. Paila Pavese. Gianni De 
Lellis. Dorotea Aslanidis. Ne- 
lide Giammarco hanno un ren¬ 
dimento di buon livello e omo¬ 
geneo). Tuttavia — anche rico¬ 
noscendo a Guicciardini il gran 
merito di aver ideologizzato il 
personaggio Perelà come vitti¬ 
ma della falsa dialettica bor¬ 
ghese riformistica — la rappre¬ 
sentazione risente non poco del- - 
la sua matrice letteraria, tanto 
che la stessa cura e meticolo¬ 
sità profuse da Guicciardini 
nella c messa in scena ». lungi 
dal ritrasmettere le istanze 
espressive del mondo di Palaz¬ 
zeschi. finiscono spesso per coo- 

{ telarle e per annientare le «so- 
uzioni trascendentali del lirico 
umorismo patazzeschiano: aeree 
e volubili nel Codice di Perelà » 
come le definiva Emilio Oc¬ 
chi. Il successo è stato pieoo. 
m il pubblico ha applaudito a 
lungo. Si replica. 

vice 


la Cortese còlta 
da malore io 
scena: sospesa 
«Santa Giovanna» 
dei Macelli» 

MILANO. 14 
L’attrice Valentina Cortese è 
•tata colta ieri sera da un leg¬ 
gero malore mentre recitava a) 
teatro Lirico oel dramma di 
Bertbolt Brecht «Santa Giovan¬ 
na dei Macelli ». 

Valentina Cortese stava già 
concludendo le ultime battute 
del primo atto, quando ha acca¬ 
nato U malore. A fatica. Fattri¬ 
ce ha lasciato il palcoscenico ed 
ha raggiunto il camerino dove è 
stata soccorsa dai colleghi della 
compagnia del Piccolo Teatro di 
Milano Lo spettacolo è stato 
sospeso e, con un'auto, la Cor¬ 
tese è stata accompagnata e 
ricoverata nell’ospedale Policli¬ 
nico Le sue condizioni — secon¬ 
do 1 medici — non destano 
preoccupazioni, ma l’attrice do¬ 
vrà osservare un po’ di riposo. 
X causa dell’incidente, lo speb 
••colo di questa sera al teatro 
Efrico non ha avuto luogo. 


nodo storito del 
settembre 1920 

L'occupazione delle fabbriche e il successivo 
ripiegamento della battaglia operaia evocati 
nello spettacolo del Collettivo di Parma 


Tra gli spettacoli accolti 
quest’anno dall’ARCI nel suo 
circuito, La grande paura 
(Settembre 1920 - L'occupa¬ 
zione delle fabbriche) è certo 
destinato a suscitare discus¬ 
sioni particolarmente accese. 

1 giovani del Collettivo tea¬ 
trale di Parma affrontano In¬ 
fatti, senza timore di scottar¬ 
si le mani, un nodo brucian¬ 
te della vicenda del movimen¬ 
to operato in Italia: quello 
che il sottotitolo Indica con 
chiarezza, mentre 11 titolo al¬ 
lude. In modo un po' vistoso 
e generico, alla « paura » che 
della rivoluzione ebbero sia 
le classi dominanti sla l’ala 
riformista del Partito socia¬ 
lista e, in senso più stretto, 

1 dirigenti della Confederazio¬ 
ne generale del lavoro (CGL). 

L’azione scenica prende av¬ 
vio dall'apertura della verten¬ 
za tra metallurgici e padroni; 
rotte le trattative, serrate da¬ 
gli industriali le fabbriche, 
gli operai occupano 1 princi¬ 
pali stabilimenti a Milano e a 
Torino poi man mano In al¬ 
tre città, e li fanno funziona¬ 
re. La battaglia si sposta dal 
terreno economlco-slndacale a 
quello politico. Si pone il pro¬ 
blema della presa del pote¬ 
re. Come, con quali strumen¬ 
ti e forze? Il dibattito si con¬ 
centra nelle riunioni di Mi¬ 
lano. che vedono raccolti, nel 
momento culminante. I quadri 
della CGL e della FIOM. 1 de 
legati delle Camere del lavoro, 
la direzione del PSI. La vota¬ 
zione finale segna la rinuncia 
all’iniziativa rivoluzionaria. 

Questa « rappresentazione 
popolare In due tempi » (ma 
quell’aggettlvo. « popolare », 
non può nascondere le diffi¬ 
coltà di comprensione che si 
pongono a chi non abbia già 
una prima informazione sul¬ 
l’argomento) costituisce un 
tentativo di «teatro proble¬ 
matico», 11 quale molto si af¬ 
fida alla oggettività del docu¬ 
menti (si tratta. In larga mi¬ 
sura, del verbali delle riunio¬ 
ni di Milano), lasciando allo 
spettatore il giudizio conclusi¬ 
vo. Si può dire, tuttavia, che 
gli artefici dello spettacolo so¬ 
lidarizzino — e non solo «sto¬ 
ricamente » — con quella par¬ 
te della sinistra socialista che 
fa capo all’Ordine Nuovo, a 
Gramsci, mettendo In luce ne¬ 
gativa sia il collaborazionismo 
di classe del D’Aragona, sia 
il verbalismo del massimali¬ 
sti. sla l’estremismo delTOSI, 
la confederazione sindacale a- 
narchlca dell’epoca. In un «au¬ 
toritratto » pungente, appare 
anche Bordiga. spregiatore del 
Consigli di fabbrica. 

A partire dalle fredde testi¬ 
monianze degli archivi, c’è In¬ 
fatti nella Grande paura un 
principio di deformazione 
grottesca, che Investe soprat¬ 
tutto gli esponenti del potere 
borghese (Glolittl e 11 vecchio 
Agnelli affiancati come due 
comici di varietà; gli uomini 
dell'apparato statale legati al 
capo del governo dal fili del 
telefono, quali cani al guin¬ 
zaglio o pupazzi di una gio¬ 
stra ruotanti attorno al suo 
perno), ma che sfiora anche 1 
personaggi più discussi del 
movimento operalo; sebbene, 
qui, si sia voluto evitare 11 
rischio d’un «vlgnettlsmo». che 
pure sarebbe stato suggerito 
da certi caratteri grafici e 
linguistici abbastanza tipici 
della polemica di quel tem¬ 
po. esterna e interna al mon¬ 
do socialista. 

Una tale austera rinuncia a 
colori e timbri troppo vivi, 
se prova la fondamentale se¬ 
rietà e responsabilità degli au¬ 
tori-attori dello spettacolo (an¬ 
che rispetto alla leggerezza di 
cui altri ha dato segno, trat¬ 
tando temi perfino più contro¬ 
versi), minaccia però d’impo- 
verirlo sul piano visuale e pla¬ 
stico; dove non mancano le 
invenzioni, e alcune pregevoli 
(come quel mostruoso fan¬ 
toccio. sinboleggiante 11 fasci¬ 
smo, che preme dall’alto sugli 
sconfìtti), ma generalmente 
sussidiarle riguardo al com¬ 
pito preminente attribuito al¬ 
la parola. 

Raffronti eoo Fattualità? Cer¬ 
to, ve ne sono, ma senza tra¬ 
sposizioni automatiche ed 
equivoche, magari impostate 
sulla base di semplici asso¬ 
nanze. La lezione Immediata 
che si può ricavare dalla Gran¬ 
de paura è quella della ne¬ 
cessità d’un rapporto continuo 
e dialettico tra le masse In 
lotta e le loro avanguardie; 
cosi come non sfugge la que¬ 
stione centrale delle alleanze 
(quella tra contadini e operai, 
in primo luogo). Il nesso pas¬ 
sato-presente dovrebbe scatu¬ 
rire dal dibattito successivo 
alla rappresentazione, e la 
esperienza fatta sinora nel 
grandi centri urbani del Nord 
sembra positiva. Più timido, 
mercoledì sera, 11 comporta¬ 
mento del pubblico che pur 
affollava la vasta sala del ci¬ 
nema Jolly, a Roma Tesa at¬ 
tenzione, convinti applausi, e 
una piccola ressa sul pai coso©- 
nico, durante {Intervallo, 
quando gruppi di spettatori 
possono accedere in una rico¬ 
struzione sintetica della fab¬ 
brica occupata, e conoscerne 
11 funzionamento, 11 lavoro, la 
vita quotidiana. Ma, alla fine 
(In parte per l’ora tarda), gli 


Interventi sono stati scarsi e 
non troppo vivaci; da ricor¬ 
dare, comunque, almeno quel¬ 
lo di uno dei lavoratori della 
Crespi, il piccolo stabilimento 
romano occupato da tempo 
contro la smobilitazione. 

E da ricordare, tutti Insie¬ 
me — poiché tutti Insieme 
hanno lavorato, dalla prima al¬ 
l’ultima fase — 1 membri del 
Collettivo: Flavio Ambrosini, 
Giancarlo Andreoli. Paolo Bo- 
celll, Gabriella Chlavarini, Al¬ 
berto D’Amico. Roberto Frati, 
Giorgio Gennari, Massimo 
Giuffredl. Rosaria Guacci, Wal¬ 
ter Le Moli, Luigia Mazzola, 
Karlna Munchl, Tiziana Roc¬ 
chetta, Danilo Sardella, Fermo 
Savani; nonché Cesare Ber- 
mani. Gianni Bosio e Franco 
Coggiola, che hanno fornito 
1 materiali documentari. 11 
Nuovo Canzoniere italiano e 
Paolo Pietrangeli, che hanno 
contribuito a dar veste sono¬ 
ra e musicale alla Grande 
paura. 

Aggeo Savioli 


le prime 


Cinema 
Il rito 

Nelle pagine più recenti della 
fitta filmografia di Ingmar 
Bergman. Il rito (1969) precede 
di poco La passione. Si tratta, 
per l’esattezza, di un'opera de¬ 
stinata alla televisione, e che 
delle esigenze del piccolo scher¬ 
mo tiene conto, esemplarmente, 
nella concentrazione del dram¬ 
ma in pochi ambienti e tra po¬ 
chi pensonaggi, nella esalta¬ 
zione dei « primi piani » e del 
loro contrasto, nelle stesse to¬ 
nalità « neutre » della fotogra¬ 
fia in bianco e nero, curata dal 
fido Sven Nykvist. Per non dire 
della misura, che è lievemen¬ 
te mferiore a quella d’un nor¬ 
male lungometraggio. 

Da ciò derivano, comunque, 
una sobrietà di segno, un'inci¬ 
sività di tocco, delle quali lo 
stesso linguaggio del cinema 
può ben giovarsi, e che sono 
poi molto congeniali al tema del 
Rito. Tre attori, due uomini e 
una donna (moglie deil’uno, 
amante dell'altro), che forma¬ 
no una Compagnia in quasi con¬ 
tìnuo pellegrinaggio, sono im¬ 
putati di «oscenità*: li inter¬ 
roga un magistrato, dinanzi al 
quale essi si presentano, a tur¬ 
no. esibendo la facciata della 
missione artistica, della dignità 
professionale. Ma dietro, le 
quinte. Tliea, Hans. Sebastian 
sono dilaniati da smanie, insod¬ 
disfazioni. nevrosi, che arrivano 
od esplodere nei dialoghi con 
l’inquisitore; costui è coinvolto 
man mano in quell’arrovellato 
gioco della verità (e della men¬ 
zogna): la sua dichiarata si¬ 
curezza si sfalda, dietro l’im¬ 
pettita veste ufficiale traspare 
una tremebondo, maleolente 
carcassa umana. Infine, gli at¬ 
tori cominciano a recitare di¬ 
nanzi al giudice il loro incri¬ 
minato spettacolo (che. natural¬ 
mente. non ha nulla di « osce¬ 
no»). Ma il giudice non regge 
oli’emozione (o alla delusione?) 
e muore. 

Cosi si compiono, insieme, il 


controcanale 


UN BAMBINO CATTIVO — 
Non è la prima volta che il re¬ 
gista Gianni Bongioanni elabora 
per la televisione films che cer¬ 
cano di indagare su aspetti im¬ 
portanti della realtà sociale e 
umana del nostro paese: ne ri¬ 
cordiamo uno. programmato al¬ 
cuni anni fa, sulla condizione 
femminile, che conteneva spunti 
molto interessanti, anche se poi, 
purtroppo, crollava alla fine nel 
più assoluto conformismo. Luigi 
Lunari, d’altra parte, è un au¬ 
tore anch’egli attento ai pro¬ 
cessi sociali e di costume: tra 
i suoi copioni (egli ha collabo-, 
rato, recentemente, anche alla 
sceneggiatura delle Cinque gior¬ 
nate di Milano) ricordiamo quel¬ 
lo dedicato alla amara • storia 
di un ragazzo attirato verso la 
carriera del pugile. 

Adesso, Lunari e Bongioanni 
ci presentano un telefilm « dedi¬ 
calo a un bambino » (è questo 
il titolo), o, più precisamente, 
al problema del disadattamento 
infantile. Si tratta, a giudicare 
dalla prima puntata, di un tele¬ 
film inconsueto: inconsueto al¬ 
meno per la nostra televisione, 
giacché all’estero telefilm: di 
questo genere — cioè, diciamo, 
sociologici — hanno una solida 
tradizione. Dedicato a un bam¬ 
bino ai distingue per due aspet¬ 
ti: in primo luogo, la narrazione 
viene integrata da alcuni brevi 
brani di inchiesta giornalistica; 
in secondo luogo, tutte le riprese 
sono « in diretta » (cioè si ser¬ 
vono dei suoni originali) e av¬ 
vengono sui luoghi autentici e 
non in studio. 

Diciamo subito che in noi i 
telefilms-inchiesta suscitano sem¬ 
pre qualche perplessità: la real¬ 
tà ricostruita o inventata è sem¬ 
pre e comunque meno signifi¬ 
cativa di quella che si incontra 
tutti i giorni nei luoghi in cui 
la gente vive. Tuttavia, il tele¬ 


film-inchiesta può essere giustifi¬ 
cato se ci si serve della « sto¬ 
ria » non per rifare il verso alla 
vita ma per sottolineare con par¬ 
ticolare forza di sintesi determi¬ 
nati aspetti di un problema e 
se si costruisce la vicenda in 
modo da non fermarsi alla pura 
descrizione di un < caso » ma in 
modo da andare a fondo nella 
analisi. Vedremo se questo ac¬ 
cadrà con Dedicato a un bam¬ 
bino: tanto più che il problema 
del disadattamento infantile non 
è per nulla nuovo in sé. ma si 
presta a osservazioni e analisi 
di scottante attualità. 

Notiamo intanto, dopo aver 
visto la prima puntata, che sul 
piano dell’indagine, sceneggia¬ 
tore e regista hanno proceduto 
piuttosto timidamente: i colloqui 
con gli € esperti ». infatti, non 
solo sono stati assai generici, 
ma si sono anche un po' sovrap¬ 
posti al resto, nonostante l'espe¬ 
diente della introduzione di sa¬ 
pore diaristico, nella quale lo 
stesso Bongioanni compariva co¬ 
me interprete di se stesso. Allo 
stato attuale delle cose, questi 
colloqui avrebbero potuto be¬ 
nissimo essere sostituiti da sce¬ 
ne equivalenti, omogenee al re¬ 
sto del telefilm. 

Abbastanza riuscito, invece, 
finora, ci è parso il tentativo 
di conferire alla storia la mag¬ 
giore autenticità possibile. In 
una televisione gremita di lavo¬ 
ri teatrali e di telefilms nei qua¬ 
li l'artificio si sente lontano un 
miglio, questo Dedicato^ a un 
bambino appare come un’oasi di 
veritiera semplicità, anche gra¬ 
zie alle capacità di tutti gli at¬ 
tori e In particolare della bra¬ 
va Angela Baggi (una scoperta 
davvero piacevole) e dello sfra- 
ordinario bambino Francesco 
Baldi. 

9* c * 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

D film comico 

13 La terza età 

13.30 Telegiornale 

14 Una lingua per tutti 

17 Per I più piccini 
Uno. due e... tre 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Avventura: I forti di 
forte Coraggio 

18.45 Musiche di Beetho¬ 
ven 

19.15 Sapere 

Romanzo poliziesco 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Teleglomaie 
21 TV7 


22 Qualcuno bussa alla 
porta 

In questo racconto. La 
vedova. Tonino Guer¬ 
ra e Lucilie Laks nar¬ 
rano 0 lento cedimen¬ 
to di una vedova di 
ritorno dal funerale 
de) marito alle pre¬ 
tese dì un fotogra¬ 
fo. Protagonisti: Lea 
Massari e Alberto Lio¬ 
nello 

23 Telegiornale 

TV secondo 

21 Telegiornale 
21.15 Pensaci Giacomino! 
La famosa commedia 
di Luigi Pirandello 
avrà sul video come 
protagonista Sergio 
Tofano. La regia i 
di Cario Di Stefano 
22,50 Amore mio 


Radio 1* 

GiwMM «adta» Or* 7, *. 
12. 1S, 1*. IS. 17. 20, 22,15? 
6: Mattutino 7,10» 

Rrgtoni anno primo? 7.25» Lo 
nostro orch*»fra di *t«si«* 

«era» 8.30» lo canzoni dot m»b 
tino-, 9.15» Voi ed io-, 10» Svo¬ 
ciate Giti 11.30» Gattaria dal 
melodramma 12,10» Smaahl 
Dischi * colpo akoro; 12,31» 
fe di ti co oca. #«C 4 st» latta r» 
dtafoota* dt M a ttalo Costanzo» 
13,15» I foeot—ti tarara StroL 
aond» 13,27» Uno commed ia ta 
franta orioatt, Cloaca «tomi lo 
■ LUtom • di 
19.39» Coma 
20,20» Uo 
e II 



di Milano. 

Moti. 

Radio 2° 

C l or a ti» radiar Or* 8,24. 

7.30, 8.30. 9,30, 10,30.11,30. 

12.30, 15.30. 15.30, 17,30, 

19.30, 22,30, 24< 0» Il mot- 
Untar*» 7,40» Ooonftoroo eoo 
Marno Romiti • Ottano Bar ili 
8,14» Mtalea aa» n »»ai 0,40» 


9,50* U 
(Lo aorotta 


>. 



41 Pio Vi 

10.09» 

Hi 10,35» 

3131| 12.10» Tr 
•torme; 12.35» Noi. I 
13» Hit Farad*; 14.30» Tra- 
•mtaaroni regtaoan» 15,15» Far 
pii amici del disco» 15,40» Clan 
a* *nica» 16.05» Foaimridiana» 
18.13» Le o» F taytop» 18,30» 
Spa etata GR; 10.45 » Stan d 41 

rat 20.10» In d ta nape l ta ; 21» 

dici nato dotto «p a t tat o l o . 21.45» 

«e- -t — rz —n— 

ruotila OKUFinca* 

Radio 3* 


10» 

111 Maotaa o p at a ta i 11,45» 
Motte*» Mattana d*opali 12JR0» 
Mosktm 41 8 «Ra n e » 15» la 
mattai 14» CMMna'a 
1430» 0o*i lat ti par orcM 41 
Frana lo»»»*» H a i in i 15,15* 
L’occaflatrtoa» mtormaa ao ta 

41 Niccolò lom m a R I • Il tato 
« L'aororo * no • 
Ni ao ano, paro¬ 
la a maalta 41 C taatar l a Mo- 
oattti 10,15» Aaangqardta» 
19,15» Tolto 

20,15» La 

20,43» Lo 
ta II 




21» Il 



< rito » processuale e quello tea¬ 
trale (fl quale ultimo sembra 
anche avere, per il po' che ne 
vediamo, un aspetto mistico, o 
religioso). L’ambiguità del ti¬ 
tolo si riflette, insomma, nel 
contenuto di questo psicodram¬ 
ma; nella cui conclusione è da 
vedere, al di là della contin¬ 
gente rivalsa contro i censori 
veri e propri e contro i re¬ 
censori, una sottolineatura del 
carattere perituro, mortale, 
mortifero dell’arte: tale, evi¬ 
dentemente ò il punto di vista 
di Bergman, oggi. 

L’arte — ha scritto di recen¬ 
te il regista svedese — è co¬ 
me «la pelle di un serpente 
formicolante dì insetti. Il ser¬ 
pente è morto da molto tempo, 
privo del suo veleno, e consu¬ 
mato all'interno, ma la sua pel¬ 
le si muore ancora, e sembra 
piena di orribile vita». E tut¬ 
tavia. una « curiosità insaziabi¬ 
le * spinge Bergman a far ci¬ 
nema (e teatro), a considerarsi 
pur sempre uno di quegli inset¬ 
ti inutilmente operosi. 

li rito è dunque lo specchio 
di una crisi, che l’autore denun¬ 
cia con notevole onestà intellet¬ 
tuale, ma senza sfuggire a ten¬ 
tazioni narcisistiche e manieri¬ 
stiche. le quali determinano 
squilibri e forzature anche sul 
piano dello stile; quello su cui, 
del resto, neK’oscitìare dei suoi 
temi e nel variare delle sue ri¬ 
cerche, Bergman si mantiene 
sempre con sufficiente rigore. 
Aiutato, come al solito, dai suoi 
attori: qui sono Ingrid Thulin, 
in pienissima formo, Gunnar 
Bjomstrand (Hans), Anders Ek, 
dalla maschera inquietante (Se¬ 
bastian), e l’ottimo Erik Hell 
(il giudice). 

Vita privata di 
Sherlock Holmes 

Billy Wilder e il suo fedele 
sceneggiatore I.A.L. Diamond 
immaginano che. mezzo secolo 
dopo la morte del dottor Wat¬ 
son. venga fuori dalle carte dì 
lui un’inedita avventura del¬ 
l’amico e maestro Sherlock 
Holmes. Vediamo così Finfal¬ 
libile investigatore — che nei 
momenti di stasi mentale si dro¬ 
ga per vincere la noia — sfug¬ 
gire con scuse sospette alle bra¬ 
me matrimoniali d’una non 
troppo giovane ballerina russa, 
ma mettere più duramente alla 
prova la propria misoginia nel 
contatto con un’affascinante 
straniera, la quale gli chiede 
aiuto per ricercare il marito. 
Tra Londra e la Scozia. Sher¬ 
lock (nonostante i dissuasivi 
consigli dell’elegante suo fra¬ 
tello. che ha una qualche parte 
nel misterioso affare) s’intriga 
in un viluppo giallo-spionistico, 
ove appaiono e scompaiono ca¬ 
narini di mutevole colore, nani 
da circo e da ciurma, frati trap¬ 
pisti che tacciono in inglese, 
ma pariamo in tedesco, il mostro 
di Loch Ness (die è un mostro 
si. ma meccanico) e infine la 
stessa regina Vittoria. La vicen¬ 
da si conclude, per il detective. 
con un mezzo successo profes¬ 
sionale. uno scacco sul piano 
privato e un malinconico ripie¬ 
gamento verso i «paradisi ar¬ 
tifici ah ». 

Del personaggio di Conan 
Doyle erano noti l'amore per i 
narcotici e la diffidenza verso 
il gentil sesso. Su questi ele¬ 
menti gioca con amabilità Bil¬ 
ly Wilder, restituendoci il ri¬ 
tratto. non del tutto futile, d’un 
uomo solitario, spoglio di affetti 
e prigioniero della sua aristo¬ 
cratica intelligenza. II resto è 
esercizio di bravura, rievocazio¬ 
ne garbata e ironica di un’epo¬ 
ca; la fotografia a colori su 
schermo largo, la scenografia 
(di Alexander Trauner). la mu¬ 
sica (di Mikk» Rozsa, ma con 
vistosi inserti classici) avvalo¬ 
rano. per tale aspetto, il prodot¬ 
to. Ed ottimi interpreti sono Ro¬ 
bert Stephens. Colin Blakely, 
Generiève Page, - Christopher 
Lee, con uno stuolo di adeguati 
caratteristi, in mezzo ai quali 
spicca la famosa danzatrice Ta¬ 
mara Toumanova. 

ag. sa. 



«La figlia del 
reggimento » aprirà 
il Festival 
di Bregenz 

VIENNA, 14. 

Franco Zeffirelli preparerà lo 
allestimento dell’opera donizet- 
tiana « La figlia del reggimento » 
eoo la quale, il 22 luglio, verrà 
inaugurato il prossimo Festival 
di Bregenz. Lo spettacolo sarà 
dato in lingua italiana, sotto la 
direzione del maestro Rino 
A ma ducei 


Szeryng 
registrerà 
un concerto 
inedito di 
Paganini 

NEW YORK, 14 

H violinista Henryk Szeryng 
registrerà. la prossima setti¬ 
mana, con l’Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Londra, un concer to ine¬ 
dito di Niccolò Paganini. 

«Per me. suonare questo 
pezzo sarà come dare la vita 
a qualcosa» ha dichiarato 0 
violinista di origine polacca, 
die inciderà □ Concerto per 
rioUno i ta m er o 3, per conto 
dì una grande società olan¬ 
dese. 

D concerto venne scritto 
145 anni fa. Si temette, in se¬ 
guito. che fosse andato di¬ 
strutto. Sembra che il pezzo 
non sia stato ascoltato in 
pubblico dalla morte del com¬ 
positore. nel 1840. 

Szeryng suonerà II pezzo in 
pubblico, per la prima volta 
nella nostra epoca, entro que. 
sfanno, probabilmente a Ge¬ 
nova, la città natale del com¬ 
positore. 


Ultima di 
«Così fan tutte» 
all'Opera 

Domani, alle 21, in abbona¬ 
mento alle quarte aerali ultima 
replica di « Cosi fan tutte » 
(rappr. n. 31) di Wolfgang A. 
Mozart diretta dal M.o Peter 
Maag, regia di Margherita Wail- 
mann, scene e costumi di Y. 
Bozin. Interpreti: Cristina Deu- 
tekom, Bianca Maria Casoni, 
Sesto Bruscantlni, Luigi Alva, 
Graziella Sdutti, Paolo Mon¬ 
tatolo. Domenica, alle 1?, quin¬ 
ta recita in abbonamento alle 
diurne, « La favorita » di Gae¬ 
tano Donizetti diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabritlls e con 
lo stesso complesso artistico 
delia prima rappresentazione. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico, « I Musici » con il 
flautista Gazzeilonl (tagl. 
n. 12). In programma gli ulti¬ 
mi tre concerti dell’Op. 10 
per flauto e archi di Vivaldi, 
Mendelssohn e Bartok. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312.560). 
àS». AMILI LASTEL 8. AN¬ 
GELO (Tel. 655036) 

Domenica alle 17 concerto di 
Claudia Antonelli arpista e 

R. Silvestri pianista. Musiche 
di Scarlatti, Haendel, Mozart, 
Tournler, Grandjany, Mortarl, 
Suriani Rota. 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA I)E1 CONCERTI 

Lunedi alle 21,15 Auditorio 

S. Leone Magno (Via Bolzano 
38): Eros: musica in scena con 
Cathy Barberian. C. Barbe- 
rian mezzosoprano, R. Conrad 
tenore, B. Canino pianista. 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere MellinJ 

33-A Tei. 3H2.945) 

Alle 21,30 a richiesta « Re Lear 
da un'idea di Gran Teatro di 
William Shakespeare » di Ma¬ 
rio Ricci. Produzione G.S.T. 
015. 

AL SACCO (Via G. Sacelli. 3 
Telef. 58.92.374) 

Alle 22,30 Lino Banfi presenta 
« L’antitutto ■ di Alfredo Po¬ 
iacci con L. Banfi, M. Marta- 
na, Niki, R. Rufini. M. Tra¬ 
versi. Ai plano A. Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Rlart. 81 • TeL 65.68.711) 
Riposo 

BEAI 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel 89.95.95) 

Alle ore 21.15 il Teatro NOI 
presenta « Oplà, noi viviamo » 
di Ernst Toller rlduz. teatrale 
P. Palmieri e L. Meldolesi. 
Regia Meldolesi con Espana. 
Mezza. Piazza. Rodrlguez. 
Zanchl e Oliva. 

BERNINI (P^za Bernini 22 > 
San Saba • Tel. 573352) 

Lo spettacolo « W la dinami¬ 
te » previsto per domenica 17 
è stato rinviato a sabato 23 
e domenica 24. 

BORGO ». SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri. 1) • Tel. 8452874) 
Domenica alle 16.30 la C.ia 
D’Origlia-Palmi presenta « La 
nemica » commedia in 3 atti 
di Darlo NiccodemL Prezzi 
familiari. 

CABARET PER BAMBINI 
(Al Cantastorie - Vicolo del 
Panieri. 57 - TeL 585.605) 

Domani e domenica alle 16.30 
Gastone Pescuccl presentatore 
RAI-TV con « Il Cabaret per 
bambini » con Franca Rodolfi. 

CENTRALE 

Riposo per allestimento nuo¬ 
vo spettacolo. 

DEI SATIRI (TM. 561.311) 
Alle 21.30 la C.ia Nuova di¬ 
retta da Beppe Menegattl con 
R. Ridoni, V. Gazzolo, C. Ri¬ 
catti presenta • La signorina 
Giulia » di Strindberp. 

DEI SERVI (Via dei Mortaro 
n. Il Tel. 66.700) 

Alle 21,45 ultime repliche 
« Rosso o nero? »: « Non c’è 
tempo per peccare » di G. Finn 
e « n miracolo • di G. Pro¬ 
speri con Spaccesl, Ricca, 
Donnlni. Scardina. Regia di 
Capitani e Procacci. 

DELLE ARTI 
Alle 21,45 Aroldo Tlerl e Giu¬ 
liana Lojodice in «Un amore 
Impossibile » 2 tempi di Man 
rizio Costanzo. Novità asso¬ 
luta. Regia Mario Ferrerò. 
ELISEO ira «Stilo 

- Alle 21 Eduardo De Filippo 
nella novità assoluta « Il mo¬ 
numento • con la partecipa¬ 
zione di Laura Adani. Regia 
E. De Filippo. 

FILM STUDIO M (Via Orti 
d'Atihert l-C fri «50 804) 
Alle 20.30-22.30 Rassegna del¬ 
l’orrore « n Arilo di Franken- 


Settimana del 
cineam sovietico 
a Spezzano 

COSENZA. 14. 

Organizzata dalle sezioni di 
Cosenza e di Spezzano della 
Sila dell’AssocUziooe per i rap¬ 
porti culturali con l’Unione So¬ 
vietica si svolgerà, a Spezzano 
della Stia, dal 16 al 24 gemuto, 
una «Settimana del cinema so¬ 
vietico ». 

Le proiezioni avranno luogo 
presso i locali della palestra 
delta scuola media. Saranno 
proiettati in tutto sette film e 
alcuni documentari. 

Introdurrà il ciclo delle proie¬ 
zioni il compagno Franco Pe¬ 
loso. A cood asiane della ma¬ 
nifestazione parlerà il compa¬ 
gno Jori Karìov, primo segreta¬ 
rio dell’ambasciata sovietica a 
Roma. 


Positivo bilancio 
del cinema 
messicano 

CITTA’ DEL MESSICO. 14. 

D bilancio cinematografico nel 
Messico per il 1970 è giudicato 
abbastanza positivo. Sono stati 
realizzati 81 film di vario gene¬ 
re. da quello avventuroso a 
quello storico 

L’opera più impegnativa è sta¬ 
ta < Emiliano Zapata ». diretta e 
interpretata dal popolare Anto¬ 
nio Aguilar. il quale, perù, tor¬ 
nerà presto a vestire i panni, a 
lui. più abituali, del «chairo» 
romantico e canterino: infatti 
ha in programma già tre o quat¬ 
tro film del genere. Interessan¬ 
te una versione di « Robinson 
Crusoe». che ha rivelato nella 
parte di Venerdì un giovanissi¬ 
mo attore appena adolescente. 
Abui (vero nome, Abuiaott Ca¬ 
ro sebo). Parecchi gli esordi nel¬ 
la regia, e parecchi gli attori 
stranieri affermatisi o tornati 
nel Messico. 


stelo » di V. Lee con Boris 
KarlofT (1939). 

FOLK» Itimi 

Alle 22 I Giovani del Folk: 
programma di folk italiano 
con Francesco, Antonello, Er¬ 
nesto e Giorgio. 

IL PUFF (Via dei Salumi 88 • 
Tel. 5810721 • 5800888) 

Alle 22,30 « Scimmione l'afri¬ 
cano » di Amendola e Cor- 
bucci con L. Fiorini, R. Li- 
cary, G. D’Angelo, M. Ferret¬ 
to, É. Grassi. Regia Fenoglio. 
LA FEDE (Via Portuenae 78 * 
Porta Portese • Tel. 5818177) 
Alle 21 la C.ia Teatro La Fede 
presenta • Prova d'artista • di 
G. Nanni. 

PARIGLI (Via G. Boni. 1 • 
Tei 8113523) 

Alle 21.15 Anna Proclemer e 
Gabriele Ferzettl in « Quattro 
giochi in una stanza » di Ba- 
rillet e Gredy. Regia Alber- 
tazzi. Scene Pier Luigi Pizzi. 
VIDIMINO < lei 475 . 455 ) 

Alle 21,15 « Chicchignola » pre¬ 
sentata dal Teatro Stabile di 
Bolzano con M. Scaccia, M. 
Mantovani, G. Bartolucci. Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. Sce¬ 
na di R. Francia. 

ItllJlHTO Kl.lnhO ( leleluno 
465.085) 

Alle 21 « La vispa Teresa » con 
Paolo Poli. 

KO»»ini (P^za ». Chiara • 
lei 65277U) 

Alle 21,15 « L’esame » con 

Checco e Anita Durante, L. 

■ Ducei, E. Liberti nel successo 
comico con la regia dell'au¬ 
tore. 

SANuENE» 1G (Via Podgora 
n I lei. 31.53.73) 

. Alle 21,30 la C.ia Dell'Atto ne 
« I giusti » di A. Camus con 
Berneck, Campese, Del Giudi¬ 
ce. DI Lernia, Di Prima, Hcr- 
litzka, Meroni. Serra, Zanetti. 
Regia L. Tanl. 

»!» i INA Ilei 185.480) 

Alle 21.15 Garlnei e Glovan- 
nlnl presenta R. Rascel con 
' L. Proietti nella commedia 
’ mus. « Alleluia brava gente » 
scritta con.J. Fiastrl. Musiche 
di Modugno - Rascel. Scene e 
costumi di Coltellacci. Coreo¬ 
grafie Landi. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri, 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 « Ballata per un Re 
minore » (Ferdinando 11° di 
Borbone), due tempi di S. 
Spadaccino con M. Bilotti, A. 
Casallno, G. Dedola. G. Ga- 
brani, T. Garrani, S. Spadac¬ 
cino. 

TEATRINO MARIONETTE 
(al Pantheon) 

Domani alle 16,30 Marionette 
di Accettella con « Biancane¬ 
ve e I sette nani » favola mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Ac¬ 
cettella. 

TEA I HO DI VIA STAMIKA 55 
(P.za Bologna - Tel. 42510») 
Alle 21.30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana presenta a gran¬ 
de richiesta « I misteri del¬ 
l'amore • di Roger Vitrac. Re¬ 
gia Giancarlo Sepe Consulen¬ 
za artistica Mario DI Gio¬ 
vanni. Ultima settimana. 
TEATRO TUR III NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 - Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21.30 « Processo di Gior¬ 
dano Bruno » di M. Moretti. 
Regia Josè Quaglio. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 45 - Tel. 652277) 

Alle 21.30 ciclo di proiezioni 
sul movimento studentesco in 
Giappone « Partlsan Zenshi » 

K entazione di Stefano Bel- 

VAI.f.E 

Alle 21.15 la C.ia "Il Grup¬ 
po” della Rocca presenterà 
■ Perelà, uomo di fumo » di 
Aldo Palazzeschi. Regia Ro¬ 
berto Guicciardini 
• • • 

CIRCO NACIONAL DB ME¬ 
XICO (Roma • Viale Tiziano 
tei. 383202) 

Presenta a Flesta Messicana 
1971 ». Oggi due spettacoli alle 
16 e 21,15. Circo riscaldato. SI 
proroga al 3 febbraio. 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

La spina dorsale del diavolo, 
con B. Fehmiu DR ♦ e rivi¬ 
sta Vollaro-La Torre 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tot 962053) 

I senza nome, con A. Delon 

DR ♦♦ 

ALTIERI (TeL RUBI) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
AMBASSADE 
Le Isole dell’amore 

IVM 18) DO A 
AMERICA (T*T 5MJ68) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

ANTARES (TeL MM7) 
Concerto per pistola solista, 
con A. Modo . G 4 

APPIO (TeL 779A») 

Borsalino, eoo JJ*. Beimondo 

G 4 

ARCHIMEDE (Tel 17LW7) 
Master of thè Islands 
ARI 8 TGN (Ni SUN) 

- La coppie» eoa M. Vitti 

(VII 14) SA ♦ 
AR L ECC H INO (Tel. JSMM) 
Venga n prendere D caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel 5IJL1N) 

- D’altra faccia del pianeta del¬ 
le scimmie, con J. Franciscus 
(VM 14) A 44 
AVENTI NO (TeL 97*497) 
n prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

BALDUINA (Tea. 447492) 
Dramma della gelosia, tatti 
I particolari In cronaca, con 
M. Mastro Ianni DR ♦♦ 

BARBERINI (TeL 471.797) 
Branca! con e alle crociate, con 
V. Gassman SA ♦♦ 

BOLOGNA (fri 498.700) 

I guerrieri, con D. Sutherland 
A 44 

CAPITOL (TeL BUR) 

N.A5.H, con D. Sutherland 

SA ««♦ 

GAPRANICA (TeL «72.485) 

Borsallno, con JF>- Beimondo 

G ♦ 

CAPUANI CHETI A fi Ttltól 
Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis __ A 4 

CINE»~tAK (lei 7*9242) 
Soldato blu. con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
COLA DI RIENZO (3594H4) 

I guerrieri, con D. Suther¬ 
land A 44 

CORRO (TeL C7J1J91) 

La carica del 181 DA 409 
OUB ALLORI (Tei «7UW7) 

I guerrieri, con D. Suther¬ 
land A ♦♦ 

CDKN (TM HLIB) 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazzl (VM 14) SA 44 
KM MASS Y (Tri * 7 * 443 ) 

La vita privata di Sherlock 
Holmes, con R. Stephens 

G ♦♦ 

KMPIRR (TeL 898AB) 

La figlia di Ryan, con S. Milea 
(VM 14) DR « 
EURC1NK (riazza riatta • 
EUR TM. 59.10JM8) 

I guerrieri, con D. Suther¬ 
land A 44 

EUROPA (1*1. —.796) 

La carica del 181 DA 444 
FIAMMA (T8L <71-189) 

Il giardino dal Vinti Contini, 
con D. Banda DR 44 


La sigle ah# appaiala ao* 

casto al titoli del film 
corrispondono alla te¬ 
gnente elaaatfIcaaloao ‘ par 
generi! 

A a Avventarono 

C a Comico 

DA a Disegno animala 

DO b Documentarla 

DR s Drammatico , . 

G a Giallo 

M b Musicala ' 

8 s Sentimentali 

•A = satirico 

BH s Btortco-mltologtno 

D nostro giudizio sai film 
viene eapreaso ari moda 
•egueatei 

44444 a eccezionali 
4494 a ottimo 
444 a buono 
44 a discreto 
4 a mediocre 
VM 18 sa vietato ri usi* 
mori di 18 anni 


FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
GALLERIA (Tel 673JÌ67) 
Quando 11 sole scotta, con R. 
Walker Jr. (VM 18) DR 4 

GARDEN (Te) 582.848) 

Il prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

GIARDINO (Tei (HM^IH) 

Il prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

GIOIELLO 

li clan del Barkcr, con S. 
Winters (VM 18) DII 444 

Golden ( lei j.vt.un?) 

Twinky, con C. Bronson S 4 

HOLIDA1 (Largo Benedetto 
Marcello lei. 858.326) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 • Te¬ 
lefono 83.19541) 

Borsaiino, con J.P. Beimondo 

G 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Al soldo di tutte le bandiere 
con T. Curtis A 4 

MAJESl'lL Ilei 674.WJ8) 

Il rito, con I. Thulin 

(VM 18) DR 444 
MAZZINI (lei. 3512)42) 

Il prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Gli orrori del liceo femminile 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
METROPOLITAN (1. 689.400) 
La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 

Lo strano triangolo, con Peter 
O’Toole (VM 18) DR 444 
MODERNO (lei 4K0.285) 

La stagione del sensi, con B. 
Thulin DR 4 

MODERNO SALETTA ( Tele- 
tono 460.285) 

11 paradiso del nudisti, con H. 
Fux {VM 18) S 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I senza nome, con A. Delon 

DII 44 

OLIMPICO (lei 302.635) 

Gli orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer tVM 14) DIt 4 
PALAZZO (lei. 49.a0.631) 
Soldato bln, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
PARIS (Tel. 754.368) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
PASOU1NO (Tel 5U3.6Z2) 
Alice’s restaurant 
QUAITRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La califfa (prima) 

QUIKINET1A (lei. 67J0D12) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Vamos a matar companeros, 
con F. Nero A 4 

REALE (lei. 580.234) 

Vamos a matar compafìeros, 
con F. Nero A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

RITZ (Tei- 837.481) 

Quando le donne avevano la 
coda, cod S. Berger 

(VM 14) SA 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
BOUGE EI NOIK 11. 864.305) 
La califfi (prima) 

BOY AL (Tel. 770.549) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

RAMINE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 67-91-439) 

I clown*, di F. Felllnl 

DO 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Nini Urabusclè la donna che 
inventa la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La spina dorsale del diavolo, 
con B. Fehmiu DR 4 

SUPERONEMA (tei. 485.498) 
La prima notte del dottor Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
ITFFANY (Via A. De Pretto • 
Tel. «IR) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noL con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
TREVI (TeL 689JI19) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventa la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

TKIOMPHE (Tel 838.0003) 

Twinky, con C. Bronson S 4 

UMVEKSAL 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsaon (VM 18) S 4 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Operazione Crepe* Suzette, 
con J. Andrews DR 4 

vi ntmiA (lei. 571.357) 
Twinky, con C. Bronson S 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Non son dégno di te, 

con G. Morandi S 4 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 44 
AIRONE: Easy Rider, con D. 

Hopper (VM 18) DR 444 
ALASKA: Il giovane selvaggio 
ALBA: I lnpl attaccano In bran¬ 
co, con R- Hudson DR 4 

ALCE: Carnevale del ladri, con 
S. Boyd SA 4 

ALCYONE: Quel freddo giorno 
nel parco, con S. Dennis 

(VM 18) DR 44 
AMBASCIATORI: Alla ricerca 
di Gregory, con J. Christie 

S 4 

AMBRA 30VINELLI: La spina 
dorsale del diavolo, con B. 
Fehmiu DR 4 e rivista 
ANTENE: La tortura delle ver¬ 
gini, con H. Lom 

(VM 18) DR 4 
APOLLO: L’uomo dal lungo fu¬ 
cile, con L. Barker A 4 
AQUILA: Non è più tempo 
d’eroi, con M. Caine DR 44 
ARALDO: n presidente, con A. 

Sordi SA 4 

ARGO: Come quando perchè, 
con D. Gauberl 

(VM 18) DR 4 
ARIEL: Dramma della gelosia 
(tutti I particolari In cronaca) 
con M. Mastroianni DR 44 
ASTOR: Dramma della gelo¬ 
sìa, tutti I particolari In cro¬ 
naca, con M. Mastroianni 

DR 44 

ATLANTIC: Fai in fretta ad uc¬ 
cidermi, bo freddo, con M. 
VitU SA 44 


AUGUSTUS: Dramma detta ge¬ 
losia (tutti 1 particolari in 
cronaca), con M. Mastroianni 
DIt 44 

AURELIO: Cosi dolce cosi per¬ 
versa, con C. Baker 

tVM 18) G 4 
AUREO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
AURORA: Tiro a segno per uc¬ 
cidere, con S. Granger A 4 
AUSONIA: 11 debito coniugate, 
con O. Orlando C 4 

AVORIO: 11 momento di ucci¬ 
dere, con G. llilton A 4 
UELS1TO; 11 presidente, con 
A. Sordi SA 4 

BOITO: Dramma della gelosia, 
tutti I particolari In cronaca 
con M. Mastroianni DR 44 
BRANCACCIO: Nell'anno del 
Signore, con N. Manfredi 

DR 44 

URAS1L: Riuscirà la nostra ca¬ 
ra amica a rimanere vergine 
fino alla fine della nostra sto¬ 
ria? con M. Lilledal 

(VM 18) S 4 

BRISTOL: Nell’anno del Signo¬ 
re, con N. Manfredi DR 44 
BROADWAY: Ehi Grlngo scen¬ 
di dalla croce 

CALIFORNIA: Il prete sposa¬ 
to, con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
CASSIO: Intcrrabang, con C. 

Pani (VM 18) DR 4 

CASTELLO: Supcrspcttacoll nel 
mondo (VM 18) DO 4 

CLOOIO: Medea, con M. Callas 
(VM 18) DR 444 
COLORADO: Le calde notti di 
Lady Hamilton, con M. Mer¬ 
de:’ (VM 14) S 4 

COLOSSEO: Cuori snlltnri, con 
U. Tognazzl (VM 14) SA 444 
CORALLO: L’amaro giardino di 
Lesbo, con M. Koga 

(VM 18) DR 4 
CRISTALLO: Come quando per¬ 
chè, con D. Gaubcrt 

(VM 14) DR 4 
DELLE MIMOSE: La vendetta 
degli apachcs, con R. Cnlhoun 

A 4 

DELLE RONDINI: Noi slamo 
due evasi, con U. Tognazzl 

C 4 

DEL VASCELLO: Dramma del¬ 
la gelosia (tutti 1 particolari 
In cronaca), con M. Mn- 
stroiannl DR 44 

DIAMANTE: La nebbia degli 
orrori, con E. Porter 

(VM 14) A 4 

DIANA: Il prete sposato, con 

L. Buzzanca (VM 18) S 44 
DOR1A: I peccati di Madame 

Bovary, con E. Fenech 

(VM 18) DR 4 

EDELWEISS: La monaca di 
Monza, con A. Heywood 

(VM 18) DR 4 
ESPERIA: 11 re delle Isole, con 
C. Heston A 4 

ESPERO: Easy Rider, con D. 

Hopper (VM 18) DR 444 
FARNESE: L’arte di arrangiar¬ 
si, con A. Sordi SA 44 
FARO: Dossier 212 destinazione 
morte, con S. Audran 

(VM 14) DR 4 
GIULIO CESARE : West Side 
Storv, con N. Wood M 444 
HARLEM: La furia di Ercole, 
con B. Harris SM 4 

HOLLYWOOD: L’uomo dal li n- 
go fucile, con L. Barker A 4 
IMPERO: La furia dei Klber 
INDUNO: Giocatori d’azzardo. 

con D. Gordon A 4 

JOLLY: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

JONIO: Latitudine zero, con J. 

Cotten A ♦ 

LEBLON: Il terrore negli occhi 
del gatto, con H. Sarrazin 

(VM 14) G 4 
LUXOR: Tarzan e la donna leo¬ 
pardo. con J.V. Miller A 4 
MADISON: Suspense, con D. 

Kerr (VM 16) DR 44 

NEVADA: Duffy 11 re del dop¬ 
pio gioco, con J. Coburn A 4 
NIAGARA: Gollath e la schiava 
ribelle, con G. Scott SM 4 
NUOVO: II presidente, con A. 

Sordi SA 4 

NUOVO OLYMPIA: La religio¬ 
sa, con A. Karlna 

(VM 18) DR 44 
PALLADIUM: Il debito coniu¬ 
gale. con O. Orlando C 4 
PLANETARIO: Ciclo Rosselllni: 
Idea di un’isola - Gli atti de¬ 
gli Apostoli DR 44 

PRENESTE: Via col vento, con 
C. Gable DR 4 

PRINCIPE: Clakmull l’uomo 
della vendetta, con L. Mann 

A 4 

RIALTO: Cromwell, con R. 

Harris DB 44 

RUBINO: Oedipus thè King (in 
originale) 

SALA UMBERTO: Omicidio per 
vocazione 

SPLENDIDI I diamanti che nes¬ 
suno voleva rubare 
TIRRENO: O gatto con gli sti¬ 
vali ♦ 

TRIANON: Matrimonio perfetto 
con G. Stoll S 4 

TUSCOLO: L’ape regina, con 

M. Vladv (VM 18) SA 444 
ULISSE: Gli eredi di King Kong 

A 4 

VERSANO : La caduta degli del, 
con I. Thulin 

(VM 18) DR 444 
VOLTURNO: Il presidente, con 
A. Sordi SA 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: LTnterrogatorlo, 
con B. Lev (VM 18) G 4 
NOVOCINE: E venne l’ora del¬ 
la vendetta con J. Cotten A 4 
ODEON: A Kandar si muore fa¬ 
cile, con G. Hilton A ♦ 

ORIENTE: Uno «porco Imbro¬ 
glio con M. York (VM 14) O 4 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La morte te 
Jaguar rossa 

BELLE ARTI: Soldati a caval¬ 
lo, con W. Holden A 44 
COLUMBUS: Il circolo vizioso. 

con R. Moore G 4 

DELLE PROVINCIE: Colpo se¬ 
greto, con J. Gabin SA 4 
EUCLIDE: L’nltimo del banditi. 

con G. Montgomery A 4 
NOMENTANO: Gli anni impos¬ 
sibili. con D. Nlven • 4 
ORIONE: Igloo 1 operazione 
Dclgado A 4 

PANFILO: La taverna del sette 
peccati 

TIBUR: La mano della vendet¬ 
ta, con R. Montalban A ♦ 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio a gabinetto 
gnoat a cara «alta 
a 


io dico par la di» 
tota” distanziali 

di origina •» 
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I v Unità / venerdì 15 gennaio 1971 


1 sacerdoti incriminati in USA respingono le accuse 


Emilia e Toscana in onore del 50° del PCI 
toccano una vetta mai raggiunta nella diffusione 


I rev. Berrigan: «E il processo 400 mila copie dalle « regioni rosse 


a! movimento 
per la pace » 

Nixon vuole avere il suo incendio del Rei- 
chstag, dichiara il religioso - La denuncia 
degli altri imputati - Riserbo vaticano 

DAMBURY (Connecticut, USA), 14 
Il reverendo Philip Berrigan e gli altri sacerdoti 
e laici nei cui confronti il governo degli Stati Uniti 
sta organizzando un processo, sotto la romanzesca 
accusa di aver tentato di rapire un consigliere di Nixon. 
hanno dichiarato oggi che l’accusa stessa è una grottesca 
falsificazione, escogitata dal FBI per imbastire un « processo 
. .. I di Stato » all’opposizione im- 


TESSILJ 

Convegno 
dei delegati 
italiani 
e francesi 

Da domani a Grenoble 


Sabato 16 e domenica 17 
corrente mese a Crolls, pres¬ 
so Grenoble, avrà luogo rin¬ 
contro dei delegati di fabbri¬ 
ca francesi e italiani dei tes¬ 
sili e delle calze e maglie, 
indetto unitariamente dalla 
FILTEA - CGIL. FILTA -CISL. 


pegnata contro la guerra nel 
Vietnam. 

Philip Berrigan e suo fra¬ 
tello Daniel, sacerdote anche 
lui. hanno reso nota la loro 
dichiarazione tramite l’avvo¬ 
cato difensore William Kunst- 
ler (lo stesso che difese gli 
« otto di Chicago » e fu cla¬ 
morosamente condannato egli 
stesso dal giudice Julian Hoff- 
mann). I due fratelli parago¬ 
nano il loro caso all'incendio 
del Reichstag a Berlino nel 
1933, che permise al partito 
nazista di spingere il popolo 
tedesco ad appoggiare « una 
politica di repressione all'in¬ 
terno e di militarismo al¬ 
l’estero ». 

« Ieri — prosegue la dichia¬ 
razione — il governo degli 
Stati Uniti, per motivi molto 
simili, ha inventato una grot¬ 
tesca cospirazione che si pre¬ 
tende mirasse a rapire l’assi¬ 
stente presidenziale Henry 


Federazione Tex-CGT e la CUI Kissinger e a far saltare in 
TEX-CFDT. Il convegno uni- ar ; a g\\ impianti di riscalda¬ 
tario è una prima attuazione mento di edifici federali a 

delle iniziative concordate tra Washington ». Dopo aver de- 

le quattro federazioni nell in- finito le incriminazioni come 

contro di Parigi del giugno un mezzo pe r coprire € folli 

scorso. In tale incontro è sta- . ... 

to concordemente sostenuto a . 

che la politica unitaria a li- capacita di risolvere.pressan- 

vello internazionale non può fi problemi interni, la dichia- 
giungere a realizzazioni con- razione afferma: « Nel 1933 i 
crete finché rimane confina- principali imputati furono ì 
ta nei rapporti diplomatici a comunisti tedeschi e bulgari, 
livello di delegazioni e non Oggi essi comprendono preti, 
diventa invece elemento di ex-preti, monache, cattolici, 
impegno di massa, partendo 0 it re ac j un professore uni- 

Scopo del convegno è quindi ^esitano. L obbiettivo è sem- 
quello di contribuire a svilup- pic f, ma morta ^ e - distrugge- 
pare l’azione sindacale a li- 11 movimento per la pace 
vello Internazionale, partendo fornendo immagini distorte di 
da scambi di idee e di espe- coloro che si oppongono alla 
rienze e dalla fissazione de- guerra del Vietnam ». 
gli obiettivi comuni tra i la- Una dichiarazione analoga è 
voratori delle aziende italia- sta ta diffusa, sempre tramite 
ne e francesi, particolarmen- j loro avvocati, da altri tre 
te per quanto riguarda i ca- incriminati. Wenderoth. Me 
richi di lavoro, l’orario di la- Laughlin e Scoblick. Essi han- 
voro. le condizioni ambienta- no detto che le incriminazio- 
li e previdenziali oltre ai me- ni dimostrano « la disperazio- 
todi di lotta e alle nuove ne di persone che hanno de¬ 
strutture. ciso di non fermarsi davanti 

L’introduzione di parte ita- a nulla pur di schiacciare il 
liana sarà svolta a nome del- movimento contro la guerra », 
le segreterie della FILTEA e ed hanno aggiunto di non ave- 
delia FILTA, da Bruno Fassi- re c nè la mentalità nè i mez- 
na segretario generale della zi per attuare un rapimento 
FILTA e per la FILTEA par- o un attentato dinamitardo ». 
teciperanno al convegno i se- Il reverendo Berrigan si tro- 
gretari nazionali Sergio Gara- va nella casa di correzione 
vini. Sergio Giulianati. Mario federale di Dambury. nel 
Caccia, delegati dell’ETI di Connecticut, dove sta scon- 
Torino. della CCC di Lucca, tando una Pena detentiva in- 
della Bloch di Reggio Emi- n,tta S« P er aver distrutto, a 
lia e di Milano, della MCM ^R 0 dimostrativo, documen- 
di Napoli, della Lanerossi di ti di un ufficio di leva. 
Vicenza e di Foggia, della Se- In base alle nuove accuse, 
veri di Modena, della FATA sono stati incriminati con lui, 
di Bologna, della Marzotto di in stato d’arresto, suor Eli- 
Vicenza, del Fabbricone di sabetta McAlister, di 31 anni. 
Prato, del cotonificio Fossati del « Marymount College * di 
di Sondrio, del maglificio Terrytown. nello Stato di New 
B.P. di Firenze, dei lanifici York; padre Joseph Reese 
Zegna e Bozzalla di Biella. Wenderoth. di 35 anni, di Bal- 
della FISAT di Como, del timora (Maryland): padre 
Cotonificio di Pordenone, del- N . eiI Raymond McLaughlin, 
la Legler di Bergamo, della di 30 anni, anch’egli di Bai* 
Textiloses e del Bustese di timora; Anthony Scoblick di 
Varese, della Rossari e Var- 30 anni, di Baltimora, ex sa¬ 
li e dell’Olcese di Novara. eerdote; e Eqbal Ahmad, di 
della Cantoni, della Bassetti 40 anni - membro dell’istituto 
e della Bemocchi di Mila- «Adlai Stevenson» di affari 
no. dell’OMSA di Faenza ol- P ubb,ici d < Chicago, 
tre che da dirigenti provin- Altre sette persone sono sta- 
ciali di Firenze, Biella, Prato te accusate di complicità nel 
e Varese. presunto ccomplotto». Esse 

sono: Daniel Berrigan. 49 an¬ 
ni. prete gesuita; suora Be¬ 
verly Bell, di 43 anni, e suo¬ 
ra Marjorie Shuman. di 47 
anni, ambedue di Washington: 
suora Joques Egan. di 52 an¬ 
ni. di New York; William Da- 
vidon. di 43 anni, professore 
al «College» di Haverford; 
Thomas Davidson, di 25 anni, 
di Washington; Paul Mayer, 
di 39 anni, di Edgewater, nel 
New Jersey, indicato come un 
ex sacerdote. 

Un portavoce del Diparti¬ 
mento della giustizia ha af¬ 
fermato che i sei arrestati ri¬ 
schiano l’ergastolo per le ac¬ 
cuse relative al tentato rapi¬ 
mento. Essi sono inoltre pas¬ 
sibili di una condanna a cin¬ 
que anni e a 10.000 dollari di 
multa (circa 6.200.000 lire) se 
fossero riconosciuti colpevoli 
dell’accusa di aver progetta¬ 
to di far saltare in aria pro¬ 
prietà governative; dieci anni 
di reclusione e una multa di 
10.000 dollari potrebbero esse¬ 
re comminati per fi trasporto 
e ia detenzione di esplosivi. 
• • • 

CITTA’ DEL VATICANO. 14 
Il portavoce della Santa Se¬ 
de, prof. Federico Alessan¬ 
drini, interrogato dai giorna¬ 
listi in merito alle accuse dì 
« complotto » mosse a padre 
Berrigan e ad altri religiosi, 
ha dichiarato: «Essendo in 
corso una azione giudiziaria 
non abbiamo niente da dira ». 


SPAGNA 


Alto gerarca 
falangista 
rassegna le 
dimissioni 


MADRID. 14 

Il consigliere nazionale del 
« Movuniento » falangista Aga¬ 
ta ngelo Soler, ha presentato le 
sue dimissioni « irrevocabili » 
con una lettera personale diret¬ 
ta al generale Franco 

Agatangelo Soler, falangista 
della prima ora, dice nella sua 
lettera die non può essere d'ac¬ 
cordo eoo l'attuale politica del 
paese che ha collocato i falan¬ 
gisti in secondo piano. 

Dopo l’attacco del «capitano 
generale» di Granada, generale 
Cifuentes, all’Opus Dei, e la de¬ 
stituzione dello stesso Cifuentes. 
le dimissioni del « consigliere » 
Seder rappresentano un altro se¬ 
gno dell'acuirsi della lotta per il 
potere. 

Circa 800 operai dei cantieri 
navali spagnoli presso Bilbao, 
hanno sospeso frattanto il la¬ 
voro ed hanno dimostrato per 
circe un’ora di fronte agli uf¬ 
fici della direzione dei cantieri 
per protestare contro la conti- 
■nata detenzione di £2 operai 
baschi. 



L'impegno di Genova.* 28 mila copie — Due milioni da Grosseto per la campagna abbona¬ 
menti—18 nuovi abbonati ad Ancona—Molte province aumentano gli obiettivi del centro 


BALTIMORA — Tre degli accusati di «complotto»: da sinistra, Scoblick, Il reverendo 
Laughlin e 11 reverendo Wonderoth 


I comunsti deH’Emilia e della To¬ 
scana onorano il 50° del partito diffon¬ 
dendo 400 mila copie del nostro gior¬ 
nale. E’ una cifra mai raggiunta, che 
testimonia dell’impegno dei compagni 
di queste due regioni rosse. 

L’Emilia, a sola, raggiungerà le 230 
mila copie. 

Ecco alcuni impegni: BOLOGNA 58 
mila. MODENA 50 mila. REGGIO 
EMILIA supererà le 30 mila, FERRA¬ 
RA 21 mila. RAVENNA 23 mila. FOR¬ 
LÌ’ e PARMA 15 mila copie ciascuna. 

Le prenotazioni di alcune sezioni so¬ 
no l’indice dello slancio dei comuni¬ 
sti emiliani: Castelfranco (Modena) 
da 700 domenicali a 1.200; il comune 
di Sogliera (Modena) da 575 a 1.300, 
le sezioni Filippelli e Gennari di Par¬ 
ma da 310 a 750. 

La Toscana raggiungerà le 170 mila 
copie: con le 60 mila di Firenze, le 
22 mila di Livorno, le 21 mila di Pisa, 
le 9 mila di Grosseto e con l’uguale. 


certo impegno delle altre federazioni 
toscane. La sezione di Santa Croce 
suU’Arno. che ogni domenica diffonde 
già 500 copie, ha prenotato per il 24 
gennaio ben 1.050 copie! 

Anche dalla Liguria si hanno assi¬ 
curazioni di un grosso risultato: Ge¬ 
nova è impegnata per 28 mila copie,. 
La Spezia per 10 mila, Imperia ha 
già raccolto prenotazioni in 7-8 sezio¬ 
ni per 500 copie in più. 

Gli Amici dell’Unità di Ancona ci 
hanno comunicato l’impegno per 10 
nula copie: i compagni di Fabriano 
passano da 260 copie domenicali a 
mille copie (hanno mobilitato compa¬ 
gni con dieci auto per arrivare nelle 
40 frazioni del grosso comune). Castel- 
ferretti da 50 copie a 250. Arcevia da 
30 a 200. Posatora da 120 a 200 copie. 

E’ importante sottolineare che nella 
grande maggioranza le federazioni del 
partito hanno aumentato gli stessi 
obiettivi posti dalla Associazione nazio¬ 


nale degli amici dell’Unità. 

• # * 

Da Ancona ci giungono buone noti¬ 
zie anche per la campagna abbona¬ 
menti. Oltre ai numerosi rinnovi, in 
questi giorni, sono stati raccolti ben 
18 nuovi abbonamenti annuali a l’Uni¬ 
tà. 8 nuovi abbonamenti a Rinascita 
ed altri 16 nuovi annuali alle altre 
pubblicazioni: Vie Nuove. Politica ed 

economia e Critica Marxista. 

• • * 

Anche la Federazione di Grosseto 
sta superando il lieve iniziale ritardo 
nella campagna abbonamenti. 1 coiti 
pagni hanno già raccolto 2 milioni e 
122.000 lire contro il milione e 990 000 
lire dello scorso anno alla stessa data. 
Ma siamo certi che l’obiettivo di 6 
milioni e 300 mila lire sarà raggiunto. 
I compagni hanno messo al centro 
del loro lavoro per il 50“ del PCI la 
raccolta di nuovi abbonati all’Unità ® 
alla stampa comunista. 
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- tutto compreso 
nel prezzo del biglietto 


v 'li bello del treno e che quando compri 
il biglietto, assieme a! biglietto compri an- 
nhe un esercito di SDectalistf e un ars%- 
na'e di meccanismi. 

Molti di questi uommi ìi conosci già 1 
viaggiano co n te o si muovono intorno a 1 
tuo treno m stazione II macchinista e r 
suo aiuto che lanciano il treno sulla stra¬ 
da sgombra e sicura dei binari n capo¬ 
treno che vigila che tutto proceda uscio: 
i tecnici che verificano prima di ogni par¬ 
tenza t efficienza de' 1 fre^* anelli che con¬ 


trollano ruota oer ruota o cambiano le 
batterie: il ragazzo del bar con t aranciata 
ghiacciata e i> caffè bollente, n caposta¬ 
zione che alzando la paletta ti dice: 

Buon viaggio tutto O.K 
MO'ti non li hai mai visti: sono gli uo¬ 
mini de'le cabme di stazione e di blocco 
che premendo vari pulsanti aprono la via 
ai treno nella foresta degli scambi e lun¬ 
go il percorso gli uomini che dalle sale 
di control'o seguono con continuità I iti¬ 
nerario dei treno i tecnici che nelle offi¬ 


cine e nei depositi delle locomotive han¬ 
no controllato con mezzi modernissimi 
le condizioni dei veicoli su cui stai viag :v 
giando. 

Sai quanti sono questi uomini che 
non vedi mai ma che vegliano sulla tua 
sicurezza 7 Cinque per chi¬ 
lometro Quando vai da 
Roma a Milano, più di 
2 500 specialisti. 

Tutto compreso nel 
prezzo del biglietto, 
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In difficoltà alcuni settori produttivi 

Le banche scoppiano 
di soldi ma negano 
il credito alle 
piccole industrie 

13 mila miliardi di depositi inutilizzati 
Le società assicuratrici rastrellano rispar¬ 
mi per conto dei grandi gruppi industriali 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

Il Corriere della Sera ha 
scoperto che nelle banche ci 
tono quasi 13 mila miliardi 
di depositi inutilizzati. Decine 
di piccole e medie aziende in 
dissesto chiedono intanto — 
secondo l'organo dei Crespi 
— aiuto alla mano pubblica. 
L'allusione all'autunno sinda¬ 
cale e alla politica riforma¬ 
trice chiesta con forza dai sin¬ 
dacati è trasparente, mentre 
le difficoltà economiche si ac- ' 
centuano per le mancate ri¬ 
forme. La stampa padronale 
utilizza inoltre le stesse diffi¬ 
coltà provocate alle imprese 
minori dai colossi produttivi e 
finanziari, per alimentare nuo¬ 
ve tensioni con l'obiettivo di 
ostacolare la politica riforma¬ 
trice. 

H ministro Donat Cattin ha 
ribattuto indirettamente al 
Corriere che per le 537 azien¬ 
de in difficoltà, con 170 mila 
dipendenti, l'« autunno caldo 
non c’entra ». Secondo il mi¬ 
nistro le aziende minori 
« stanno male per altri moti¬ 
vi. in particolare quello finan¬ 
ziario, che sembra collegarsi 
ad un tipo di politica credi¬ 
tizia ». Mentre le banche scop¬ 
piano di depositi, le aziende 
minori rischiano cioè il col¬ 
lasso per mancanza di credi¬ 
to Le banche, osserva il Mi¬ 
nistro. il credito lo danno ai 
« grandi gruppi » che offrono 
« maggiori garanzie ». In altri 
termini continua a piovere sul 
bagnato. 

L'accesso al credito è stato 
chiesto al governo dal recente 
convegno promosso a Reggio 
Emilia dall'Associazione delle 
piccole e medie industrie. 
Scartata l'idea che «’o sviluppo 
delle piccole aziende possa 
passane oggi «attraverso la 
compressione della dinamica 
salariale » è stata richiesta 
una ristrutturazione del siste¬ 
ma creditizio per ottenere i 
mezzi finanziari occorrenti per 
restare sul mercato. Tale ri¬ 
strutturazione del credito do¬ 
vrebbe consentine alle imprese 
minori di superare l'ingiustifi¬ 
cata sottrazione di « tanta par¬ 
te della liquidità a danno de¬ 
gli investimenti produttivi * da 
parte delle banche e delle 
grandi finanziarie private. 

Il convegno ha ribadito la 
esigenza di superare la « cro¬ 
nica incertezza e alcatorietà 
del credito bancario a medio 
termine » e la scandalosa one¬ 
rosità delle garanzie richieste 
«attraverso un aumento delle 
garanzie sussidiarie dello Sta¬ 
to e della Regione ». 

I 13 mila miliardi che con¬ 
gestionano le banche possono 
in altri termini trovare la via 
dell'impiego produttivo nelle 
piccole e medie aziende. Il 
cavallo della impresa minore 
« vuol bere ». ma non gli viene 
data l’abbeverata, mentre si 
continuano per contro ad im¬ 
pinguare le disponibilità finan¬ 
ziarie dei grandi gruppi per 
scopi scopertamente specula¬ 
tivi. 

n caso delle compagnie di 
assicurazione è al riguardo si- 
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gnificativo. Secondo stime at¬ 
tendibili le riserve tecniche 
della SAI-FIAT, delle Assicu¬ 
razioni Generali e dell’Assi¬ 
curatrice Italiana, superereb¬ 
bero i 4000 miliardi di lire. La 
cifra è impressionante. 

Si tenga presente che nel 1968 
il totale degli investimenti in 
Italia si è aggirato intorno ai 
7000 miliardi di lire. 

L'enorme entità delle riser¬ 
ve tecniche delle assicuratri¬ 
ci presenta fra l'altro, sotto 
una luce nuova, le difficoltà 
accampate dai grandi gruppi 
per l’autofinanziamento. An¬ 
che tramite le loro assicura¬ 
trici si può dire che Agnelli 
e Pirelli hanno raggiunto l’au¬ 
tofinanziamento totale per via 
finanziaria, o poco ci manca. 
Ciò è avvenuto da un lato a 
scapito delle possibilità di fi¬ 
nanziamento delle aziende mi¬ 
nori e. dall'altro, in contrasto 
sia con la necessaria ristruttu¬ 
razione del sistema bancario 
che con la riforma per la ca¬ 
sa e urbanistica. 

Umberto Agnelli ha infatti 
dichiarato recentemente su La 
Stampa che circa il 40 per 
cento delle riserve e degli in¬ 
vestimenti patrimoniali delle 
assicuratrici italiane viene ef¬ 
fettuato nel settore immobilia¬ 
re. cavallo di battaglia del 
capitale speculativo. I grossi 
profitti delle compagnie nasco¬ 
no quindi piò che dall’introi¬ 
to delle polizze, dall'impiego 
speculativo fatto dei fondi di¬ 
sponibili. Le grandi assicura¬ 
trici si sono infatti arricchite 
a dismisura con la specula¬ 
zione immobiliare trafficando 
sulle aree fabbricabili e sugli 
stabili a spese della fame di 
case. Ad ogni piè sospinto si 
incontrano infatti imponenti 
palazzi con targhe di proprie¬ 
tà di questa o quella assicu¬ 
ratrice. La città di Torino 
scoppia anche per responsabi¬ 
lità della SAI — l’assicuratri¬ 
ce della FIAT che ne ha 
distorto lo sviluppo urbanisti¬ 
co in funzione del profitto e 
non in misura dell’uomo. Ma 
non basta. 

I pubblici poteri sono tanto 
restii a procedere sulla via 
di una decisa politica riforma¬ 
trice. quanto spediti nel conce¬ 
dere ai grandi gruppi privati 
nuove occasioni di profitto 
speculativo. Oggi le compa¬ 
gnie assicuratrici sono le più 
decise avversarie della rifor¬ 
ma per la casa e urbanistica. 
Esse restano uno fra i mag¬ 
giori ostacoli alla liquidazione 
della rendita e del profitto 
speculativo sul suolo urbano. 
Eppure i governanti dicono di 
voler fare la riforma per la 
casa concedendo, nel contem¬ 
po. nuovi spazi al profitto spe¬ 
culativo. La concessione alle 
compagnie private dell'assicu¬ 
razione obbligatoria per le au¬ 
to è al riguardo significativa. 
Essa verrà a costare agli au¬ 
tomobilisti italiani altri 80 mi¬ 
liardi all’anno, da aggiungere 
ai 390 che già pagano. 

Altre decine di miliardi si 
aggiungeranno quindi agli ol¬ 
tre 4000 delle riserve accu¬ 
mulati dalle grandi assicura¬ 
trici italiane. Si tratta di 
un grosso affare. Negli ulti¬ 
mi tempi la FIAT ha infatti 
invitato le sue filiali a forza¬ 
re la vendita delle auto a ra¬ 
te che comporta l’automatica 
assicurazione per D veicolo da 
parte delle collegate SAI. 

L'assicurazione obbligatoria 
per le auto era sentita dall’o¬ 
pinione pubblica e dagli utenti 
della strada che si aspettava¬ 
no una specie di « mutua auto¬ 
mobilistica ». ma è stata rea¬ 
lizzata nel peggiore del modi. 
Con i fondi ricavati dall'assi¬ 
curazione per le auto, che 
scatta dal maggio prossimo, 
le . assicuratrici incremente¬ 
ranno I loro investimenti im¬ 
mobiliari esercitando una cre¬ 
scente pressione contro la ri¬ 
forma per la casa e dell’ur¬ 
banistica. Altri ingenti mezzi 
finanziari saranno inoltre sot¬ 
tratti ai necessari e qualifica¬ 
ti investimenti produttivi. Re¬ 
spingendo la proposta di leg¬ 
ge comunista, che prevedeva 
la pubblicizzazione del servizio 
assicurativo per le auto trami¬ 
te TLstituto nazionale per le 
assicurazioni (INA), gli amici 
dei padroni al governo hanno 
fatto un altro regalo al capi¬ 
tale speculativo mentre dico¬ 
no di voler fare una politica 
della casa. 

Gli Agnelli pensano intanto 
ai nuovi pascoli che si aprono 
alle assicuratrici. Umberto 
Agnelli guarda agli Stati Uniti 
ove nel prossimo decennio le 
compagnie « non forniranno 
più un servizio assicurativo, 
ma si occuperanno dì vendita 
di immobili, di credito, di 
fondi di investimento, di ven¬ 
dita per corrispondenza, di as¬ 
sistenza sanitaria». Si tratta 
di sogni del profitto die solo 
una coerente polìtica riforma- 
trìce può scongiurare. 

Marco Marchetti 


Ultimata un’opera colossale destinata a cambiare il volto dell'Egitto 

Si inaugura ad Assuan la diga sul Nilo 


Forte impulso qualitativo e quantitativo all'agricoltura ed al processo di industrializzazione • Dall'opposizione del colonialismo al decisivo 
aiuto dell'Unione Sovietica - Il particolare contributo dato dai tecnici italiani per rendere possibile il salvataggio dei templi di Abu Simbel 



I leader popolari esclusi dalla clemenza del Presidente Ahidjo 

Camerini : morte per Ouandié 
Graziato il vescovo N dongmo 


Ammanettato, Ernest Ouandié arriva al trlbuinale militare 


YAOUNDE’ 14. 

Mons. Albert Ndongmo non verrà fu¬ 
cilato. Il vescovo di Nkongsamba è stato 
graziato dal Presidente del Camerun 
Ahmadou Ahidjo. Ndongmo era stato con¬ 
dannato a morte il sei gennaio scorso 
perchè ritenuto colpevole di aver preso 
parte ad un complotto contro il capo dello 
stato, n vescovo era stato giudicato 
in due processi consecutivi e condannato 
prima all’ergastolo quindi a morte. La 
decisione del Presidente Ahidjo commuta 
l’esecuzione capitale nel carcere a vita. 
Di analoga misura di clemenza benefice- 
ranno anche Celestin Takaia e Mathieu 
Njasser. 

Ciò è bene. Ma Ahidjo ha rifiutato di 
commutare ia pena di morte inflitta a 
Ernest Ouondié, leader delPUnione delle 
popolazioni del Camerun condannato in¬ 
sieme a mons. Ndongmo. Ahidjo ha anche 
confermato le sentenze capitali contro 
Gabriel Tabeu. fondatore del movimento 
clandestino della « Santa Croce » e contro 
Raphael Fotsing. accusato di aver man¬ 
tenuto il collegamento fra il vescovo e 
Ouandié. 

La salvezza del dirigente dell’Unione 
. delle popolazioni del Camerun e dei suoi 
due compagni dipende ormai solo da un 


movimento internazionale che costringa 
Ahidjo a mutare atteggiamento. 

Da dieci anni, il Camerun vive pra¬ 
ticamente in stato d’assedio e varie po¬ 
lizie s’incaricano di applicare la legge 
dell'arbitrio nelle città e nelle campagne. 
Dalla indipendenza in poi, il governo di 
Ahidjo ha impiegato la maggior parte 
delle sue forze per combattere un vasto 
movimento di opposizione popolare, ap¬ 
punto l'Unione delle popolazioni del 
Camerun alla quale fu impedito di difen¬ 
dere liberamente e apertamente una po¬ 
litica che desse al paese una vera indi- 
pendenza e lo affrancasse dagli impacci 
colonialistici che la proclamata sovranità 
non aveva ancora spezzato. Di fronte 
alla violenza dello apparato governativo 
all’Unione non restò che prendere a pro¬ 
pria volta le armi. Ernest Ouandié fu 
catturato il diciotto agosto dell’anno 
scorso. 

Premuto dall’emozione e dallo sdegno 
suscitato nei paesi cattolici dalla condan¬ 
na a morte di un vescovo. Ahidjo ha gra¬ 
ziato mons. Ndongmo. Ora, solo una pres¬ 
sione ancora più forte, ancora più de¬ 
cisa. può costringerlo a fermare la mano 
del boia già armata contro Ernest Ouan¬ 
dié e i suoi due compagni. 


ASSUAN, 14 

Domani, 15 gennaio, presenti 1 capi di Stato egi¬ 
ziano Sadat, sovietico Podgorni, libico Gheddafi, st¬ 
riano Assad e sudanese Nimeiri, verrà celebrato il 

completamento della diga e del complesso idroenergetìco di Assuan. 
Si tratta di una delle più imponenti realizzazioni dell’ingegneria 
del nostro secolo, di una colossale impresa durata dieci anni, che 
esprime massicciamente, con la 
concretezza della pietra, del ce¬ 
mento e dell'acciaio, molte cer¬ 
tezze e speranze, sentimenti e 
slanci di vitalità e di ottimismo. 

Gli egiziani vi vedono la prova 
della loro rinnovata capacità 
creativa (« siamo degni del no¬ 
stro grandioso passato faraoni¬ 
co *) ; i sovietici — che hanno 
dato all'impresa un contributo 
decisivo — vi riconoscono una 
nuova imponente manifestazione 
delle loro capacità tecniche, e 
delle infinite possibilità aperte 
ad una sana, onesta collabora¬ 
zione fra nazioni amiche: gli 
africani tutti un esempio di come 
si può lottare contro il sottosvi¬ 
luppo. 

Sul plano delle cifre l'opera 
desta il massimo rispetto. Que¬ 
sta muraglia di 42 milioni di 
metri cubi (17 volte il volume 
della piramide di Cheope. « che 
da millenni stupisce li mon¬ 
do»), lunga oltre tre chilometri 
e mezzo (esattamente 3600 me¬ 
tri). larga alla base quasi un 
chilometro e alla vetta 40 me¬ 
tri. alta 111 metri sul livello 
del fiume, trattiene un lago ar¬ 
tificiale (il Iago Nasser) largo 
in media dieci chilometri e lun¬ 
go 500. La, muraglia è forata 
da sei tunnel di 282 metri, che 
hanno un diametro di 15 metri, 
ed alimentano dodici turbine. 

Queste daranno 10 miliardi di 
Kw/ora all’anno, il doppio del- 
l’energia prodotta in tutta la 
RAU dieci armi fa. L’ultima tur¬ 
bina. partita da Leningrado l’e- 


Scontro di linee negli organismi dirigenti 


LA CRISI DEGLI STUDENTI FRANCESI 

Convocalo per febbraio il congresso deil’UNEF: sarà l'ultimo ? - Un « direttivo » alla Sorbona, con le dimissioni della direzione 
in carica • Le due tendenze politiche che si scontrano - Dal 1968 distacco progressivo dalle masse universitarie 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, gennaio 
Il congresso nazionale del- 
l’UNEF (Unione nazionale de¬ 
gli studenti di Francia) avrà 
luogo dal 21 al 23 febbraio a 
Dìgione: e sarà forse l’ultimo 
di questa organizzazione che 
fino al 1968 era stata il mo¬ 
tore di tutta l’azione rivendi¬ 
cativa studentesca e in ogni 
caso la più rappresentativa 
del movimento democratico 
universitario francese avendo 
contato fino a centomila iscrit¬ 
ti. Oppure da questo congres¬ 
so rinascerà un sindacalismo 
universitario rinnovato e al¬ 
lora l’UNEF potrebbe ritrova¬ 
re il suo ruolo di centro di 
convergenza delle sparpaglia¬ 
te forze di sinistra 

In altre parole.' col « diret¬ 
tivo » tenutosi domenica po¬ 
meriggio in un anfiteatro del¬ 
la Sorbona. l’UNEF è entrata 
in una crisi profondissima la 
cui soluzione è per ora im¬ 
prevedibile o prevedibile nel¬ 
le due direzioni appena accen¬ 
nate. E questa crisi — scon¬ 
tata in anticipo — è esplosa 
quando, in apertura. la dire¬ 
zione in carica apparentata al 
PSU (era stata eletta dopo 
una serie di manovre più o 
meno pulite aU'ultimo con¬ 
gresso di Orleans) ha rasse¬ 
gnato le dimissioni lasciando 
campo libero alle due tenden¬ 
ze ormai emergenti in seno 
all’organizzazione: la tenden¬ 
za UNEF-Rinnovamento ani¬ 
mata dagli universitari comu¬ 
nisti e favorevole ad un ritor¬ 
no al sindacalismo universi¬ 
tario. e la tendenza Alleanza 
dei giovani pe- il socialismo 
(AJS) apparentata ai troschi- 
stf della « Lega comunisti » 
che cercano di raccogliere la 
eredità del PSU pur procla¬ 
mandosi favorevoli all'unità 
sindacale. 

Un comitato 
provvisorio 

In un primo tempo anche I 
rappresentanti dell'AJS han¬ 
no abbandonato la sala. Poi. 
ravvedendosi, vi sono rientra¬ 
ti in forze ed è cominciato 
allora un forsennato pugilato 
tra questi e i comunisti del- 
l’UNEF-Rinnovamento. Final¬ 
mente, tornata la calma, si 
è discusso per cinque ore sulla 
necessità di indire un nuovo 
congresso, stavolta prepara¬ 
to democraticamente a dif¬ 
ferenza del precedente, ed è 
stato fonnato un comitato 
provvisorio di direzione (4 al 
PSU. 3 AJS e UNEF-Rinno¬ 
vamento) che dovrà reggere 
l’UNEF fino alle assise di Di- 
gione. 

I dimissionari del PSU pri¬ 
ma di andarsene avevano fat¬ 
to pubblicamente questo bi¬ 
lancio: la «strategia rivolu¬ 
zionaria» ddl'UNEF, da essi 
sostenuta, era stata messa in 
crisi dall'ascesa deil'UNEF- 


Rinnovamento a tendenze « ri- 
formiste » e dalla AJS a ten¬ 
denze « neocorporative ». In- 
somma, secondo i dirigenti di- 
missionari, ci si era accorti 
troppo tardi che nell'universi¬ 
tà come in tutto il paese il 
rapporto di forze tra «rifor¬ 
misti » e « rivoluzionari » era 
a vantaggio dei primi, sicché 
non restava al gruppo diri¬ 
gente che rassegnare le di¬ 
missioni e proclamare che 
« d’ora in poi la lotta antica¬ 
pitalista da parte degli uni¬ 
versitari si può fare soltan¬ 
to al di fuori deil’UNEF ». D 
che. In pratica, significava si¬ 
lurare definitivamente la vec¬ 
chia organizzazione universi¬ 
taria 

Battaglia 

decisiva 

Come si è arrivati a que¬ 
sto? Dal 1968 in poi —grosso 
modo — si sono scontrate in 
seno ali’UNEF due idee di 
fondo: una che voleva fare 
dell'organizzazione uno stru¬ 
mento politico di massa per 
estendere dall’università al 
paese la « rivoluzione antica¬ 
pitalistica ». Questa idea, ap¬ 
poggiata sia pure con diver¬ 
so entusiasmo e con diversi fi¬ 
ni dal PSU, dalla Lega co¬ 
munisti e da altre tendenze di 
estrema sinistra, è clamorosa¬ 
mente fallita. E non perchè 
— come hanno detto i diri¬ 
genti dimissionari — le forze 
« riformiste » sono più forti di 
quelle « rivoluzionarie », ma 
perché nei tentativo di fare 
deil’UNEF uno strumento po¬ 
litico di parte, al servizio dì 
un partito, i dirigenti del PSU 
l'avevano isolata dalle masse 
universitarie svuotandola dei 
suoi scopi unitari. 

L’altra idea, sostenuta dai 
comunisti deil'UNEF - Rin¬ 
novamento si appoggiava sul 
fatto che l’organizzazione do¬ 
veva ritrovare la sua forza 
unitaria come strumento di 
lotta per la difesa degli inte¬ 
ressi degli studenti e per la 
democratizzazione delle strut¬ 
ture universitarie. Soltanto co¬ 
si l’UNEF avrebbe potuto ri¬ 
collegarsi alle organizzazioni 
sindacali degli operai e degli 
insegnanti ed avere un ruolo 
importante nel movimento de¬ 
mocratico francese. 

A Dìgione sarà attorno a 
queste due idee e alle loro 
varie sfumature die sì svi¬ 
lupperà la battaglia decisiva. 
E sarà interessante seguirla 
anche perchè le elezioni in 
corso da due mesi in tutte le 
facoltà per la nomina dei rap¬ 
presentanti studenteschi nel 
consigli di gestione denuncia¬ 
no un pauroso assenteismo. 

Fin da ora. ad esempio, si 
pud dire che globalmente sol¬ 
tanto un terzo degli studenti 
ha preso parte alle elezioni, 
con percentuali, da facoltà a 
facoltà, che vanno dal 15-20 
per cento al 50 per cento. Tre 


fattori sono alla base di que¬ 
sto grave fenomeno: prima di 
tutto la campagna astensioni¬ 
stica di destra che ha per 
scopo di sotterrare la rifor¬ 
ma universitaria strappata do¬ 
po gli avvenimenti del mag¬ 
gio 1968, e che nonostante i 
suoi limiti, la grande borghe¬ 
sia francese non aveva mai 
digerito. In secondo luogo la 
campagna astensionistica di ’ 
estrema sinistra che vuole il 
boicottaggio delia riforma, 
ravvisando in essa uno stru¬ 
mento di recupero e di inte¬ 
grazione nel sistema del mo¬ 
vimento universitario. Final¬ 
mente — e questo è il fatto¬ 
re di maggior peso — il di¬ 
sorientamento delle masse 
universitarie di fronte alle 
lotte intestine che dilaniano le 
forze di sinistra e alla crisi 
deil’UNEF che. bene o male, 
era rimasta il solo organismo 
democratico a tendenza uni¬ 
taria. 

Ora, se soltanto un terzo 
degli studenti partecipa al vo¬ 
to, soltanto un terzo dei seg¬ 
gi a loro disposizione viene 
assegnato, col risultato che la 
loro rappresentatività negli or¬ 
ganismi di gestione diventa ir¬ 
risoria e che il già scarso con¬ 
tenuto democratico della ri¬ 
forma diminuisce in propor¬ 
zione. 

Fanno campagna per Q voto 
gruppi più o meno moderati e 
rUNEF-Rinnovamento. diven¬ 
tata cosi la sola forza di op¬ 
posizione al completo assor¬ 
bimento dei consigli di gestio¬ 
ne nell’area ministeriale. Cosa 
dicono ì comunisti dell’UNEF- 
Rinnovamento? Dicono que¬ 
sto: riconosciuti e denunciati i 
limiti della riforma e soprat¬ 
tutto le sue carenze per ciò 
che riguarda una vera politica 
democratica in seno all’uni¬ 
versità. questa legge tuttavia 
dà agli studenti alcuni stru¬ 
menti che possono servire a 
condurre daH’interno una lot¬ 
ta in difesa degli interessi 
studenteschi e quindi, alla lun¬ 
ga, per un allargamento della 
vita democratica nell'univer¬ 
sità. Rinunciare a questi stru¬ 
menti vuol dire rimettere la 
università nelle mani di colo¬ 
ro che vogliono ricondurla al¬ 
la situazione esistente prima 
del 1968. 

Il successo che ÌUNEF-Rin- 
novamento sta raccogliendo in 
queste elezioni è significativo 
e dimostra che una soluzi one 
positiva della crisi deil’UNEF 
risponderebbe alle esigenze di 
decine di migliaia di studen¬ 
ti universitari e potrebbe ri¬ 
lanciare una politica rivendi¬ 
cativa attualmente paralizza¬ 
ta dalle discordie. 

Di qui. come dicevamo, la 
importanza del congresso di 
Dìgione che sarà forse deter¬ 
minante per l a vita o la mor¬ 
te deil'UNEF, per la rinasci¬ 
ta o l’ulteriore frazionamento 
del movimento democratico 
universitario francese. . 

. : Augusto Pancaldi 


Verso la conclusione la vicenda deH'ambasciatore svizzero 

Giunti a Santiago 
i 70 prigionieri politici 
liberati dal Brasile 



Alcuni d*i prigionieri politici al loro arrivo a Santiago, salutano col pugno chiuso 


SANTIAGO DEL CELE. 14. 

Poco dopo le quattro di stamane l’avio¬ 
getto della «Varig» eoo a bordo i settanta 
ex detenuti polìtici brasiliani liberati, ba 
preso terra all’aeroporto di Santiago del 
Cile. Sorridenti e agitando le mani io se¬ 
gno di saluto i settanta ex prigionieri sono 
scesi dall'aereo accolti dalTappiauso di al¬ 
cune centinaia di esitati politici di Paesi 
sudamericani, da una folla di giornalisti, di 
fotografi e di cineoperatori e da funzionari 
cileni. Man mano che scendevano dall’aereo 
sono stati fotografati ad uno ad uno e 
queste fotografie sono state immediatamen¬ 
te trasmesse a Rio de Janeiro. Come si sa, 
la pubblicazione delle fotografie compro¬ 
vanti ia liberazione e l'arrivo in Cile dei set¬ 
tanta prigionieri polìtici, era la condizione 
posta dai guerriglieri brasiliani per il ri¬ 
lascio deH’ambasciatore • svizzero Giovanni 
Enrico Bucber, rapito a Rio sette settima¬ 
ne or sono. Sj prevede che 0 Bucber sarà 
liberato nelle prossime ore. 

B gruppo dei - settanta militanti antifa 
scisti usciti dalie galere brasiliane si oom 
pone di 59 uomini (fra cui due italiani) un 
diri donne e tre bambini. I due italiani li 
berati sono Roberto Fortini, un vicentino di 
32 anni, e Bruno Piota. Entrambi erano 
stati arrestati nei mesi scorsi nel Rio Gran¬ 
de do Sul, sotto l’accusa di far parte della 
organizzazione Avanguardia popolare rivo¬ 
luzionaria e di aver costituito una società 
per la pesoa che secondo le autorità dove¬ 
va invece coprire fattività di un campo di 


addestramento per guerriglieri. I tre bam¬ 
bini giunti con l’aereo brasiliano a Santiago 
dei Cile sono figli del Piola. 

La partenza dei settanta era avvenuta al¬ 
la mezzanotte esatta dall'aeroporto mili¬ 
tare brasiliano di AJeao, isolato da un forte 
schieramento di armati. Tutto si è svolto 
rapidamente. I prigionieri sono giunti a 
■ bordo di torpedoni sullo spiazzo dell'aero¬ 
porto: ammanettati hanno quindi raggiunto 
a piedi la scaletta dell'aereo, passando per 
uno stretto t corridoio » di soldati. Nè pa¬ 
renti nè amici hanno potuto avvicinare i) 
gruppo: i congiunti sono rimasti sulla ter¬ 
razza deU’aerostazione e mentre l'aereo de¬ 
collava agitavano le mani in segno di sa¬ 
luto. 

Poco dopo l’arrivo del gruppo a Santiago 
del Cile, la radio brasiliana rendeva noto 
un decreto del dittatore brasiliano generale 
Garrastazu che commina l’esilio perpetuo per 
- i sessantotto cittadini di nazionalità brasi¬ 
liana e la espulsione per i due italiani. A 
quanto risulta Cuba e l'Italia si sono of¬ 
ferte per dare asilo ad alcuni degii ex de- 
• tenuti. 

Frattanto informazioni da Belo Horizonte 
dicono che la polizia brasiliana ha ucciso. 

' gettandone poi il corpo dal terzo piano di 
un edificio, Aldo De Sa Brito De Sousa Ne¬ 
tti, considerato stretto collaboratore del di- 
-, rigente guerrigliero Carlos La ma rea. Nel co- 
, , municato della polizia, ovviamente si parla 
di « suicidio ». 


state scorsa, è stata già mon¬ 
tata. Così, la centrale elettrica 
ha raggiunto la sua piena po¬ 
tenza. L’opera è conclusa. 

Saad-el-Ali (l’Alta Diga: que¬ 
sto il nome arabo dell'opera) 
è costata l’equivalente di 6500 
miliardi di lire italiane. E* un 
costo die l'Egitto ha potuto af¬ 
frontare grazie al prestiti sovie¬ 
tici. concessi a rate per 12 anni 
all’interesse del 2.5 per cento 
annuo. Il governo egiziano ri¬ 
tiene che il costo sarà ammor¬ 
tizzato rapidamente, forse in 
due-tre anni. 

Si dice che Napoleone I ab¬ 
bia detto: « Se io governassi 
questo paese, non una sola goc¬ 
cia d’acqua dei Nilo si perde¬ 
rebbe nel mare ». Più di un se¬ 
colo e mezzo dopo, la sfida è 
stata raccolta. Il Nilo è ormai 
completamente sotto controllo. 
Non ol saranno più nè alluvio¬ 
ni, nè periodi di siccità. L’irri¬ 
gazione sarà decisa soltanto dal¬ 
la volontà dell’uomo. 

In Egitto solo il 3 per cento 
del territorio è coltivabile. L’Al¬ 
ta Diga permetterà di aumenta¬ 
re tale territorio di 560 mila 
ettari, e di raddoppiare la pro¬ 
duzione su altri 260 mila ettari, 
mediante la sostituzione del si¬ 
stema di Irrigazione a bacini 
con il sistema d’irrigazione pe¬ 
renne. Abbassando il livello del¬ 
la falda acquea sotterranea, la 
diga farà risparmiare un 25 
per cento sui costi di drenaggio 
che pesano sulla produzione 
agricola in alcune aree basse 
della valle del Nilo e del Delta. 
L’acqua darà un forte impulso 
allo sviluppo qualitativo e quan¬ 
titativo dell’agricoltura: l’ener¬ 
gia elettrica accelererà l’indu¬ 
strializzazione. La diga sarà il 
più prezioso strumento di lotta 
contro l’arretratezza, aggravata 
dall’esplosione demografica e 
dai duri bisogni della difesa 
contro l'aggressione israeliana. 

E’ significativo che la storia 
dell’Alta Diga si sia intrecciata 
fin dal primo momento, con i 
grandi problemi della politica 
internazionale, ed abbia avuto 
inizio — per cosi dire — sotto 
il fuoco di un’altra aggressione. 
Per realizzare l’impresa. l’Egit¬ 
to si era dapprima rivolto agli 
Stati Uniti. Le trattative si tra¬ 
scinarono dal '53 al '56. Poi, 
con un gesto brutale. Washing¬ 
ton negò il finanziamento. Allo¬ 
ra Nasser nazionalizzò il Canale 
di Suez, e gli anglo-franco-israe- 
liani scatenarono l’aggressione. 
L'URSS si schierò risolutamen¬ 
te al fianco dell’Egitto e con¬ 
tribuì al fallimento del piano 
di Londra, Parigi e Tel Aviv, 
che era di « dare una lezione 
all’Egitto » ribellatosi al colonia¬ 
lismo. e di rovesciare il giova¬ 
ne regime repubblicano. Fu. 
per Mosca e il Cairo, l’inizio di 
iti 'amicizia sempre più intima 
e salda che si è poi articolata 
in tutti i campi, compreso quel¬ 
lo della difesa. Ma l’Alta Diga 
resta, di tale amicizia, il frutto 
più rilevante e positivo. 

Appena nata, l'opera è già 
« contestata ». Alcuni tecnici os¬ 
servano che la diga trattiene 
il fertile limo; che le acque 
riscaldate nell’immenso lago fa¬ 
voriscono la diffusione di una 
grave malattia. la bilharziosi. 
Sono forse i due inconvenienti 
più seri. Gli egiziani rispondono 
che il limo sarà sostituito con i 
concimi chimici (l'Egitto possie¬ 
de miniere di fosfati, e un’of¬ 
ficina di Assuan già produce ni¬ 
trati sintetici), e che la bilhar- 
ziosl sarà debellata con raffer¬ 
marsi di infrastrutture moderne 
nelle campagne. E fanno notare 
che l'Egitto non aveva comun¬ 
que scelta. In un paese in gran 
parte desertico, con 33 milioni 
di bocche da sfamare, ogni et¬ 
taro di terra è una questione 
dtì vita o di morte. 

L'Alta Diga ha «coinvolto» 
anche il nostro paese, in un set¬ 
tore particolare. Sano stati alcu¬ 
ni ingegneri italiani, infatti, che 
hanno proposto di salvare 1 tem¬ 
pli di Abu Simbel con le loro 
statue colossali nel modo più 
semplice e audace: tagliando la 
montagna in cui i templi erano 
stati scolpiti e trasportando tut¬ 
ta l’opera cento metri più in 
alto. 

Il lago artificiale ha sommer¬ 
so, praticamente, un intiero ar¬ 
tico paese: la Nubla. i cui neri 
sovrani dominarono per un se¬ 
colo, due millenni e mezzo fa. 
il Basso Egitto- L’opera ha per¬ 
ciò comportato anche un biblico 
esodo di popolazioni. Sessanta 
mila nubiani sono stati trasfe¬ 
riti in altri villaggi. in parte In 
Sudan. Sono centri di vita più 
moderni, con case di pietra, elet¬ 
tricità. scuole, ospedali, acqua 
potabile. E’ la Nuova Nubi*. 
Un paese è scomparso, un altro 
ne è nato. 


Incontro fra 
il PC greco e la 
Lega jugoslava 

BELGRADO. 14. 
Una delegazione del PC gre¬ 
co (interno), diretta dal segre¬ 
tario del Comitato centrale, 
compagno Babis Dracopuk» si 
è incontrata a Belgrado eoo 
Stanes Doienc, membro del¬ 
l'Esecutivo della presidenza 
della Lega dei Comunisti jugo¬ 
slavi. Nel colloquio le due de¬ 
legazioni hanno esaminato que¬ 
stioni riguardanti la ulteriore 
collaborazione tra 1 due partiti 
e hanno proceduto a uno scam¬ 
bio di informazioni 
attività. 
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MERCKX ATLETA DELL'ANNO 

PARIGI, 14 

Eddy Merckx ha battuto oggi Pelè nella gara per 11 titolo di 
atleta dell’anno Indetta dall’Associazione Internazionale del glor- 
, nallstl «portivi. 

e Nel 1969 vinse 11 tennista « prò • australiano Rod Laver. 1 primi fi , , 1 ” 

g dieci per il 1970 sono risultati nell’ordine: 1) Eddy Merckx (Belg.) fi 
fi ciclismo; 2) Pelè (Brasile) calcio; 23) Vassltl Alexelev (URSS) fi. 

fi sollevamento pesi; 4) NI Chi Cbln (Repubblica Popolare Cinese) fi , 

fi atletica leggera; 5) Chrlsto Papanlcolaou (Grecia) atletica leg- fi . 

fi gera; 6) Jochen Rlndt (Austria) automobilismo; 7) Chi Cheng fi ^ 

2 (Formosa) atletica leggera; 8) Roland Matthes (RUT) nuoto; fi M n W H W H 

| Casslus Clay (USA) pugilato; 10) Gunnar Larsson ^B H ■ H H ■ ■■ ^B 

durerà il compromesso? 


Risolto il violento scontro polemico 


restano i problemi che 1’ 


generato 


l’Unita / venerdì 15 gennaio 1971 


La squadra avrà per capitano Dancelli 

Presentata la «Scic» 
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I funerali di Ignazio Giunti 



Un mom«nto dei funerali di IGNAZIO GIUNTI morto a Buenos Aires nel corso della « Mille chilometri » 


Oggi 

la «Tris 


La scommessa «Tris» torna 
oggi all’Ippodromo romano di 
Tor di Valle con 11 Premio Bir¬ 
bone, handicap ricco di motivi 
d'incertezza per l’equilibrio esi¬ 
stente tra i quattordici concor¬ 
renti. Ecco li campo: 

A METRI 2000: 

1) Parigi (Al. Cicognanl) 22" 

2) Frassineto (A. Merola) 21’’6 

3) Winchester (F. Albon.) 22”1 

4) Opus Jet (G. Ossani) 21”6 

5) Rlben (G. De Slmone) 20”2 

6 ) La badie (A. Penzlvec.) Zl ”2 

7) Quiiuni (F. Capanna) 2t’’3 

8 ) Grancan (VIv. Baldi) 2i”8 

9) Adorno (GB Terracino) 20"$ 
A METRI 2020: 

10) Hanover (P. D. Pane) 20"8 

11) Zenker (M. D’Errlco) 21”7 

12) Bolgberl (A. Esposito) 20”4 

13) Badrenar (Uh. Baldi) 20*’8 

14) Nibblano (G. Rossi) 20" 
Ecco ora In rassegna le possi¬ 
bilità del singoU concorrenti: 

PARIGI: ha fornito di recente 
una vittoriosa ricomparsa sul 
miglio, • sul probabUe progres¬ 
so potrebbe aspirare ad un po¬ 
sto nel marcatore. 

FRASSINETO: ha già corso 
senza fortuna una corsa Tris 
del genere sulla pista romana 
e sulla carta le sue possibilità 
non appaiono di primo plano. 

WINCHESTER: ha nna buona 
forma espressa sulla pista di 
Aversa e sebbene affronti una 
distanza non troppo gradita po¬ 
trebbe figurare eon onore. 

OPUS JET: resta tu una af¬ 
fermazione riportata In un han¬ 
dicap nel quale otteneva una 
discreta velocità e va conside¬ 
rato In grado di giocare un 
molo di rilievo. 

RIBEN: ha H suo tallone 
d'Achille nella fase di avvio. 
Se riuscirà a portarsi In testa 
sarà un difficile avversarlo per 
tatti. Sorpresa. 

LABADIE: ha la possibilità 
di prendere una discreta posi¬ 
zione all’Inizio e pué venir con¬ 
siderato nel molo di grossa sor¬ 
presa. 

QUIFUNI: ba dimostrato di 
recenté di aver superato il pe¬ 
riodo di scarsa vena e sulla 
scorta del successo riportato 
sul ifilglio all’ultima uscita sul 
piede di r20”7 merita un ruolo 
di rilievo. 

GRANCAN: è Pojplte fioren¬ 
tino da tenere In considerazio¬ 
ne sul buon progresso posto In 
luce. Discrete possibilità. 

ADORNO: « un veterano di 
un tal genere di corse e non 
manca di mezzi per figurare. 

DUNDEEN HANOVER: non ha 
particolarmente brillato aUe ul¬ 
time uscite e sulla carta il 
compito della portacolori della 
Scodella Adriatica s.on appare 
facile. 

ZENKER: non * motto mat¬ 
tante all’inizio ma possiede un 
buon allungo e indubbie doti di 
fondo. Potrebbe fornire nna 
prova di sicuro spicco. 

BOLGHERI: ha una fora» 
più thè consistente e se in par¬ 
tenza riuscirà a trovare posi¬ 
zione sarà poi In grado di gio¬ 
care un ruolo di primo plano. 

BADRENAR: sebbene non sla 
un soggetto particolarmente 
versato net lunghi inseguimen¬ 
ti non va escluso del tatto. 

NIBBIANO: ha corso con ono¬ 
re ne 11 ’alt Ima Tris romana e 
appare ancora tn Brado di di¬ 
stinguersi. 

La rosa del favoriti, conside¬ 
rata la qualità del singoli ca¬ 
valli o lo stata di fora» mo¬ 
strato nelle corse pii recenti 

S ub essere formata con Opus 
et (4), Rlben (5), Quifual (7), 
Grancan (8)t Bolgberl (12) • 
Zenker (11). 


Atzori-Mc Klusky 
il 5 mano 

FIRENZE, 14. 

E' stalo firmato oggi II con¬ 
tratto por l’incontra fra il cam¬ 
pione europeo dei posi mosca» 
Fernando Afrori, • lo scozzese 
Me Klusky, valido por II titolo 
«antlnentato. Il c o m ba limento al 
fyalgerà • Zurigo N 5 marze 


Commovente addio 

della folla Portiere 

d m cr# 77PCP 

campione imbattute 


I funerali del pilota Ignazio 
Giunti, tragicamente perito do¬ 
menica durante la disputa della 
«Mille chilometri» di Buenos 
Aires, sono stati celebrati ieri 
a Roma nella chiesa di San 
Roberto Bellarmino in piaz¬ 
za Ungheria. Erano presenti ol¬ 
tre ai parenti, autorità del mon¬ 
do dello sport e una gran fol¬ 
la di persone tra cui numerose 
delegazioni di studenti di scuo¬ 
le inedie, liceali e studenti uni¬ 
versitari accorsi a dare l'estre¬ 
mo addio al loro campione. La 
assoluzione alla salma è stata 
impartita dal Cardinal vicario 
Mons. Dell’Acqua. Precedente- 
mente il rito funebre era stato 
officialo dal parroco Don Alber¬ 
to Parisi e dal cappellano dei 
piloti automobilistici Don Ser¬ 
gio Mantovani. Intorno al fere¬ 
tro posto al centro della navata 
principale della basilica, coper¬ 
to da un drappo tricolore sul 
quale erano stati adagiati il 
casco e i guanti del pilota scom¬ 
parso, erano la mamma Ga¬ 
briella. le sorelle Annamaria e 
Nicoletta, il fratello Bernardo e 
la fidanzata Mara. Tra gli al¬ 
tri il presidente delTAutomobil 
Club Marinucci. il presidente 
delTAutomobil Club di Roma 
Carpi, il direttore generale del¬ 
la Ferrari Dando e il direttore 
sportivo Peter Schetty. il diret¬ 
tore progettista della Casa di 
Mara nel lo ing. Forghieri e i 
piloti Ragazzoni. Vaccarella, 
Ickis e Merzario che al momen¬ 
to della sciagura era pronto ai 
box per dare il cambio a Igna¬ 
zio Giunti. Merzario. die fu il 
primo ad accorrere accanto al¬ 
l'auto in fiamme del compagno 
di squadra, appariva pallido, te¬ 
so. e stringeva tra le mani il 
casco sfregiato die Giunti portò 
nella 24 ore di Daytona Tanno 
scorso durante la quale sub! un 
grave incidente. Hanno assistito 
alla cerimonia anche il presi¬ 
dente della Associazione piloti 
automobilistici Bonier e un fun¬ 
zionario dell’ambasciata argenti¬ 
na a Roma. 

Subito dopo la cerimonia fu¬ 
nebre il feretro è stato tra¬ 
slato al Verano dove sarà tumu¬ 
lato nella tomba di famiglia 
al riquadro otiaVo nei pressi 
della camera mortuaria. Nume¬ 
rosissime le corone, tra cui quel¬ 
le inviata dalla équipe della 
« Siatra » la casa automobilisti¬ 
ca di cui faceva parte il pilota 
che ha provocato sul circuito di 
Buenos Aires il mortale inci¬ 
dente. 

II mensile di automobilismo 
sportivo « Gran Prix » ba pro¬ 
posto di intitolare l’autodromo 
romano di Vallelunga a Igna¬ 
zio Giunti. Con la sua inizia¬ 
tiva la rivista specializzata in¬ 
tende rendere omaggio alla 
memoria del giovane pilota, 
proprio nell’autodromo die lo 
vide primeggiare da campione 
nelle sue iniziali esperienze ago¬ 
nistiche. 

Per finire riferiamo che alla 
televisione francese Johnny 
Servoz-Gavin, ex compagno di 
squadra alla « Matra » di Bel- 
toLse. ha dichiarato, commen¬ 
tando alcuni brani di un film 
sull'incidente: « Si tratta di un 
caso straordinario, direi sen¬ 
z’altro il primo di tal genere. 
I commissari di gara non avreb¬ 
bero dovuto permettere che 
Beltoise spingesse la propria 
vettura. Non sarebbe stato tol¬ 
lerato né in Francia né in In¬ 
ghilterra. Beltoise, che ha cer¬ 
cato di spingere la vettura per 
SS metri, sino ai boxe», a me 
' sembra solo coraggioso. Io avrei 
i fatto altrettanto». 


Lisfon non è morto 
per attacco cardiaco 

LAS VEGAS. 14. 

Continuano gli esami del liqui¬ 
do organico e dei tessuti del 
defunto ex campione del mondo 
dei pesi massimi Sonny Liston, 
nel tentativo di determinare le 
cause del decesso. Una prima 
autopsia effettuata sul corpo del 
campione trovato cadavere il 5 
gennaio scorso dalla moglie Ge- 
raìdine, non è approdata ad 
alcun risultato. Si spera che 
gli esami tossicologici e micro¬ 
scopici possano far piena luce 
sulla scomparsa di Liston. E’ 
per ora escluso che Liston sia 
morto di attacco cardiaco. - 

«Sappiamo che non è morto 
per attacco cardiaco — ha detto 
un portavoce dell'ufficio del co- 
roner — e che non vi sono segni 
di lesioni interne o traumi ». 


Con Franchi e Valcareggi 

Stasera a Firenze 
il vertice azzurro 


FIRENZE. 14 

Il presidente della Federcalcio 
dott. Artemio Franchi riunirà 
domani sera, venerdì, al centro 
tecnico di Coverciano, i suoi 
collaboratori del settore tecnico 
c azzurro » per la presa di con¬ 
tatto. ripetutamente annunciata, 
relativamente alla definizione 
del prossimo programma delle 
squadre nazionali di caldo ed 
in particolare della formazione 
« A * che il 20 febbraio prossi¬ 
mo a Cagliari dovrà giocare 
l'amichevole con la Spagna. 

Oggi fl segretario del settore 
tecnico dott. Fini sì trova a 
Caserta assieme all’allenatore 
Vicini per la selezione juniores. 


mentre l’altro allenatore Bear- 
zot è impegnato a Firenze. 

Domani sera saranno a Co¬ 
verciano, assieme al dott. Fran¬ 
chi, il commissario tecnico Fer¬ 
ruccio Valcareggi con gli altri 
allenatori Vicini e Bearzot ed 
il dott. Fini. In questo cosid¬ 
detto « vertice » azzurro si con¬ 
corderanno le selezioni legate, 
oltre che all’incontro della squa¬ 
dra « moschettieri » con la Spa¬ 
gna. a quelli della « Under 23 » 
(Italia-Israele a Bari mercole¬ 
dì 17 febbraio) e delia naziona¬ 
le juniores (Italia-Austria a Pe¬ 
rugia giovedì 11 febbraio), non¬ 
ché a successivi incontri per i 
quali sono in corso trattative 
con altre federazioni. 


Oggi prendono il «via» 
gli europei dì bob a 4 


IGLS (Austria). 14 

I campionati europei di bob a 
quattro incorri incera nno don vi¬ 
ni, nonostante la temperatura 
relativamente elevata, che ha 
reso impraticabile un tratto del¬ 
la pista. La zona è stata inve¬ 
stita la settimana scorsa da un 
vento caldo, il famoso Foen, 
che ha fatto salire la tempe¬ 
ratura a sci gradi centigradi. 
Solo nelle pnme ore di stamane 
la lancetta del termometro è 
nuovamente scesa sotto Io zero. 

La decisione di fare incomin¬ 
ciare ugualmente domani i cam¬ 
pionati europei sulla pista di 
Igls, nonostante le pessime con¬ 
dizioni del percorso, è stata 
presa oggi dagli organizzatori 
e dai capitani delle squadre di 
otto delle nazioni in gara. Ha 
invece negato il tuo assenso la 
Spagna, 









MARCHIMI: «paura» del tifosi 


Portiere 
scezzese 
imbattuto 
da 1093 # 

ABERDEEN. 14 
Un portiere scozzese ha II 
record europeo di imbattibilità. 

> Si tratta di Bobby Clark, por¬ 
tiere della squadra di calcio 
scozzese delTAberdeen, che non 
subisce goal da 1.093 minuti. 
Il record più noto In materia 
era stato stabilito in Italia dal 
portiere Da Pozzo del Genoa 
che nella stagione 1963-64 rima¬ 
se 791 minuti senza subire goal. 

Le imprese di Clark hanno 
contribuito a portare TAberdeen 
in festa alla classifica del cam¬ 
pionato scozzese, mettendo in 
pericolo la serie d'oro del Cel¬ 
ile che aveva vìnto lo scudet¬ 
to scozzese negli ultimi 5 an¬ 
ni. Più precisamente TAberdeen 
ha attualmente 38 punti, men¬ 
tre il Celile è secondo con 34: 
rimangono ancora da disputa¬ 
re 13 Incontri che potrebbero 
anche capovolgere la situazio¬ 
ne. Ma fiduciosi nelle prodez¬ 
za di Clark I tifosi dell'Aber- 
dee sono sicuri che la loro 
squadra vincerà lo scudetto. 



Simmonriral 
nel «quarti» 
della Coppo 
delle Coppe 

Il Slmmenthat si è qualificata 
per i quarti di finale della Coppa 
delle Coppe di pallacanestro. La 
squadra milanese ha battuto ieri 
il Raclng Malines per 75-71 
42-37) nell'incontro di ritorno de¬ 
gli ottavi. Nella partita di an¬ 
data Il Slmmenthal aveva supe¬ 
rato la formazione belga per 
96-74. L'Ignlt ha Invece battuto, 
nell'Incontro di andata là Slavla 
Praga par 89-72, valevole por I 
«quarti» della Coppa Europa. 


Non è da escludere che il «mago» cerchi 

una clamorosa rivincita anche se una 

\ » 

trentina di milioni hanno reso meno ama¬ 
ra l'umiliazione subita davanti al Consi¬ 
glio, ai giornalisti e alle telecamere 


Ha perso io sport: non ci 
sono vinti nè vincitori, ma 
solo sconfitti. Su questo pun¬ 
to sono tutti d’accordo nei 
commenti alla conclusione del¬ 
la vicenda HH - Roma (sal¬ 
vo un paio di giornali che 
plaudono ad ambo le parti 
per il buon senso dimostra¬ 
to nel raggiungimento di un 
accordo). Sono tutti d’accordo 
e non poteva essere diversa- 
mente perchè la plateale, umi¬ 
liante, e da un certo punto 
di vista patetica, marcia in¬ 
dietro di Herrera poggia su 
una discreta contropartita 
finanziaria. 

Cosi si i avuta una ripro¬ 
va che il « mago » ama più 
il portafogli che la faccia, 
che è disposto a fare Qual¬ 
siasi cosa per il « dinero », 
con la conseguenza che il suo 
mito di uomo tutto di un 
pezzo, incorruttibile e infles¬ 
sibile ha subito un fiero col¬ 
po. Alla compensata figurac¬ 
cia di HH si contrappone il 
cedimento, sia pure parziale, 
di Marchini sulla questione 
economica, cedimento che af¬ 
fonda le sue radici, chiara¬ 
mente, nella paura della rea¬ 
zione dei tifosi. Il che con¬ 
ferma che tutta la questione 
(che ha fatto ridere mezza 
Italia) era imperniata solo su 
motivi di interesse. Dimostra 
ancora che la Roma non ha 
la forza per condurre sino 
in fondo il braccio di ferro 
con HH: infine è la prova 
lampante che si è arrivati ad 
un compromesso valido forse 
per risolvere la crisi del mo¬ 
mento, ma che non lascia pre¬ 
sagire nulla di buono per il 
futuro. E’ da immaginarsi, 
infatti, che presto o tardi 
HH cercherà di vendicarsi del¬ 
la figura che è stato costret¬ 
to a fare chiedendo pubbli¬ 
camente ed umilmente scu¬ 
sa ai dirigenti di fronte ai 
giornalisti, ai fotoreporters e 
alle telecamere, e d’altra par¬ 
te crediamo di sapere che nel 
clan di Marchini sussistono 
pareri contrastanti sulla vali¬ 
dità della iniziativa presa dal 
presidente Alvaro venendo in¬ 
contro a metà strada alle ri¬ 
chieste di HH (tutti parlano 
infatti di un versamento di 
30 milioni a saldo dei 70 mi¬ 
lioni che rappresentavano la 
differenza tra il primo con¬ 
tratto HH - Roma ed U con¬ 
tratto imposto dalla Lega). 
Qualcuno dei collaboratori di 
Marchini era ed i rimasto 
del parere che bisognava te¬ 
nere duro: anche a costo di 
deferire HH alla Lega e di 
rinunciare pertanto ai servizi 
del « mago». Secondo questi 
collaboratori sarebbe stata la 
soluzione ideale, perchè si sa 
che il presidente non va d’ac¬ 
cordo con Herrera, perchè 
molti sono convinti che il 
« mago » non è l’allenatore 
più adatto per una squadra 
da mezza classifica come è 
e come sarà la Roma fino a 
che non cambierà di molto la 
situazione finanziaria. Meglio 
dunque sarebbe stato darci 
un taglio netto oggi, quando 
l’azione della Roma sarebbe 
stata appoggiata dalla Lega e 
sarebbe stata giustificata dal¬ 
la consulta reazione di Her- 
rer: piuttosto che trascinare 
le cose alla lunga, sapendo 
che presto o tardi si arri¬ 
verà al divorzio e magari in 
condizioni svantaggiose per la 
Roma. 

Ma ormai è andata, inutile 
soffermarsi ancora su una vi¬ 
cenda che appare conclusa. 
Marchini però può trame uti¬ 
li insegnamenti per il futuro: 
soprattutto dovrebbe aver ca¬ 
pito che sebbene larga par¬ 
te della stampa è ancora fa¬ 
vorevole ad Herrera, però qua¬ 
si tutti ormai sono del pa¬ 
rere che ci voglia maggiore 
linearità, maggiore stile, mag¬ 
giore coerenza. O Marchini ci 
crede in Herrera, ed allora 
deve crederci fino in fondo, 
appoggiare il suo « lavoro*, 
dargli gli uomini che vuole 
anche come collaboratori (sia 
massaggiatori, medici che fun¬ 
zionari), deve sopratutto ri ^ 
nunciare a fare la fronda più 
o meno dietro le quinte. O 
Marchini non ci crede ed al¬ 
lora deve avere il coraggio di 
cambiare allenatore, motivan¬ 
do chiaramente le ragioni del¬ 
la sua scelta, spiegandole al 
giornalisti ed ai tifosi che non 
sono in definitiva una massa 
di « plagiati » dal « mago » (co¬ 
me si è visto in queste cir¬ 
costanze). Il tempo non man¬ 
ca per meditare seriamente 
sulla questione e giungere alla 
scelta giusta. Si potrà poi di¬ 
scutere ed eventualmente cri¬ 
ticare la decisione di Marchi¬ 
ni, ma se avrà avuto U co¬ 
raggio e la coerenza che tutti 
si augurano, la critica avver¬ 
rà in tono sereno e senza pun¬ 
te esasperate . £ non i detto 
che debba essere per forza 
critica. Comunque c’è da au¬ 
gurarsi che non si ripeta più 
una farsa come quella cui 
abbiamo assistito negli ultimi 
giorni. 
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PARMA, 14. 

« Una formazione vivace e 
combattiva della quale fanno 
parte ragazzi giovani, tra loro 
amtei, tutte persone intelligen¬ 
ti che potranno dare g)osse 
soddisfazioni ». Cosi il presi¬ 
dente del gruppo sportivo 
SCIC, Renzo Fornari, ha pre¬ 
sentato la sua squadra alla 
stampa convenuta oggi a Par¬ 
ma. Alla manifestazione erano 
presenti con 1 dirigenti del 
gruppo, i corridori, 1 tecnici e 
ì giornalisti, il presidente del¬ 
la SCIC Spadoni, il C.T. degli 
azzurri Ricci, l’organizzatore 


del Giro d’Italia Tornani. 

« E’ il terzo anno che sia¬ 
mo in attività — ha aggiunto 
Fornari — e speriamo che il 
1971 sia più fortunato del ’70 
— gnno tn cui la SCIC ha ot¬ 
tenuto dodici vittorie. I nomi 
li abbiamo e contiamo molto 
su dì loro». 

Con i direttori sportivi Er¬ 
cole Baldini ed Eraldo Gigan¬ 
ti, ed i tecnici, erano i quindi¬ 
ci corridori e cioè Luciano 
Armani, Franco Balmamion 
(dalla Salvaranì), Angelo Bas* 
sini (dalla Germanvox), At¬ 
tilio Benfatto, Davide Boìfa- 
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| Puddu-Velasquez j 
I il 29 gennaio? f 


MADRID, 14 

Ancora nulla di definita o 
per rincontro di pugilato 
Velasquez - Puddu, valevole 
per il titolo europeo dei pesi 
leggeri, che tuttavia, in li¬ 
nea di massima, sarebbe 
stato fissato per il prossimo 
29 gennaio. A quanto sem¬ 
bra il presidente della fe¬ 
derazione spagnola di pugi¬ 
lato, Roberto Duque, avreb¬ 
be ottenuto dalla federazio¬ 
ne italiana un rinvio del 
combattimento Puddu - Co¬ 
scia, valevole per il titolo 
italiano della categoria, rin¬ 
vio che permetterebbe cosi 
a Puddu di combattere il 
prossimo 29 a Madrid. 

Ma ancora, come già det¬ 
to, nulla di positivo. Bran- 
chlnl rimarrà ancora un 
giorno a Madrid per defi¬ 
nire la data dell’incontro e 
quindi rientrerà in Italia. Il 
suo calendario prevede la 
partenza per Berlino il 
prossimo 20 gennaio, il rien¬ 
tro in Italia per il giorno 25 
e quindi nuovamente a Ma¬ 
drid, il 26, assieme a Pud¬ 
du, nel caso che l’incontro 
debba svolgersi il 29. 

A quanto ha affermato 
l’organizzatore spagnolo Uo¬ 
sa, per quella data tanto 
Ortiz quanto Josselin saran¬ 
no in grado di presentarsi 
sul ring e la riunione po¬ 
trà essere completa. 

Parlando stamane con il 
corrispondente dell’ ANSA, 


ancora definitivo in quanto, 
seppure c’è già il benesta¬ 
re della federazione italia¬ 
na, Losa non ha ancora 
definitivamente accettato la 
nuova data. Ala Urancliiui 
stesso ritiene difficile che 
l’organizzatore spagnolo pos¬ 
sa rifiutarla « in quanto 
non siamo noi che chie¬ 
diamo un favore bensì noi 
ebe stiamo cercando il mi¬ 
glior modo di farlo a lui ». 

L’intervento di Duque a 
Roma è stato tempestivo e 
servirà non solo a permet¬ 
tere che si disputi rincon¬ 
tro Veiasqucz-Puddu, bensì 
a mantenere in piedi tutta 
una serie di progetti della 
federazione spagnola di pu¬ 
gilato. 

In questi giorni Infatti, a 
Madrid, si parlava sempre 
più fermamente dell’allon¬ 
tanamento di Duque dalla 
presidenza della federazio¬ 
ne. D passo compiuto pres¬ 
so la federazione italiana 
potrebbe servire a lui ed 
alla corrente a lui favore¬ 
vole, quale « atout » per 
mantenerlo al suo posto. E’ 
per questo che un certo set¬ 
tore della stampa sportiva 
non mancherà di dare am¬ 
pio risalto all’intervento di 
Duque. 

Poco dopo mezzogiorno, 
comunque, è attesa la ri¬ 
sposta di Losa. Branchini e 
Puddu potrebbero rientrare 
In Italia con l’ultimo volo 


HERRERA: Il danaro è tutto 


va (dalla Moltenì), Carlo 
Chiappano (dalla Molteni), Ti¬ 
no Conti, Michele Dancelli 
(dalla Molteni) che sarà 11 
capitano. Claudio Michelotto, 
Franco Mori (dalla Molteni), 
Enrico Paolini, Adriano Pol¬ 
la (dalla Germanvox), Gian¬ 
carlo Polidori, Celestino Ver¬ 
celli (dalla Germanvox) e 
Paolo Zini. 

Con questi elementi — ha 
poi detto Baldini esponendo 
il programma della squadra — 
parteciperanno a tutte le ga¬ 
re nazionali e alle principali 
straniere. Il calendario fissa¬ 
to è abbastanza nutrito e si 
decideranno di volta in volta 
le varie formazioni. Parteci¬ 
peranno, oltre alle gare in li¬ 
nea, al Giro d’Italia e al Tour, 
a quello della Svizzera, della 
Romandia. Inoltre vi sarà 
una novità; è allo studio la 
nostra partecipazione al Giro 
di Canada che si terrà nel 
settembre. 

Nella foto la squadra du¬ 
rante la presentazione alla 
stampa. 


De Martino: 

la Lazio 
pareggia (0-0) 
con la Massese 

LAZIO: Moriggi. Barbieri (68’ 
Mariotti), Legnare: Marchetti, 
Perotti, Vitangeli. D’Amico. 
Nanni, Tomy. Fenoli, Vulpiani. 

MASSESE: Violo. Bertucci. Ce- 
remigna: Vitaioni. Moliani. Ve¬ 
scovi; Devastato. Domenichelli. 
Agostini (63’ Delomeri). Chiesa. 
Francesconi (68’ G. Franco). 

ARBITRO: Maroida di Batti¬ 
paglia. 

Nota: espulso Tomy al 25’ per 
fallo di reazione. 

Reti inviolate fra la « De 
Martino » della Lazio e quella 
delia Massese. 

I biancoazzurri sono mancati 
all’appuntamento casalingo con 
la vittoria, denunciando carenze 
di gioco, scarsa tenuta della 
zona di centrocampo, con conse 
guente mancanza di azioni ben 
congegnate e sterilità in fase of¬ 
fensiva. 
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PAG. il / fatti nel mondo 


Conclusa a Londra la conferenza dei PC 

Ulteriori contatti 

> 

per coordinare 
le lotte operaie 

t . * . - * * / . * t . * 

Il dibattito ha mostrato la necessità di un impegno 
comune contro il capitale « internazionale » 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 14 

AU’intornazionnlizzazione del capitale 11 
movimento del lavoratori deve saper con¬ 
trapporre una risposta adeguata col raf¬ 
forzamento e il coordinamento delle lotte 
nel singoli paesi. I quindici partiti comu¬ 
nisti dell'Europa occidentale hanno con¬ 
cluso ieri a Londra un dibattito di tre 
giorni, ribadendo la necessità di man¬ 
tenere i contatti nel perseguimento di 
un obiettivo comune. 

La conferenza era stata indetta « per 
discutere la lotta della classe operaia nei 
paesi dell'Europa occidentale di fronte al¬ 
lo sviluppo delle aziende internazionali ». 

Alla riunione hanno partecipato i parti¬ 
ti comunisti dell'Austria, Belgio, Gran Bre¬ 
tagna, Danimarca. Finlandia. Francia. 
Germania ovest, Grecia, Irlanda. Italia. 
Olanda. Norvegia. Spagna, Svezia e Sviz¬ 
zera. Impossibilitati ad intervenire, han¬ 
no comunque inviato la loro adesione alla 
iniziativa anche i partiti comunisti di Ci¬ 
pro. Lussemburgo. Portogallo. San Ma¬ 
rino, Berlino ovest. 

Il comunicato emesso al termine dei la¬ 
vori sottolinea la possibilità concreta di 
dar vita ad una azione coordinata. 

Il documento dice: « Le informazioni 
presentate e la esauriente discussione che 


ha avuto luogo hanno dimostrato che 1 
partiti comunisti si rendono conto della 
portatn di questo sviluppo, che è una 
espressione della internazionalizzazione 
della produzione capitalistica in condizio¬ 
ni di dominio monopolistico. Tutti i dele¬ 
gati hunno sottolineato la minaccia che 
questo rappresenta contro gli interessi e 
le condizioni della classe operaia e degli 
altri strati sociali, contro la sovranità 
nazionale, contro la democrazia e il suo 
sviluppo in ogni paese ». 

« Le delegazioni hanno esaminato le 
nuove esigenze che ne insorgono nei ri¬ 
guardi della lotta attuale contro l'impe¬ 
rialismo. La conferenza è stata una 
espressione della solidarietà dei partiti 
comunisti e dimostra la validità e la ne¬ 
cessità di proseguire i contatti e la discus¬ 
sione fra i vari partiti dei diversi paesi, 
allo scopo di scambiare informazioni ed 
esperienze col fine di concertare le loro 
azioni ». 

« Nel corso della conferenza, si è mes¬ 
sa in luce la coscienza, oltre a certe 
, esperienze concrete, della possibilità e ne¬ 
cessità di una azione comune su questi 
problemi presso ampi settori della classe 
operaia e del movimento democratico ». 

«. b. 


Dopo l'attentato al ministro Carr 

ARRESTI A LONDRA 

Alcuni giornali cercano di lanciare una campagna anticomunista 
Il «Morning Star »: « Non sarebbe la prima volta che la reazione 
è stata assistita dall’ intervento di un agente provocatore » 



LONDRA — La casa del ministro britannico dal lavoro , Carr , danneggiata martedì notte da un attentato 


Pubblicato ieri dal «Rude Pravo» 

Il documento del C.C. cecoslovacco 

sulla storia del Paese dopo il 13° Congresso 


Interpellanza PCI 


Il governo 
chiamato 
a pronunciarsi 
sugli emigrati 
in Svizzera 


Sulla rottura delle trattative 
italo-svizzere ed allo scopo di 
tutelare gli interessi di oltre 
600 mila connazionali emigrati 
in Svizzera, i compagni Jotti, 
Corghi. Cardia. Pistillo. Lizzerò 
e Bortotto hanno interpellato 
il presidente del consiglio e il 
ministro degli esteri. 

Gli interroganti ricordano che 
le trattative dovevano portare 
ad una profonda revisione del¬ 
l'accordo del 19&L particolar¬ 
mente in ordine all'abolizione 
dello statuto degli stagionali, ai 
problemi degli alloggi e dei 
servizi sociali, della libera cir¬ 
colazione della manodopera nel 
MEC. dei frontalieri, alla ces¬ 
sazione di ogni discriminazione 
rispetto al trattamento dei lavo¬ 
ratori svizzeri, ad un adegua¬ 
mento della politica scolastica 
e della qualificazione proles- 
■ionale, ad una organizzazione 
democratica del collocamento, 
alla cessazione degli abusi da 
parte della polizia, al diritto a 
partecipare alla vita amministra¬ 
tiva locale. 

Il governo — afferma l’interro¬ 
gazione — non deve sottoscri¬ 
vere accordi internazionali of¬ 
fensivi per la dignità dei fa- 
voratori italiani. Il - governo è 
chiamato a spiegare le ragioni 
precise che hanno portato alla 
rottura delle trattative, a chia¬ 
rire qual è la sua posizione 
in ordine alle richieste svan¬ 
iate dagli emigrati italiani, a 
dire 'he cosa intende fare or¬ 
dinariamente e straordinaria¬ 
mente per elevare l’occupazione 
nel nostro paese, bloccando lo 
•sodo verso l’estero e per con¬ 
sentire a chi rientra o sarà co¬ 
stretto a rientrare dalla Sviz¬ 
ierà di trovare alloggio e occu¬ 
pazione adeguati nelle loro zo¬ 
ne di origine. 


Assassinato in 
Guatemala 
deputato di sinistra 

CITTA’ DEL GUATEMALA. 14 
Un portavoce militare gua¬ 
temalteco ha reso noto che il 
deputato di sinistra Adolfo 
Mijangos è stato ucciso ieri, 
autori del delitto, secondo li 
portavoce, « alcuni sconosciu¬ 
ti ». Mijangos, parlamentare e 
docente di scienze giuridiche 
e sociali all'università di San 
Carlos, è stato ucciso in pie¬ 
no centro, con vari colpi d’ar¬ 
ma da - fuoco, mentre stava 
salendo sulla sua automobile; 
egli apparteneva alla coalizio¬ 
ne dei partiti rivoluzionarlo 
democratico e della democra- 
** cristiana. 


PRAGA. 14 

li Rude Pravo ha pubblicato 
questa mattina il documento, 
approvato dal Comitato centra¬ 
le del partito, che intende trar¬ 
re un bilancio organico — dal¬ 
l'apparenza definitiva questa vol¬ 
ta — della vita politica cecoslo¬ 
vacca negli ultimi anni, dal 
XIII congresso, che si tenne nel 
1966. in poi. Si tratta di un 
periodo in cui — si dice — si 
sono avuti «sbagli ed errori 
tragici ». « Giusto » è definito 
l’orientamento che venne dal 
congresso, l’ultimo che si è te¬ 
nuto sinora. Sbagliate invece 
tutta una serie di scelte suc¬ 
cessive. 

Critiche vengono rivolte anche 
alla direzione di Novo’.ny. Ma 
sono critiche che semhrano es 
sere diverse da quelle che si so¬ 
no udite m passato. All’ex pre¬ 
sidente si rimproverano alcuni 
tratti di metodo: presunzione, 
mania di grandezza, diffidenza, 
mancanza di direzione colletti¬ 
va. Per quanto riguarda il con¬ 
tenuto della sua opera, gli si 
rinfaccia invece di non avere 
lottato a sufficienza, in una ge¬ 
nerale atmosfera di lassismo 
ideologico, contro l’« opportuni¬ 
smo di destra » e il « revisio¬ 
nismo », di essere stato anzi più 
tollerante verso gli « elementi di 
destra ». che non con coloro 
i quali : cercavano di risanare 
la situazione nel partito ». 

Tutti gli eventi del *68 vengo¬ 
no quindi analizzati nel nuovo 
documento come il risultato di 
una macchinazione di quelle 
stesse « forze di destra ». so¬ 
prattutto all'interno dello stesso 
partito, di un’offensiva da esse 
condotta con « un largo schie¬ 
ramento organizzato ». Gli av¬ 
venimenti vengono messi sullo 
stessa piano di quelli che si eb¬ 
bero nei 1956 in Ungheria. Al¬ 
l'imperialismo veniva così « of¬ 
ferta l’occasione di attuare in 
Cecoslovacchia i piani da esso 
elaborati nei confronti dei paesi 
socialisti ». 

L’attacco della « destra » — 
secondo il documento — andava 
« contro tutti i valori e le nor¬ 
me fondamentali del sociali¬ 
smo » e « ha sistematicamen¬ 
te demolito il partito e l’intero 
sistema politico socialista ». Nel 
1968 sarebbe sorta così perfino 
la « struttura di un nuovo si¬ 
stema politico che di fatto re¬ 
staurava lo stato esistente pri¬ 
ma del ’48 e nel quale si ri¬ 
trovavano tratti della Repub¬ 
blica borghese prebellica ». Nel¬ 
la « lotta contro il socialismo » 
avrebbero avuto una « forte in¬ 
fluenza » le « forze impegnate 
su posizioni sioniste ». 

L'intervento dei cinque paesi 
del patto di Varsavia nell’agosto 
'68 viene esaltato come un aiu¬ 
to necessario, che avrebbe ap¬ 
pena evitato uno spargimento 
di sangue. Si dichiara che 
« qualsiasi altra soluzione che 
non contemplasse l'aiuto disin¬ 
teressato dell’URSS e degli al¬ 
tri alleati non poteva avere al¬ 
cuna speranza di successo poi¬ 
ché non avrebbe portato alta 
salvezza del socialismo ». Lo 
stesso documento aggiunge te¬ 
stualmente che il Comitato cen¬ 
trale « respinge la interpretazio¬ 
ne astratta della sovranità del 
lo Stato socialista, cosi come 
viene diffusa dalla propaganda 
borghese per mistificare le mas¬ 
se. e difende posizioni che an¬ 
che sulla questione della sovra¬ 
nità sono conformi alla sostan¬ 
za classista e internazionalista 
dello Stato socialista ». 

Dopo l’intervento dell’agosto 
’68 gli elementi dubcekiani del¬ 
la direzione avrebbero mante¬ 
nuto un atteggiamento ambiguo, 
«irresponsabile e sleale» nei 


confronti dei « protocolli » fir¬ 
mati a Mosca nelle giornate di 
agosto. 

Oggi la situazione viene giu¬ 
dicata migliore. Si sono « re¬ 
staurati completamente i rap¬ 
porti con gli altri paesi socia¬ 
listi ». Tuttavia « il pericolo rap¬ 
presentato daH’apportunismo di 
destra non è ancora scompar¬ 
so del tutto e occorreranno an¬ 
cora molto tempo e molte for¬ 
ze prima che la sua influenza 
sia superata ». 


Da tempo preannunciato, il do¬ 
cumento di sintesi del Partito 
comunista cecoslovacco esigerà, 
quando se ne conoscerà il testo 
integrale, un adeguato appro¬ 
fondimento e adeguate osserva¬ 
zioni. anche perchè ci sembra 
che. diversamente dal issato, 
venga messa in discussione la 
validità della svolta del gen¬ 
naio 1968. 

Colpisce però sin d’ora un’af¬ 
fermazione di principio che non 
può lasciarci indifferenti. Si so¬ 
stiene cioè che sarebbe da re¬ 
spingere un’interpretazione « a- 
stratta » della sovranità di un 


paese socialista, che sarebbe poi 
diffusa dalla « propaganda bor¬ 
ghese ». Si traila di questioni 
troppo importanti per accettare 
che su di esse si creino equivo¬ 
ci circa l'opinione nostra, di co¬ 
munisti italiani. Noi non ammet¬ 
tiamo che la sovranità di un pae¬ 
se socialista possa essere in 
contrasto col suo carattere 
« classista e internazionalista ». 
La sovranità è un diritto ina¬ 
lienabile. Questa per noi non è 
un'interpretazione astratta ma è 
un valore irrinunciabile. 

Tanto più che. a nostro giu¬ 
dizio. resta ancora da chiarire 
come è successo che in un 
iHiese con una fortissima classe 
operaia, con un parlilo che ha 
avuto alle sue spalle grandi tra¬ 
dizioni di lotta e un'influenza 
innegabile su vastissime masse 
di lavoratori, portato al potere 
da successivi grandi movimenti 
di popolo, dopo reni'anni di si¬ 
stema socialista, si sia giunti 
al punto da dovere affidare la 
« salvezza » di quello stesso so¬ 
cialismo — cosi come il docu¬ 
mento afferma — a interventi 
esterni. 


Dopo che i paesi produttori 

hanno aumentato il prezzo del greggio 

Petrolio: gli importatori 
non replicano all’GPEC 

Possibile un lungo braccio di ferro — Il premier 
iraniano sulla ragione deila richiesta 

WASHINGTON. 14 

Una riunione di rappresentanti della maggiore parte dei paesi 
industrializzati importatori di petrolio si è svolta ieri sera al 
Dipartimento di stato, in seguito alla minaccia dei paesi produttori 
di sospendere le forniture di grezzo alle compagnie occidentali 
se queste non accetteranno l’aumento del prezzo. Negli ambienti 
ufficiali del governo statunitense si è precisato — al termine della 
riunione — che « non si tratta di creare un fronte comune dei 
paesi importatori di fronte alle pressioni defi'orgamzzazioae dei 
paesi esportatori, ma soltarto di scambiare informazioni sulle rispet¬ 
tive posizioni di ciascuno dei governi interessati »: a Washington 
si è anche sottolineato che una riunione su questi temi si era già 
svolta una decina di giorni fa dopo le risultanze delta conferenza 
dei paesi esportatori svoltasi a Caracas il mese scorso. 

E’ chiaro tuttavia che — nonostante queste precisazioni — non 
si è trattato solo di uno scambio di idee, quanto di un primo esame 
deH’atteggiamento da tenere nelle trattative che molto probabil¬ 
mente saranno riprese entro breve, anche se non è escluso un lungo 
braccio di ferro. 

Com’è noto ieri notte a Teheran si sono bruscamente interrotte 
le trattative tra i principati paesi produttori di greggio ed i prin¬ 
cipali paesi importatori: i primi (Iran. Iraq. Araba Saudita. Algeria. 
Abu Dhabi, Indonesia, Libia. Kuwait. Qatar e Venezuela) avevano 
posto la richiesta di un aumento del prezzo del greggio e di un 
aumento delia loro partecipazione agli utili dell’attività petrolifera 
che si svolge sui rispettivi territori. La delegazione del secondi 
ha allora rotto te trattative, anche se a Londra è stato precisato in 
nottata che i negoziati non erano stati rotti. Ma da parte del- 
l’OPEC (l'organizzazione dei paesi esportatori) si è subito tenuto 
a precisare che in seguito alratteggiamento della controparte le 
forniture sarebbero state interrotte, senza che però venisse stabi¬ 
lita un'eventuale data. 

A questa rottura ha anche contribuito la ferma posizione alge¬ 
rina nei confronti della Francia, che ha certamente rafforzato la 
posizione dei paesi deil’OPEC. Oggi, intanto, il primo ministro 
iraniano Hoveyda — che si trova a Parigi — ha di nuovo sottoli¬ 
neato l'urgenza dell'aumento dei prezzi petroliferi sul mercato 
mondiale, sostenendo che le nazioni produttrici subiscono enormi 
danni, poiché stanno progressivamente aumentando i prezzi dei 
beni che vengono importati dai paesi industrializzati.. 

Hoveyda ha sottolineato che il dollaro, negli ultimi dieci anni, 
ha perso il 23 per cento del suo valore, mentre i prezzi del petrolio 
sono diminuiti; in questo modo, vendendo il greggio a prezzi sem¬ 
pre minori, in termini monetari, le nazioni produttrici arricchiscono 
le economie occidentali, che subiscono un processo di inflazione. 
Il primo ministro iraniano si è comunque premurato di dire che 
i paesi occidentali sarebbero ampiamente compensati dall’aumento 
del greggio poiché aumenteranno le ordinazioni dei prodotti occi¬ 
dentali. 

La Jugoslavia intanto ha deciso di importare 125.000 tonnellate 
di derivati del petrolio per normalizzare il mercato interno dei com¬ 
bustibili. 


Commenti a Mosca sulla situazione polacca 

La «Pravda» sui 
legami tra POUP 
e masse popolari 

Porgano del PCUS, in una corrispondenza da Var¬ 
savia, ha dato ampio risalto alle assemblee ed 
alle discussioni che si svolgono in Polonia 


Dal nostro corrispondente 

' LONDRA, 14 

Allarmismo e caccia all’uomo procedono di pari passo sulla scìa dell’oscuro 
attentato di martedì scorso contro l’ablt azione del ministro del Lavoro Robert 
Carr. Le ultime 48 ore hanno visto l’artificioso estendersi di un’atmosfera di 

paura mentre il sospetto di altri tentativi analoghi si incrociava ai commenti preoccupati, 
alle voci esagitate, alle misure precauzionali, alle indagini a ritmo febbrile e ad un chiaro 
tentativo di speculazione politica su un incidente finora inspiegato che partiti e organizza¬ 
zioni dei lavoratori hanno re¬ 
cisamente condannato come 
alieno dai loro metodi di lotta. 

Questo non ha comunque im¬ 
pedito a certi giornali di de¬ 
stra. come il «Daily Express», 
di avanzare stamane l’assurda 
e irresponsabile insinuazione 
(attribuita ad alcuni ambienti 
della polizia) circa « una cel¬ 
lula comunista ispirata e fi¬ 
nanziata dall’estero e determi¬ 
nata ad approfondire la di¬ 
scordia in merito alla politica 
governativa sulle relazioni in¬ 
dustriali ». Stasera, invece, gli 
investigatori di Scotland Yard 
(che in questi giorni hanno 
perquisito decine e decine di 
abitazioni di esponenti della 
sinistra) affermano di essere 
sulle tracce di un « noto anar¬ 
chico » da tempo sotto vigi¬ 
lanza per una sua presunta 
implicazione in altri attentati 
come quello contro l’amba¬ 
sciata di Spagna a Londra nel 
marzo del 1968. contro gli uf¬ 
fici dell’aviolinea « Iberia » di 
Regent Street nell’agosto scor¬ 
so e contro un aeroplano spa¬ 
gnolo all’aeroporto di Heath- 
rovv. 

Gli agenti della c speciale » 
dicono di conoscere l’identità 
del ricercato: un uomo sui ven¬ 
ti anni che sarebbe a capo 
di una banda di sei persone 
sospettata di progettare una 
serie di attentati. II quotidiano 
« Guardian » aveva ricevuto 
ieri una lettera a caratteri 
stampatello inviata dal quar¬ 
tiere di Bamet, luogo della 
esplosione, poco dopo l'atten¬ 
tato. In essa si legge: «Robert 
Carr l’ha avuta stanotte. Stia¬ 
mo avanzando. Comunicato 
della brigata degli arrabbia¬ 
ti ». La pista die la polizia 
pare stia seguendo sarebbe 
quinui questa « brigata degli 
arrabbiati » che si dice esper¬ 
ta in esplosivi e ben fornita 
di soldi. Centinaia di investi¬ 
gatori speciali sono stati lan¬ 
ciati alla ricerca della fanto¬ 
matica organizzazione 

Frattanto il governo ha pre¬ 
so misure eccezionali per ga¬ 
rantire la sicurezza di vari mi¬ 
nistri con una scorta persona¬ 
le permanente di agenti arma¬ 
ti. Si è appreso infatti che 
una telefonata anonima a Sco¬ 
tland Yard aveva rivelato fin 
da lunedi scorso un possibile 
tentativo di rapimento ai dan¬ 
ni del ministro dell'istruzione 
pubblica signora Margareth 
Thatcher. 

Ieri sera, a movimentare an¬ 
cor più una situazione già ab¬ 
bastanza confusa, quattro in¬ 
dividui che si dice siano na¬ 
zionalisti gallesi sono stati ar¬ 
restati dalla polizia dopo un 
inseguimento e una colluttazio¬ 
ne aP'interno del palazzo del 
oarlamento dove erano pene¬ 
trati per inscenare una pro¬ 
testa. 

Infine, sulla strana atmosfe¬ 
ra che in molti modi oscuri e 
sottili si sta cercando di ali¬ 
mentare. vale il commento che 
faceva stamane il c Morning 
Star » echeggiando un senti¬ 
mento diffuso in vari ambienti 
demoratici inglesi: « Se i mo¬ 
tivi di un’azione devono esse¬ 
re giudicati dai loro risulta¬ 
ti. sarebbe certamente più lo¬ 
gico sostenere che le esplosio¬ 
ni sono state l’opera di nemici 
del movimento sindacale allo 
scopo di aiutare la campagna 
dei conservatori. Non sarebbe 
la prima volta che la reazione 
è stata assistita dall’intervento 
di un agente provocatore ». 

Antonio Branda 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14. 

Sotto il titolo « Un solo obiet¬ 
tivo per il partito e per il po¬ 
polo », la Pravda ha pubbli¬ 
cato oggi il primo servizio del 
suo corrispondente a Varsavia. 
B. Avercenko, sul dibattito e 
sull'attività in corso nel POUP 
e nel paese per superare la 
difficile situazione esplosa coi 
fatti di Danzica e di Stettino 
e che ha determinato, com’è 
noto, profondi mutamenti nel 
gruppo dirigente del partito e 
del governo. 

Il giornale ha fatto prece¬ 
dere il servizio da una breve 
presentazione in cui si dice 
fra l’altro che «la Polonia 
operaia sta vivendo il perio¬ 
do della realizzazione delle de¬ 
cisioni del settimo plenum del 
CC del partito die ha trac¬ 
ciato le vie per superare le 
difficoltà insorte negli ultimi 
tempi ». 

Dopo aver detto che il par¬ 
tito «ha sottoposto a critiche 
le posizioni sbagliate riguar- 


Accordo 
cooiotercìale 
fra Ciao e Grecia 

ATENE. 14 

Secondo una notizia diffusa 
daH’A.P., la Grecia ha firmato 
un accordo commerciale con la 
Cina, secondo il quale verran¬ 
no scambiati agnelli cinesi con¬ 
tro tabacco greco, per un va¬ 
lore complessivo di 800.009 dol¬ 
lari. Lo scrive il giornale « Apo- 
gevmatini ». 

L’accordo sarebbe stato sti¬ 
pulato in Svizzera. La Grecia 
commercia anche con l’Albania. 


Il Cile 

nazionalizzerà 
la « Bethlehem 
Steel » 

SANTIAGO, 14. 

Il governo cileno ha annun¬ 
ciato ieri sera che nazionaliz¬ 
zerà la società * Bethlehem- 
Chile Iran Mines », Aliale della 
società siderurgica americana 
■ Bethlehem Steel ». che sfrut¬ 
ta giacimenti di minerale di 
ferro nel Cile settentrionale. Il 
ministro delle miniere cileno. 
Orlando Cantuarias, ha dichia¬ 
rato che sono in corso nego* 
siati per un Indonnino. 


danti la linea politica e ope¬ 
ra adesso per liquidare i pro¬ 
blemi allerti ». la presenta¬ 
zione conclude affermando che 
« la linea della direzione del 
POUP gode ora del consenso 
e dell’appoggio della classe 
operaia, di tutti i lavori po¬ 
lacchi ». 

Il servizio di Avercenko è 
una rassegna ragionata delle 
conclusioni a cui sono giunte 
varie assemblee di attivisti di 
partito nelle varie città po¬ 
lacche: secondo il giornale. le 
riunioni fin qui svoltesi « han¬ 
no messo in rilievo la neces¬ 
sità di realizzare concreti mu¬ 
tamenti nello stile e nel me¬ 
todo di lavoro del partito e 
di rispettare le norme leni¬ 
niste nella vita del partito ». 

La lezione da trarre dai fat¬ 
ti di dicembre riguarda in 
primo luogo — viene messo in 
rilievo — « il rafforzamento 
dei legami con la classe ope¬ 
raia e le larghe masse popo¬ 
lari », e « la necessità di veri¬ 
ficare l’attività di tutti gli 
iscritti indipendentemente dal¬ 
l’incarico ricoperto ». 

Nel corso delle assemblee di 
partito — ha continuato il cor¬ 
rispondente della Pravda — 
viene posto spesso il proble¬ 
ma di « rafforzane la tempra 
ideologica dei militanti e la 
loro combattività nel campo 
della ideologia ». Ciò sottoli¬ 
nea — ha notato la Pravda 
— « la necessità di aumenta¬ 
re la vigilanza politica e la 
lotta per posizioni intransi¬ 
genti di fronte all’ideologia 
borghese ». 

L’organo del PCUS ha scrit¬ 
to poi che « una particolare 
attenzione viene data nei di¬ 
battiti agli aspetti problema¬ 
tici della realtà economica 
del paese » e alle questioni ri¬ 
guardanti « Io sviluppo mul¬ 
tiforme dell’iniziativa ope¬ 
raia ». Con soddisfazione, ha 
concluso la Pravda, è stato 
costatato il rafforzamento dei 
vincoli di amicizia con l’URSS 
e con gli altri paesi socialisti. 
Le assemblee in corso « pre¬ 
parano l’ottavo plenum del 
POUP che dovrà esaminare 
dettagliatamente i fatti di di¬ 
cembre ed i risultati del quin¬ 
quennio che si è appena con¬ 
cluso ». 

Oggi, intanto, il premier 
Kossighin ha ricevuto al Crem¬ 
lino l’ambasciatore polacco 
Jan Ptasinsky; la conversa¬ 
zione definita amichevole si 
è svolta su richiesta di que- 
st'ulthno. 

a. g. 


DATA RECORDER: Il 

marchio di un successo 



DATA RECORDER ò il marchio 
di un successo che ha introdotto 
nel mondo dell'elaborazione dai 
dati un nuovo nome: MDS, acro¬ 
nimo di MOHAWK DATA SCIEN¬ 
CES. 

Il metodo usuale di introdurre 
I dati nell’elaboratore elettronico 
era, fino al 1965, quello di far 
ricorso alle schede perforate. La 
operazione di archivio dei dati sul 
nastro magnetico, che è il sup¬ 
porto operativo più comune nelle 
elaborazioni, comportava un note¬ 
vole dispendio di tempo e quindi 
un alto costo economico. Dai do¬ 
cumenti si perforavano infatti le 
schede e le Informazioni registrate 
1 su questo supporto venivano suc¬ 
cessivamente convertite su nastro 
magnetico, per essere elaborate 
dal calcolatore, utilizzando per 
questa conversione un'altra unità 
del Sistema, un lettore di schede. 
I fondatori della Mohawk Data 
Sciences ritennero che l'unico 
mezzo adatto a migliorare la ge¬ 
stione delle operazioni di ingresso 
dei dati all'elaboratore, fosse il 
nastro magnetico e che la chiave 
consistesse nel registrare le infor¬ 
mazioni dei documenti da elabo¬ 
rare, direttamente sul nastro ma¬ 
gnetico. 

Era nata l'idea. Da questa sor¬ 
geva, nell'agosto del 1964, la 
MOHAWK DATA SCIENCES con 
l'intento di offrire al mercato del¬ 
l’elaborazione elettronica dell'in¬ 
formazione « un sistema elettro¬ 
nico per la registrazione delle in¬ 
formazioni dai documenti diretta- 
mente sul nastro magnetico, ca¬ 
pace nel contempo anche di ve¬ 
rificare i dati registrati e di ri- 
cercare uno specifico blocco regi¬ 
strato sul nastro ». 

Nell'aprile 1965 veniva presen¬ 
tata sul mercato la prima regi¬ 
stratrice di dati sul nastro ma¬ 
gnetico della MDS, la 1101 DATA- 
RECORDER. L'idea era stata rea¬ 
lizzata, ora iniziava il successo 
di un prodotto. Un successo logi¬ 
co, diremmo inevitabile. 

I motivi del successo risiedo¬ 
no infatti, come abbiamo delinea¬ 
to, non solo nella validità della 
Idea e quindi del prodotto pre¬ 
sentato dalla MDS, ma anche nel¬ 
l'esatta tempestività con cui esso 
fu offerto sul mercato. Alla 1101 
DATA-RECORDER, segui un'unità 
analoga, la 6401 destinata a fun¬ 
zionare con le medesime moda¬ 


lità, ma adatta a preparare I no¬ 
stri magnetici a nove piste per 
gli elaboratori della terza gen* 
razione. 

In seguito, il mercato fu ulta- 
riormente allargato al sistemi di 
trasmissione dati e distanza, men¬ 
tre altri modelli si aggiungevano 
alta linea principale di produzio¬ 
ne con possibilità operative più 
sofisticate e capacità di conver¬ 
sioni, da e verso II nastro magne¬ 
tico, dagli altri supporti tradi¬ 
zionali come schede a bande per¬ 
forate. Gli ultimi prodotti an¬ 
nunciati riguardano invece unità 
di uscita dei dati, quali stampa¬ 
trici fuori-linea ad alta e medie 
velocità, unità per la raccolta dati 
da stazioni periferiche ad un si¬ 
stema centrale e unità di con. 
trollo per l'entrata e uscita di 
dati direttamente su canale MuU 
tlpfexer del sistema 360 IBM. 

Al primo ed iniziale stabili¬ 
mento di Herkimer, N Y., dove 
risiedono anche gli uffici e la Di¬ 
rezione Generale, si sono aggiunti 
altri 12 stabjlimenti produttivi 
per un totale di oltre 4600 me¬ 
tri quadri. La MDS ha Inoltre 
assorbito diverse società, quali 
la ANELEX, la SOROBAN e le 
OHRTRONICS, inserendone I pro¬ 
dotti nella propria organizzazione 
commerciale. 

L'espansione commerciale delle 
MDS si à realizzata con la costi¬ 
tuzione della MDS-INTERNATIO¬ 
NAL e con la costruzione di uno 
stabilimento a Menden, in Ger¬ 
mania, con un ritmo di produ¬ 
zione sempre crescente. L'orga- 
nizzaziora commerciale compren¬ 
de 65 filiali di vendita e assi¬ 
stenza con oltre 500 persone In 
sette Paesi europei. 

La MDS-ITALIA in tre anni di 
attività ha registrato lusinghieri 
successi raggiungendo. In cosi 
breve tempo, ambiti traguardi 
di prestigio, con dimensioni tali 
da garantire ai clienti un'assi¬ 
stenza commerciale e tecnica di 
assoluta preminenza. Dalie ban¬ 
che alle industrie, dagli enti go¬ 
vernativi e di pubblica utilità alle 
società assicuratrici e di servizio, 
una vasta gamma di applicazioni 
e di esperienze costituiscono per 
qualunque futuro cliente una si¬ 
cura e reale garanzia di efficienza 
e di redditività di un prodotto. 

NELLA FOTO: le « Data Recorder 
6401 ». 


NEL N. 3 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Finanza borbonica (editoriale di Luciano Barca) 
Perché il bersaglio i il sindacalo (di Bruno Trentin) 
Classe operaia e blocco sociale (di Enrico Berlinguer) 
Il P LI: da alternativa a pezzo di ricambio per il cen¬ 
tro-sinistra (di Aniello Coppola) 

Jarring tratta all'ombra dei cannoni (di Ennio Polito) 
Giorni nel Vietnam: Il grande fronte (di Franco Ca¬ 
lamandrei) 


MEZZOGIORNO / 4 
Riforme occupazione democrazia 

ILe Regioni si uniscono per pesare insieme (di Pan¬ 
crazio De Pasquale) 

I Cosa sostituire alla Cassa (di Napoleone Co¬ 
la janni) 

I Dal sanfedismo alle lotte popolari (di Giovanni 
Papapietro) 

I II movimento studentesco in Basilicata: pregi e 
limiti di una lotta (di Nino Calice) 

I II raggiungibile obiettivo di 500 mila posti di 
lavoro (di Renzo Stefanelli) 

I E' possibile arrestare l'esodo dai campi (di Luigi 
Conte) 

I Contadini, industria di trasformazione e consu¬ 
matori (di Franco Mastidoro) 

I Posti di lavoro pochi e salari di fame (di Sergio 

Garavini) 

I I piani « clandestini » dell'industria chimica (di 

Corrado Pema) 


• La battaglia sull'Università (di Giuseppe Quaranta) 

• Mariategui al congresso di Livorno (di Renato Sandri) 

• La scrittura precaria (di Mario Lunetta) 

• Canzonìssima e il mito della pacificazione (di Ivano 

Cipriani) 

• Equivoci del prete «all'Italiana » (di Mino Argentieri) 

• Il nuovo Fo: la realtà che imita la follia (di Edoardo 

Fadini) 

• Angela Davis, ti amiamo 

Recensioni e note di Giuseppe Carritano, Dino Ferreri. 
Pietro Gelli, Primo De Lazzari. Giovanni Lombardi, 
Paolo Vais. Mino Argentieri 


'CALLI' 

ESTIRPATI CON SUO M RICINO 

Beota con I fastidiosi impacchi od 
I rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona soffiavo com¬ 
pleto, dissecca duroni e calli aino 
alla radica. Con Ura 300 vt libe¬ 
rale da un vare supplizio. 

Chi e d ete nette farmacie !! caflffugo 

^ Noxaoom —J 



MARTEDÌ 

ARROSTO 

di manzo, Per guatarlo 
c’è la ». polve»* 


orasiv 

fi Minniit «tu numi 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 15 gennaio 197! 


Il discorso del presidente sovietico agli ospiti egiziani 


Podgorni riafferma che la RAU s a 
può contare sulfaiuto dell’URSS 


Muskie e 
Schroeder 
a Mosco 


Il rapporto fra i due paesi sono basati sul reciproco vantaggio e sulla piena parità di diritti • E' la politica avventuristica d'Israele, sostenuta 
dagli USA, che minaccia la pace e costringe l'Egitto a intrecciare ratti vita politica e diplomatica con il potenziamento del suo apparato militare 
Pesante il bilancio in Giordania di cinque giorni di scontri: 32 morti e 117 feriti - Non si spara, ma c'è tensione e paura 


AMMAN. 14. 

Una calma piena di ten¬ 
sione e di paura regna ad 
Amman e — a quanto sembra 
— anche nelle altre città del¬ 
la Giordania, dopo l'accordo 
raggiunto ieri fra il governo 
di re Hussein e le organiz¬ 
zazioni della resistenza pale¬ 
stinese. Il bilancio degli scon¬ 
tri. durati cinque giorni e in¬ 
terrotti solo questa notte, è 
molto pesante: CO morti e fe¬ 
riti, secondo le autorità gior¬ 
dane: <‘12 guerriglieri uccisi 
e 117 feriti, secondo i porta¬ 
voce dei palestinesi. La tregua 
è rispettata, le auto hanno ri¬ 
preso a circolare nel centro 
di Amman e i commercianti 
hanno riaperto i negozi. Ma 
il traffico è scarso, molta 
gente preferisce trattenersi 
in casa. 

L'accordo prevede che non 
dovranno esservi attacchi con¬ 
tro basi controllate dai com¬ 
mando palestinesi o contro 
postazioni tenute dall'eserci¬ 
to giordano. 

L’accordo prevede inoltre 
completa libertà di movimen¬ 
to per i membri delle orga¬ 
nizzazioni di resistenza pale¬ 
stinesi e afferma che nessun 
guerrigliero può essere arre¬ 
stato a meno che non venga 
colto in flagrante reato. In 
questo caso, però, l'arresto 
deve essere notificato imme¬ 
diatamente al Comitato cen¬ 
trale dell’Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
(PLO). 

Le due parti hanno inoltre 
deciso di liberare tutti i pri¬ 
gionieri prima del 20 gen¬ 
naio e di sospendere tutte le 
campagne propagandistiche 
ostili. 

Le armi delle forze dei 
guerriglieri saranno raccol¬ 
te e immagazzinate in deter¬ 
minati posti e saranno distri¬ 
buite o utilizzate solamente 
sotto la supervisione del Co¬ 
mitato centrale. 

Allo stesso modo le armi 
dell'esercito giordano in do¬ 
tazione alle « Forze popolari 
di resistenza » saranno imma¬ 
gazzinate nelle armerie del¬ 
l’esercito e non saranno di¬ 
stribuite o usate se non sotto 
la supervisione del comando 
generale delle forze armate. 

Tutte le armi dei comman¬ 
dos e dei membri della resi¬ 
stenza popolare, in tutte le 
parti di Amman, saranno rac¬ 
colte in base ad un calenda¬ 
rio preciso, entro il 22 gen¬ 
naio. 

La riunione finale nel corso 
della quale è stato raggiunto 
l’accordo è stata tenuta al¬ 
l’ambasciata tunisina ad Am¬ 
man. Ad essa partecipavano 
il primo ministro giordano 
Wasfì Teli, il capo di stato 
maggiore, il vice capo di sta¬ 
to maggiore, il direttore del¬ 
le operazioni militari e il 
capo dei servizi militari di 
sicurezza; per le organizza¬ 
zioni di resistenza erano pre¬ 
senti Ibrahim Bakr, membro 
del Comitato centrale del PLO 
e numerosi altri rappresen¬ 
tanti dei commandos. Frano 


anche presenti l'incaricato 
d'affari tunisino ad Amman 
e il generale egiziano Ahmed 
Abdcl-IIamid Ililmi, presiden 
te della missione interaraha 
incaricata di supervisionare 
gli aspetti militari degli ac¬ 
cordi raggiunti in preceden¬ 
za tra il governo di Amman 
e le organizzazioni di resisten¬ 
za palestinesi. 

IL CAIRO, >4. 

Il presidente sovietico Pod 
gorni è giunto ad Assuan, do 
ve domani parteciperà alle ce 
rimonie per l'inaugurazione 
della diga e del complesso 
idroelettrico, costruito con 
l'aiuto tecnico e finanziario 
deH'Unione Sovietica. Prima 
di lasciare il Cairo con Sa- 
dat, Podgorni aveva iniziato 
con il presidente egiziano i 
colloqui sulla situazione nel 
Medio Oriente e sui rapporti 
fra i due Stati. 

Ieri sera, intervenendo al 
pranzo offerto in suo onore da 
Sadat, Podgorni ha dichiarato 
che l'amicizia e la cooperazio¬ 
ne tra l'URSS e la RAU « so¬ 
no salde ed incrollabili >. 

Podgorni ha assicurato i di¬ 
rigenti della RAU che nella 
attuazione della loro linea essi 
« possono, come per l'innan- 
zi, contare sul sostegno del- 
l'URSS ». 

« La politica avventuristica 
di Israele costringe la RAU a 
intrecciare l’attività politica e 
diplomatica con le misure atte 
all’ulteriore consolidamento 
della sua capacità difensiva. 

Il popolo sovietico si rivolge 
con comprensione a questa li¬ 
nea della direzione della 
RAU ». 

« La comunanza dei fini, la 
solidarietà ed il sostegno reci¬ 
proco nella lotta contro l'impe¬ 
rialismo ed il colonialismo, 
contro le forze dell'aggressio¬ 
ne e della reazione, la vicen¬ 
devole aspirazione aU'ulterio- 
re sviluppo dei rapporti di ami¬ 
cizia: ecco quanto costituisce 
la solida base di tutti i rap¬ 
porti fruttuosi che si vanno 
ampliando e rafforzando tra i 
popoli sovietico ed egiziano ». 
ho sottolineato Podgorni. 

Egli ha quindi dichiarato: 

« I vasti, multilaterali e reci¬ 
procamente vantaggiosi rap¬ 
porti tra l'URSS e la RAU. 
basati sulla piena parità di 
diritti e sul rispetto recipro¬ 
co. costituiscono un esempio 



I i 

i > L 

i *■' 

i * ** 





«r" r > 


IL CAIRO — Il capo dello stato sovietico Podgorni a colloquio con II presidente della RAU 
Sadat 


MOSCA, 14. 

(c. b.) - Il senatore demo¬ 
cratico Edmund Muskie. giun¬ 
to in forma privata nell'URSS 
sarà ricevuto domani dal pri¬ 
mo ministro Kossighin. Egli 
lui dichiarato che spera di 
avere * una franca discus¬ 
sione con Kossighin*. Tra le 
questioni che Muskie vorreb¬ 
be discutere sono il Medio 
Oriente, i negoziati SALT e 
Berlino. 

Oltre a Muskie si trova a 
Mosca anche l’ex ambascia¬ 
tore viaggiante ed ex presi¬ 
dente della delegazione ame¬ 
ricana alle trattative di Pa¬ 
rigi per il Vietnam. Ilarri- 
man. Il suo viagigo. pur in 
forma privata, viene messo 
in relazione dagli osservatori 
alla prossima campagna elet¬ 
torale che si aprirà negli Sta¬ 
ti Uniti e nella quale, molto 
probabilmente. Muskie sarà il 
candidato democratico. 

La giornata politica mosco¬ 
vita ha registrato intanto un 
altro arrivo: quello di Ge¬ 
rhard Schroeder. presidente 
della Commissione per gli af¬ 
fari esteri del Bundestag. Il 
parlamentare tedesco — che 
lia avuto oggi un colloquio al 
Cremlino con il presidente del 
gruppo parlamentare del¬ 
l’Unione Sovctica. Alexei Sci- 
tikov — ha dichiarato che 
« nella RFT si attribuisce un 
grande significato ai contatti 
con l’URSS, e, in particolare, 
ai contatti personali fra i 
parlamentari ». 

La dichiarazione è stata dif¬ 
fusa dalla Tass che ha anche 
dato notizia del programma 
della visita. L’agenzia ha reso 
noto che Schroeder ha visi¬ 
tato oggi al Cremlino lo stu¬ 
dio e l'appartamento di Lenin. 


Airinizio della 18 a conferenza dei paesi del Commonwealth 

INIZIATIVA CONTRO I REGIMI 
RAZZISTI PROPOSTA DA KAUNDA 

Il presidente delia Zambia ha in questo modo posto sotto accusa Londra per l'annunciata ven¬ 
dita di armi al Sudafrica - Pronto un piano d'azione per l’uscita dei paesi africani dalla comunità 
e per il boicottaggio della sterlina - Trudeau propone una mediazione - Gli inglesi abbandonati 
anche da Australia e Nuova Zelanda nel tentativo di cancellare i problemi dall’ordine dei lavori 


di autentica cooperazione ami- l^gj Commonwealth hanno ini 

_1 _ i _1 * Pi_i! * 1 - _ 1 * I 


SINGAPORE, 14. dell'agenda dei lavori, dopo 
I capi di governo dei paesi quelli riguardanti la situazio- 


chevole tra gli Stati socialisti 
ed in via di sviluppo ». 


ziato oggi la loro diciottesima 
conferenza, che durerà nove 


E ancora. «La coopeiazione giorni. Sono presenti venticin- 

«%*»-» * nnr>f nrinr*, t in ° 


La riunione finale nel corso politica tra i nostri paesi tie- 

della quale è stato raggiunto n f. 1|1ces 5antemente conto de- 

l’accordo è stata tenuta al- 6' 1 strel *‘ rapporti cconomi- 

l’ambasciata tunisina ad Am- Cl e commerciali che si van- 

man. Ad essa partecipavano no sviluppando -sistematica- 

li primo ministro giordano mente, sulla base di accordi a 

Wasfì Teli, il capo di stato Uin S° ( ? rmi r n . e ’ ) 7asle 

maggiore, il vice capo di sta- Prospettive. Una testimonianza 

. „ -, j. V. . , convincente della fruttuosità e 

*° TnK» 0 ,£ni SS „; «Iella elevata efficacia della 

le operazioni militari e il coooerazione economica tra i 

capo dei servizi miniar; di Si “ il è “ <Sp essò 

sicurezza; per le organizza- ì(lroener P geticc) dì Assuan P ,. 

Z .oni di resistenza erano pre- « Nel * ampo militare, come 
senti Ibrahim Bakr, membro 

dei Comitato centrale del PLO £ 0 p^gomi- } nòstri rap- 
e numerosi altri rappresen- non hanno fini nascosti, 

tanti dei commandos. Erano pericolosi per la pace. I! loro 

- significato consiste nel raffor- 

Direttore zamento della capacità dìfen- 

ALDO TORTORELLA siva della RAU. nella sua pre- , 

Condirettore parazione atta a respingere 

LUCA PAVOLINI degnamente gli aggressori 

Direttore responsabile israeliani ». 

_ Alessandro Curri _ Podgorni ha dichiarato inol- 

inscritto al n. 243 del Registro , c * 1e , ^ spa ?- S '!ì- 

Stampa del Tribunale di Ro- nistica dei circoli dirigenti di 

ma - L'UNITA' autorizzano- Israele « costituisce una diret- 

ne a giornale murale a. 4555 tn minaccia alla pace ». 

— * « Difficilmente qualcuno può 

DIREZIONE REDAZIONE ED duhitnre del fatto ohe senza 

amministrazione: 00185 - c, luire nei iauo cne senza 

Roma - Via del Taurini 18 - I attivo sostegno degli Stati 

Telefoni centralino 4850351 Uniti, senza i loro finanzia- 

4850353 «850353 4850355 4851351 menti e forniture militari 

4851252 4851353 4851254 4851255 * 0 , e IO ™ m,re militari. 

- abbonamenti UNITA - Israele potrebbe condurre una 

(versamento su c/c postale simile politica ». 

n. 3/5531 intestato a: Animi- Xol rilevare che i dirigenti 

Fulvio Testi 75 - zoioo Mila- 1,1 Israele, come si desume 

no): Abbonamento sostenitore dalle notìzie della stampa mon- 

iire 30.000 - 7 numeri (con u diale. * continuano a non ac- 

stre 10 . 830 . trimestre 5.600 - consentire a! totale ritiro del- 

8 numeri: annuo 18 000 . -wmie- le truppe israeliane da tutti 1 
«tre 8350. trimestre 4 850 - territori conquistati nel 1967 ». 

« ef l oltre a ciò non cessano le 

senza la domenica): annuo i . ...... 

15.000. semestre 7 850. trlme- 1 Ini» manifestazioni bellicose, 
«tre 4300 - Estero: 7 numeri. Podgorni ha concluso: < Tutto 

c 'ò richiede naturalmente, una 
0 numeri: annuo zsooo. seme- I _ , ... 

«tre 14-850 - RINASCITA: an- ! grande vigilanza ». 

ouo 7300. semestre 4.000 - j Per Quanto riguarda gli svì- 

ftralE *0 oo^t/UNiTA^’ 4 -^vie ’ ,U PP‘ «tdl’iniziativa diplomati- 
nuove + rinascita: ? nu- ! ca Cairo per una soluzione 
meri, annuo 33 800; 0 numeri • della crisi mediorientale, va 
310 °? CITA * 1 rilevato che. secondo il gior- 

CRITICA MARXISTA, annuo . i; / , «iwilv»»riii/i ài nilA .,n 

11.500 - PUBBLICITÀ*; Con- i -*• GUTTìflUTIlJQ* lì ni] 0\0 

cessinarla esclusiva S.P.l. i piano di pace egiziano espo- 


que primi ministri o capi di 
stato, mentre sei paesi hanno 
inviato delegazioni di minor 
rango; si tratta di India. Pa¬ 
kistan. Nigeria. Sierra Leone. 
Trinidad e Tobago: spiccano 
in particolare le assenze della 
signora Indirà Gandhi, del 
presidente pakistano Yaliia 
Khan e di quello nigeriano 
Yakubu Gnwon. La loro deci¬ 
sione di non partecipare alla 
riunione — che si presenta 
come una delle più tese della 
storia della comunità — è da 
addebitarsi alla questione che 
fin dalle prime battute della 
conferenza — nonostante che 
fosse segnata al quarto punto 


ne politica mondiale, la situa¬ 
zione economica mondiale, la 
entrata della Gran Bretagna 
nel MEC e prima di quello sul 
futuro del Commonwealth 
stesso — ha costituito un mo¬ 
tivo di scontro, cioè l'annun¬ 
ciata ripresa di vendita da 
parte britannica di armi al Su¬ 
dafrica razzista. 

Negli ultimi giorni, il capo 
del governo di Londra. Ed¬ 
ward Heath, aveva compiuto 
un ultimo tentativo dì rinviare 
la discussione di tale questio¬ 
ne, cercando di indurre, nel 
corso di viaggi a Karachi 
ed a Nuova Delhi. Yahia Khan 
e la signora Gandhi a recarsi 
ugualmente a Singapore. Lo 
sforzo in tal senso si è però 
rivelato vano, al pari di quel¬ 
lo compiuto ieri dal ministro 


degli esteri Home, nel ' corso 
di una riunione preparatoria, 
svoltasi ieri sempre a Singa¬ 
pore, per trattare a parte il 


missione. Heath non ha solle¬ 
vato alcuna obiezione. 

Ma del fatto che — nono¬ 
stante questo compromesso — 


problema. Nonostante la segre- l’atmosfera resti molto tesa si 


Denuncia vietnamita a Parigi 

Gli USA preparano : 
nuovi bombardamenti 
sul Vietnam del nord 


«tre 14.850 - RINASCITA: ao- ì granae vigilanza ». 

duo 7300. semestre 4.000 - j Per Quanto riguarda gli svì- 

fira^Boo^t/UNiTA^' 4 **vie ' ,U PP> dell’iniziativa diplomati- 
nuove + rinascita: ? nu- ! ca del Cairo per una soluzione 
meri, annuo 33 800; 0 numeri • della crisi mediorientale, va 
310 °? CITA * 1 rilevato che. secondo il gior- 

CRITICA MARXISTA, annuo i «t / , «,wibt»riim ài 

11*600 - PUBBLICITÀ*; Con- » -*• GUTTìflUTIlJQ, lì ni] 0\0 

cessionari a esclusiva S.P.l. j piano di pace egiziano espo- 
( Società per la Pubblicità in I sto da Riad nel suo recente 


Italia) Roma, Piazza s Lo¬ 
renzo In Lucina n 26 e sue 
succursali In Italia - Tele¬ 
fono 688541 -2-3-4-S- 
TAR1FFE tal ami. per colon¬ 
na) - Commerciale. Edizione 
generale, feriale L 500. festi¬ 
va L 600. Ed. Italia setten¬ 
trionale: L. 400-450 Ed. Ilatta 
centro-meridionale: L. 300-350 
Cronache locali: Roma L 130- 


! viaggio in Europa proporreb- 
j be ancìie la creazione di una 
j forza quadripartita, composta 
j di troppe americane, sovieti- 
• che. britanniche e francesi, 
j che opererebbe nel Medio 
! Oriente su delibera del Con¬ 
siglio di Sicurezza e sotto la 


zoo Firenze iso-zoo; Toscana j bandiera dell'ONU. La forza 
L. 100-120; Napoli . Campania quadripartita, a differenza del 
I» 100-130; Regionale Centro- • ' nri 

Sud L. 100 - 120 ; Milano-Lom- osservatori militari 

cardia L. leo - 250; Bologna I dell ONU che vennero ritirati 
I* 150 - 250; Genova-Llguria dal Medio Oriente nel 1967. 

Mod'e^'RegJoE^ÉSu^Rm avrebbc «'incarico di t impedi- 
magni L. 100 - 130 ; Tre Vene- re nuove aggressioni > sia da 

zie L. 100-123 pubblicità - parte araba che da quella 

f S'A’L 1 A vi' 1 E P ALE RE * israeliana. Secondo il gioma- 

OA7.IONALE: Edizione gene- , ,, 

rale L. ìooo al orni Ed. Italia ,e * « a proposta sarebbe stata 

settentrionale L. 600; Ed Tta- trasmessa ien sera da Riad 

na centro-sud u 300 _ anche al rappresentante egi- 

Stab Tipografico GATE 00185 z:ano aM’ONU. 

Roma - via del Taurini n. 19 II giornale non cita fonti per 

tali informazioni. 


PARIGI. 14. 

* Gli americani hanno in prò 
getto nuovi bombardamenti nel 
Vietnam del Nord e non hanno 
alcuna intenzione di ritirare 
tutte le loro forze combattenti »: 


A Pechino 
il capo della 
delegazione 
sovietica 


MOSCA. 14 

L'agenzia « Tass » annuncia 
stasera che l-eomd I!ic;ov. vice- 
ministro degli esteri dell'URSS 
e capo della delegazione sovie¬ 
tica per le trattalo e con i cinesi 
sulla questione dei confini, è 
tornato a Pechino, dopo avere 
partecipato a Mosca ai lavori 
della scss’one del Souet supre¬ 
mo dell URSS 

All’aeroporto di Pechino, in¬ 
forma ancora l'agenzia ufficiale 
sovietica, lliciov è stato noe 
vuto dal collega cinese Tsiao 
Guari-Bua è da Yul-Tsan. capo 
della sezione « Europa orienta 
le » del ministero degli esteri 
cinese. Anche l’ambasciatore 
dell'URSS a Pechino. Vasili Toi- 
stikov. si è recato all’aeroporto 
per salutare Iliciov. 

La delegazione sovietica alle 
trattative di Pechino, iniziate il 
20 ottobre 1969. è stata guidata 
fino al luglio scorso da Vasili 
Kuznetsov, che ha dovuto rinun¬ 
ciare all'incarico per motivi di 
Mlule. 


questa l’accusa formulata oggi, 
alla 99’ sessione della conferen¬ 
za parigina per la pace, dal mi¬ 
nistro di Stato Xuan Thuy. Il 
recente viaggio del ministro del¬ 
la difesa americano. I/iird. nel 
Vietnam del Sud — ha prose 
guito Xuan Tbiiv — unitamente 
all’incursione aerea americana 
dell’8 gennaio sulla provincia di 
Ha Tmh nel Nord, convalida 
le notizie secondo cui sono allo 
studio nuovi attacchi contro il 
Vietnam del Nord. 

Il capo della delegazione della 
RDV ha poi respinto seccamen¬ 
te 13 tesi americana secondo cui 
i sorvoli sul Vietnam del Nord 
e gli attacchi contro le postazio¬ 
ni antiaeree rappresentano «una 
reazione protettiva » per le for 
ze americane nel Sud. A tale 
proposito Xuan Thuy ha detto: 
t Protesto energicamente contro 
questi sfacciati atti di guerra e 
respingo in maniera totale le 
insolenti gius!ideazioni degli Sta 
ti Uniti ». 

SAIGON. 14. 

1 * B-52 » americani sono giun¬ 
ti In aiuto alle truppe merce¬ 
narie del Vietnam del Sud e 
cambogiane per rendere agibile 
la rotabile n. 4. la strada che 
collega Phnorn Penh col porto di 
Kompong Som e che da due mesi 


tezza della riunione si è appre¬ 
so che Londra è rimasta com¬ 
pletamente isolata su questa 
proposta, perdendo perfino lo 
appoggio dell’Australia e della 
Nuova Zelanda; tuttavia, co¬ 
me traspare dall’agenda dei 
lavori, la riunione di ieri si 
è conclusa con un compro¬ 
messo: l'inserimento cioè del¬ 
ia questione all’ordine . del 
giorno, ma ad un punto secon¬ 
dario. • « « V 

Già nel discorso introdutti¬ 
vo. il primo ministro di Singa¬ 
pore. Lee Kuan Yew, ha detto 
questa mattina che « se noo 
potremo appianare le nostre 
divergenze su questa vendita 
di armi è improbabile che il 
Commonwealth, cosi com’è at¬ 
tualmente costituito, possa du¬ 
rare molto »; Lee tuttavia non 
ha nascosto di vedere la que¬ 
stione come secondària rispet¬ 
to ad altre, come l’approfon¬ 
dimento de» rapporti con le 
altre organizzazioni economi¬ 
che internazionali: anzi — ha 
aggiunto Lee — non dobbiamo 
occuparci solo dei problemi 
immediati, per non correre il 
rischio di deformare ed oscu¬ 
rare il quadro d’insieme, men¬ 
tre occorre dare al Common¬ 
wealth un quadro del suo svi¬ 
luppo futuro « elaborando nuo¬ 
vi temi di collaborazione eco¬ 
nomica e scientifica ». 

Alla ripresa pomeridiana dei 
lavori, tuttavìa, il presidente 
della Zambia. Kenneth Kaun- 
da. ha proposto ai paesi mem¬ 
bri di- firmare una dichiara¬ 
zione di principio contenente 
l’impegno a rifiutare qualsia¬ 
si appoggio ai regimi che pra¬ 
ticano la discriminazione raz¬ 
ziale: Kaunda — che dì re¬ 
cente aveva minacciato di 
proporre la espulsione della 
Gran Bretagna dal Common¬ 
wealth in caso di vendita di 
armi al Sudafrica — ha an¬ 
che preparato un piano d’azio¬ 
ne. in base al quale — fino 
ad ora però non se ne cono¬ 
scono tutti i particolari — I 
paesi africani dovrebbero ab¬ 
bandonare la comunità, usci¬ 
re dall'area della sterlina e 
boicottare i prodotti britanni¬ 
ci. se fi regime di Pretoria 
verrà rifornito di armi da 
Londra. 

•La conferenza è entrata co 
si immediatamente nel merito 


è bloccata dalle forze popolari, ^ella questione più scottante, 
ÌLfLS? * cui a ppunto di paide il futil 

za è quella attorno al passo di 1:0 della comunità, anche se ha 

Pich Ni). Nel Vietnam del Sud, approvato subito dopo la pro¬ 
le forze popolati hanno bombar- posta del primo ministro 

dato il posto di comando di una australiano. Corion, appoggia- 

unità deile forze regionali sul- ta anche dai pres 'denti del- 

ria ?Ìf*l'Uganda. Obote. e della Tan- 
proiettib sono caduti sull aero- „__7_ a; stitonn* in 

porto di Phu Quoc. da cui de- ^ .™" e ]?, 

colla no gii aerei americani per studio della dichiaro non,, di 
bombardare la Cambogia. principio ad un'apposita com- 


La morte del generale Lammerding 


Era incensurato 
il boia nazista 
di Oradour 

Il 10 giugno 1944 aveva ordinato il massacro del villaggio fran¬ 
cese - Donne e bambini bruciati vivi - Una condanna a morte nel 
1953 - La Germania federale ne aveva rifiutato l'estradizione 


è avuta conferma da una pro¬ 
posta del primo ministro cana¬ 
dese Trudeau di fungere da 
mediatore tra Gran Bretagna 
e paesi africani: anche se le 
posizioni restano rigide — ha 
detto Trudeau — c’è la possi¬ 
bilità di arrivare « ad un ac¬ 
cordo sul disaccordo ». evitan¬ 
do una drastica rottura. 


La visita di Moro 
in Romania 

Ceaucescu 
invitato 
in Italia 


Dii nostro corrispondente 

BUCAREST. 14. 

Si è parlato deH’Europa e dei 
problemi bilaterali nell'incontro 
di oggi tra i! nostro ministro 
degli Esteri Moro e il capo dello 
stalo romeno Nicolae Ceaucescu. 
Ceaucescu e Moro hanno passa¬ 
to in rassegna le vicende po¬ 
sitive degli ultimi mesi, quali 
gli accorai stipulati tra l’URSS 
e la RFT e la Repubblica fe¬ 
derale tedesca e tra la Repub¬ 
blica federale e la Polonia, e 
i problemi che si frappongono a 
ulteriori passi in avanti (e. fra 
quesU. Berlino, i rapporti fra 
le due Germanie) nella consa¬ 
pevolezza della necessaria par¬ 
tecipazione dei due stati tede¬ 
schi alla conferenza e alla so¬ 
luzione dei problemi del conti¬ 
nente. Ci sarebbe stata conside¬ 
razione comune sul fatto che 
una tensione per Berlino o nel 
Mediterraneo renderebbe diffici¬ 
le un discorso concreto, e che 
sarebbe impensabile ritenere un 
assetto definitivo dell’Europa 
dall'oggi al domani, ma anche 
la convinzione che l’atmosfera 
e la spinta per I 3 conferenza 
debbono essere alimentati con 
cura e attenzione. 

Il contatto, il dialogo tra nta- 
lia e la Romania continueranno 
a svilupparsi assieme ai rap¬ 
porti in ogni campo. Questa vi 
sita in Romania del ministro de 
gli Esteri, Moro, sarà seguita 
da quella del presidente del 
Consiglio Colombo e successi 
vamente il capo dello Stato ro 
meno visiterà ufficialmente 1 ) 
nastro paese. Moro ha recato 
Infatti a Ceaucescu l’invito del 
presidente Saragat, invito che 
è stato accolto con particolare 
piacere. Nella tarda serata. Mo¬ 
ro ha incontrato nuovamente il 
collega Maurer. D comunicato 
ufficiale sulla visita in Romania 
del ministro degli Esteri italiano 
sarà reso pubblico domani. 

Sergio Mugnai 


ORADOUR-SUR-GLANE, 14 

La lunga attesa de) villag¬ 
gio martire di Oradour è ter¬ 
minata. Un’attesa che era. in¬ 
sieme. speranza di giustizia 
non soltanto per questa gen¬ 
te ina per la Francia intera. 
Da 25 anni Oradour-sur-Glane 
attendeva di veder comparire 
in tribunale, a rispondere dei 
suoi delitti, il criminale di 
guerra nazista Enrich Lam- 
menling. Invece, due giorni fa. 
Lammerding è morto di ma¬ 
lattia nel letto della sua lus¬ 
suosa casa di Greiling, nella 
Germania occidentale: aveva 
65 anni, dirigeva una avviata 
impresa edile e per la giusti¬ 
zia di Bonn (che ne aveva im¬ 
pedito. con vari cavilli giuri¬ 
dici, l’estrndizione in Francia) 
risultava incensurato. 

Enrich Lammerding. il ri- 
spettabile imprenditore di 
Greiling. era stato condanna¬ 
to a morte in contumacia, nel 
1953, da un tribunale france¬ 
se perchè il 10 giugno 1944. 
nella sua qualità di generale 
comandante la divisione SS 
« Das Reich » aveva ordinato 
la strage di Oradour: 642 tra 
uomini, donne e bambini 
massacrati, il paese fatto sal¬ 
tare con la dinamite e dato 
alle fiamme. Di tutti gli ahi 
tanti, soltanto sei persone riu¬ 
scirono a salvarsi. Le SS di 
Lammerding. in un'ora e mez¬ 
za. compirono a Oradour 
una carneficina tale che il no¬ 
me del Tino ad allora scono¬ 
sciuto villaggio divenne per 
la Francia simbolo, insieme, 
della barbarie hitleriana e del 
sacrificio di un popolo in lot¬ 
ta. Come Lidice per i cecoslo¬ 
vacchi. come Marzabollo per 
gli italiani. 

Oggi lo scheletro del vec¬ 
chio villaggio è rimasto an¬ 
cora come venne trovato do¬ 
po il massacro. La vita è ri¬ 
fiorita tiitt'attomo. ma la den¬ 
te di Oradour ha voluto con¬ 
servare quel suo monumento: 
mozziconi di case annerite dal 
fumo dell’incendio, travi divel- 
te. un mucehietto di vere ma 
trimoninli che nessuno ha più 
richiesto. 

Sulle rovine si è formato 
un velo d'erba e di rampican¬ 
ti, che forse attenuano la vi¬ 
sione della tragedia ma ne au 
mentano la tristezza. Una la¬ 
pide. con scarne parole ri¬ 
corda: «Tu che passi di qui. 
medita, e se hai Tede prega 
per le vittime e le loro fami¬ 
glie ». 

II 9 giugno 1944 la divisione 
« Das Reich » (un'unità scelta, 
specializzatasi nella repressio¬ 
ne antipartigiana prima in Ju¬ 
goslavia poi in URSS) aveva 
impiccato 99 uomini ai bal¬ 
coni e ai lampioni del ricino 
villaggio di Tulle: il giorno do 
po entrava in Oradour. Lam¬ 
merding aveva deciso di ven¬ 
dicare 40 soldati tedeschi uc¬ 
cisi qualche giorno prima, in 
quella regione, in combatti¬ 
mento con le forze partigia- 
ne. 

Di quella tremenda matti¬ 
na Aime Arnaud. un uomo di 
56 anni che riuscì a soprav¬ 
vivere nascondendosi in un pol¬ 
laio. ricorda: « Vidi le colon¬ 
ne delle SS enlare nel vii 
laggio. Erano 0 rganizzalissimi 
e cominciarono a portare gli 
uomini sui prati ai margini 
dell'abitato. C'erano tutti, per¬ 
chè si pensava che volessero 
controllare i documenti di la¬ 
voro per localizzare eventuali 
partigiani. Ebbi timore che do¬ 
po il controllo mi spedissero 
in Germania, così mi nasco¬ 
si. Dopo un po’ cominciai a 
udire gli sparì delle fucilazio¬ 
ni di massa, scoppi di grana¬ 
te, urla di donne e bambini 
rinchiusi dentro la chiesa in 
fiamme. Poi un gran silenzio 
e il crepitio del fuoco che di¬ 
struggeva il villaggio». Ar¬ 
naud. nella strage, perse J 3 fi- 
glioletta di 4 anni, uccisa in¬ 
sieme alla nonna che la teneva 
in braccio. 

Poche parole di testimonian¬ 
za. che non hanno neppur bi¬ 
sogno di aggiunte per illustra¬ 
re l'orrore che si abbattè su 
Oradour in quella lontana mat¬ 
tina di giugno. 

Nel 1952 la giustizia france 
se condannò a morte due uo¬ 
mini per la loro partecipazia 
ne al massacro e altri 18 a 
pene detentive varie. Nel 1953 
fu emessa la condanna a mor¬ 
te. in contumacia, contro Lam¬ 
merding. il quale era scom 
parso alla fine della guerra. 
Riapparve per la prima vol¬ 
ta nel 1958 a Duesseldorf, di¬ 
rigente di una prosperosa in¬ 
dustria edile. Il criminale na¬ 
zista non potè essere estra¬ 
dato in Francia perchè la co¬ 
stituzione della Germania fe¬ 
derale proibisce l'estradizione 
di cittadini tedeschi. Poteva, 
in compenso, esser giudicato 
dalla stessa magistratura te¬ 
desca; ma altri, assurdi cavil¬ 
li giuridici non lo fecero mai 
neppur incriminare. 1 
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vato nei giorni scorsi — su 
proposta del PCI — una mo¬ 
zione che chiede il non pas¬ 
saggio agli articoli per la leg¬ 
ge Preti, un’altra mozione, fir¬ 
mata da tutti i consiglieri co¬ 
munisti. è stata presentata al 
Consiglio regionale: il testo ri¬ 
chiama anzitutto il documento 
ANCI di Viareggio e chiede 
che il Parlamento trasformi la 
legge tributaria, in modo che 
siano salvaguardate le esigen¬ 
ze delle Regioni e degli enti 
locali. 

Le Federazioni nazionali dei 
dipendenti degli enti locali 
aderenti alla CGIL, alla C1SL 
e alla U1L, hanno diffuso un 
comunicato di critica al prov¬ 
vedimento governativo. I tre 
sindacati affermano che oc¬ 
corre una « politica tributaria 
che esalti il ruolo decentrato 
degli enti locali e che. tenden¬ 
do ad invertire l'attuale rap¬ 
porto tra imposizione diretta e 
indiretta, li investa dei com¬ 
piti di accertamento e riscos¬ 
sione delle imposte attuando 
il principio della effettiva prò 
gressività ». 

Dinanzi a queste non equi¬ 
voche prese di posizione, qual 
è e (piale sarà l'atteggiamento 
delle forze politiche? Come 
voteranno in Parlamento? Ta¬ 
li questioni sono al centro di 
una attività politica molto in¬ 
tensa. Non mancano (e non 
mancheranno) le polemiche. Il 
capogruppo dei deputati de. 
Andreotti. con una circolare 
a tutti i componenti del grup¬ 
po, ha avvertito che eventuali 
emendamenti alla legge Preti 
saranno presi in considera¬ 
zione entro martedì prossimo 
(per Io stesso giorno è pre¬ 
vista a Montecitorio una riu¬ 
nione dei capi-gruppo, alla 
quale farà seguito una assem¬ 
blea del gruppo dello «Scu¬ 
do crociato», diviso, tra lo 
altro, sulla questione dei fitti 
rustici). 

ECHI DONAT CATTIN _ co¬ 
me era facile prevedere, 
la conferenza stampa del mi¬ 
nistro del Lavoro ha calami- 
tato una buona dose della po¬ 
lemica politica di questi gior¬ 
ni. I sindacati, nel comples¬ 
so. hanno espresso apprezza¬ 
menti positivi su alcuni punti 
della relazione di Donat Cat- 
tin. e in particolare sulle 
parti che ridimensionano e 
respingono i temi della cam¬ 
pagna anti-operaia orchestra¬ 
ta nella scorsa settimana. Ne¬ 
gative sono invece le reazioni 
degli ambienti di destra: il 
MSI ha preannunciato una 
mozione perché ritiene che le 
contraddizioni rilevate dal mi¬ 
nistro del Lavoro nella poli¬ 
tica del governo non possano 
passare senza una sanzione 
i n sede parlamentare; PSU e 
PRI hanno fatto sconfinare i 
loro commenti sul terreno del¬ 
l'offesa personale 

La Voce repubblicana ha de¬ 
finito « sfacciate . impudenti», 
ed anche false, le affermazioni 
di Donat Cattin. Secondo il 
direttore del giornale del PRI 
« neanche un capolega di pae¬ 
se avrebbe una così assoluta 
assenza di facoltà critiche». 
E «a Donat Cattin i repubbli¬ 
cani consigliano le dimissioni, 
per scindere così le sue re¬ 
sponsabilità dai « manigoldi » e 
dagli « scriteriati » che gover¬ 
nano il paese. Orlandi (PSU) 
si è limitato ad osservare che 
le argomentazioni di Donat 
Cattin «non possono essere né 
accettate né respinte in bloc¬ 
co», ma che comunque esse 
riguardano i compiti de! pre¬ 
sidente del Consiglio, non di 
un singolo titolare di dica¬ 
stero. 

Con una nota dell’Adi.s, la 
CGIL ha espresso « apprezza 
mento » per la conferenza 
stampa di Donat Cattin. Nel¬ 
l’attuale situazione, si affer¬ 
ma, € assume particolare in¬ 
teresse il ridimensionamento 
delle difficoltà economiche e 
soprattutto l’indicazione delle 
responsabilità di esse ». Il giu 
dizio sulla esigenza delle ri¬ 
forme « trova consenzienti le 
Confederazioni le quali hanno 
sollecitato un incontro con il 
governo per verificare la co 
lontà e i tempi di attuazione 
degli impegni assunti per la 
casa, sanità, politica di svi 
luppo »; è ovvio che « un’ul¬ 
teriore elusione e ritardo nel 
la soluzione dei problemi del 
le fabbriche e delle riforme 
produrrà — afferma la CGIL 
— un accrescimento delle ten¬ 
sioni sociali e una ripresa 
massiccia degli scioperi ». 

Scalia, co-segretario della 
CISL. ha detto che è « signi fi 
cativo» che alcune risposte 
agli attacchi antisìndacali del¬ 
la destra siano venute da due 
ministri, Giolitti e Donat Cat¬ 
tin. Quanto al discorso di Do¬ 
nat Cattin, si afferma che 


non è accettabile il paterna¬ 
listico richiamo alla " respon¬ 
sabilità dei sindacati e l’invito 
loro rivolto a svolgere un ruolo 
”corrispondente all’importanza 
assunta nel Paese “ ». Ciò. co¬ 
munque. non intacca il giudi¬ 
zio positivo sulla conferenza 
stampa del ministro. Il segre¬ 
tario della UIL Simoncini ha 
detto che i'impostazione di 
Donat Cattin è stata « obietti¬ 
va e corretta » sui temi del 
ruolo del sindacato e degli 
episodi di violenza. 

COLOMBO . Sulla conferenaa 

stampa di Donat Cattin alcuni 
giornali di destra e. sembra, 
anche alcuni membri del go¬ 
verno. hanno fatto pressioni su 
Palazzo Chigi per ottenere un» 
sconfessione del ministro del 
Lavoro da parte del presidente 
del Consiglio. La questione si 
è trascinata fino alla tarda se¬ 
rata di ieri, mentre Donat 
Cattin si incontrava con Carli 
(con il quale ha discusso i 
problemi di Torino) e con 
Giolitti (con il quale ha af¬ 
frontato il tema delle 500 in¬ 
dustrie in crisi). 

Nella serata, appunto, il mi¬ 
nistro del Lavoro faceva dif¬ 
fondere un breve comunicato 
con il quale rilevava la « pre¬ 
concetta polemica politica » 
di alcuni giornali, ed aggiun¬ 
geva: « Io credo che tutte le 
linee fondamentali sviluppate 
nella conferenza stampa siano 
nel quadro del programma e 
nell'indirizzo di governo: sta¬ 
bilizzazione politica e svilup¬ 
po produttivo integrato nell’im 
mediala attuazione delle rifor¬ 
me di struttura ». Poco dopo. 
Colombo si faceva intervistare 
da un giornalista e rilascia¬ 
va la seguente dichiarazione: 

« Sugli aspetti dell’intervista 
sui quali concordo — ha detto 
— non ho ovviamente alcun 
commento da fare. Su quelle 
partì sulle quali potrei avere 
un giudizio diverso non è que¬ 
sta la sede per esprimerlo. 
Ciò che vale è il pensiero col¬ 
legiale del governo e ciò che 
più conta sono le manifesta¬ 
zioni di volontà del governo 
quali si esprimono attraverso 
le sue decisioni. Delle decisio¬ 
ni collegiali e della politica 
del governo tutti coloro che 
ne fanno parte sono sempre 
corresponsabili ». 

Naturalmente, la polemica 
non finisce qui. Oggi si riuni¬ 
rà la Direzione de, ed in 
quella sede si avranno sicu¬ 
ramente altre battute. Sono 
annunciati, tra l'altro, inter- 
\enti di Forlani e Colombo- 

L’Aranti! scriverà oggi che 
in questi giorni « sono state 
dette da destra cose al con¬ 
fronto delle quali l’aspra de¬ 
nuncia di Donat Cattin si può 
considerare addirittura blan¬ 
da: ” siamo al punto di rot¬ 
tura ” (parole di un ministro), 
i sindacati puntano alla di¬ 
struzione del sistema econo¬ 
mico, i lavoratori sabotano la 
produzione: il mondo del la¬ 
voro — soggiunge il giornale 
del PSI — è stato processato 
e condannato per direttissima 
come la causa di tutte le ca¬ 
tastrofi possibili e immagina¬ 
bili ». Quasi a confermare 
questa tesi, i] ministro del¬ 
l'industria Gava. ieri, ha ri¬ 
petuto molte delle argomen¬ 
tazioni * lanciate » da Piccoli 
nei giorni «corsi. 


Verità 


male, anzi non nasconde af¬ 
fatto. la volontà di coprire 
responsabilità politiche gravi. 
Si dice oggi: si, è vero, An- 
narumma fu colpito da un 
corpo contundente, ma non 
sappiamo chi è staio. Ma 
ieri, prima di ogni accerta¬ 
mento legale, prima di ogni 
istruttoria, prima di ogni au¬ 
topsia già si disse: sappiamo 
che è stato ucciso e indichia¬ 
mo i res}X)iisabili. E sulla 
base di una presunzione di 
colpa, fu scalenata una cam¬ 
pagna d'odio e di repressione. 
Ciò che oggi si dice non vale 
a coprire le responsabilità di 
ieri. E non rale a convincere 
nessuno che luce sia stata fat¬ 
ta. Noi l'abbiamo detto fin 
dal primo giorno: vogliamo 
la verità. E lo ripetiamo. Vo¬ 
gliamo la rerità, tutta la ve¬ 
rità. sulla centrale della pro¬ 
vocazione milanese. Anche i 
fotti di questi giorni ci con¬ 
vincono più che mai che que 
sta verità deve continuare ad 
essere cercata. Anche se, po¬ 
liticamente, i fatti hanno già 
parlato chiarissimo e hanno 
già detto chi fosse dietro la 
provocazione del Lirico, le 
bombe di piazza Fontana, su 
su fino alla morte di Salta¬ 
relli. Dietro ci stanno le for¬ 
ze della crisi e delVavvent*- 
ra. Della cui buona organiz¬ 
zazione e della cui capacità 
di rispondere colpo su colpo 
non abbiamo mai dakUotO. 















